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». aniBiaUiio sishoim 
BARTOLOHHEO GAMBA 

». 

ANGELO SICC& ' 



Se Voi avete volato sopraffarmi del- 
la intitolazione dell' el^ante ed acca- 
ràtissima novèlla edizione dello Sci- 
sma Inghilterra dì Bernardo Dovati' 
zati, per istudio vostro adorno di veste 
festiva, era ben giosto eh' io, a darvi 
nn tenue pegno della mia riconotoen- 
za, cogliessi l'opportanifi della riatam- 
pa di qnesto breve Dizionario di Mi- 
tologia, mettendolo sotto 1' egida del 
Nome vostro, carissimo alle lettere e 
ai letterati. Ella è, per verità, picciola 
offerta questa eh' io vi fo, di un lavo- 
ro sempUde*àémplicissìmo; soiba per- 
ci5 da^i omeri miei, ignoto di'ioto-' 
no poco men che a me^tesso, non qdà- 
le per «ffelto dà vostro bellissimo eoo- 
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re vi com{|iaceste dipignermi* ia quel- 
la forbitissima e giudiciosissima scrit- 
tura. Se non che porto speranza che 
l' ofierta acquisterà un dirilto al vostro 
aggradi inulto, qualora sappiate che un 
ingenuo- Tmìco ed aoimirator vostro, 
tenerissioio de' begli studii, mi fu cor- 
tese di varii eruditi articoli che tali 
non rinverrete per certo negli altri Di- 
zionarii di Mitologia sin ora pubbli- 
cati. Sofferite, vi prego, lanojadileg- 
'ger questo nei pochi momenti scevri 
dalle gravissime cure vostre, e spero 
che ad ODta della brevità, noi trove- 
rete mancante di quella importanza 
che può toraare a comodo e profitto 
de' giovanetti, i quali incominciano a 
cogliere i fiori della vetusta erudito- 
ne nei libri de' Classici. 

Come indicai vel proemio auness» 
alla prima stampa, io mi dedicai di 
buon grado a questo lavoro per cor- 
rispondere ai cortesi inviti di autore- 
voli soggetti, e per soddisfare i deside- 
ri! pur anco di persone versate . nella 
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istituzione della gioventù; e se Voi ed 
il Pubblico farete buon viso a questa 
mia novella fatica, non mi verrà felli- ■ 
to quel seguo a cui fio dalle printQlio 
mirato, raccogtieudo quel tanto c&e 
mi è parufo indispensabile adunare- 
ve Dizionario di Mitologia , siccome 
piarquemi intitolarlo. 

Conservatemi la vostra cura ed ono- 
rata beneTOglienza, la quale io cono- 
sco di non roerìlare se non per la gra- 
titudine sola del cuore, e credete che 
sempre e poi sempre mi glorierò di 
essere vostro devotissimo ed obbligatis»- 
flimo servitore. 

Padova, il di 23 dj Maggio Mocccxni.. 
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•Sbadir, nome della piVtra che Ope, o Rea, mo- 
glie di Saturno, fasciò quando partorì Giove, 
per presentarla a suo marito, il quale divo- 
rava tutti iifigliuoli maschi, tpmendo non 
gli toglìessero poi il rrgno. Codesta pietra, 
divenne col proseguimento del tempo assai 
celebre, e fu adorata come una divinità sotto 
il nome del Dio Termine. — È nome altresì 
appellativo dato da'Cartagin si a' maggiori e 
più considerabili D<'i, pir distìngiierli dagli 
Dei comuni; imperciocché Àbadir è vóce 
composta di due parole fenicie, che signifi- 
■cano Padre magnifico. 

Abante, figliuolo d" Ippotoone e d{ Ifelaaira, 
cangialo in ramano datta D-a Cerere. Cre* 
desi cli'ei sia lo stesso che Stelleo^^Ti fu 
un compagno dì Enea ed m Ceotanro di 
questo Dorae.— Vi fu un altro AJ>aDte, cbe 
dicesi fosse il duodecimo Re degli Argivi, fi- 
glio di Linceo e d' Ipermnestra , padre d' A- 
crisio e di Preto, ed avolo di Perseo. Di qui 
venne il nome di Ahaniidi ai discendenti di 
Perseo. — Ed altro Abanle, celebre indovino. 

Abarile, di nazione ScHa, conlemporaneodi Cre^ 
so e di Pittagora: fu il primo sacerdote d'A- 
pollo Iperboreo, cbe gli accordò lo spirito di 
divhianobe, e una freccia «T oro. a cavalcion 
(fella quale aule» Tfag^rtffendeiuio Vacve^ 
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Abaste. Fai Cavalli dì Plutone. 

Abatos, ìsola d'Egitto nella Palude di Uend. 

ovvero Lago di Mcris, in cui cooservavasi il 

sepolcro di Osiride, uno dei principali Dei 

degli Egizii. 
Abazee, feste religiose in una parte dell'Asia, 

durante le quali osservatasi uno scrupoloso 

silenzio. 

Abbadon, il re delle cavallelle^l'^ingelo dd- 
l' abisso, l'angelo sterminatore. 

Abbondanza, Divinila alicgortca, che negli an- 
tirbi monumenti vfdesi espressa in Ggura 
umana; ma essa nr>n ebbe giammai uè tem- 
pio, nè altare. Questa Dea fug^ con Saluroo 
quando Giove gli tolse 'A regno. I 4}reri la 
chiamavano Euteuia. 

Abdera, città marittima della Tracia, che Ab- 
dnv, sorella dì Diomede, fece fabbricare. Se- 
condo altri, fu fabbricata da^Temesio di Gla- 
zomene; oppure da Ercole in onore di 

Abdero, gioranelln amico d'Ercole, eseo com- 
pagno nell'armi. 

Abellione, antica Divinità de' Galli nel p»eatéi 
Cominges. il Vossio erede che sia. qnèstì II 
Sole, cos^ chiamato dal nume B^o, «vven 
Beleno, che quu'di Crela davano a questo 
pianeta. 

Abeo. sovrannome dato ad Apollo, desunto dalla 
citià d'Abea nella Focide, ove codesto Dio ■ 
aveva un ricco tempio ed mi celi^bre orando. • 

Abeone. o Adeone, Deità frotcttrìce dei vian- 
danti. 

Abia, figlia d'Ercole, sorella e balia d'Ilio, a 
«■i fa eretto nella Me«senia un tempio. 
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Aluanì, popoli della Scìzia, cheabitaTaao sopra 
le ripe del fiume Albio, or una partf, or 
dall'altra, eome i Galsclofagi, i qpati noD si 
nntrìTano che dì lalticinH: arerue io orrore 
la gnerra, amari^no la gìnstiiia, e TÌveaDO 
tatto all'opposto degli ADiropofagi lorovicini. 

Abida, Dio de' Calmucchi, a cui atlribiiisconQ 
l'uÒicio di trasportare gli spirili dei trapas- 
sati in luogo di riposo, dopo averli purifi- 

' cati col suo soffio, 

Abidn, città dell' Asia sul!' Eilespooto, c patria 
if Ero e dì Leandro. — In un' altra città di 
questo Dome v'era il famoso tempio di Osi- 
ride, e per lo più Memnone vi soggiornava. 

Abila, monte in Africa, e Calpe, altro monte 
in Ispagna allo stretto di Gibilterra, detto 
dagli anlicbi le Colonne d'Ercole. 

Aborigeni, popoli cbe Satamo dirozzò, e dat- 
TEgitto condusse in Italia, ove d Mabilìrono. 
—Alcuni dicono che Aborigeni si^ii^ca «01- 
sa origine, e che dinota i popoli primitirt 
di ciascun paese. 

Abrasas, ovvero Abrasses, Deità immaginata da 
certi setlariì nel comincimnento del secondo 
secolo della Chiesa.— Credesi da alcuni che 
questo Abrasas sia il Mitra de' Persiani. 

Absìrto, 0 Assirto. lìgliuoto di Età re di Coleo, 
e fratello di Medea. Questa maga lo tagliò in 
pezzi, e sparse le membradi lui lungo il cam- 
mino per tener a bada suo padre, che la in- 
seguiva mentr' ella si fuggra con Giasoiie. 

Acacallide, figliuola di Minosse primo |te di 
Creta, madre di Filacfaide e dì Filandro, e. 

DlxiotLdi MitoL '3 
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secondo alcuni, sposa Si ìfìleto re dT Grìi 
Fed. Aee. 

Acadina, fontana di ShilKa sacva ai firmili P»> 
licH. dotata delta pr^'ati anrandÌMa-di 

palesare la 8Ìnc«1riUi o la hhitk dei giara- 
menlt. col sostenere cbe Taceva a fior d* aeqiia 
0 col lasciar affondare le tavolette sa cui itat 
vano Scritti. 
Acae, isola in cui Circe faceva dimora^ 
Acalaotide, una delle Pieridì, trasformata itlPs 
Muse in canario. 

Acale, nipote di Dedalo, inventore della sega e 
del compasso; di che Dedalo invidioso preci- 
pilollo gib da una torre, maPallade pereonH 
passione lo trasmutò in pernice. 

AcBinaDle,fl8lioo|o di Teseo e di Fedra, ormo 
Antiope, e padre di Maoieo. & trOT$ al- 
l'assedio di Tn^a, e fu inviata con Dìoittcdb 
a domandare Elena. Ved Laodices. 

Acanto, giovine ninfa, cangiata da Apollo in 
□n fiore che porla lo stesso nome. 

Acar, r Essere supremo fra ì Punditi, cbc trae 
dalla sua incorporea sostanza le anime e ^ 
esseri materiali. 

Acarnània, regione in Egitto, e città vicina a 
Siracusa, in cui vi aveva nn aniaco teapìo 
dedicato a Giove Olimpico. 

Acasta, nna delle Ninfe Oceanidi. 

Acasto, famoso cacciatore, Qglio di Pelin r» 
d' Jolco nella Tessaglia, e marito di AtalMta, 
chiamata eoo altro nome Ocleide. 

Acate, amico e fedel compagno di Enai, 

Acca-Lanrencia, madre do'Fralelli Arrdì^cioi^ 
Cttopcstriv 
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iccio^aviò, aogureat tempo di Tar(}tiÌQW pri* 

SCO re dei Romani. 
Ace, figliuola di Uinosse, al dire di Apollodoro; 

e madre di MiMo re di Caria. 
Aci>sìdo, o Acesio, odo degli Dei della medicina^ 

che aveva Rii tempio in Olìmpia. Si crede che- 

non fosse altro che un soprannome di Apollo. 
Aceso, Gglia di Esculapio, a cui la favola attri- 

huisce una profonda cognizione della mei- 

dicioa. 

Aceste, re di Sicilia, figliuolo di Criniso e d*Ege- 
sla. Ricevette cortesemente Enea ed Anchise 
nelle sue terre do[)o l'abbrodaineiilo di Troja. 

Acete, uno de' compagni dì Baceo, 4 [ùti^fMt» 
DDo de' pwtigiiiid det mk» evito. 

Adieloé, DOUK d* noa delle Arpfe^ odi ass^Mt* 
vengono per sorelle Alo^ ed Occipéte. 

Actuiloo, fiumedellaliìverìa. figliuoloden'Ocea- 
Bo e di Tetì, amante dì Dejanira, da Ini con 
forsé ineguali contesa ad Ercole. 

Achem, Divinità sQprema dei Drusi, che prese 
umane spoglie per la decima volta, e i-egnò 
al Cairo l'anno 40S dell'Egira. 

Achemenide, uno de' compagni d'Ulisse, die 
fuggi dalle muli de'Ciclopì. — Andie un com> 
p^jno d'EM> dybe masio nome. 

Acbenoiiev o i.cm«)^ fntìSto <R Basalei; ó Ru- 
saloi tatti e doe Cercopl. fedt Pa^lo.-^ t 
Fenicii adoravano una Divinità siAlo traest» 
nome, credendola padre di Urano e di Titeo, 
cioè del Cielo e della Terra. 

Àcheroe,. sorta di pioppoconaaorato agli Dei In- 
fernali, eh» erescea «Aie rité di JUtaeroMe. 

AcbicniB^ m ^ città della Puglij}, «4» 
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d' una monlagna all'eslremiià djritalin. K 
piè di questa montagna eravj una caverna, 
per cui Ercole discese all' Inferno, e ne levò 
il Tricerbf'ro. 

Acheronte, figliuolo, del Sole e delta Terra. Fu 

. da Giove cangialo in Gume, e precipitato Del- 
l' iDferDO, per arer servito le soe acque ad 

. estingaere la sete ai Titani, quando fecero 

. guerra a Giove. 

Awerusa, caverna snila riva del Ponto Eosinot, 
per cui dicevasi s'andAse oelT Arwoò. Por- 

. fava questo nome anche an lago Vicino a 
Meniì in Egitto. 

Achille, figlio di Peleo re di Tessaglia, e della 
Dea Tetide. La madre per consumare ciò che 
vi fosse in luì di morale lo pose nel fuoco, 
ma il padre spaventalo ne lo trasse, e inier- 

. ruppe il rito. Essa lo immerse nelle acque di 
Stige, e lo rese invalnerabile, trattone il tal- 
lone per cai lo teneva aEferrato. Gli diede a 

. iBaestn>Clurone,cheloDBtrtdimÌdDllid*(>r^ 

, e dì leoni, e lo ammaestrò nella musica, nrl 
maneggio dell' arco e nella medicina. In eti 

■ Attor fanciullesca Tetide gli propose la scella 
fra ana lunga vita traila nell'oscurità, e una 
morte immatura accompagnata di gloriaregli 
si appigliò al secoido partito. Pure la madre, 
a toglierlo al suo fatale destino, Io naM:oae 
•otto abito femminile alla corte di Licompde 
re dell'isola di Sciro. Quivi fu amato da Dei- 
damiaf e presala segretamente in ìsposa, di- i 
venne padre di Pirro. Accadala frattanto la 1 

. guerra di Trt^a, annunciò Calcante non po- ' 

, imi prendere qoeHa città, per decreto dei 
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Fati, seon fìolmailod* Aehiìle. Si icdOM 
bealosto Ulisse a rìnlncciario^ e portatoli a 
Sciro sotto aspetto di mercatante, CicilmeDt» 
lo discoperse all' entusiasmo da cai fa preao. 
vedendo alcune armì di egregio lavoro. ch'E- 
be cura di frammischiare al resto delle itfer- 
canzie. All'assedio di Troja si distinse per 
eroiche imprese, e fu il terrore^de' Teucri. Ma 
essendo slato d'avviso che per placare l' ira 
d' Apollo avesse a rendersi Criseide al padre, 
Agamennone ofTeso di ciò rapì a lui la bella 
Briseide, e accese queir ira che fu subbietto 
al maggior poema deli'aDtichità. Achille si 
ritirò allcsue tende, nè sarebbe lornatoabat- 
taglia senza la morLe di Palrorla suo Gdo 
amico, che vestito dell'armi stesse di lui fu 
'da Ettore ucciso. Venuto con Ettore a parti- 
colar conflitto, ne uscì' vincitore, e I' esa- 
nime corpo di lui attaccalo pei piedi al su* 
carro trasse per ben tre volle intorna alla 
mura di Troja, indi lo restituì a Priamo sup- 
plichevole. Vista Polissena figlia di Priamo 
occupala ad un sacrifizio, in lei pose il suo 
amore; ma nel mentre si celebravan le nozze 
ael tempio d' Apollo Timbreo, Paride scoc- 
cala una freccia nel tallone non fatato, lo uc- 
cise. I Greci gli eressero aita tomba sul pro- 
monlorìo Sigeo, e su queUa IHrro f^' immolò 
Polissena. 

Achillea, isola del Ponto Bo^o, in cui AchilW 
fa oDwato come nn Di«- ^ 

Acì, 0 Acilio, figtiuolo di Fauno t della iiàtU 
SìméU. Veà. Acilio. 
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, da' Greci à Venere, come t>."a che càgliìna 

, -sovente inquietudine e rammaiico.' — Erau 
altresì nella città d' Orcomene nella Beozia 
una fontana chiamata Acidalia. ove Io Grazie 
andavano a bagnarsi, dalla quale è probabile 

, che Venere traesse codesto nome. 

Acilio, 0 Aci pastorello ucciso da Polifemo, e 
che fu trasformato in monle da Nettuno ai 
prieghi di Galalea, da cui Acilio era stato 
amato. Da lui prese il nome la fonte ActUa, 
che tr^scorrea per la Sicilia. 

Aciuace. Era così fra gli Sciti chiamata quella 
spada che conficcavano in terra, e af}ura?ano 
come 9Ìm^Io del lon Sfarle. 

nome della prroa Ooiiè, cfae, « della di 
alcuni autori greci, esisteva ìnnann, il Caos 
medesimo, e la sola da cui tulli gli altri Dei 
erano slati prodotti. 

Acmeone, principe greco, il quale fu tormentalo 
dalle Furie, come Oreste per aver uccisa sua 
madre, la quale aveva, come ClileniK&lra, uc- 
ciso il marito. 

Acmone. Yed. Achemone. 

Aconito, pianta velenosa che diresi nata dalla 
schiuma gettata da Cerbero, allorquando Er- 
cole lo strappò dall' Inferno. 

AoDDteo, caccìalore cangiato in sasso alle nozze 
' di Perseo dfi^, testa di Medusa. 

Aconzio, giovanetlo di singoiar bellezza, marito 
di Cidippe. Ved, Cidippe. 

Acor, Dio delle mosche o de' cacciamosche, ado- 
ralo dagli antichi abitatori di Cirene. 

Acquario, uno de' segni del Zudi&co. FugìàGa- 
ijin^ed^nt^to. da tiloi^ ecirilocato pel ùdo, 
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Aeralo, Genio del s'ugnilo di Bacco. 
Acralut'uru, sovrannoiR«dì Bacco, sotto cuifgU 

era onorato principalmente in Figlia neW 

r Arcadia. 

Acralopote, nome d' nn eroe ài'ìh Grecia, ono- 
ralo a Munichia borgo doli' Àttica. 

Acrea, sovrannome di Giunone di Corinto, che 
avera un lempìo nella raUadcIla di cotUsla 
città.— fai A^lerìoBe. 

Acreo, sovrannoBie di Giove^ sotto cai era ono- 
rato dagli abitanti di Smirtie in un luogo 
allo vicino al mare, ove aveangli edificali un 
lempìo. 

Acrisio, re d'Argo, fratello di Aba, e padre di 

Danae, 

Acroceraunii, monti detti della Cbimera, che 
si estendono dal Mezzogiorno orientale al 
Nord occidentale tra V Albania e 1' Epiro. 

Acropoli, cittadella d'Atene, sacra a Minerva. 

Adad, re di Siria, onorato come un Dio da'saoì ' 
popoli, e principalmente a Damasco. 

AdamaDlea, nutrice dì Giove in Creta. 

Adarnte, ovvero Alergate, moglie di Adad re 
di Sria. Fu posta nel DUinen>> delle Dtrioità 
come suo marito^ e credesi che ella sia- lit 
Derceto de' Babiloneai, e la Venere dej Greci. 

Adefagia, Dea dell' ingoidigia. 

Adefago, sovrannome dato ad Ero^ per signi- 
ficare il suo ingordo naturale- 

Adcone. Ycd. Abeone. 

Ades. Nome che bene spesso davasi a Plutone, 
come re de' morti; imperciocché Ades^signi- 
iÌL-a, morto, sepolcro , infermo. Intendevasi 
aococa sotto qaeslo nove il luogo sotterro- 



Digitized by GoOgle 



16 

Beo, per ove passavano e ritornavano le .inioie 
de' morti. 

Adtnela, figliuola di Eurisleo re di Micene. 

Admeto, re di una parte della Tessaglia, cucinò 
di Giwone, e marito di Alceste. — E a-jiae 
di aaa delle Niofe Oceanidi,- 

'Adod, nome che i Fenicii <dafuia al Re de- 
gli Dei. 

Adone, giovane bellissimo, che nacque dall' in- 
cesluoso accoppiamento di Ciniro cun Mirra 
sua figliuola. Égli fu f^randomenle amato da 
Venere, che cingioUo in anemone rosso dopo 
la morte, Ved. Amallea. — Era, secondo al- 
tri, figlio di Ammone, e ridusse l'Egitto a 
civìitìt, efuamaloepiantudalside, o Asiarte. 
— fi questo uno dei nomi del S[>le, sutio cui 
si onorava in Sirla, in Fenicia, in Persia, ia 
fritto, ed aoche nella Grccia.~-E Adone eh 'a- 
mvisi un iame presso Bìblo nella Fenicia. 

Adoneo. Gli Arabi coà chìaoiaTBno il Solei e 
sotto qn^o Dome adoravanto. Giove, Bacco 
e Platone portavano qaesto nome; è soveot* 
confuso COTI Baal, Baalsemrn, o Bel, 

Adonie, feste lugubri nella Grecia in onore di 
Adonp. 

Adorea, Diviniti romana. Si crede che qntafy 
fosse un soprannome della Vittoria. 

Adporina, so^^annome di Cibt-Ie, la quale avev« 
ut! tempio sovra d'un' aspra e difficile mon- 
tagna presso Pergamo, da cui essa prese il 
nome. 

Adranaetech e Anamclech. Deità rappresentate 
Milo la figura di un pavone dagli abiiala'i 
- di Se&frum. Forse erano i| Sule e la hm. 
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che adoravano criiei popoli sollo questo nume; 
oppure si può credere che fossero antichi re 
del paese. 

Adratno, antica DivlDìtà particolare della Sir 
cilia. , 

Adraslea, nome della Dea Nemesi. Ved. Ida' ed 
Adrastea, c Nemesi. 

Adrasto, figliuolo di Talaone re d' Argo e dei 
Dauni popoli della Puglia- Fece la guerra 
ai Tebani io favore di suo genero Polinice; 9 
fu qutsla la guerra dritta dei sette prodi, pai* 
chè sette eranó i Re assalitori, Pulinice, Tir 
deo, Anfiarao, Capaneo. Partenopeo, Ippomc- 
donte e Adrasto.— Futtì qd* altro Adrasto re 
de* Danni, panilo di morte in pi.'tia ddta sua 
perfidia da Telemaco. — E un terzo AdrasN» 
Ti fu, cbc Deciso inavvertcnlemente suo fra- 
tello, cercb un asilo alla corte di Creso. 

Adrent^cfa, ossia apportatrice di sjnche. 5olt« 
questo nom - onoravano gli Arabi la coslellfr* 
zione dcNa Vergine. 

Aede, ima delle tre più antiche Htee: presie- 
deva al canto. 

Aegoccro, soprannome dato a Pane, impercioc- 
ché essendo stato poslo fra gli D>.'i nel ruolo 
degli astri, erasi da lui medesima trasformato 
in capra. 

Aello. una delle tre Anph, secondo Esiodo^ o 
figliuola di Taumante ed Elettra: ritti 1» 
cfaiamano Nicotoe. 

Aerea, soprannome che damasi a GiuDone^ imr 
perciocché ella era presa per l'Aria. 

Acitlio. figliuolo d' Eolo, sposo di Calice» e pa- 
dre di filodimitme. 
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Aeione. Ted. Cavalli di Plotone; 

Aex, nome d'uni. delle QudrìcidiGÀave, h qaale 

fu collocata fra gli àsLrt. 
Afacìta, soprannome dì Venere. 
ATareo, re di Messeuia, figliuolo di Pericrete e 1 

di Gorgofona. 
Afea, amica OivinUà adorata dagli Egineli e I 

da'Candìolii. 
Afrìco, uno de' principali venti. Ved. Tenti. 
Afrodisie. feste celebrate in onore di Venere 

neir isola di Cipro ed altrove. 
Afrodite, soprannome di Venere, cosi cbiinata 

perchè questa p.arota signiiica aehittma, e i 

poeti dicono che Venere nacque dalla schiuma 

del mare. 

Agaraede» fratello del celebre Trofonio: fu pe- 
ritissimo architetto. À lui d>ivesi il tempio di 
Delfo. 

-Agamennone, re d'Argo e di Micene, figliuolo 
di Plislcne, nipote di Alreo, efralello di M«'- i 
nelao. Fu eletto generale dell'armala de'Grecl 
all' assedio di Troja. Per ottenere i venti pro- 
pizii sacrificò a Diana Ifigenia sua figlia. Ri- 
tornalo dalla guerra di Troja 'carico d'alluri, 
fu ammazzato nella casa sua da Egisto con 
l'ajuto di Clitennestra sua prepria moglie, 
deca d'amore per loscellerMosuosedtiLtere. 
Or&l6 ed Elettra fecero, poi veodcUa dclU 
morie del padre loro. 

Aganice, famosa incantatrice della Tessaglia. 

Aganìppe. figliuola del fiume Permesso, cbe 
scorre intorno al monte Elicona. Fu cangùta 
in fonte, le cui acque avevano virlà d'inspi- 
rare i poeti, e questo iml&ùi coosacrato aUe 

^ illuse. 
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Agant^Nee, nMae^eTIe Wme, cosi ^amue dal 

foDte Agani(^ loro consacralo. 
Agapenore, generale delle milizie Arcadi all'a> 

sedio di Troja. 
Agalirno, figliuolo d'Eolo. 
Àgatodemone, il Genio buono presso gli Egizii, 

al tempo della dominazione dei Greci. È rup- 

presenlalo suUo forma di serpente con capo 

umano. 

Agave, figlinola di Cadmo e d'Ermione, sposa 
di Echione, e madre di Ptntea — È pupe il 
nome d' una delle cinquanta N'ereidi. 

Agavo, UDO de'Sglìuolì di Priamo. 

Agdisio, Genio di forma moana, ma.dell'onoe 
dell' altro ses60. ' 

Agelasto, cioè che wm ride: sopranno me di 
Plutone. 

Agenore, figliuolo di Nettano.e dt Libia, padre 
di Cadmo e d* Eunqm : è il più antico re 
d' Argo. 

Agenorea, Dea invocata da' Romani per acqui- 
stare coraggio. Era ella altros) la Dea del- 
l'industria, e perciò cil^ama^as^ Strenua, a 
cui opponevasi la Dea Murcia, ovvero la Dea 
della poltroneria. 

Agcronia, ovvero Angeronia, Dea del silenzio, 
da' Romani invocala per imparar V arie di 
lacere opportunamente. 

Agesilao. Cosi cbiamavasi Plutone, poiché riu- 
niva Dèi SUO' regno i nkH'Mii —7 Fuwi un 
Agesilao, Oglinolo d'Brcole e di Oofale re- 
gina di Lidia. 

'Agirti, soprannnne ^'ììalli sacerdolì di Obel^. 

Aglae, o Agl^a, nome della pi& parane dette 
tre Graàe, die vgmò Vulcano. 
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As!ao di Pstìfi, pastore d'Arcadia, dichiarai* 
dall' oracolo felicissimo fra gli uomini; ancha 
a paragone dei rìccbissìmo Creso. 

Aa'aofemL', nome di una d.MIe Sirene. 

A^Iauro, o Agranlo. figlhiola di Cecrope e di 
Agvaule. — Una delle Grane tvev» anch' essa 
questo nome. 

Agliubolo, Diode'Palmìreni, sollo il qual nome 
adoravano il Sole. 

Agni, Dio del fuoco presso gì' Indiani, dello an- 
che Pavaca o il piirificalore. Ved. Venli. 

Agno. Ved- Liceo ed Orsa. 

Agogoc. nome dell' Esser supremo nell' Isole 
Alenzie. , " 

Astmalì. feste istituite da NuM in onore dt 
Giana — E soprannome sacerdoti SaIi^ 
de'fiuaii eranvene dodici. 

Agooii, Dei che invocatansi aìlorclièsi trattava 
d'intraprendere qualche cosa importante. 

Agonio, soprannome dato a Mercurio, coina.iii- 
Tenlore de'giuochi Agonali.' — Esopranoma 
dalo a Giano nelle feste Annali, ehe ctlCr 
bravansi in onor suo. 

Agoreo, sovrannome che i Lacedemoni davano 
a Mercurio. 

Aj^ranie, Agrìanie, Agrìonie, fesle istituite in 

Argo ad onore d' una figliuola di Preto. 
Agrao, name d' uno de* l'itani, e sigoiflcai Mift- 

pestre. 

Agraule, figliuola di Àtleo, sposa di Cecrope. e 
madre di Aglauro. Erse e Pandrosa, le quali 
furano da Pallade cangiate in rondini per la 
loro cariositi. Vtd. Erittonio. 

ApaiUi^t Iste coaì cbianai^f perchè tn^io»' 
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la toro istituzione ia^Vì Àgrauli, pnpoìi diU 
V Attica, della Irìbìi Érelcide, ì quali ave.-iti 
preso il nome loro da Agraulo, o Aglaimv 
Queste feste celebravansi in onore di Mìnena. 

Agrio, uno de'Gif^nti che fecero gucrraa-GitH 
ve, ed a cui le Parche tolsero la vita. 

Agro, DÌmb dell'Arcadia, (a cangiata io otat 

' dopo di aver allevato GioTh 

Agrota. famosa Ditrioiti de'Fmìci!.— E nomt • 
che Sanconiatone d& al secondo dei Titaoi 
nientr' egli non ne conta che due. 

Agoaja Xerac, principio del bene, come Gita- 
jotta. genio malefico fra gli ahitaoLi dell'i- 
sola di Tenerifib. 

Ajace, Sglto d'Oileo re de'Locresi. coniTusse 
quaranta vascelli all'assedio di Troja. Altri 
non eravi più di lui destro, o meglio eserci- 
tato nel maneggio della lancia. Intri pido. anzi 

- brutale, affrontava e regi e plebe e Numi. 
^ Tioleoza • Cassandra nel tempio di Mi- 

■ nenra, or* erasì rieomla. Minerva puoi ((UTf 
tta profanatioiie col soannergere la flotta 

: d" Ajace presso al pnnnoiitarjo Cafareo; m* il 
guerriero imrpiealoeì a grao fatica sa d'uno 

- scoglio, fu ardito escLaraare: Sarò mIvo a 
4itpttto de' Numi. Di ciò sdegnalo Nettuno, 
aperse col suo tridente lo scoglio, e lascÌolk> 
perire. Altri dicono che Minerva stessa vi- 
fa asse il fulmine a incenerirlo. — Più celebre 
«iRCi^ira si rese l'altro Ajace re di S.-ilamina. 
tìglio di Telamone e di Esìone. Fino dall' in- 

- ùnzia fu da Ercole ravrolto nella .pelle san- 
guigna del Leon NeoKtv e direnne invitine- 

■ vabik, taWo in ooa parie dd pcil^ tw-- 
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ciano d'eropielà per avprriffiitalo il sorcorso 
di Minerva, ma la preghiera di;' suoi a Giove 
sembra discolpamelo. Trasse schiava la Fri- 
gia Tecmessa Ogiia di Teofra, indi aceesq di 
lei la fece -sua sposa. Allorché Ettore, tasaA 
ia rotta i Greci, sc^liava riaceiidio adla 
lor fiotta, Ajace solo si oppose, e lo eostrhisfi 
a ritrarsi. IhigiHroòa tastense per uà i^ero 
giórno; e ìananiorati vicraidendinente del 
loro straordinario va-Iore, cessaroao dalla pu- 
gna, offrendosi dei doni che sortirono ad en- 
tranabi funesti. Imperciocché il balleo donato 
ad Ettore sèrvi ad attaccarlo al carro d' Achi Me, 
allorché questi lo trasse intorno alle mura di 
Troja: e morto Achille, avendo i duci coA 
ingìasta sentenza accordale ad Ulisse l'armi 
dilui, ne infuriò Ajace sì fattamente, che fece 
strage della greggia del campo, credendosi di 
uccìdere Ulisse, e aline rinvemito, rivolse 
contri) a sé stesso la spada àoaa di Ettore; 

:i^BStie, feste che celebrstanù a Mann^ iit 
onore di Ajace fi^^aolo di TehnOané. 

Aicbeera, uno de* sette Dei celesti adorati dagli 
Arabi, secondo M. Erbelot. 

Aidone, 0 Edone, figliuola di Pandareo e mwlre 
di Zeto, la quale, avendo uccisd di DO(tl'"i- 
naTTerlenteinente Itilo suo figlio, se ne ad- 
dolorò tanto, che fu trasmutata in cardellino. 
— Vi fu UD Re de' Molossi di questo nome, 
che pose Teseo in prigione per aver roluto- 
rapir Proserpina. 

Ajo-Locorio, Dìo della parola, da'iRomani odo- 
nto sotiO'qaesto anne. 

AlabMkdo,. fo»aitton d'ai» diti Ori* 
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cbiamnla Alnbanifa; cBretmeTa principale 
viniià de' suoi cittadini, dai tiBaU fti onorit» 
d' un cullo particolare. 

Alalcomede. ajo di Minerva. 

Alalconiena. Fed. Prassidichc. 

Alaslore. Ved. Cavalli di tlutone. 

Alba,cillà del Lazio fondala da Ascanio, cele-' 
bre pel (empio di Giove Laziale. 

Albione e Bergion''. famosi Giganti. Ggliuoli<K 
Nettano, che ardirono di attaccar Ercole, per- 
chè videro che non avea-secoloilesoefreccf^ 
« gli vollero impedire il passaggio; ma Giove 

- gli oppresse sotto hn tempesta di sassi. ' 

Atftttnea. rnSibitlB. 

AìetAf*, feste che ceTebravafnri a Micene in o- 

nore dì Alcatoo. 

Alcatoo, figliuolo di Pelopp. — Fuwi anche ti» 
Trojano di questo nome, il quale aveva spo- 
salo Ippodamia figliuola d' .\nchise, e fu in^ 
ciso ncir assedio di Troja da Icfomcnen. 

Alceo, figliuolo di Perseo, e marito d'ipponfv 
ma. Fu padre d'Anfitrione, ed avolo d'Er- 
cole, il quale fa il prìffla d^gll Elracltii^ «Mi 
chiamati dal nome di-lót 

Alceste, Sgliuola di PiBlia e d* Anassalna-, e iihk 
glie d'Admeto re di Tessaglia. Ami» tanto I9 . 

. sposo, riie diede per lui la vita. Fu però d» 
&co1e Hdiiamata alla luce. 

Alci, nome sotto cui i Macedoni onoravano Mi- 
nerva. 

A'cide. Così nominavasì Ercole dal nome d» 
AlCfo. da cdì jliscendeva; oppure è un nom^ 
cheifieden» ad Ercole ^ esprimet U va» 
fona non iaeno che 1« ittUt. 
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Alcimcdn, mn^lrc di Esone, e madre di Già* 
8one. Fé*/. Giasone. 

Alcimedontc, scultore famoso. 

Alcinoo, re de'Feaci, figlinolo di Nausitoo, « 
padre di Nausicaa. La tempesta avendo gel- 
tato Ulisse su la costa della saa isola, lo rt> 
«erelte con aCfenone, e trattollo con ma^ir 
fieenza. 

Alcione, figliuolo di Erittea famoso cacciatoNk 
•~E nome di un Gi gante fratellodi Por6Hont>. 
j-^ E di una delle Plejadi.— E della figliuola 
4' Eolo, discendènte da Deucalione sposo di 
Ceice, e con tei converso nell'augello del suo 
nome. — E sovrannomedalo. secondo Omero, 
a Cleopatra, figliuola d'Ida e di Marpresa, « 
moglie di Meleagro. — Finalmente Alcione 
cfaiamavasi, secondo alcuni, il padre di Glauco 
Dio marino. 

Alcioneo, uno de' più rormìdabili Giganti ebe 
motsero Roerra a Giove. 

JtMatìf, flj^nols d'Agtaoffo edi Marte. Fa ni» 

- delle dmde-di Nettano. 

il^e, figlinola di Uarte, alla ^sate'lD fatta 
fioìeoza dì Allinwio* r - 

Alcitoe, tina delle Mineidl. 

Alemena, figlinola d'Elellrione re di Uicrae, 

' fu nrpf>fe di Perseo, sposa d'AnOtrione, e po- 
•eia di Radamanto. Giove, rendeDdoIe «ìrita, 
la fece madre dì Ercole. 

Alcmeone, figliuolo ri' \nllarao, uccise Er^le 
sQa madre. Vei. Manto e CalHroe. 

^Ip«, sovrannorae dato a Mioerva da Aleo ri 

. -dell Arcadia. 

A 'PC. feste celebrata ih Arcadia ad ooora di 
Jfiaerra Alea. 
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A> mnnfìo, V Ercole degli antichi Germani, Ite 
de'Boii, e Considerato da quelli cìDiDe fimclfr- 
lore e padre della loro nazioDa 

AIrmoDe, UDO detjigaidi che ttuaseio goem m 
Giove. 

Aleo, figliai^ di Ifìtthno re d*ijpeadia. e que- 
gli cbe fece fitdnìesve il tenmio di MinerTA 
Alea. 

Aloone, figliuolo d* Atreo, ed uno di quelli che 

sono stali chiamali Diosrnri assieme eoo Me- 

lampo ed Eumulo suui fratelli. 
Aleso, Ggliuolo d'Agamennune e di Brìseide. 

Cospirò, dicono, contro ClìteiiQesUa,efìi{icr- 

ciò cangialo in monte. 
Alessandro- Ved. Paride. 
AlessiroL-, fìgliuula d' Ercole e d' Ebe, Bea della 

gioveDtfi. — Altri 1a credono una delle Ninfe 

de) monte Idat figlinola del monte Cedreoo, 

e madre d' Esaco. Vtd. Aliswtoe. 
Atelidl, ngrìdiii soleimi che gli AEeaiett face- 

vmo agli Dei Mani d' Erigone. 
Alctriomanzta, ovvero Aleloroouanfo, £«ina- 

zione ÌD grand' uso presso i OréiìK 
Alelrioue, giovine favorito dì Marte, e oonft- 

di nte de' suoi amori. 
A'elto. Feij. Eumenidi. 
Alfader, Dio creatore presso gli Scandinavi. 
Alfeo, era un cacciatore di proFessioDe, cbe a- 

vendo lungo teBqw-MlIecitata Antusa uiofo 

di Diana, fu trasforoiato da questa Dea > ia 

fiume. 

Alft'sibca, 0 Arsinoe, figlinola del finme.Flegeo, 
cbi' Aicmeone sposò àopu averb dato un ma- 
nile da Ini tolto a sua madre Enfile, 
IHxoih tk mot. S 
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Allìassa, ovvero AIGonìn, soprannome di Dùna^ 

Alfitomanzfa. specie di divinazione. 

Alia, una delle cinquanta Nereidi. 

Atibione ed Ercile, figliuoli di XettDOO. 

Alice, Ninta marina, Ggliuola di Nereo e di Dori. 

Altee, frale cbé celebravaosi ad onore di Apollo, 
ovvero del Sole in Atene, e anticamenle a 
Rodi. . i 

Alìiat, nome setto cui gli Arabi adoravano la 
Luna. 

Alim^de, una delle cinquanta Nereidi. 
Alissotoe, ninfa, e madre d' Esaco, ch'ella ebbe 

da Priamo. Ved. Alessiroc. 
Aliteo, sovrannome dato a Giove. 
Allegrezza. Ved. Ilarità. 
Alliroe, una delle amanti Ji Nelluno. 
Allirozio. figliuolo di Nettuno. Ved. Alcippe. . 
Alloro, albero consacrato ad Apollo. 
Alloprosallo, sovrannome dato da Omero a 

Marie, cfae significa incostante e confensioso. 
Almopc, UDO de' Giganti cbe fecero guerra a 

Giove. 
Aloe. Ved. Aìre. 

Aloeo, 0 Aloo, famoso ftigante, figliooto di Ti- 
tano e della Terra. 

Aloidi. Questi furono i figliuoli d'IGmedia e di 
Aloeo. Il loro nome era Oto ed Efialte. Feri- 
rono Marte nella guerra de' Giganti. 

Alope, figliuola di Cercione, la quale ricono- 
sceva Vulcano per padre. Ved. Acheloe. 

Alerò, nome che i Caldei danno al primo lor Re. 

Alrune, nome che gli antichi Germani daranp 
a certe piccole figure di legno, che coosìde- 
vavano come i loro Dei Penati. 
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XMea-, Sgliiiola di Tesilo secoodb aTca'ni, o tfA- 
ffenore secondo altri, della stirpe di Denca- 
lione, sposa d'Oeneo re dì Calidone, e madre 
di Melcagro. Tideo e Dt janira. 

Altcmene. figliuola di Crateo. 

Al-uzia, Idolo degli anlichi Arabi, anteriore alt» 
ìstiUizione del Maomeltismo. 

Al-rohrab, nome che danno gli Arabi al Pia- 
neta di Venere, da essi onorato con dillo su- 
perstizioso. 

Amadrìade, sorella e moglie di Ossilo, srcondò 
Ateneo, partorì otto figliuole che furono chia- 
male Ninfe Amadriadi, ma non erano della 
spezie medesima che le seguenti. 

Amadriadi, ninfe dei boschi, figliuole dì Nereo 
e di Dori. 

Amaltea, città dell'isoli di Cipro, consacrata « 
Venere, gli alntanti della quale aveanle fn- 
nalzafo-nn magnifico tempio, còme anche ad 
Adone. Questa città cbiamavasi anche Ama- 
(unta e Amatosa, ed it paese Amatusia. E 
nome, secondo alcuni, della capra che allattò 
Giove. — Ved. Sibilla. 

Amano, ovvero Omano, Dio degli antichi Per- 
siani, creduto essere il Sole. Ved. Omano. 

Amarinzia, sovrannome di Diana, desunto da 
un villaggio dell' Eubea, ov'ella era onorala. 

Amata, sposa di Latino re del Lazio, e madre 
dì Lavinia. 

Amatusa. Fed..AmaUea. 

Amatosia^ l' isok di Cipro, cosi drita da Atns- 
iDsa città consacraLa a Venere. 

Amazia, seconcb Omero; è ona deHc f inqaantk 
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Amazzoni, doone guerriere della Cappadocia. le 
quali abilavano su le ripe del Tt^i modonle. 
Esse non volevano ujmtnì seco loro, nè con- 
versavano con essi che una voUa oi;n'anno. 
Faceano morire o storpiavano i figliuoli ma- 
schi, ed allevavano cun multa cura le Tan- 
ciulle, alle quali bruciavano la roatnnii'lU 
destra, e le esercitavano ìn tirar l'arco. Eb- 
bero di molte guerre contro i loro vicini, e 
furono quasi iotitramenle distrutte da Er- 
cole, il quale fei»[HrigioQÌera Amlt^di eue 
regina. 

AmazzoDio. Cosi cbianwvati Apollo per il ao6* 
corso da lai dito contro le AmaaoDi. 

Ambsrvali, sagriGzii ìd onore di Cerere. 

Ambizione, Divinità presso i Romani. 

Ambrosia, Qgliuola d'Atlante, una delie Jadi. 
— £ nome di una festa celebrala nella Ionia 
in «more di Bacco al tempo della vendemmia. 
~ E (li una vivanda dogli Dei, lii quale, assag- 
giata una volta, faceva divenire immortali. 

Amburbali, Amburbialì, oÀmburbìe, feste cbe 
CL'Iebravansi in Roma con processioni intorno 
alla città. 

Amelo, re di Tessaglia, Ggìiuolo di Teseo, ed 
uno degli Argonauti. Nel paese di questo re, 
Apollo fu ridotto a guardar gli armenti, al- 
lorché Giove l'ebbe scacciato dal cielo- 
Amicizia, Divinità presso i RomaDi*. 
Amicla, una delle fìgliuole di Niobe. 
Amicleo, nome d'Apollo, desunto dalla diti 
d* Amidea, dorè «raeato Dio aveva im fìnno- 
«issin» temfNo.*— Era allresl il Dome di un 
iHo particolare dclk Grecia. 
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Anarco. fìglinolodìNeKono.fure d^'B^-brlelcni.' 

— Vi fu uno de' principali CenLauri e un eom- 

pagno d'Enea di questo nome. 
Amida, principale Divinilà del Giappone. 
Amilcare, uno de' Generali de' Cartaginesi, po- 
sto da essi fra gli Dei. 
Amimone, una delle Danaidi, amala da Nettuno, 

da cui ebbe Nauplio re dell'isola di Kubea. 
Arainta, pastore seguace di Narciso. 
Amintore. re dei Dulopi, popolo dell'Epiro: fq 

ucciso da Ercole per avergli riflutato il pa^ 

saggio pe'sHoi Siali.'— Fuvvene un altro éi 

questo nome, figliuolo di Egitto. 
AraUaone, aposo di' Dwi^pct e padre delfunUB 

IndoTioo Melampo. 
Ami sodar, antico re d* una parte della 
Ammione, una delle Damaidì. 
Ammone, sovrannom^ di Giove, adoiat^ oells 

Libia, ove nv a un tempio famoso.— B noma 

d'un figliuolo di Ciniro. 
Ammonia, soprannome di Giunone. 
Amnisiadi, ovvero Amoisidi. Ninfe della città 

d' Amniso nell' isola di Creta. 
Amore. Ved Cupido. 

Ampelo, celebre promonlorio nell' isola dì Sa- 
mo. — Bravi una città di questo nome in Creta, 
un'altra in Macedonia, un' altra in Libia; ed 
era altresì il nome di un sacerdote di Bacco. 

Ampelusìa, promonlorio d'Africa nella Mauri- 
tania, ov' era ma carcma consacrata ad Er- 
cole. 

Amulio, Ved. Rea Silvia. 
Anacee, orvero AnaUee, feste in onore di Ge- 
store e, Polluce. 
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. '^nadioDiene, cioè a dire che etee dai mart, 90^ 
prannome di Venere. 

Anaideja, cioè l'Impudenza, DWinità onorala 
dagli Ateniesi. 

Anaitide, nome di Diana, 0 secondo altri di Ve- 
nere, sotto il quale era adorala dai Lidil'ì da- 
gli Armeni e dal Persiani 

'Anamelecb. Yed. Adramckch. 

Anapi, nome dei fiume a cui la Ciane si 

■ uni dopo d'essere stata cangiata in lago. 

Anasci, flgliaolo di Castore e di Febea. 

Anasilea, ana delle Danaidi, amala da Giove, e 
madre di Oleno. 

Anassabia, ninfa che sparre hel tempiodt Diana* 
in cui si eratifugiala per ssitrarai alle per- 
sccuzìodì di Apollo. 

Anassagora, fliosofo che negava resistenza de- 

; gIi D;-Ì. 

Anassandra. Ved. Latria. 

Anassarclla, ninfa dell'isola di Cipro. Fu can- 
giata in rupe per aver deriso 13 suo amante, 
che disperato sì era dato la tnortf. 

Anassibia, sposa di Stroflo re di Focide, sorella 
di Agamennone, e madre di Pilade. 

Anasso, moglie di Eletlriooe re di Micene, < 
madre di AIcmeDa. 

Aoatlee. Ved. Anacee. 

Ananro, fiarae di Tessaglia, mpn il qaale non 
. si sente mai vento. 

Anceo. re d'Arcadia, figlinolo di Nettuno e 

d' Astìpalea^ed uno degli Argonauti. 
Anchiale, madre di Tizia e di Cileno, Dattili 
. Iddei. 

Anchiriw. donna di Belo, figlia di Nilo, e m»> 
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^nchise, ]>rinnpefrujano della famìgltadi Ppia* 
mo, figliuolo di Capi e della ninfa Najade. 
Ebbe Enea da Venere. Morì ia ^cilia, dove 
Enea suo ligliuolo gli eresse una magnifica 
tomba. 

A.ncili, scudi sacri che si conserraTanoinBoina 

nel tempii) di Marie. 
Anculu e Ancula erano, al parere di Festo, DeiU 

tutelari àci servi e delle serfa 
Ancuro, flglio'di Mida. 

Aodate, Dea della Vittoria, onorata dì tm colto 
particolare presso gli aotichi popoli della 
Gran. Brettagna. 

Andirina, soprannome di Cibele, che aveva or 
tempio vicino alia città d'Àndera. 

Andrcmone, genero d'Oeoeo re di Calidone. 

Androcle, flgliuolo d'Eolo. 

Androclea, una delle flgliuole d* Anlipeno, la 
quale si sacrificò per la salute de' Tebani. 

Androfuna, soprannomi' dato a Venere. 

Androgeo, figliuolo di Minosse. 

Androgenie, fisic che gli Ateniesi slabtlirdDO 
in onore di Androgeo. 

Androgine. Vcd. Ermafrodito. 

Andromaca, figliuola di Ezione re dì Tebe, mo- 
glie d'Ellori-', emadred'Astianatte. Fu po- 
scia sposa a Pirro, indi ad Eleno figliuolo di 
Priamo. 

Andromeda, Bglioola di Cereo, re d' Etiopia, e 

di Cassif^e. Ved. Cassiopc. 
Andromene, re di Calidone. 
AndrOpompo, padre di Melante. 
Anemote, sovrannome di Pallade, 
AnGarao, figlioolo d'Apollo ed* Ipperimcstni, 

e sposo di £ri&let 
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Anfiaree, feste che celrfiravansi dagli Orrpi. ni 
in onore di Ànfiarao. 

Anfidamante, figliuolo del cntdele Basiride re 
d'Egitto. 

Anfimaco, re di Colofone. 

AnGmedonte, figliaolo di Helaotone, uno drgll 
aountì di Penelope, Ferito da Telemaco. . 

Anfinomea, madre dì Giasone. — nome di una 
delle Noneidi, secondo Omero. 

Anfione, figliuolo di Giove e di Antiope regina 
dì Tebe, le cui mura egli foUnleÒ saonanda 
h sua cetra. 

Anfìro, una dulie Ninfe OceanidL 

Anfìloe, una delle Ncreidi. 

AnGtrione, figliuolo di Alceo, nipote di Perseo, 
c sposo di Alemena sua cugina. 

Anfilrite, figliuola dell'Oceano e di Dori IX-a 
del mare, e moglie di Nelliino. 

Anfiifioni. Componcano un'assemblea dei de- 
putati delle dodici principali città d. Ila Gre- 
cia, che radunavasi ogni anno in Delfo, ovre. 
To alle Termopìli. Nel secontio anno doU'O- 
ìimpìade evi. indissero la guerra a'Crissei 
e a' Focesì, che furono sUrminati in vendetta 
dì aTer profÌBaalo un terreno sacro ad Apol- 
line. 

Anfriso. fiume della Tessaglia, sulle rive del 

qti,ale Apollo pascolava le grrggie di Amelo. 
Angf'llo, figliuola di Giove e di Giunone. 
Angenone. Dea a cui si ricorreva per guarire 

della scaranzfa. 
Angeronia;; Dea del silenzio. Ted. Ageronia.' — 

Cred''si da alcuni che sia la stessa Volupia, 

Dea dell» .ToUilU. 
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Ansila, fiume dì Tracia, sulle rive del qual» 

Diana era onorala. 
Anico. Ved. Ouma. 

Anidridi, Ninfe che abìlavano lungo il Gume 
Anigro. 

Anigro, fiume di Tessaglia. 

Anima. Ln farfalla è il simbolo dell'anima, chia- 
mala da' Greci Psiche. 

Animali sacri a certe Divinili: come l'aquila a 
Giove: il pavone c l'agni Ilo a Giunone; il ca- 
valloe ra^oUojo a Marie; illeonca Vulcmt^ 
il lupo, lo sparvirro, il cigno, il rQrro e ìk 
cornacchn ad Apollo; il toro a NettnDO; H 
gallo a Mercurio; il dragone e la tigre a Bar- 
co; il dragnne e la civetta a Minerva; la co- 
lomba e il fringuello a Venere; il cane a Dia- 
na e ai Penati; il cervo e il Icone ad Ercole: 
il serpante ad Escniapio; la fenice al sole; gli 
alcioni a Telidc; l'asino a Priapo; lo sparvie- 
ro ad Osiridi'; Vihis e la giovenca ad Isid,; 
Y ippopotamo a Tifone, ec. 

Animo. Ved Menle. 

Anio, re dell'isola di Delo, discendente da Cad- 
mo figlio d'Apollo. Egli ngnò a Delo, ed 
ebbe da sua moglie Dorica tre figlie, appel- 
late D^'DO, Sperneo ed Elaì, alle quali. Bacci» 
aveva arcordalo. il potere di cangiare ciò ch& 
esse loccberKbbero in biada, vino ed olia. 
A^meinione avendo voluto costringerle a se- 
guirlo soUo Troja. Bacco le cfuqjiiiò in co« 
kmibe. 

Anitidc. Ved. Anaitide. 

Add8, sorella di Pigmationee di IKdoiw, e spo- 
sa del flume NnmióOt 
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Anna Percuna, buona feQunìna di campagna al ' 
lenipo àe Rumani. e posta da Vamme fra le 

Divinila campestri. ' 
Aitiiona, Dea di'll' abbondanza. I 
A:iobri;[, ninfa amata da Saturno, che la fece j 

madri; di G hud. ; 
Atiosia, nume che significa empio, c che fu dato ' 

ancbe a Venere. 
Ansur. Ved- Assur. 

Antagora, pastore che mise Ercole in fuga. 
Anlaodro, etiti e porto della Frìgia, dove E- ' 
- Dea s'imbarcò. 

Antea, detta anche SLeoobea, moglie dì Proco- i 
lo re d'Argo: amò oou corrisposla Belleru- [ 

ruote. 

AnU'done, fu madre, secondo alcuni, di Glauco 

Dìo marino. r 
Antenore, Principe trojano, e fondatore della j 

città di Padova. | 
Anteo, re della Lfbìa, famoso gigante, fìi^liuolo 

di Nettuno e della Terra: fu soffocalo da 

Ercole. 

Anterolc, Deità opposta a Cupido. Credesi li- ■ 
gliuuJu dì Marte e di Vcn. rc. ; 

Antesforif, feste che si ceL liravano nella Sicilia 1 
in onore di Froserpina, così appallate per- , 
chè essa fu rapita cogliendo fiorì. Si cele- , 
bravaDO eiiandio in Argo della Antesforie in 
onore di Giunone Florida. 

Antesione, figlio di Tisamene. 

Anlesterie, feste celebrate in Atene ad onwe di 
fiacco agli 1 1. 12. 13. di Novembre, nominale 
•così dal mese Anteslerìm, che corrisponde 
al nostro Novembre. 
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. An^tmira, madre di Echione e dì Erìto^ ' 
ÀDlicira, isola famosa vicina al FtlopcmneM^ 

fertile d' ellel)oro. 
Anticlea, flgtiuola d* Autolieo, fu sposa di Laeite, 

e madre di Ulisse. 

Antìfiite, re de' Lestrigoni. 

Anligona, figliuola d'Edipo re di Tebe, e di 
Giocasla, e sorella di Polinice. — Ve ne fU 
un'altra, figliuola di Laomedonle, la quale 
credendosi più bella di Giunone, fu conver- 
ti a io cicogna. 

Anliloco, figliuolo di Nestore e d'Euridice. Fa 
ammazzato alla guerra diTrojada Ali'onone, 
che Achille fece morire per Tendicare Ne- 
store, che questa perdita renderà incoaso- 
labile. 

Anliaoo, giovine famito dell'imperatore Adria-^ 
, DO, e dal medesimo «nDoverato fra Dei. 
Aolio, sovrannome datp a Bacco in Atene. Aur- 

tio srgnifìc.i fiorito. ' 

Antiop', regina di-IIi; Amazzoni, vinla e fatta 
prigiontLra da Ercole, che ladunòa Teseo^ 
Vi fu un'altra Antiope, figliuola di Mjlleo 
re di Tebj, e concubina di Giove. 

AnLip.no, padre di Androclea. 

Anubi, Dio degli Egizii, adorato sotto forma 
d'un cane: alcuni lo diceano figliuolo di Osi- 
ride, altri di Morcurio. 

Anzio, città d' Italia, celebre per le sorti ch'ivi 
andavansi a consultare. 

Aonte, nome che dassi alle Muse, dal fonte Ao- 
nio ad esse consacrato. 

Aonio, monte di Beozia, che od tempo dava il 
nome a quella provHuùa. 
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AorasiUt invitihiìità. Gli antichi orano pcrsDasi 
che allordiè i Dei discendevano fra gli uo' 
mìni, e conversavano con esso loro, noD si 
palesassero giammni in Tarrìa, ma che si Ta- 
cessero conoscere per di dietro al momento 
che partivano. 

Aorno, celebre !as;o di Epiro, da cui uscivano 
sì orribili esalazioni, che lo facevano ripu- 
tare r Avcrno. 

Apaturcia, soprannome di Minerva, e, secondo 
altri, di Venere. 

Apatnrìe, feste celebrate Bunaaì in owxt 
di Bacco. 

Ap^mio. il bm^. Giove areva un altare lottò 
questo Dome sul monte Parueto. 

Apene, carro sul quale si portavano in proces- 
sione le immagini dt^gli Dei. 

Apesa, montagna di Ni mea conisacrala a Giove, 
d'onde prese il soprannome di Àpcsanzin. 

Api. nutrici di Giove nell'antro Uitteo. Dicesi 
che deponessero il mele ralle labbra di PÌq^ 
darò e di Platone fanciullt. 

Apis. Ved. Osiride, 

Apobom'e, fesie celebrate presso i Greci, nelle 
quali non si sacrificava sopra l'aliare, ma a 
piana terra e sul pavimento; così signiOca il 
loro nome. 

Apofi, nome di nn Gigante che, secondo una 
tradizione riferita da Plutarco, era fratello 
dt:t Sole. 

Apollo, figliuolo <U Giove e di Latona, fratello 
di Diana: nacque neir isola di 'IMo. Era te- 
nule per Dio obIÌb musica, della poesia e dellQ 
arti. Egli è il principe delle Muse. fed. Ci- 
clopi^ PifaHK, e Laomedonte, 



Digitized by GoOgle 



Apol1onie,rt.'sleisÌÌliiìtt; dagliabitatori di Egiuba 
in onore d' Apollo. 

Apomìo, soprannome che renne dalo a Giove 
in Elida per avere scaccialo le mosche che 
ÌDComodavano Ercole durante un sagriflziu. 

Apona, fontana presso di Padova, la quale, se- 
condo Claudiano, guariva (ulte li; malarie- 
Vi era vicino un oracolo di Genone. 

Apt)strofia, cioè preservatrxe, sopraoDomo di 
Venfre. 

Apoteosi, ccriaionie praltcatc da' Romani por 
collocare ) loro Imperatori nel numero degli 
Ol i, le quali terminavano con la ereuoae di 
templi e d' altari in loro onon. 

Apuiropenì, Dei che impedivano ì mail mlDac* 
ciati aRlìiio[DÌBÌ.Qaesti Dà trovavansi praiso 
gH Egizii. 

Apptade, sopranoome di Palinde e dì Venere, 
perchè t' aveva no tempio d«diralo a queste 
due D.'ità vioÌBoa11eacqiKAppÌafieinB«iia. 
Alcuni aggiuagoBO la Concordia, la Pace « 

Vesta. 

Apillo, pastore convertilo, in ulivo per avtre 
insultato alcune Ninfe n^'lla grotta di Paae> 

Aquila, uccello consacralo a Giove. 

Aquilicio, 0 Aquelicio, sagrìriziouffi.rtoagIiI>ei 
per dimandare della pioggia. 

Aquilone, vento furiuso e freddissimo. I poeti 
Jo fìngono figliuolo d' Etdo e dell' Aurora, e 
diron'> che avesse ima «oda éi sentente, ed 
i capetti sempre biandii. Vtd. Venti. 

Ar»jto, citli dol|a Beoóa. ■— Bravi màis m 
mubte di questo nome n-.'ir Acaja. 

Aracne, flgUwla d''Idmone della ciltt di Col»: 
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fone.valonlissirns ricamairice, che un siornf) 
osò slìdor Minerva a ricamaro; onde offesa la 
Dea di tanta lemerilà, ruppe il lelajo ed i 
fusi di questa orgogliosa donna, e cangiolla 
in ragno. 

A,rfttce, feste celebrate da'Greci io onore dì Ara- 
to, celebre cutitaDo. 

Arbia,. città di GttH», ore Giove aveva un tempìft 

Arbitratore, soprannooK di Giove. 

Arbori consacrali a certe Divinità: come il pino 
a Cibelc; il faggio a Giove; Ja quercia e le 
sue diverse specie a Rea; Tulivo a Minerva; 
l'alloro ad Apollo; il loto ed il mirto ad Apollo 
e a Venere; il cipresso a Plutonr; il narciso 
e l'adianlo, o capelvenere, a Proserpina; il 
frassino e la gramigna a Marte; la porcellana 
a Mercurio; il papavero a Cerere ed a Lucina; 
la vite e il pampino a Bacco; il pioppo ad Er- 
cole; l'aglio ai Dei Penali; l'alno, il cedro, it 
narciso ed il gineproalle Eumenidi^tapalÉaa 
alle Muse; il platano a'Gcnii, ec> 

Arcadia, parte del Pelopennoso. 

Arcagete,auloredeHeOK^tttt.— EflCnlapioaTe- 
va sotto qauto nome un tempio in Focide, e- 
Apollo ne aveva unoa Megara.^Era dirto ad 
Ercole lo stesso nome nell'isola di Malia, dóiw 
il culto di lui era stato portato da TircQue- 
fitaparola significa principe, capo, eonduMpn!. 

Arcante, figliuolo di Giove e di Calisto: regnò 
nell'Arcadia, a cui diede il suo noiue. Ked- 
Bifolco e Licaono. 

Arceofone. Ved. Arsipoe. 

Arcesilao,UDodei cinque capi dell'armata greca. 

Arcesio, avo d'Ulisse, era, seeondd Ovidio^ flr 
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gliaolo di Giove; ovvero dì Cefalo, secotui», 
Arisi olile. 

Archelao, uno dei cinquanta figli d'Egitto. 
Archemoreo, figliuolo di fJcurgo re di Neraca. 

nella Tessaglia, e d' Euridice. 
Archiloco, inventore dei versi giambi, fu 

gliuolo d'AIcmPone e dell'Indovina Mania 
Archisane, padre di Cinisea. 
Arcigallo, era il Cnpo de' Galli, ovvero il gran 

sacerdote di Cibele. 
Arco-baleno. Ved. Iride. 
Arconte, nome d'alcuni magistrati d'Atene. 
Arcalo^ Bio deslÌDafo da'Bomani a presiedere 

alle piccole citti, alte (&rlificazioDÌ, ec- 
Ardalidl, sovratinome delle Muse, preso da Ar- 
dalo, che onorava molto queste Dee. 
Ardalo, figliuolo di Vulcano. 
Ardea, città capitale de' Rutuli. 
Ardoina, ovvero Arduina, nome che i Galli e i 

Sabini davano a Diana, come protettrice dei 

cacciatori. 

Areopago, celebre tribunale degli Ateniesi.. 
Areotopoto. ovvero gran bevitore di vino, se^- 

condo Ateneo, era onorato come mi' Eroe a 

Munichìa. 

Ares, nome che i Greci davano a Marte. Questo 

nome significa combattimento. 
Areta, moglie d'Alcinoo re de'Feaci. 
Arete. Ved. Prassidica. 

Àretns'a, figliuola di Nereo e di Dori, una delle 
compagne di Diana,^ che la trasmutò in fon- 
te, mentre questa Ninfa fuggiva na Alfco. 
Le sue acque scorrono in Sicilia, e si mi- 
ichiano con quelle d. U' Alfeo.— Una dellfr 
Esperidi chiamavasi altrefl AreluSa. 
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Arg^, ninfa clic secondo tgitio, fu caogìala lb 
c*rvetla dal Sole. 

Argalo. figlinolo di Diomede. 

ArgantotiL', giovaniUadtll'isoIadi Scio. All'an- 
nunzio di lla murle di Reso mori d' affanno. 

Aij^e, sorella d'Ebi; e di Vulcano: nacque di 
Giove e di Giunone. 

Argea. f sla celebrala dalle Vestali ogni anno 
agl'Idi di Maggio, gettando nel Tcbro delle 
figure d' uontini falle di giuochi. 

Arjienfktit, Diodell'argenlo, igliuolo dèlia Dn 
Pecunia. 

Argeo, Bgliuolo di Elettrune, e fratello JLÌ- 
cmena. 

Argesio, uno dei Ciclopi. 

Argia, figliuola d'Adrasto,e moglie di PoTioice. 

Argiana, ovvero Argolica, sovrannomi: di Giù* 
none, derivalo dal suo tempio. 

Arginide. sovrannome di Vini re 

Arf^ira, Ninfa di Tessaglia, moglie di Selimno. 
Fu cangiala in fonte. 

Argivi. Cosi dicevansi i Greci dai nome di Argo 
cìiià delle principali della Grecia. 

.Argo, famoso naviglio che trasportò in Cotchi- 
de gli Argonaati. — E celebre arcliilello, fi- 
gliuolo di Polibio, che fabbricò la delta nave 
collo querele della for. sta di Dodona. — Ecil- 
là capitale d' Argolide nei Poloponneso.— E 

. figliuolo di Aristore, che avea, dicono, cento 
occhi, cinquanta dei quali slavano aperti, 
quando Cogli altri cinquanta chimi dorala. 
— E figliuolo di Giove e di Niobe, il qoale 
regnava in Argo, e fu il prinvd die coltivasse 
te Umilia Grecia. 
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Argftlita. Ved. Arglàna. 

Argolide, provincia del Peloponneso. 

Argonauti. Così furono chiamati que'Principi 
^eci, ehe s' nnirQDO con Giasone per andare 
a oonquialare il Vello à' oro, dal nome del 
foro vascello Arf^o. 

Argone, figliuolo d'Alceo, ed uno degli Er.iclidi! 

Arboreo, Dio del Mercato, sopcannome di Mer- 
curio. 

Arianr^;i, fì*^liiiola di Minosse re dì Creta, c piT- 
dufa amfinte di Tiseo. 

Ariarate. Ved. Laodirea. 

Arici», principessa d..'l regio sangue d'Atene, ed 
avanzo infelice della stirpe di Fallante. 

Arir^na. soprannome di Diaba, onorata nella 
selva Aricina. 

Ariete, animale, «mbolo òrdìnario dì Mei;^o 
coniiiderMo come Dio de' pastori, equaVIie 
ToUa voMTH viene assegnalo a Cibele. L'a- 
riete che guidò Frisso nella Colchìde fii po- 
sto fra i segni d.l. Zodiaco. 

Arimane o Àrìmanno, Genio malefico presso 
gli antichi Persiani. Ved. Oromaso. 

A'-io. lino de' principali Ci nf.itiri. 

Arinne, poeta lirico, ed eccellente suonatore di 
liiih), nativo di Melimna Dell'isola di Lesbo. 
— E nome, secondo alcuni, delcavallo die Net- 
timo t'i'ce nascefe battendo la terra col suo 
(ridente. 

Acistenr, pecoraio che abitava sul monte Titi<i- 

prossi) (li Épidauro. 
Arìstco, figliuolo d'Apollo e della ninfa Cirene, ^ 

annoverato -gli D- i campestri. 
Arìstomene, re d| Messene, sagri&^ in od sol 

XHsion. ((» MUot. . * 
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(iiorno trecento Spartani sulVara di Gian 
lomco. 

At'istore, padre à' Argo dai ceni' occbi. 

A rinata, o forse Optha,' so^DDOfne 4i Vskk 
a Sparta. \ 

Armea, principessa d* kUm. Va emgtato heì- 
vetta, perdte traffi la ma patria a 'foiwa di 
UfinoaBe. Crederi tibeeoiteUiaSolHa^Hnota 
di Niso, cui piacqQe at poeti di matne il 
bome. 

Arminto, generale de* Chernsci, paperi delta 
Germania, ed onorato da essi come loro {Ho 

tutelare. 

Armonide, famoso artefice di Troja. che apparò 
l'arti dalla stessa Minerva. Egli fu che co- 
strusse i TasccUì di Paride, sopra i quali rapì 
E^ena. 

Arna, giovane dell'isola di Sitone, dagli Dei 
cangiata in civetta per la sua avidità del de- 
naro. 

Imeo. Ved. Cauma, 

Arno, celebre fodorino. 

Arpa, antico stramento di masfea, ed mio dai 
simboli d' Apòllo. 

Arpalice, la più bella giovine che fbsKÌn Argo. 
— Fuvvi un' Amazzone di quetto nomevelo^ 
cissima nel corsot'OgHo^di ArpaKeoredfl- 
la Tracia ; ed ai^' aiDBBte d" Mdo, ODO degli 
Argonauti. 

Arpie, uccelli spaventosi, flgitwffe di NettttTM 
e della Terra. Le princlpui erano Ddl», Oc<- 

cipete e Celeno, 
Arpina, madre di Enomao re d'Elìdo. 
Arpocrate, Dio del silenzio, figliuolo d'Ottrìdft 

i d' Iside, ODOrato dagli Égiziam. 
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Arrichione, famoso atleta. 

Arrifti, una delle compagne di Diana. 

Arsace, re de' Parli: dopo la sua morie Tu situa-- 

lo, secondo Àmmisno Marcellino, fra gli a- 

stri. 

' Arsiooe, ^liuoladi rficocreonterediGpro. Fu 
aBiata da Arceofone, il quale mori di dolore 

, AoD amoàs^ìi riuscito di piacerli^. Questa 
domeUa rimirò eoa animo tranquillo i ftiuf- 
rali dello sgraiiato amante, ma Venere la 
converse in un ciottolo. — E nome di imacit- 
rà dell'Egitto, situata vicino al lago Meris, o\ i} 
arcordavasi un gran rispetto ai coccodrilli. 
— Fuvvi una Bgliuoladi Tolomeo Lago, chUr 
mata Arsinoe, che sposò Tolomeo fiUààMa, 
suo fratello. Tei. Alfesibea.- 

AileHii4e,aovraiiBaffie dì Dtaoa» soltodel qnals 
ella era adorata ìd motti luoghi dell' Asia 
minore « della &«cia. , 

Artemisia, moglie di Hansolo re di Caró. Ved: 
JUausolo; 

Arteoia. Veét Sibilla. 

Arti belle. Ved. PoFcrlà, 

Ariipoo. Omero cosi chiama il TU» Marte, co» 
tue quello che ha il piede forte e leggiero. . 

Artofilace. Ved. Biibico. 

Aruntieeo, dispregiatore delle feste di Bacco, e 
da questo Dio severamente punito. 

Aruspici, 0 Indovini. Erano questi o sacerdoti, 
o altre p^^rsone, che preteDdev«no 4' ilidovi-> 
Dare it futuro dal volo degllncc^* & At^l 
intestini degli animali. 

Arvati, eioàauBpestri' Unisae di dodici Bomir 
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ni, i quali vcniratncli-amnll Fralclli Arvall, 
Presiedevano ai sacrifizii di Cerere per im- 
plorare una messe abbondante. Celetit^valio 
le loro fesle diie .ToHe4'aiuw, girando inlor- 
no alle biade. 

Ascalafo, figliuolo d'Acheronte e della Nolte 
secondo alcuni, e secondo altri d' Acheronte 
e di Gorgira, fii da Proscrpina cangiato in 
barbagianni. — E nome d'uno dei Capi de'Gre- 
ci che andarono all'assedio di Troja. 

Ascanio.o Julo, unico figl iuolo di Enea e di Gnu- 
sa. Fu condnlto fanciullo da suo padre nel 
T^zio, ove fondò la citià d'Alba. 

Asclepie. foste celebrale ad onore di Bacco ia 
tnlla laGrecia,c parf icolarmenlein Epidauro. 

Asclepio, nome greco d' Esculapio. 

Aano, gigante che gitiò Bacco in on fiaoM. Dt- 
cesi poi che Bacco, salvato da Mercarìo, traes- 
se la pelle ad Asco, e ne faceste un otre da 
metlerv! il vino. 

Ascolie, feste celebrate dagli Ateaiesi m onore 
di Bacco. 

Asfalione. soprannome di Nettuno, a cui quei 
di Rodi eressero un tempio. 

Asia, era una Ninfa fìgliiiola dell'Oceano e di 
Irti, e moglie di Giapeto. Diede il suo nome 
ad una delle quattro parti del mondo-— Bra- 
vi anche una palude dì questo noma nella 
Libia. 

A^inn. animale favorito dì PrìapO. 

A<iio, figliuolo d' Irtaco, ed uno degli- Eroi della 

Grecia. 

Asopo, fiume di Beoria, era figltuolo deirOcea- 
ao e di Teli. Fa cangiato in fiume di Giora, 



Digitizsd by GoOgle 



4S 

a cui egli volle far guerra, perchè questo Dio 
avea viulala Egiiia sua figliuola. 

Asporeoa, sovrannome della madre degli Dei, 
origioalo da uo lempio ch'ell'aveva io Asfio- 
reno nell* Asia minore Ticino a Pergamo. 

Assabioo, nome del Sole presso gli Etiopi, che 
lo tendano pel loro Dio primario. 

Assaraco, secondo figliuolo di Tros, fu padre di 
Capis, ed avolo d' Anchise. 

A&sirto. Ved. Absirto. Avvi un Gume di que- 
sto nome, ed è uno di quei che trascoirono 
per la Colchide, e che sboccano nel mare A- 
driatico. 

Assur, ovvero Ansur, aovrannome di Giove- 
, Aslarbea, moglie di PigmalionerediTiro. Vttt 
Pigmalionc. 

Astarte, Qglia d'Urano e di Ghè, e sposa di 
Crono. ODoralada'FcDÌdi,cheIacoDrondeano 
con Venere, ovvero con Iside. Fu inconsola- 
bile alla morte di Adone, 

Asteria,, sorella di Latoiia, e madre di Ertola 
Tirio. Fu trasmutata in quaglia nel fuggire 
da Giove.— E nome di una figliuola d' Ideo. 

Asterie, redi Creta. È il Giove che rubò Europa 
figliuola del re della Fenìcia. 

Aslerìone, fiume del paese d' Argo; ebbe tre fi- 
gliuole, chiamate Eubea, Pursinna ed Aerea, 
elle furono, dicesi, balie di Giunone. 

AstLTodia, moglie di Eodimione, di cui na- 
cquero Peone, Epeo ed Elolo, ed ttna figliuola 
chiamata Euridice. 

Aslcrope, una delle Plejadi. 

Asteropco, giovane grects figliootodìPelaBOlua.; 
Fa ucciso sotto Troja da Achiile, 
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'Astiage. ultimo re de' Medi. 
Àstiadamia, moglie d' Acasto. 
AsUanatle, figliuolo d' Ettore e di Andromaca. 
Vtd. Pirro. 

Astidamia, figliuola d' Amintnri}. fu ana delle 

mogli ài Ercole, e madre dì Leprea. 
Astilo. ODO de'Geotauri, e famoso Indovina 
Astìneda, seconda moglie di Edipo. 
A^iocbe, figliuola di l^iobe, e medrèdi Cfistp- 

- po^E nome della flgHuola d'Attore, madre- 
dì Jalmano.— Fotti on'altra Asiioche figlia 

- di Filanto, amate da Ercole, die da Id ebbe 
Tlepolemo. 

Asli«», -figliuolo d' Eolo. 

AsHone, nome della bella CriReide, fi^noh di 

Crise gran sacerdote d' Apollo, 
■Astìpaleo, sovrannome d'Apollo aeagioned'nn 

tempio ch'egli aveva nell'isola di Astipalea, 

- una delle Gieladif 

Astirena, sopranunne che daraai a IHan», preso 
■ da no luogo nonrin^ ^ira ndia Media, ove 

codesta Dea aveva nn bosco sacro. 
AstitMio. uno de-' figliuoli di Priamo, norìso da 
i AebHle. 

Astomi. popoli favolosi senra boecn, si' nati da 

Plinio nelle Indie, e da altri in Africa. 
Aslrea, figliuola dì Giove e dì Temi. Dopo aver 
. abitalo su la terra nell'erà d'oro, ella riior- 
nossene al cielo subito. che gli uomini comin- 
ciarono a mal vivere, e eolloeossi in quella 
parie del Zodìaco eh' è nominata segno della 
Vergine. 

Aitrei, figlinoli Astrwe di Eribra. 
Aitreo, luio de' fiiganti, ovvero Titani, «peso di 



Digitized by GoOgle 



47 

Eribea, e padre de' Venti edi-gli Astri. Altri 
fanno i Venti figliuoli d'GoIu. 

Astri. La mitologia pagana personifica gli Astri 
in generale, e supponendoli figli d' Aslreo « 
d'Erihea, pretende ch'Hsi assalineiv Giare, 
e cbe questo Dio avendoli falminati, reatas- 

. sero attaccati al cielo. 

Atabirio, nome dato a Giove dai popoli di Rodi, 
de' quali egli era la più antica Divinità, es- 
sendo Alabiria il piò antico nome dell' isola 
di Rodi. 

Afalanta, figlìDola di Tasio re d'Arcadia e dì 
Qimene. Ucciso il cinghiai»^! Calidone, spo- 
sò Meleagro, da cui ebbe Partenope. — Vi fu 
nn' altra Atalanta figliuola di Ceneo re di 
Sciro, vinta al corso da Ippomene iJOl get- 
tarle i pomi d'oro. 

Atamantc, fii^liiiolo d' Eolo e nipote di Beuca- 
lione, fu re di Tebe: sposò Ino, Xen^isto e 
Nefele. 

At«, figlinoU dÌ£iiove, none cheMooa male, 
— l Sassoni adoravffio una Divività a questa 
s<nnigliaiit« Hdto il nome di Atre. 

AteD>, città capitale dell'Attica, saera a Mi- 
nerva, e celebre nell'antichità per esserestata 
la sede delle scienze, e il teatro del valore. 

Atenra, figliuola di Cecrope re d' Atene, è in 
Minerva de' Greci, 

Atenee, feste che si celebravano dagli Ateniesi 
in onore di Minerva. 

Atergate, o Dcrcclo, Dea degli Ascaloniti, i qn.nli 
credevano esser ella madre di Semiramide- 
Yed. Adargate. 

Ati, giovine di Frigia, uno dei piò distinti sa* 
cerdoti di Gihele, e da essa amato. 
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Aliante, gigante fìgliiKdo di Gioverai Clìmme. 

fu padre delle Jadi e delle Attantidi. Fiogcsi 
' sostenere colle soe ^Ue il Mondo. 
Atlantldu-nome delle sette ggliuQle dt Aliante 

e di i^ejone. Altri ne contano quindici. Ved. 

Plejadi. 

Ato, celebre monte fr^ la Macedonia e la Tracia. 
Alreo, figliuolo di Pelope e d' Ippodatnia, fr.-i- 

lelio di Tieste. Furioso che Tieste suo frate'lo 

s'inlerlenesse con Erope sua moglie, fili fi re 

mangiare il proprio figlinolo in iin ciiiivito. 

Dicesi che il Sole inorridito ritornasse indit;- 

tro, non volendo col suo lume rischiarare 

tanta scellcragglne. 
Alrtdi, nome dato ad Agamennone e a Ifeodeo» 

come figliuoli di Atreo. 
Atropo, una delle Ire Parche, la piii vetch^t. e 

qirólla che rtcìde il vital filo. 
Aitalo, 0glia di Mercurio. 
Altea, una delle cinquanta Nereidì. 
Alleo, primo re dell' Attica, e padre di Agraiile. 
Alleone. figliuolo df) celebre Arisleo, e d'Au- 

lonoe figliuola di Cadmo. Ved. Diana e Ca- 

valli del Sole. 
Alti. Ved. Eliadì. 

Attore, sposo di Eglna, e pndre di Moroezio. 
Avadola , solitario indiano dell' Ordine dei 
Gio^ui. 

Aventino, uno deUetlc Colli di Roma, creduto 
figliuolo d'Erco'e e della sacerdotessa Rea. 

Avenzia, Divinità principale dngli Elvezii. 

Averne, palude di Campania dedicata a Plu- 
tone, Ticino alla quale i poeti poiimoo l'ii^ 
gresso dell' loferoo, 
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Averuncì, o Averangatiì, Dsitit iorocate pressa 

i Romani. 
Aiifesia. Ved. Lamia. 

Augea, figtiiiola d'Alceo e d' Ipponoma. fu a* 
mata da Ercole, che k reso miidre di Telefo^ 

Augia, r«; di Elide, uno dugli Argonauti. 

Auguri, sacerdoti che dal volo c dal caoLo degti 
uccelli predicevano l'avvenire. Eravi in Roma 
un Collegio degli Auguri. 

Aulide, porto dulia Beozia, in cui si adunarono 
i Greci quando andarono all'assi dio dì Troj.i.^ 
la provincia e la metropoli chiamavassi dei- 
pari Aulide.— Ted. PrassidichL'. 

Aulone, Arcade, uno degli Eroi Tolleralo 4ai 
Greci. 

Avoltojo, uccello consacrato a Marte e a Giit* 
none, Ted. Prometeo, 

Aurinia, Divinità degli aulichi Germani. 

Aurora, fìgliuuia del Sole.e dt:lla Luna; e se- 
condo Esiodo è figliuola ài Tea e d'ippe-^ 
rione, e sorella del Sule e della Luna. Tei-' 
Tilone. 

Ausin, ninfa amata da Proteo, chela rese ma- 
dre di M.ra, 

Ausonia, provincia d' Italia, i cui abitanti furono 
chiamali Ausoni! da 

Ausonio, figliuolo di Ulisse e di Calipso. 

Auspicio, specie d'augurio, che ri guardava p.ir- 
tìcolarmeDle il volo ed il canto degli uccelli. 

Aussu ed Egemone erano le due Graaie che gli 
Ateniesi onorarano, perchè le sole conosciute 
da loro. - 

"A-UStTO, vento estremamente caldo, figliuola 
^'Aslrcu e d' Eri bea seconda alcuni, ma SC|. 

pondo molti alUit^d' Eolo e dell'Aurora 
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Aiiinlronp, Generale de'CmtonIslì. 

Aittolìro. ladro famoso, figliuolo di Mercuri» 

e (li Chìonf. 
A-itomftzin, Dna dell' acridcnlf. 
Atiloro; donlp, nome d'I riiwhicro d'AchilIr. 
Aiitonoe, figlitiola di Cadmo, sposa d'Aristco, 

e BMdre di Areonc. 
AutOBORiP, lina df'lle Nerejdi. 
Antunso. Deità allegorica. Fed Pamona. 
A7a, ad U», DiTìniil degli AraR 
Armo, monte d' Arcadia comarrato a Gibelr. 
Anaebe«f. ste che celebra«aiisi ogni Ire aonl in 

<mnre di Apollo. 
Ario, sorrannomi' d' Apollo, preso dal luogo 

d' Actinm, ov' egli era onoralo. 
Azho, Sfivrannom^' di Marte adorato in Edessa. 
A/oni. dìcfvansi aloini Dei che non avevano un 
. cullo piiflicolare in qualche Ihoro dp'errai- 

nato. ma adoravansi comunemonir da lutti i 

popoli. G'i Pi i Azoni presso gli Egizii erano 

Scrapidi' e Bacco. 
Azraele, l'Angi.-'lo della morie, secondo i Turchi. 



l^aal, gran Divinità de* Caldei, dc'Bnbtlonesi e 
de'Sidonii, onorala anche da alcuni Israeliti 
cadnti in idolatria. . 

Saat-Bmth. Questi si era il Dio, cui i Cartagi- 
nesi, ed innanzi loro i Fenìciì, indirizzavano 
i giaramcnti dati in testimonio dellii loro al- 
leanza 

Baal Fcgor. Divinità de' Moabiti, che significa 

Baal atbrato sul monte Fegor. 
Ìhial>(iad, Dio della FóMmu pras» gH Assirii. 
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BaaVVear, Dio adrft-tfto dagli Arabi ralla mitiy 
tagna dj Peor, ecreden eh' mi sia il Prispo 

de'Greci. 

Baal^cmen, signiGca Slgnive del deto, cioè ti 
So!e, riguardato dà'Fenicii cooieU primodo- 
gli Dri. 

Biallì, Dea dei Fenirii, adorala prineipalnKntfi 
a Bìbli. Esia è creduta sorella dì Àstarle e 
moglie di Saturno. Era la Diana o fene la 
Venere dei Greci. 

Bahia', Dea della gioventù, venerala nella Siria, 
e particolarmente a Damasco. 

B cf-anali. feste in ooare di Bsoco: celcbrevanai 
in Grecia e in Italia con magnificenza e con 
grande srosimnatezza. Farono soppressi pvr 
dt crclo del Senato i' anno di Roma 568. 

Baccanli, donne che celohravano i misteri di 
tre in tre anni di nottetempo sopra il monle 
Chirnne vicino a Tebe, e sopra allre moola- 
gne della Tracia. 

Bacchiadi. Cos'i erano chiamali i Corinlii dal 
noxns di Bacchia figlinola di Bacco, dalia 
quale pr('tend''ano r sser discesi. 

B;irco, lìsliuolo di Giove e di SL mele. Molti lo 
fanno figliuolo di Proserpina. Conquistò l'in- 
-dìa. e diffuse la cultura delle tit«, cnme Osi- 
ride, cól qoale è sornHe confuso. y«d. fiio^ 

Disio. 

Bach Nego. Dìviniiji bifbìtonese. 

Baci, famoso Indovino della BfozÌ8.»B nome 
di nna Divinità sotto la (ìgnra dlnn toro«)n- 
sacrato al Sole, «dotato in Ornanti città di 
Egitto. 

Bsgoe, niofa che insegnò ai Toscani l'artc^'iaT 
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liuvinari; dai fulmini. Vogliono che questa 

sia la Sibilla Eritrea, o Eruiila. 
- Balana. una delle olio figliuole d'Ossilo e iJl'IIb 

ninfa Amadriade. 
fialcazarre, fì>flinolo di PigmalioDe re di Tiro, 

e di Aslarbea. Ved. Pigraalione. 
B^ro, figliuolo di Odino, è l' Apollo degli 

ScandiDavi. La* sua morie fu compianta da 

tuUa la Datura, fuorché dall'empio Lobe tra- 

vestitoda Teccbia; ciò che impedì ad Ermodki 

di (oglterlo daJIe sudi di Eia, ossia della 

Morte, con cui avea patteggialo. 
Briio e Zanlo, cavalli d'Ànt^se, cfaedicesisi^O' 

aat) di Z. Bro e dì Pudarga. 
Rifliani, popolo delle Indie Orientali, eslrema- 

menle siipcrsli?.iuso. 
Banira, antica Divinità degli Svizzeri. 
]>araico, ovvero Buraico. soprannomedi Ercole 
lìarbata, sovrannome di Venere, 
iìurdì, ministri dilla religione presso gli antichi 

Celti e Bretoni. Il loro udìcio era di coii^or 

versi in lode di gli Ecoi, e cantarli. 
Basala, o Passalo, fratello di Àchcmone , o 

Acmone. 

B^^lea, Ggliuóla d'Urano e di Titea, e sorella 

di Rea e de' Titani. 
Basilissa, none' sotto cui VeceK era onorata 

da' Taraolini. 
Q^ssareo, cioè vendemmÌaUa% sopraunome di 

Bricco. . . 

B^issnridi, nome dato alle Baccanti, come sacer- 

dutessc di Bacco Bassareo. 
Bottata, nome cho gl'Idolatri delle isole Filippine 

che danno alla loro principale Divinità,cche 

nel loro idioma sigoilìca Dio crecUor$. 
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Bnlonf-, scndlpr^'' fi' ArvfiiTào. 

Batto. Dea deli' impudiciriA. In Atene lìr (Ma» 
mavatio Colino. • 

Batti, sacerdoti della Dea BallP, o Colitto. 

Batto, celebre pastore, trasmutato da Merctirio 
' nella pietra di paragone. — E nome del fìin- 
dalore.del regno di Oren& " 

Bavani, moglie di Shiva, fi la Venere indiana. 

Bauci. povera vecchiereHa, che accòlse favor»- 
volmente Giove e Mercurio nella sua capanna. 

B'hricieni, antichi popoli della Tracia, che si 
stahiKroDO di poi nella Bitìnia. 

B 'i'co, 0 Capro, animale eh' era in grande wne- 
ra/ione presso gli abitanti di Mendes' net- 
y Egitto. 

Bi ktachis, specie di monaco turco. 

B 1,0 Belo, re degli Assirii, figliuolo di Nettuno 
« di Libia, e padre di Danao e di Egitto, è il 
Giove de'Bibilonesi; anzi Erodoto talrotta 
Giove Belo l'amKlIa^ — E Belo, re di Tira e 
della Fenicia, in If padre dì Pigmalione « 
d* Elissa, sovrannominata tNdone. 

Bplaljicadro, antica Divinità della Gran Brel- 
t.igna, 

BeMiuch e'2oemobuch erano riguardati dai Van- 
dali come il buono e ilcatlivoG nio, Beihuc 
signiGcava il Dio bianco, e Zoemebuch ti Dio 
nero. 

Bi;!;'no, Divinità degli antichi Galli e degli A- 

qnilpjesi. ■ 
Bclidi, figliuole di Danao, dette con altro nome 

Danaidi. Erano chiamate Bolidi da Belo, di 

cui erano nipoti. ; 
Bi'IIZ'-ma. neoie che 1 Galiì davaas atti hiM 

Uioerva. 
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B. Ile Ani. Vei. Vovetiò, 

BellerofoDte. figliuolo di Glaaooe d* Eùriroeda. 
Vinse la Chimera, domò i Solimi, te Amaz- 
codì, i Lrcii, e finalmenle sposò Slenobeff, 
detta anche Filonoe, Sgliiiola di Jobale, io 
premio delle sue belle azioni. 

Bellona, Dea della guerra, figliuola di Forco e 
di Celo, e sorella di Marte; ovvero, seconda 
alcuni, una sua moglie. 

BjIo. Yed. Bel. 

B<;luman2ia. specie di' dÌTiùaiioae per mein ' 
delle freccie, la quale praticavasi dagli O- 
rienlali. 

Belzebà, una delle prinoipali Diviniti dèi Siri! 

e-nella Scrittura e cosi chiamalo il Principe 
, dei demonii. 

■Bendii, o Bemfidfi, «^anoo^ che i Trwi d». 

vano alta loro D^wb, il culto ddbt qnle fu 

p(À trasportato in Alene. 
Bràevc^ia. Ved. Oromaso. 
B mia. proviDcia della Grecia. 
Bereciozia, nome dato a Citiele, perchè qnesta 

aveva un tempio sul monte Berecinta Ved. 

Citale. 

BiTenice, regina d' Egitto, sposa di Tolomeo E> 
vergete. La sua chioma appesa in voto al tem- 
pio ài Venere ZcOritide fu trasportata in cic- 
lo, ove forma le sette stelle situate alla coda 
dd Leone minore^ verso Arturo. 

Bergino. IKviniti particolare un toupo ad ad- 
arni pi^U d'Italia.. 

Berrai». Ved* Albicne. 

Beroe, una delle Ninfe che Virgilio di per «om- 
pagpe a Qxeos madre d' ArlsUo^ 
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BcTiit. Ved. Ipsìsto. 

Beilillc, pie'lre supposte atiiinnte, e dn alcuni fa-; 
natici consultale ancora come oracoli. 

Beza, Diviniti adoraU m Abido iwU'aHo.l^U- 
to alla eslremili della Tebaide. 

Bianoro, sopranaoiiiato Ocdo, era figliuolo di 
un cerio T;isco, che gittò le fondamenta delta 
città di Mantova. Secondo altri fu Re Aepiì- 
poli dell' Elruria, figliuolo del Tetro e lUlla 
indovina Manto. Fuvvi anche un Principe 
trLijano dì quoslo nome, il quale fu ucciso da 
Agamennone. 

Bihcsiacd Edesia, Dee de;' banchetti ritrovate 
a Roma: una presiedeva al vino, e l'altra al- 
la g'izzoviglia. 

Bibli, figliuolo di Mileloe della ninfa Cianea. 
Noa svendo potuto «moiollire-il cuore disuo' 
frataUo Cauno dalei«awto> piuise tanto, éto 
si converse in fonte.. 

Bìbratte, antica eUtàtlegU EdiUr ossidi creduta 
enere Aùlun. 

Btromìgero, sovrwMHne -di Sacco. 

BùlentaU, saoardoli stabiliti da'-l^mni p»r 
re certe cerimonie e- le espiazioni pmcritte, 
allorcbè il folmine 4m caduto in qualcln 
parte. 

Bifolco. Boote, o Arlofilace, figliuolo dì Giove 
e di Calisto. Questi era Arcante, il quale fu 
convertilo in orso insieme con la madre; e 
Giove gli pose io cielo, dove Arcante b (la- 
bi folco, conduoendo un carro Unto da aoller 
stelle. 

'Birorme. sonamiame dato a Bacca 
Bikuni^ Religiose moodicanti del Giappontf. 
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bilanci* simTwìo dell' rquìlfi. e nbodcì dodid 

'Segni del Zodìaco. Ved, Temi. 
Billi, ÌBcantatorì presso i Quojas nelFAfri^ 
l^Diater, soprannome di Bacco. 
Binda. Ved. Vali. 

Birma, che significa secondo inpotere,èiì nome 
che gì' Indiani donno al primo Angelo crollo. 

Bisallide, padre della bella Teofane. 

Ritone e Cteubi. tìgli dì una sacerdotessa dì Gin- 
none, o -lphrì per filiali' pi; tà. 

}!^vi3. nr:i rhf presiedeva ai luoghi nei qilnlì 
slrni ' mL'itevano capo. 

B la, I>rvinil,i suprema fra i Tongiisì. 

Bull, Djvinilà invocata dalledonne indiane con- 
tro la sterìlilà. 

Boedromii', feste celebrate in Alene, durante le 
qoaK si cornva e gridavasì ad alta voce. 

Bwdroniìo, soprannome d* Apollo a Spwu t 
ad Atene. 

li mho. Idolo dei Negri del Congo. 

B mrì, sacerdoti chinesi, uomini sraltri edì per- 
duti cosliimi. Non bisogna confonderli coi 
Bonn di Tonchino, del Giappone, e del regno 
d' Ava. 

Biiopide. snprannoroedi Giunone a ransade'stioi 

ncehi grandi come quelli di bove. 
Hì'jle. Vf'!. Bifolco. 

B irea. \ enlo di s' llf nlrlonf, ed imo dei quattro 

principali. Fed. Orizia e Venti. 
.B;>readi, nomi patronimici di Zete e Calai, A- 

gliuoii dì Borea e d'Orìzia. 
Boreamì, feste ad onore dì Borea. 
.Boschi sacri, sono stati i primi looshi desinati 

al culto degli Dei. 
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BotanoinaD^m , divinazione vper lìiezzo deile 
pjanle. 

Bragi'o, Dio dell' cloqoéùza pressa gli Scan- 
dioavi. 

Brama, Divinità indiana, a cui-si attrilniSN U 
poUr di crt'are. 

Br.imini, sacerdoti addclli al Dio Brama, iqualt - 
se TU' crtdcvani» discendL^nti. 

Biaminismo, dottrina religiosa dell' Indie, por- 
lala da Fue nella China. Essa Mameltc l' esi- 
stiiftadr tre principali Divinità, Brama, Sciva 
e Vislinb, nRre ad una moltitadìoe d'infr- 
riori Diviniti che presiedono al governo dui 
mondo. 

Bianchldo. Così veniva chiamalo Apollo, a ca^ 
gione di un certo Branco, giovanetto che ài 
questo Din era filalo nullo Bmatot edriquale 
aveva eretto un tempio, i cui sacerdoti Domf- ' 
navansi Br;inrhidi. 

B'asìda. imo de' più ramosi e de' più valt^nlì 
Capi de*Lacf.-demuni. 

Briarto, o Egeone, figliuolo del Cielo e della 
Terra, gigante che av eva cento braccia e cin- 
quanta teste. 

Brimo. soprannome di Proseipina, che significa 
terrort. 

Uti'X, sacerdele di 'CAon^ « padre di Briseide. 
iQWDtò la maniera £ cavar U miele. AltH 
dicono che fii Amico. 

Briseìde, detta con altro cernie Jppadamia, fi- 
gliuola di Brise, e moglie di Mìnete. 

Briseo. Cosi Tu nominato BaeeoodtJ noQK della 
yinia sua linlia, o da ptomoBloria del- 
l' iiol.i di l,r'-stin. avo aria un leSE^ift 
Biiio::. di T.SU0I, S 
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fi-iside, niofa hndr'ce d! Bawo. 

Bnlomarte, figliuola di Giove. Giltosst in mare 
per fog?^re da Minosse, e fu ammessa nel 
Damerò d 'Ile D.'e ad intercessione di Oima. 

Brizo, Dea del sodbo, ohe, secondo Ateneo; sdo- 
ratasi in D.'lo. 

Bi-omio, sovrannimi^ dalo a Bacco a cagione 
d' Ilo strepilo che facean le Biiccanli. 

Brnnti', famoso Ciclope, figliuolo del Cielo e 
de'Ia Terra 

Bi-otco. Ciglinolo di ViiTcano e di Minerva, che 
veggendosi da ttitli beffeggiare per la sua 
bmltezza, gellossi nel fuoco del monte Eid;i. 
—E sorraniwme dato a Giove, che acaglia il 
tuono. . ' 

Bramali, feste che eelebnvansi a Roma sul finir 
di Novembre in onore di Bacco. 

Bttbasle. Così chiamatasi la Dea Isi, o Iside, in 
Egitto. 

Bubona, Dea presso i Romani, ch'era iocart- 
cata della cura de' bovi, ed era Invocata per 
la loro conservaiione. 

Bucenlauro, specie di Centauro, col cori» di 
bue, a differenza degli altri ch'^ hanno ordi- 
nariamente il corpo di cavallo. 

Bucintoro, sorla di naviglio. 

Biicorno, sovrann ime dato a Bacco, perchè qual- 
che volta gli viene posto nelle mani un cornu 
di toro, come simbolo di nn vaso da bae. 

Budda, 1)Ìo de'Baniani, forse Io stesso cheli 
Xaca 0 Scialca de' Giapponesi, il Foe d^Ch'.' 
neà, il Oantanu di Ctjìm, il Sommimi Co- 
dom di Siam, il SommonoRulams del P^fi, 
il Chìdiimnnì dei Um^oIU, il CachimiBa 
de'Calmncdii. 
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Bii>1^o, scila religiosa fra i GiappoiniS,furseile^ 
rivaia d;illn di)tlrina cheBudda oXaca dif- 
fuse nel Tibet. 

BuragA, sovrannome dfito ad Ercole a cagione 
di'lla sua estrema gbìottoneria. 

Bull, madre di EgipìOilu conversa da Giove io 
Umergo. 

b-jona Dea. Alcani voglioDo die fòsw QbBÌe, 
altriCai^te, oProssrpina. Vmivaancbe- cfaia- 
mata Fauna. Fatua e Senta. Ved. Cibde. 

Buonie, feste celebrale in Alene ad ooàn di- 
Giove Polieno, nelle quali sacriflcavasì un 
twe, d' onde presero il loro noDi& 

Buono, il buon Genio, ovvero il Dio Inono, era 
il Dio de' bevitori, il quale fìi alcuna volta 
confuso con Bacco. 

Buono Evento. I Romani ne avevano fatto nn 
Dio, che aveva il suo tempio a Roma. 

B'ipalo celet)re scultore, che vivea verso la tea- 
sanleuma Olimpiadi?. Ptixuiia statua di Diik 
Da per gli abitanti dì Cbio, It qua1-> parefa 
severa. a chi entrava nel tempio, e ridente a 
chi n' usciva. 

B'isìricI', Bgliuolo di Nettuno e di Libi», e pa- 
sto dagli Egizii nel numero de'Ioro Dei. — E 
nome del tiranno tanto conosciuto per le sue 
crudeltà, il quale regnava in Ispagna. 

B.ite, figliuolo di Borea. Ved. Coronide. 

Bntrolo, città dell'Epiro, dove Enea incontrò 
Andromaca) cbe Pirro vi riteneva prìgioDiera, 



Liaatnu Ved. U ecea. 
Caauto, figlinolo dell* Oceuu e di Te^ anàio ' 
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- da Apollo per avdr incendiato un bosco a 
' lui sacro. 

Caballino, fonte che sorge alle falde del monte 
Elicona: ei;li è consacrato alle Muse, ecredesi 
sia Io stesso che Y Ippocnne nato M calcio 

: del cavai Pegaso. 

Cabanto^ saeeroote di Cerere nell* isola fi Paro. 

<^berea. Bglinoti di Proteo. 

Gibiri, Dei adorati nella Fenicia, in alcnoe Ìsole 
-dell' Arci^lago, e prineipalinenle nella Sa- 
motracia, tolmliros, e nella Grecia; i quali 
exmoG&rvte; Proserpìna, Plutone e Mercurio. 

Ccbiria, soTraunome di Cerere, la prima de'le 
Uvinità Cabìrie, la quale aveva un bosco sa- 
cro sotto que4o nome nella Beozia. 

Cabiridi, NinreQg'iuole di Vulcano e di Cabtra. 

Cabirie, fesce istituìie in onore de'Oibirì. 

Cabro, o Capro, Dio partio^r^ onorata i Ps- 
selide città di Parifìlia. 

CacfaiaioDa. fid. Bndda. 

^QaoD. famoso ladrone, &gIiaaIo di Vulcano — 

' Dicrao alami che Gaeo «ra on prìnripc nella 
Spagna Tarragonese, che diede il. suo nomo 
al- monte Caco, al preselle delio' Moncals 
neir Aragonese. 

Cacodemone, spirito déltfc tenelire, moMo spa- 
ventoso, immaginato dagli Asiroh^ì. 

Cadmo, re di Tebe, figliuolo d' Agenore, e fra- 
tello d' Europa. Ammogltossi con Ermione. 
da cui ebbe Semele, Ino, ed altri fìgll Yeif. 
Ermione. 

Caduceo, verga cbe Mercurio ricevette da apollo 
quando gli donò la sua Hra- 
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C»iro, ll^'uolp dì Ifffcurìo. 
Cajela, Inlìa d'Enea. 

Cailaro, Divioità dei Germani e dé'GalU, cbo 

presiedeva all' impinguarsi delle gregge. 

Caislrio, uno degli Eroi de' popoli d' Bfeso, die 
aveva un lempio ed un altare vicino at àam» 
Caislro, nelle vicinanze di Efeso. 

Calale Zete, fralelli, figliuoli di Borea e di Ori- 
zia. Ved. Fineo. 

Catasce, da alcuni creduto figliuolo di Giove e 
della ninfa Ora. 

Calcante, sovran nominato Testoride, cioè fi- 
gliuolo di Teslore, uno degli Argonauti; ohe 
passava pel più illuoiiaalo Indorino de'moì 
tempi. Ytd. Teonea e Leocippe. 

Catcie, feste celebrate dagli Ateniesi in memoria^ 
d'essere slata ritrovata io Atene l'arte di porrei 
in opera il rame. 

Calciecos, sovrannomedalo alla Minerva dì La- 
cedemone, imperciocché la statua ed il tem- 
pio eh' essa aveva in codesta città enao di * 
rame. 

Calciope, sorella di Medea. 

Calendaride, nome dato a Giunone per esserle 
consacrate le calende di ciascun mese. 

Cali, la Proscrpina Indiana, Dea del tempo. I 
suoi esecrandi altari erano insanguinali di 
\iitime umane. 

Calibe, vecchia sacerdotessa del tempio di Giu- 
none. 

Calice, moglie dì Aetlio^ e madre d*BDdìnBMi& 
Calirope, figliuola d'Olreo della Frigia, e^mo- 

g ie di Toanle re di tfiuoo. 
Calidone, foresta d* Étolù, ove l|ele«|g» «ecifle 
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il famoso cinghiale.— 0)bì anche chiamatasi 

la metropoli d'Elolia. 
Calìpso, ninfa, secondo alconi, figliuola éi A- 

tlanie, ovvero dell'Oceano e di T^i, se.coDd(i 

■Uri: era regina dell'isola Ogigia, o^érlw- 
, ?elle favorevolmente Ulisse, che vi avca fallo 

naufragio. Ved. Ulisse. 
Calisto, o Elice, figliuola di T.icaone, e ninfa di 

Diana. Yed. Bifolco e Licaoti.'. 
Callianasse e Callianire, due dulie Ncrcidi,-se- 

condo Omero. 
Calliope, una delle nove Muse fi^^liuoledi Giove 

e dì Mnemosina, e quella che presiede al- 
l'eloquenza ed all'epica poesia. 
Callìpaicra, figliuola, sorella, moglie e madre 
' 'di Atleti che ottenaero corona ai ginochi 

Olimpici. 

Calliroe, gioranella di Galidone, da Coreso svi- 
sceratamente amata. — Forvi un'altra Calli- 
roe, figlinola del Giime Scnmandro, la quale 
sposò Troe. da cui ebbe Ilo, Ganimede ed As- 
saraco. — Ve ne fu un'altra, moglie d'Alcmeo- 
ne, la quale 'alla uccisione del marilo ottenno 

' dagli Dei che i suoi due figli Acarnano e An- 
fotero passasseroa un trailo dall'infanzia alla 
giovinezza, affinchè potessero farne vtndell.i. 

• Ciorchè eseguirono: dopo di the fondarono 
in Epiro la colonia d'Acarnania. 

Callistie, 0 Callislec. feste in onore dì Venere, 
particolari nell' ìsola di Lesbo, e nelle quali 

' le feainÙBc dispotaransi il pregio disila bel- 

- leszs. 

Callitea, saeerdolessa in Argo, la quale si crede 
L et» invenlasse ì carri. 
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Calpc. Ved. Abila. 

Calva, suprannume di Venere a Roma dopo ch^ 
le donne romane ebbero date le loro treccio 
per farne corde, quando i Galli invasero il 
loro paise. 

Catna. il Dio d'amore presso gl'Indiani. 

Camarina, o CamcriDa, famosa palude nella Si- 
cilia, lecDÌ acque renilevaDo uo fetore in- 
sopinria^le. 

CanieDe. Così chiamaust le Muse per la dolcezza 
del loro canto. 

Carni, Divinità principale dei Giapponesi» se- 
condo la setta dei Sinto. 

Camilla, fìgUdola di Meiabo re de'Vulsd, la 
quale combattè a lungo valorosamente a fa- 
vore di Turno contro Enea. Fu uccisa da 
Arante cuti un colpo di dardo. 

Camillo, soprannome di Mcrciiriu fra gli anti- 
chi Etruselii, cu^'i cbir.maio per essere o mi- 
nistro 0 servitore di Giove. 

Camus. Dio d<'Moabiii. 

Campi Elisi. Ted. Elisi. 

Camul, nome che i Salii davano a Marte. 

Caoace, figliuola d' Eolo, amuta da Nettuno, da 
cui ebbe Oplco. Ved. Maean o. 

Canate, famoso monte in Ispagna. 

Cancelli, piccule cappelle entte presso i Galli 
alle Divinità che vegliavano sui bmi di-lIa 
(erra. 

Cmcro, 0 Granchio, animale posto da Giunone 

fra i dodici gri dello Zudiato. 
Caiidule. ì'ed. Eliadi. 

Candarcna, soprannome di Giunone, tratto dal'a 
citti^ di Candara in Padagcmia, ov'dla eia 
{iriflcipalmcotc onorala. 
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Candaiile, 0 Mirsìlo, figliuiln di Mlrso, ed ul- 
timo degli Eraclidi. Ved. Gifjc. 

Cane, animale consacrato a Mi-'rciirio, conv il 
Dio più vigilante ed astuto di lutti «li Dei, 
imperciocché la vigilanza e la sngacità suno 
le proprietà del cane, 

Citnentf. donna di singolare bellezza. fìsUuaIn 
<li Giano e di Vcniiia. e auglie^i Pico re 
d* Italia. Fu cost''Ì io lai modo consueta dal 
dolore dì aver perduto il narito, che a) 619 
svanì in aara H'^ve.. 

€ftng-y, Difinità Onw, cqì si aUriboìsce il pò* 
lere della vita e della morte. 

Ganirida, che ammassa i cani, soprannome 
di Erate, alla quale s'immolavano dei cani 
nell'isola di Samotracia. 

Canicola, costellazione che si maniT sIa n-i piti 
grandi bollori di l'astate. I! suo apparire an- 
nunziava agli Egizii vicino il piTÌudifo alla- 
gamento d; I Nilo. Era sacra ad Iside, che 
io essa crcdevasì risplcndere. 

Canneto, era il barbit're di Mtda. 

Canopiano, sovrannome d'Ercole, preso dalla 
città di Guiopo nel basso Egitto, nv'eglì era 
onorato. 

Canopo, Dio delle acrttie presso gli EgÌTÌi, 0 al- 
meno delle acque dtl Nilo. 

Canteven, il Dio d* amore dcgV Indiani d.:l Ma- 
labar e del Coromand: I. Fu ucciso prr ge'o- 
sia da Ixora, indi alle preci della betta Pa- 
ramescert fu richìamalu in vita. 

Cjnnleja, una delle quattro prime Ve^Ii, sta- 
bilite da Numa Pompilio. ^ 

Caone, fratello 4' fileno. 
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Camh. prnviiwin ffnlla Grrcìa, famosa p -t I» 

fiircsla di Dodona. 
(;a()s, massa informe e rozza, an^i gii elementi' 

confusi gli nni con gli altri, rame erano prw 

ma delta formazione del mondo. 
Capanco, nipote di A.drasto, uno dei selle Re 

cbe assediarono Tebe. Giove lo fulmini) per 

la sna grande empii là. 
Capì, figlinolo d' Àssaraco, prineipc Trojano.— 

Vi fu un altro Capi re di Frigia, cbe spo^à 

la ninfa Najade. 
CapilolH)o,iioTranoonie di Giove a cagione dct 

tempio ch'egli aveva nel Cimpidoglio. 
Capnomanzia, specie dì divinazione cbe facessi 

eoi fumo. 

Capra. Quesl' animale era mollo venerato a Mi n-. 
desin Egitto, imperciocché credt vasi the Pa- 
ne, il gran Dio dì questa cillà, si fosse na- 
scosto sotto la figura di una capra. 

Cipretto, viti ima la più ordinaria drl Dio Fauno 
e degli al, ri Dei camp'stri. 

C.ipricorno. Questi era il Dio Pane, ovvero Egi- 
pane, che per timore del gigante Tifone si 
convertì in capra, e Giove peretò lo pose-fra 
i dodici segni del Zodiaco. 

Capro. Ved. Cabro. 

Caprolina, sovrannoBie dato da'RoiUMaìa Giu- 
(ione. 

C^mtincp', feste di Giunone Gaprotina.relebra! e 
in Roma il giorno 9 di Luglio ad onore delle 
. f mmìne schiave. 

Carda, OiviniiA che, secondo Marrobio, presi"*- 
deva alle parli nobili evitali deU'noroo, cioè- 
al more, al f-g^lo, e a iBtii gì' ìaLeAinii*. 
dt^ quali essa procarava la suiilì. ' 
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Cardca, Deità che presso i Romani presiedeva 

a'ganghiri delle porle. 
Careso, o Garrsio, fiume della Trosde. 
Caretf. Ved. Buona Dta. 
Carla, proì inda dt'ir Asia Minore fra !a Lìhia 

e la Ionia, celebre per le indamoi fosi cuJà 

seguile; cosi chiamata da Catio Ggliuulo di 

Giove. 

Cariatide, somonome di Diana. 

Cariclea, figlìaola d'Idaspe.~Vi un'altra Ca- 
rìcIea,flgtiuola d'Apollo e moglie dìChirone 
il Centauro, ma credesi che sia la stessa qui 
nominala. 

Carìddr, fìglla di Forco, fulminala da Giove in 
pena de' suoi latrocini), e cangiata in una 

- voragine nillo siretto che porla il suo noma 
presso la Sicilia. 

Carie, feste in onore di Diana Cariatide, le quali 
facevan«i da giovani femmine della I^conia 
mi tempo della raccolta di'Ile noci. 

Carila, giovane fanciulla, appiccatasi per csse-e 
stala maltraltaia rial redi Dolfo. fastidito d !- 
l' insistinza con cui in icnipo di care^lia la 
ricfah'dca di soccorso. Crebbe la fame, nè si 
acchetò quel flagello, se prima, come avo 
prescriUo l'oracolo, non si placarono i mani 

- deUa «nnlurata fèmciolla. 

Cario, figliuolo di Giove e di Torrebia, apprese 
dàlie Ninfe la musica, e la insegnò ai Lidìì, 
chein ricompensa gli decretarono divini onuri. 
— Cario era altresì il nome di Giove adurai j 
nella Caria. 

Carislic, feste celebrale da' Romani nel mese di 
Fibbralo ad more della Dea CuncwdU* 
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Qirìlìe. rn(e in onorè deireìrc Gnixie, chUnaU 
da'Greei Carili. 

Carmplo, DivìDÌIà dei popoli della Kris, che 
abii3vano nelle vicinanze del monCe Carmelt^ 

Carmrnla, poi tessa d'Italia, così cbiamala poi- 
ché rendeva ì suoi oracoli in ver» o carmi. 
Fu madre di Evandro. . 

Carmentali, fesle celebrate aiDoalineiitedtlIe 
madri di fanàigfia in Roma ad onore di Car- 
menla. 

Carmenlalis Flamen, era uno dei quindici Fla- 
mini dì Rema al servigio della Dea Oirmenta. 

Canta, Dea che presiedeva alle parti vitali, in- 
vocata per preservare le viscere sane. — E 

' nome OL-lla figlinola d'Eubolo, la quale fu 

' ona delle amanti di Giove, da cui tbhe Bri> 
tomarle. 

Carnea, una delle Dee che si invocavano fol 
fanciulli. 

Cameadi, feste che si celebravano in (ulta la 
Grecia, e sptcialmente a Sparta, in onore 
d' Apolla 

Carneo, soprannome d'Apollo. 

Carno, celebre poi la e musico, fii^liuulo di Gio- 
ve e d'Europa, e favorito d'Apollo. 

Caronte, figliuolo liell' En bu e della N'oUe.E^Ii 
è che (ra^^illa leanimc in timi hiirca m dien- 
te uny monda ch'esse sono oLhlÌ^,a(e (iiir- 
glì sulla ripa di Slige e d'Achtrunlt-, o de^li 
altri fiunai. 

Garopo re, amante della ninfa Aglaja, da cui 
' cbbeNireo. 

Can^s, nome dato ad Ercole nella Beoara. 
Carro d^Ii Dei. M. Cavalli e Iconula8Ì«> 
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GariBjp), figlinola d' Ercole TIrio e di JtslttU, 
sorella dì Latona, siccome oe asserisce Ckc- 
rotK. 

' Casio, soTraonome dato a Giove. 

Cassandra, flglìiiola dì Priamo e d' Ecuba: ot- 
tenne dall'innamorato Apollo il dono della 
prore:!Ìa; ma dispre?:zando il suo amore ne fu 
punita col non trovar mai f de a' suoi ditti. 
Invano predisse a Paride e a Priamo le sven- 
ture di Troja. Alla presa ili questa cit'à es- 
s»do8Ì rifag^ftta nel tempio di Palladf, sof- 
ferte oKragRb da Ajace Oileo. Per dritto di 
guerra toecÀ in sorte «d A^MueniKme, che 
D'ebbe diie gemcOì. Inulilraenteh fedisse a 
lui il dcstìne die V aapettiiva al soo ritof no 
io patria; e con. esso e coi ^li fu uccisa da 
Clit-'nneslra. 

C-issifone, flglia di Circe e di Ulisse. 

C.is'^iope, moglie di Cefeo re d'Etiopia, emadre 
d'Andromeda. Qnesta regina vanamente di- 
ceva, sè e la sua figliuola superare in bellez- 
za Giunone e lo NiToidi. che pregarono Net- 
tuno di vendicarle; e queslo Dio mandò un 
mostro, il qiial fece spnvenlcvoli rovine in E- 
tiopis: onde Cefeo consultò l'oracolo, ed ap. 
prese che un tanto castigo non sarebbe res^ 
sato. se noQ si esponeva Andromeda su d'tiDO 
9rof;lio, onde (osse da quel mostro divorata. 
Ma Perseo a cavalb del Pegaso, colta testa 
di Mrdasa ìmpii tri quel mostro, liberò An* 
dromeda, «d ottenne da Giove che Csssiope 
fosse collocata fra gli astri. Al pari di ifueste 
furono orgoiflìose Antigona, Ceneri, Cbione^ 
Cinara, Mirra e le Ogliaole di prelor- r«A 
ijbia, 
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CaSsotìde, fontana dì DolTo, le di cui acque sctir» 
revano nel luogo più secreto del tempio, e 
inspiravano allesacerdotesselavirtà profelica. 

Caslagogie. fi'sle che facevansi nella Sicilia pel 
ritorno di Venere. 

Castalia, ninfa che da Apollo fu cangiala ia 

' fonte, alte cui acque diede la vjriù di inspi- 
rare il senio poetico a qiie' che ne beKbbero. 

~ e «onsacrollo alle Muse. 

CasUlie. Così chìamavansi le Hose d*l fonie 
GastaKo ad esse consacrato. 

Castalio, re del paese che giace intorno al Par- 
naso, padre della ninfa Castalia. 

Cfislianeira, donna di singoiar bellezza: fu ma' 
dre di Gorgizione. 

Castore e Polluce, fratelli d'EIcna e di Cliten- 
ncslra, c figli di Leda. Ved. Leda Seguirono 
Giasone in Culchide alla conquista del Vello 
d'oro, e si teneramenlc si amivano, che uno 
nm ahbandonava mai l'altro. Gii>ve conce- 
dette r iminorlalilà a Po llice, il quale ne fectr 
parte a Castore; onde viviv^no e morivano 
alternamente.' Furono cangiali in astri per la 
loro bella anione, e collocati m-l Zodiaco sotto 
il nome di Gemelli, uno de' dodici 5t«ni ct - 

■ lesti. 

Caiactoniano, h»¥AK>^b«(dnieé^OtìÒMo. che 
presiedeva al coHo degli De! MrKstri ed 4n- 

■ feri iati. 

Cilaibatf, ovvero Descct(!![*re. soprannome di 
Ciovc. 

Cdiio, ovvero Cauto, Dio invocato dd' Romani 
per acqunlàite-dello nvrero, MCiinib 

la ^iegaàooe ^Ila paroUl !Cimto, Dio clw 
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fa èva ^li (iiim'nl canti e prudenti, oppure 
maliziosi e sadici. 

Cavalli del Sole. S.mo chiamati da Ovidio: Eoo, 
' Piroo, Eto, Fleg')ne..ÀUroTe: Eriloo, Àlteo- 
oe. Lampo, FilotRiK. 

Cavalli di Marte. Sfrvio gli chiama Demoi e Fo* 
bos; ma in Omero questi sono nomi de' coc- 
chieri di M^irle, e non d.''suoi cavalli. 

Cavalli di Plutone: Aliaste, Mtteo. Nonio. Clau- 
diano n::l descrivere il carro di Plutone gli 
chiama invece Orfneo, Nìtleo, Adone ed Ala- 
store. 

Cic alio, animale consagrato a Marte, come al 

Dio djlla guerra. 
Caucaso, monti.' famoso in Colchide: la sua cima 

è sempre coperta di nevi. Ved. Prometeo. 
Callaia, nome d'un Centauro celebre. Gii altri 

erano Grinco, Roeto, A''neo, Licida, Mcdone, 

f Pisenore, Chirone, Eurito, Anico, Foto e 

Cantra erano i più rinomati. 
CaoDo, figliuolo di Mileto e della ninti Cìanea. 

Ved. Bib!i. 
• Cauro, uno da' Venti principali. 
Cauto. Ved. Calio. 
Cautra. Ved. Cauma. 

Cea, 0 Geo, isola di'I mar Egeo; così chiamala 
dal nom" di Geo fìgliuolo di Titano. 

Ceb, 0 Ci'p, spezie di Satiro. 

Cebreno, fiume di Frigia, e padre di Asten^, 
e della ninfa Enone. 

Cetnione, ano de' Giganti die mosserd gneira 
a Giore. 

Ce>-ì«, nno de* Venti, che spira prima del tempo 
db'U'eqQìaodo. 
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Cec^,lp^ Egìzio ricchissimo, il quale abliandimi 
1.1 sna patria, e venne in Attira, ove sposò 
Agrauie figliuola d' Atteo, e fu il primo Re 
dogli Ateniesi. 

Cenilo, figlinolo di Vulcano e dì Prenesta. 

Ci'dalione, Ciclopc che s.tvI dì guida ad Orione 
d'ipo cfae rimase cieco. 

Crdreatidr, soprannome di Diana a Orcom''ne. 
perciocché ivi si collocaraa le sue imoiaginì 
sopra d.'' cedri. 

Ci (Iri'no. Ved. Alessiroe. 

Cefalo, fi gliuolo di Itf Toario e di Ersea, e mi' 
ri'o di Procri figliuola dì Erelteo. 

Ccfalnnomnnzia, divinazione che si faceva colla 
testa d'un asino. 

C-fco. re d'Etiopia, e padre d'And"nmeda. Ved 
Cassiope.' — Fuvvi un altro C 'fi'D ro d' Arca- 
dia, amato da Minerva. la qonle gli atiacrò 
sulla testa "no d 'i capelli di M dusa, in vir- 
(ii del quale era invincibile. 

Cefiso, 0ume di-Il' Attica, a cui VL'n.Tesi disseti» 

Co^so. fiume della Fucide, in cui si bagnavano 
le Grazie. 

£eice. flgliooto di Dicifcro e di Chione. L* Ati- 
rora lo amò, e sposò; Fu anche marito di Al- 
cione, che al vederlo naufrago e morto si pre- 
cip'Iò nrl mare. 

C lena, luogo di Campania consacrato a Giuno- 
ne, — Eravi anche in Asia on monte dì questo 
nome, vicino a cui Apollo scorticò il satiro 
Marsia. 

C leno, la principale delle Arpie. 
Oìleo re d'EIteasi, sposo dì Heganira, .e {(«Are 
di Trittokmo. 
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Celeste, Dea onorila a Carlaf^Be. trteded tdssè 
l'Astarte de' Siàonii, o Téiim Urania, o la 
Luca. 

Celeolea, nome di una statua da Ulisse consa- 
crata a Minerva, 

Cetme, donna di Tessaglia, la quale fu canftiala 
in diamante per aver affermato che Gioie 
era mortale. 

C(;)mi, marito di Celme, cui accadde Io slesso 
chealla moglie per la sua incredulità. — Piitvì 
UD altro Celmifra iCureti, discaccialo da'suoi 
fratelli p:<r avere, come è fama, violata la ma- 
dre degli Dei, 

Celo, Yed. Cielo. 

Cultina. ninfa amala da Ercole. 

Celio, figliuolo, secondo alcuni, di Polifemo e 
di Galatca, o, secondo altri, d' Ercole e di 
Celtina. 

Ci ncri, moglie di Ciniro, e madre di Mirra. 
Ccncrio. fiume della Ionia, in cui dicono fosse 

lavala Lalona dalla nutrice subito naia, 
^(.neo, soprannome di Giove, che gli fu dato per 

la città di Cene, in cui gli si rendevano molli 

onori — Vi fu un guerriero di questo nome, 
' il toltale essendo stato donna sotto Dome di 

Cende, diveotò uomo ed «raìiHiniluU mercè 

di Nettuno 
Ctmid^, Yed, Cetteo. 

Ce ntauri, mostri deHa Tessaglia, metà uomini e 
metà cavalli, nati dal commercio d' fssìone 
eon la Nuvola posta da Giove in luogo di 
Giunone. Et>bero guerra eoi Lapiti all'occa- 
«io6 delle non» ai Piritoo e d' Ippodaima, 
Ercole sesafissi: questi moiti:^ « AsflBfldolU 
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dalla Ti.^;np>li,i. Tei. CamDa.--'AccenniinsÌ 

anche ài:\W- Cenlaiiresse. 
Centauro, figliuolo di Apollo e di Slilbia. 
Geo, ano de' Bgliuoli di Titano e della Terra, 

die mossero gaerra a Giove: fli padre di La- 
- tona e d* Asteria. - 
C p. Ved. C b. - 

Ccranibe, veccbio abitatore del monte Otri Della 
Tessaglia. 

Ceramo, figlinolo di Bacco c di Arianna. 
Cerasti, popoli d' Amalnnta molto crudeli, che 

Venfre converse in tori. 
Ccrannic, o Ccrauni, montagne dell'Epiro, che 

dividono il mar Ionio dal golfo Adriatico. 
Cerbero, cane di tre t( ste, che guardava la porla 

dell' Inferno e dal palagio di Plutone. Nacque 

dal gigante Tifone e dal mostro Echidna. 
Cercane Alinolo d" Eolo, e b'savo di Fenice. — 

pQTvì un altro Cercafò, prole del Sole, che 

sposò Cidippe sua nipote. ■— Ferf. Eliadì. 
Cerceis, una delle IVinfe Oreanidi. 
Cerchio, simbolo dell'eternità presso gli antichi. 
C rcione, ladro rinomato dell'Attica. 
Cercopi. popoli che abitavano in un'isola vicino 

al'a Sicilia, e che Giove converse in bertucce 

p Tchè commettevano ogni sorta dì empietà. 
Ce rcopiteco, specie di scimia, a cui gli Egizii 

rendearo divini onori. 
Cerdi-raporo, sovrannome di Mercurio, perchè 

credevasi il Dio de' negozianti. 
Cereali, feste in onore di Cerere. 
Cerere, figliuola di Saturno e di Cibele, sorella 

di Giove e di Nettuno, e Dea deiragricollura. 

Mentre scorreva la terra In traccia dì sua fi- 

Dision. di Wtot. 6 
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glia Prosrrpina da Plulone rapila, gianla ad 
Eltusi insognò a TrilloUmo l' agricoHnl». In 
memoria di lai hentOzio s'isliluirODO OT» tó 
feste di Cerere Eleusina, di tolte le ^etfn 
solennità la più «libre e la più mislCrios». 

Cericii, persone dèstinate presso «li AtEnfert a 
servire come araldi, e ne'sagrilìzii. 

Mi, Bgliòolo ài Merrairio e « Panarasa. 

Cesare, riconosciulo per un Dio perorftntdi 
Augusto. 

Cesto cinlo di Venere. o»c sono raccliinse le 
grazie i desideri! e l'amabilità. Giunone si i 
fece dare in prestito da Venere per tarsi amar 
da Giove, e per renderlo nemico a' Trojam. 
Venere le tolse questo cinto in presenza di 
Paride, per tarsi giudicar degna del falli po- 
mo della discordia. Vii. Discordia, 

Ceslrino, flgliuolo d' Eleno e d' Andromaca, 

O-le moglie di Forco Dio marino, e madre di 
Bellona, al parere di Esiodo; e, secondo »Kri, 
delle Gorgoni,— È anche il nome del «>'»'* 
marino che Nettuno inviò a diK»are Mdr»- 
meda ed Esione, . 

Citeo lìgliuolo di licaone, collocalo la clele 
colla sua figliuola Megisto, cangiala in «s», 

Cliclidonia, llgliuola di Pandaro. 

Chelone, ninfa cangiata in testuggine da Mer- 
curio per non essere ìntelrvenula alle nozze 
di Giove. • , 1 ,,1- -u F, 

«hemeni, Genii benefici, odorali da Lmil*. I.^ 
stelle si credono tanti Chemcni, dei qnMI « 
Sole^ capa. Le nottole sono CheitaeDi chevc^ 
gliano alla sìcorezta degli ùomitti, , 

Citerà, sóvwinoim dato > Gtanòoe, il qòato sb~ 
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vmfìcn rdnra. a cagii>ne delle frequenli conw 
tese ron Giove. 

Cher()ne, fistliuolo A\ ApoIIoedìTerf), fu il fon- 
datore della ritià di Chernnpa nella Beozia. 

rhiachiac. 0 Kiatiak. Ved. DaRun. 

Chichimiini, nomesoUo cui i Mongollì onorano 
Soromona-Cndnm. Ved. Bndda. 

■ChTTioml», sai?rifi;(iodv mille bovi, usato rade 
vnlte dagli antichi nelle grandi vittoriee delia 
estreme calamità. 

rhrione. bno degli Atleti della Grecia. 

Chimera; mostro nato di Tifone e d'Echidnar 
pgli aveva la testa di lione, la coda di drago, 
il rorpo di capra, e dalla sua «ola ap-rla vn- 
mitava fuoco e fiamme. Diede il guasto per 
lungo tempo alla Licia: al fine fu accise d* 
Bellerofonte. 

Chio. ninfa ffglitiola dfelVOceana- Diede il noni* 
all'isola df Chio. 

Chiòma di Berenice. Ted. Berenice. 

Oiione, flgikiola di Dedàlitme. e sposa di ApQTb 
e dì BercDrìo. dai quali ebbe Filamone ed 
Aiitolico. 

Chiromanzia, divinazione che si fa osservando 
le mani. 

Chirnne Centauro, figihiolo di Saturno e di Fil- 
lira. Contemplatore della natura, si fece som- 
mo nella Medicina, nella Chirurgia, nf ìl' A- 
«ronomia. Ehbe molti disrepoiì. fra i anali 
Esculapio, Nestore , Anfìarao , Teseo. Tela- 
mone e Meleagro. Cooipose il Calendario, che 
ien\ alla sp-dÌ7Ìone degli Argonauti. Inse- 
gnò ad Achille la musica, ad Eccole la me-- 
dirìna. Fu da quesi' ultimo inavfedotameDte: 
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tnipito con Tina freccia lìnla del sangue det- 
■ l'Idra Lernea. nèpolcndososlpnerel'altocità 

del dolore, fu collocato da Giove in cielo, fd 
' è il Sagittario, uno de'segoi del Zodiaca Ved. 

Gauma. 

Cbitonia, sovrannome di Diaoa, onorala a (bil- 
ione villaggio dell' Attica. 

Ciane, ninfa della Sicilia, figliuola di Cianippo. 

Cianea, ninfa, figliuola del Sume Meandro, sposa 
di Hileto, e madre di Cauno e di Bibli. 

Cianci, scogli situati all'ingresso del Ponto 
Ensino. 

Ciang-ti, nome dell'Essere supremo presso i 
Cinesi. 

•Cianippo. sacerdote siracusano, che osò far vio- 
lenza a Ciane sua figlia, e fu da lei sacrìfi- 
tato in sugli altari; dopo di che volse ilfiTro 
in sè medesima. 

■Cìbcle, figliuola del Sole, e moglie di Saturno. 
Fu perdala d' amore pel Frigio giovinetto Ali, 

- a cui affidò la cura del suo cullo a condi- 
zione che serberebbe la sua castitìk. Ma avendo 
egli sposata la ninfa Sangaride, Cibele irata 
fece perir la rivale: di che Ali fu si dolente, 
che sì mutilò; e si sarebbe tolta la vita, so 
dalla D."a non fosse stato converso in pino.— 
Thiamasi con altro nome Ope, Rea. Vesta, la 
Buona Dea, la Madre degli Dei, Dìndim ne, 

' Idea e Bcrecinzia. Ved. Enlea, 

Cibernesie, feste istituite da Teseo ad onore di 

Nausitea e di Feace. 
Cicala, animale consacralo ad Apollo come Dio 
della voce e del canto, non per la b' Ilezza 
ilei canto suo, ma prith' ei canta continaa- 
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roeolé. Era tenuto come simbolo di antìcliili 
fra gli Ateniesi, i quali, per indicare l' anli- 
chilà della originloro, porlavaDoappesé delie 

' cicale d'oro od' argento. 

Ciceode, mistura dì vino, acqtia, miele ed ono, 
> usata nei miiateri Eleusini. 

Cicladi, Ninfe che furono cangia'.e in isole ìits( 
mar Ep;eo per non arersagrifìcato a Nettuno. 

Ciclopi, fabbri di Vulcano. Erano in parte fi- 
gliuoli del Cielo e della Terra, in parte d'An- 
litrite e di Nelluno. Avevano un occhio solo 
ÌD mezzo della fronte. Fabbricavano i fulmini 
a Giove net monte Etna, in Lenno, ed altrove. 
Apollo ammazzò tati!, per artr essj fab- 
bricato il fulmine con <^ì Giove uccìse Eaciu 
ìapio. 

Cicno. Ved. Cigno. 

C cjgna, uccello, simbolo della Pietà pel gronda' 
_ amore eh' eli' ha suoi parli. 

Gcune, fiume di Tessaglia, la cui acqua {ado- 
rava gì' intestini, e convertiva in sasso ciò 
che toccava. 

Cidippe, sacerdotessa di Giunone, madre di Oeo- 
be e di Bilone. — E nome di ima delle Ninfe 
compagne di Cireni^ m;](lrc d'Arisleo. — Vi fu ' 
Un'altra Gidippe, ninfa dell'isola di Deto, che 
portatasi al tempio di Diana, fu veduta ed 
ammirata da Aconzio; ma disperando egli per 
la sua povertà di ottenerla, scrissequeste parole 
sopra un pomo che a lei giltò in grembo: A<}on' 
«t'o. io giuro a Diana di non ester d altri, cAf 
tHo. Proferito il giuramento, fu Vano a Io, 
il pensiero di prender altro marito, poichà 
|U ftfdcntc febbre, da cui venia attaccata, §h 
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ia impedlv,% finrW spoisossi ad Acanzio. 

Cidonia, sovrannume di Minerva in Elrde. 

>CieIo, 0 Celo, il più antico di tulli gli De', fi- 
gliuolo dell'Aria e della Terra, e padre di Su- 
turno, di Rea, dell'OceaDO, d^'Tilani, e di 
molti altri. 

Cigno, o Cicno, uccello consacralo ad Apollo, 
come al Dio della musica, — E nome d'un 
' figltooto dì Marte, d'un Ggliuulodi Nettuno, 
e (f un Re de' Liguri lìgliiiulo dì Stenelo, il 
quale pianse lauto la murle del suo amico 
Fetonte, che gli Dei, tocchi del suo incnnso- 
labil dolore, lo cangiarono in cigno. — Vi fu 
un altro Cimo, il quale regnava io Coiòne 
città di-Ila Troade. 

Cilene, monte d'Arcadia, ove nacque Mercurio, 

Cilinoi), figliuolo di f risso e di Calciupe. 

J^illabaro, amante della mogUe di Diomede. 

Cilleno. Ved. Anchiale. 

Cimele, centauro. 

Cimmeride, sovrannom^ della madre degli Dei, 

venerata jlai C[ilimer!Ì. ' 
rimudiicp, una delle Ninfe che Virgilio dà per. 

compagne a Cirene madre d' Aristi o, 
.^imodocea, una delle Ninfe che svelarono ad 

Enea il destino della sua flotta, allorché que-' 

sta fu trasformata da Cibele inNiufedelmare. 
Cimopolia, figliuola di Nettuno, e, sposa di 

Bri arco. 
Cimoloe, una delle Nereidì. 
Cinara, di Tessaglia, madre di Ciissìope e di 

Chione. 

Cindiaric, soprannome di una statua di Diana, 
quale si dice clie non cadcu buù nò 
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rpÌQ^S^ ni «ne, sebbene fioye esposta « cielo 

aperto. , 
Cinira, o Ciniro, re di Cipro, e sacerdote di Ve< 

□ere, fu amnto da Mirra cbe lo Cece padre dì 

Adone. Yed. Adone. 
Cinisea, figlinola d' Archisane. 
Cinna, madre di Niobe. 
CùDscefolQ, tomanoine dato ad ànobi Dìo 

fu Egizìi, per essererappreseqttilo celiatela 
icane. 

Cinoron ti, festa che cele bravasi in Argonei gionri 
caniciilari, durante la quale ucctdevansi tutlì 
i cani rbe si riscontravano per la via- 

CÌDOsarge, sovrannome dato ad Ercole. 

Cinosscma, sepolcro d^l cane di Xantippo. F(| 
s) affezionato al padrone, che imbarcatosi que- 
sti e partendo d' Altne per l'arriso de'^er^ 
siani, il cane lo segui a mo^Q, 0 morì SQlIe 
spiaggie di Sal.imina, ove c)a ^^ajalii^ gli 
fu eretto il sepolcro. 

Ctnosur». ninfa dil ipoDteld», ed una delle ba- 
li.' di Gruvi', che in ricompensa la pese fra 
le costellazioni. 

Cinzia e Ciotio, somnnome di Diana e d' 

' pollo tratto dal monti' Cìnto, situato nel m 
zo dell'isola di Delo, ove codeste Divinità 

. erano naie. i 

Ciparisso. Ved Silvano. 

CiprrsBO, albero, simbolo della tristezza, C4X)nT 
sacralo 3 Plutone Dio de' morti. 

Ciprigna. Gisì vien rbiamala Vinere, dall'isola 
di Cipro a lei consacriila- 

Cipsclo, figlinolo di Elione e di Lebda. > 

Circe, famosa maga, figliuola delGiwmo e della 



Digilizsd by Google 



80 

Notte, e secondo altri, del Sule e dulia Luna. 
Ved. Pico, Telemaco e Ulisse. 
Circio, uno du' principali Venti. Vei. Vpnti. 
Cirene, ninfa della Tracia, amata dal Dio Marte, 
e da questi amori nacque il famoso DiiimL-de 
re della Tracia. — Fuvvi un'altra Cirene,' 
amante d'Apollo, e madre d' Àrìsleo. 
Cirno, figliuolo d'Ercole: diede il suo nome al- 
l'isola di Corsica. 
Cirra, isola rinomata per V oracolo di A.(tollo.- — 
E nome di una caieroa della Focide, vicino 
alia città di Delfo. 
Cisa, DÌTiuità degli anticlii Germani. 
Cissca, soprannomi; di Minerva in Eprdauro. 
Cissone, giovane se guacedi Bacco, oinrerso nella 

pianta ellera. 
C;i- ra, ìsola della Grecia, sulla cui spia^ftia 
nere nacque dalla schiuma di 1 mari . Gli abi- 
tatori di CittTa le avevano cons/icrato un ma- 
gnifico tempio sot'o il nome di Venere Ura- 
nia, ossia Venere Celeste, figliuola de) Cielo 
e d.'lla Luce. 
Citi-rea, soprannome dato a Venere. 
Cilereo, soprannome dato a Cupido, rome fp 
KtiiK.lo di Venere Dea di Cittì-a.— E noroedi 
un fiume del P.-Ioponneso in Elide. 
Cjleridi. Cosi appellavansi le Muse p.Tchè mie- 

deano sul monte Citirone. 
Cilcrone. pastore di B. ozia. da Giove cangiato in 
un monte che ritiene il nomedi Cilrrone;qup- 
st-i monte fu poi consaiT.iLo a Bieco e alle 
Muse, ed è vicino a Tei)t'. 
Citeronia e Citerunio, stipraunome dì GIuDODe 
e di Giove, 
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Cìvetia, uccello consacrato a Hinerrat tàte&iat 
simbolo delia vigilanza. 

Clario, soprannome d' Apollo. 

Claro, issila del mar Egeo, celebre per gì i ora< 
coli d'Apollo. 

Claudia. Vestale che fu accusata d'imptidlaizia; 
ma Vesta fece un miracolo in suo favoro p-r 
manifestarne l'innocenza, e fu. che arreslaìnsi 
alla imboccatura dtl Tevere un vascelli) con- 
tenenle la slatiia di Gibcle, nè giugn<ndo a 
smuoverlo gif sforzi di alarne migliaja d'uiv 
mini, Claudia aola col suo cinto to tirò itr 
porlo. 

Clavigero, Mpratmome dato ad Ercole per es- 
sere armato d' una clava. 

Clausio, Dio che reniva invocato nel chiudrr^ 
le porle : ciirtcsto era il Dio Giano. 

Gledonìsni.ini'i'ii, sorta di di\ inaitiunc, che trac- 
vasi dalla \ ice ilviili nomini, e di gli D i an- 
cora, la qc.nk eridi.'i':i il p^pulj aleiinu vulte 
d' inlfiìiLrc ; l'ssii rij^itaida^a pare !c parule, 

Cleohi. Veri. Jtilonc. 

Cleoilossa, una dJie Si ile lìgliuole di Ps'ìube. 

Cleomed;', famjso atli'ia. 

Cli'onc, figliuolo dì Pelupe. 

T'epsidra, fontana sacra a Giove Komeo. 

Cleromaozia, divinasioDc che faccvasì gittandu 
i dadi, ovvero alcuni piccoli oggetti. 

Climene, una delle Min idi. — Vi fu un'afra 
Climene, compagna della ninfa Cil ene madre 
(i'Aristeo. — Ve ne fu un'altra di questa no- 
me, fi^litiula dell'Oceano e di Teti, spo>a 
d'Apollo, e madre di Fetonte, c delle sotl-H» 
Laapczia, Fetasa e Lampedusgi. 
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T.iimeno, p-flro (fArpalice. 

Clio, una delle nove Muse fìgliuole dì^iuve e 
di Mnemosine, e quella che presiidfalla sto- 
ria. — E nome d'una delie Ninfe comiiagne 
di Cirene madre di Ariftpo. 

Ciita, figliuola di Mcrope e moglie del re Cisico. 
la quale si slrangulò per non sopravvivere a 
suo marito.— Ved. Fenoa. 

Clitennestra, figliuola dì Gme-e dì Ledq> sorella 
à\ Castore, e moglie di Aea>Be>^P(ti^- 
AgamennoDe. 

'Oltoride, flgliuoila dì Virtqì^^^fspiccÌDa. 
che Giove per visitarla dovette irasfQriparsi 
in rortnìca. 

•Clitumno, fiume dell'Umbria, che rendeva o- 
racolì. 

Clìzia, figliuola dell'Oceano ediTelì. Fu amala 
dal Sfth: e concepi tanta gelosia nel vedir^i 
abbandonata per Leiicoloe, che si lasciò mo- 
rir di fame; ma Apollo la converse in un fiore 
chiamato EMolropio. 

Cloarina, la D. a delle cloache. — E soprannome 
di Venere a cagione d'un tempio ch'ella a- 
vieva presso alla città di Bonf in un tuoga 
paludoso.- 

CtudoDÌ, nome che* secondo Plutarco, veniva 
dato alle B accanti di Macedonia. 

Clonio, uno de' cinque Capi che condussero i 
Beozii di Tebe all' assedio di Troja. 

Clori, gif.vine Ninfa sposata da Zefiro, che le 
diedi- il dominio de' fiori. — E nome della fi- 
gliuola d'Anlione e di Niobe, che sposò Ne- 
leo, poi Nestore. Apollo e DianS l'urcis' ro 
iper rasersi costei vantala di cantar meglio 
tdtiir um, « di £8aer |iitt liella 4«U* altra* 
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Cleto, figlinola « di Temi ; nna delle 

Ir? Parche. . ^ 

Ciief,.rEssere supremonel sistema degli Égisii. 
figuralo per un serpente a lesta dì sparviere, 
dalla cui bocca esce l'uovu primitivo, sim- 
bolo del mondo. 

Cnido, 0 Gnido, cillà della Caria, o Doride, ia 
cui Venure aveva un famoso tempio. 

Coalemo, Dio d II' imprudenza. 

Cobali. Genii maligni ed ingannatori, ch^ se-. 
gui?atio Bacca 

Oj^Iq, re di Sicilti^ eht fece «tSbcar Veifiìo in 
□na stufa. 

Coccodrillo, animale vxwrttto dBgli aotichi po- 
poli di Tebe e del Iago Heris. 

Cocito, fiume d' Averne, che circonda il Tar- 
taro, e che non s' ingrossa fuorché del piando 
de'irisli. — E nome di un medico discf-polo 
di Cliirone. 

Cjdro. fìgliDolo di Melanto, fo l' ultimo re de* 
gli Ateniesi. 

C.>Ichide, reame d'Asia rinomato pel Vello d'o- 
ro. Ved. Giasone. 

Ciiìeo, melroppli dvlla CoJobide. 

Culiade, 0 ta daiaatrieej soprannome dì Ve- 
nere Dell'Attica. ■ i 

Col Ialina, oCollina, Dea che prrsiedeva af montij 
e alle vaiti. 

Colomba, uccello favorito di Venere, e pTcii 
chiamalo l' uccello di Citerea.Cinsi'gna ty'v 
Ball. Vico attribuirsi la colomba a Venere 
plebea, all'eroica o pronuba Ìl«ìg^ 

Colonne d'Ercole. Ved. Ahila. 

Colosso di Bodi, lina delle selle mer«vì^^4^ 
OHudu; rappreseiUava il Sole. 
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Corneo, soprannome di Apollo a cagione della 
ondcggianle e bionda chioma che gli èallri- 
buila, simbolo forse dei rìsplendtinLi raggi 
■ dell'astro del giorno. 
Comelo, sacerdotessa di IMana. 
Como, beili che pcesicdcTa soto alle feste osile 
' toelette delle donne e de' giovani amanti. 
Conovedi, nome di certe Divinità camp.-strt dei 
Galli . 

Ctimpassione, Ddlii allegorica. Ved Ilio: 
C^curdia, chiamata conatlro nome Pace, Deità 

adorata dai Romani. Era figliuola di Giove c 

di Terni. 

Cjnfuzio, filosofo cinese, fondalore dì una sella 
che si avvicina nei principìi a quella dcgli^ 
Stoici. Narransi prodigìi della suu vita; ebbe' 
' dopo morte altari ed incensi. 

Consenti. I Btimahi cu^ chiamavano I loro do- 
dici gran Dei, Contentiétiles, cioè quelli che. 
acconsentivano alle deliberazioni fatte nel 
Consiglio. Di questi dodici eranvi sei Dit e 
set Dee. nominali Giove, Naiuno, Marte, A- 
piillo, MiTCurio e Vulcano; Giunone, Vesta, 
Mintrva, Diana, Cerere e'VtBrre, 

C:>osenzie oweru Cimsenzìane, feste istitttite in' 
unore degli DA GonsentL 

C<mevio, Divinità de'Bnman], che [veùcdcva' 
alla concezione degli aomini. 

C .n Serva trice, soprannome dato a Gionone. 

C«>iva, soprannome d'Opz, Divinità tutelare 
delle campagne. 

Ciinso. Dio dii' consigli. Credesi sia lo stessa 
. eh.; N. Unno. 

Cd&^V^ii feste ad onore del Dio Cjdso. 
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O^Vfsta delle rofipe. IsUleita dagli Alenici 

Coracì, ministri di Mitra. 

Corallo. Ovidio dire che questa pianta ourìna 
nacqae dal sangae delia testa di Medusa. 

Coraiw, libro «iDleDenteì precetti di Maometto. 

Corcìra, isola del mare Ionio, in cai i frolti ri- 
nascevano di mano in mano che erano colli. 

Corebo, amante male avventuroso di Cassandra. 

Coree, feste in onore dì Proserpina, la qn.i'e 
era onorata da' Siciliani sotto il nome di Cora. 

dresia.sovraonome dato dagli Arcadi a Minma. 

Coreso» sacerdote di Bacco, amante di Galliroe. 

Corta. Gli Arcadi, secondo Cicerone, cosi chia- 
mavano la Minerva Bgliuola di Giove e dì 
Corife Bna delle Oceanidi, e la risguardavano 
come inventrice delle quadrighe. 

Curibanli, o Cureti. sì chiamavano i sacerdoti 
di Cibele. Celebravano le |oro feste con bat- 
ti re il tamburo, saltando, ballando, e corren- 
do di qua e di là come pazzi. Fu loro conse- 
gnato Giove, affinchè Io allLvassero. Ved. 
Dattili. 

Coribanlici. Venivano così chiamali alcune vol- 
le i Bristeri di Qbele celebrati daìCoribaniL 

Cérìcidi, 0 Corìcie, Ninfe cbe abitavano presso 
il monte Parnaso, il nome delle quali k de- 
sunto da una caverna di questa montagna 
chiamata Corice. 

Corif , una delle Ninfe Oceanidi 

Corif a, nomcdstoda Eschilo a quella Ftiri^ 
rhe espose per le altre l'accusa delle £um<- 
nidi contro Oreste. 

Corimbtfero, cosi chiamato Bacco da Ovidio, 
ftercbè conintlo di corimbi. 
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C>rinnfi. nome della donna celebrala nei versi 
di Ovidio. 

Cbr (aIMna, nome d' un tempio dedicato a Dia- 
na in Lacedemone. 

<<orilo,T« den'Gtritrì^ e padre Ut Dard»na— 
Vi Fu artiìito Corito, ttglitroro dt Nrìdet 

di Ehone. 

Cifno dell'Abbondanza. Qiiest' è na cornOi 
dal quale, per un privilegio dato da Giove 
alla sua balia Àmnit a, usciva tutto ciò che 
polt'Vssi desiderare. Codesto corno è sovente 
simbolo di lle immagini di Cerere, di Bacco, 
degli Eroi che procurano 1' abbondanza agli 
uomini, e alcune volle di Mercarib. 

Coro, uno de* principali Venti. Veli VMÌ. 

Cofoneo, re della Focide, cangiato dà Minerva 
in cornacchia. 

&ronide. una delle Jadi fij^linole cT Atlante. — 
Fuvvi un'alira Coronide, figliuola di Coroueo 
fi' d 'Ila Focide, da Minr pva can^^ìata in cor- 
nacchia uf ir atto che fof^giva l'innamorato 
ÌVi'ttuna— Pausania fa menzione d'una D a 
di codesto nome onorata a Sidone. — Un'al- 
tra Coronide fuvvi ancora tra le Baccanti, 
rapita da Ente. — Ed altra. Ggliuola di Fle- 
gia. amata da Apollo, nei di coi amori restS 
ìticinla d'Esculapio. — Ved. EBcAlapfb. 

Cttrtina, pelle del serpente Pilone; cofta i^iialft 
la Pitonessa copriva il tripode sn cai sedeva 
per dar gli oracoli. 

Corvo, uccello consacrato ad Apollo. 

Costellazioni. Gruppi di sielle, che trassero it 
nome da qualche eroe, animale, od altro es- 
aere mitologico, die4tstrppi»e Uasportat» io 
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Cotiltei. misfcri dflla Bea Còtillo. 

C')ilit'i, Dri) di'l liti riinag^io, qmHd onoraf*.. 
nella Tracia. Ve'ì. Bnltf. 

Colb>. fìiitiitnto del Cielo e dèlia Terra, e fra- 
tello ^ Oriareo e Gffce. 

Grad a. Dpa, secondo Omero, defili strf(r>ni 'J 
inrantalori. e madre della famosa Scilla. Crf- 
dosi essorr la sti'ssa oh'Ecafi'. 

Cratco, o Creteo, figliuolo di Minosse e di Pasi- 
ti: Rignò nell'isola di Creta con suo fralello 
Di'iicalione. 

Crence, ovvero Najadì, nome dlito aBe Ninfe 
d-lle fontane. 

Cr onte, Oglio di Sisifo re di Corinto e padre 
di Cren sa, da M' df'a fjitto misTamentP mo- 
rire, — Fuvvi nn altro Creonti- fratello di Gin- 
cana, che dopo la motte di Et^le s' itaspa- 
droiA del' trono di tt^. V^gb a PbMìeè la^ 
.sepoltura, e (^iiftl df morte Atiligone per n- 
ver violata qui-sta leRS?e inumana. Em^tne fi- 
glio di Creonte, ed amante di lei, si iiecise 
per disperazione. Indi avendo rinnovala U 
ìei^ife che lasciava insepolti gli Argivi, fu d,-] 
Teseo giustame nte punito delle sue Crudellà. 

Crepilo, antica ridìcola Uivinità. 

Crepuscolo degli Dei. Cos) è chìanmtd dall' Ed- 
ida il f^«^t>KaKSO altd distruzione de^i es- 
seri: lo prAederè ìl grandè inverno, e la ne- 
ve cadÈnie dai quattro angoli del mondo. Sarè- 
tpj'-ìh un'epoca di gaerre e-delìtti. All'ava, 
vicinarsi dei Geni! dM male il gallo dàlia 
eresia durata chiamerà al combailime«to rIì 
Dei e f^i Eroi: vi risportderà sotterra il nttro 
SaQo da paluao della Sttnte^U lupo Fefiw 
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diroreri Smuu U Dra M Sole, un allrr ni"* 
«troia Urna; sriniraono le stelle, leondeluUa 
copriranno la [erra, e il gran serpenti; ciiiigialo 
ÌD orribile spi tiro vomiterà lorrmli di tel'- 
no. Allo squillo della tromba di Hcimdnll 
s'appicca universale battaglia. Fcnris spalanm 
l'enorme gola, e ingoja Odino; ma Vidar 
squarcia quelle orrende mascelle, chp gicin- 
gono dal cielo alia terra. Thor, ucciso il gran 
serpente, muore avvelenato. Loke ed H. im- 
ittall, Tfr e il cane Carme si uccidon fra lurn. 
Fri ; privo della spada fatate è abbattuto da 
Sanar, che coi Genti di fuoco passa sul pon- 

■ 'te del cielo, e tutta incendia la terra. Allora 
«trgcrì dal mare una nuova terra, bella, fir- 
tile e ridente. L' abiteranno Mode e Magne : 
rilorneranno Balder e Hoder dal soggiorno 
de' morti, narrandosi lesofferte sventure. Vi- 
dar e Vote incolumi nella gran catastrofe a- 
biteranno le pianure d'Ida, ov'era la dimora 
degli Dei; e l'unica figlia di Sutinf seg'iirà 
le orme luminose della madre soa, e rischia- 
rerà il mondo novello. 

£FesfoBt<>, nipote minore d' Ercole e capo àe^i 
Erflclidi, fu narìto di Uen^ figlia di Ct- 

. pofto re d'Arcadia. 

£rfso. re di Lidia, famoso per le sue ricches». 
Alninl lo fanno discendere da Agesilao fi- 
gliuolo di Ercole, e da Onfale rrgins di Li- 
dia. Fu vinto e detronizzato da Ciri;. Narrasi 
dì lui che avesse un figliuolo per nome A(i. 
muto di nascila, il quale vedendo in hat'a- 
glia suo padre vicino a ptrire soito il f rro 
«d'un soldato, giin»e con uno sforzo asnoda- 



Digitized by GoOgle 



89- 

TP la lingnfl, e gridò: Soì-dato, non ferires 

quegli è Creso re. 
Cr. ta, isoln famosa, perchè in es«a nacquero la 

mnggior parte degli Dei e 4eUe Dee. 
Creteide, Ved. Acaslo. 
Creleo. Ved. Crateo. 

Creleo, figliuolo d'Eolo, e re di Jolco: sposò Ti' 
ro, da cui ebbi! Neleo. 

Greto, figliuolo dì Diocle e d' Idomeneo. AndiS 
all'assedio di Truìa col fratello Orsiloc". dovj 
furono uccisi entrambi da un colpo di Enea. 

Creusa, figlinola di Priamo, e moglie di Enea. 
— FuTvi mi' altra Crensa figliuola di Erelf'o 
re d' AUm, e moglie di Xata^Ve ne fu un'al- 
tra ancora, figliuola di Creonte re di Corinto, 
lagnale spo^Giasone, ripudiala cbVgli ibbe 
Medea. Ma (]U^la per vendicarci di tale af- 
fronto le inviò d['i gioielli rincbiusi in una 
cassetta, dei quali non si tosto Cronsa fw a- 
doriia. che una fi imm.i divoratrice la ìovesll, 
e diffuse l'inccndiu per tutla la reggia. 

Crini, sacerdote d' Apollo. 

Criniso. principe trujano, conTcrso in fiume della 
Sicilia. Sposò la Ninfa Egesta, da cui ebh : 
Alcpste. 

Criuboie, nome d'un sagrìfizio che veniva of- 
ferto a Cibele. la di cui vitlìma era un capro.' 

Criofore. Pansanìa fa mensione d'un teai[Ho di 
Mercurio Criofore, ovvero portacapro. 

Crisaore, artefice di somma abilità, nato, sr- 
condo r opinione di Esiodo, dal sangue uscito 
dalla testa tagliata di Medusa. 

Criseide, figliuola di Crise gran sacerdote d'A- 
pollo. Ved, AsHone. 

Dition. di Mitot. t 
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€risna,olCrÌshna,DIo degli Tndianì.simi'enelìe 
imprese e negli attribuii all'Apollo de' Greci. 
Perseguitalo fino dalla sua nascila, passa I» 
fanciullezza in- messo ai pastori;'Ucdde il 
serpente Calya, ed altri mostri e gif^i. fi 
coronalo re dei pasttuf , va cinto dì fiorì e di 
rose la fronte, e porta una vaga chioma on- 
deggiante. Mette a morte ìi suo persecutore 
Kansa, dopo uccisi gli emissarii di lui Vysma 
e Ecsi. Richianaa alla vita il figlio già morto 
del suo ìslilutore Sandipana. Sostiene una 
terribile guerra pel ratio di Rukmini, soggio- 
ga il re de'Pragdioll, ed incendia la città di 
Benares. Quindi ha luogo la sua apoteosi. Le 
sue lodi sono comprese nel Bbaf^Ttf-Pon- 
na, poema slorico di Vyasa. 

Crisore, Dio de' Fenici!, credqto ds atem» ^ 
Vulcano de' Greci. 

Grisotemi, figliuola d'Àgamentume e Ai CHtfl^ 
nestra, e sorella d'Oreste e d'Elettìv. 

Critoioaniia, sorta d' augurio. . 

Croco, giovane il quale amò di ^ tenero ed in-. 
nocente amore la ninfa Smilace, cbe gli Dei 
in ricompensa conversero lui in zafferano, e 
la ninfa nel sempre verde tasso. 

Crodo, DJÌ(à degli antichi Germani, che cr(v 
devano essere Saturno. 

Cromio, figliuolo di Priamo. 

Cr mie, feste celebrate in Atene ad onore di Sa- 
turno. 

Crono, parola greca cbe significava femjl». Itt 
tal modo è chiamato Saturno, e perciò fu- 
detto eh' egli presiedeva al tcp^^ oUT8ro> 
«h'era egli stesso il Tempo. 
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Ctoì(^, re d'^jtrge. Ted. VmimAle. 
Ctonie, Teste celebrate in Erdiìoiie ad onon di ' 
Cerere. 

Dnio, soprannome di Hercarto, che sìgnifiu- 
H«rciri-io iofenale e terrestre. 

Cuba, Diviniti invocata dai Romani, siccomer 
apportatrice di sonno ai fanciulli. 

OkcoIo, uccello consacrato a Giove. 

Giima, città d' Italia tra il lai;o Lucrino e YA- 
vernìo, e Guma città deir Éolide, faraoaeper- 
gli oracoli d' una Sibilla;- Tei. Sibilla. 

Canina,- Dea de'RomaDÌ, prerieden ■Ilò- 
culle de' fanciulli. 

Cnntar, o Condor, uccello di rapina, a ciiì i 
Peraviani resero anticamente divini onori. 

Cupido, 0 A.mnre. Era figliuolo del Caos e dell» 
Terra, o secondo altri di Marte e di Venere, 
e con greco nome veniva detto Erote. Giove- 
prevedendo i mali che avrebbe recati al tnon- 
do, consigliava la madre a disfarsene: ma essa 

10 nascose fra, ì boschi, e gli diede a succhiare 

11 latte delle belve feroci. Fu mollo ambito da 
Psiche. Il Riso, il Giuoco, i Vetii, i Piaceri 
erano sempre con esso, e venivano rappre- 
sentati sotto forma dì piccoli hnciulli alali. 

Cupra, nome di Giunone fra gli Etruschi. 

Cura» De» della Inquietwltne. 

Gtiretl feirCorilMill ft-DittH£ 

Otri. I Sal»ni onoraTano (^ono^e sotfo questo 

nome; e U npprewotnsDo £90 atta nmci* 

in mmt, 

Dab8ib«t JlMjaitA fomon, già t«iii»,.n«n' Ar 
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mèrica mcridioiMlr, ed al eoi- sdegno UU'v' 

: tmiransi i tuotù, i lampi, ec • 

Dabi, idulo mostruoso del Giappone. 

Dadea, festa che celebravasi in Alene, e che 
traeva il suo oome dalle torcie che vi sì ac« 
cendeTano per lo spazio di Ire giorni- 

Darne, Ggliiiola del fiume Pmeo, fuggendo di 
Apollo fu trasmutata in lauro. — Fuwi un'al- 
tra Dafne, ninfa della montagna di Delfo.— 
Ed altra, figliuola del fiume Ladone. — Ed al- 
tra finalmente, figliuola di Tiresia, che, se- 
condo Dìodoro, profetizsi& a Delfo, ed acqui- 
stò il nome di Sibilla. Fed. Sibilla. 

fiafni. siovine pastore di Sicilia, figliate di 
Hercnrio. Apprese da Pane b moóln e la 
poesia pastorale, oell^ <l(uli etUoite eoouiut 
lode. 

Dafneo, sovrannome d'Apollo a cagione dell' a- 
more che portava a Oafnet e per essere' a hit 
sacro V alloro. 

I>afneforic, feste che cek'bravansi ogni nove an- 
ni nella Grecia ad ouore di Apollo. 

Dsrnomanzta, augurio che prendeasi dall'alloto 
consacrato ad Apollo. 

Etagone, Dinnità ae* Filistei, la quale arava un 
tempio in Azol, e nn altro s wn. 

Dagun, Divinità del Pegù, incaricata di rico- 
struire il mondo, dappoiché sarà stato di- 
itrutlo da Chiachiac. 

I^aibot, ìdolo Giapponese, che si rappres-^nta sot- 
to aspetto femminile, cinto di raggi d' oro 
dascUDo de'quali è carico d'immagini d'altre 
inferiori Divinità. Ved- Quanwon. 

fitain^ sovrano pontefice del Gifii^tme» residciitA 
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in Meaco. E chiamato anche TeQ-Ka, «u^ 

figlio del Ciclo. 
Dalai-Lama. Ved. Latnismo. 
•Dimasle, giunte famoso per la nia erodellì; 

lomDiiomÌDato Procusle, cioèeh'eMendEepfK 

farsa. 

Damatera- Ted. Demetera- 

Damia, sacerdotessa di Cibele. — È uno dei taf 
vrannomi pur di Cibele. 

Danacea, nome che i Greci davano a quella mo- 
neta che ponevano nella bocca dei morti, per 
pagare a Caronle il passaggio della sua barca. 

Danae, figliuola d'Acrisio re d' Ar^o e di Euri- 
dice. Fu rinchiusa in una torre di bronzo dal 
padre, onde evitare che avesse a compierai 
quanto gli avca predetto l' oracolo, dovergli 
cioè un nipote rapire il trono eia vita. Giove 
cangiato in pioggia d'oro penetrò nella torre, 
e diede nascita a Perseo. Scoperto il fatto, Is 
madre e il figlio sovra sdruscita barca veor 

1 nero abbandonati alla furia del mare: ma fu- 
rono a tempo salvati dal re Polìdelle, che^r 
sò Danae, e prese cura di Perseo. 

Danaidi. Erano queste cinquanta figliuole dì 
Danao, le quali sposarono cinquanta cugini 
germani, figliuoli d'Egitto. Chiamansi anche 

' Belidi. Fed. Ipermestra. 

•DiiMO, re 4" Argo, figliuolo di Belo, e fratello 
di EgiUo^Ebtie cinquanta figliuole delie Da- 
naidi. 

Danubio, fiume d'Europa, onorato dagli antichi 

Sciti come una Divinìià. 
Dapali, nome sotto cui Giove fa onorato a Roma 
- •cagioDec^'eipreaiedenaHttvìvaBde-dBUo 

quafì ùcenà oso ne'festinL 
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Daràania. Così Tu cbianiitta Troja da DardBBO 
re di quei paese 

l>ardaDO, figliuolo dì Giove e d' Elettra, nipote 
d'Atlante, o, come dicon altri, dell' Oceano. 
Fabbricò a' piedi del monte Ida la città di 
Troja, e nominolla Dardanìa. 

Dattili, Idei, Goribantì, o Cureti, cosi chiaroa- 

. vansi i primi sacerdoti di Cibele. Si cride- 
vano questi in parte 6gliuoli dt-l Sole e di 

, Minerva, in parte di Saturno e di Alciopc. 
Voi. Coribanti. 

Datlil<unaQzfa. aorta di dirùaiioi», eoi tuam 
di anelli incisi a caratteri magici. 

llaulia, sovrannome da'o a Filomi'Ia. 

Daulie, feste cbe celebravansi in Artto. 

XJanno, sposo di Venìlia, e padre di Turno. 

Dedalee. fesl« cbe i Plateeosi celebrarano ogni 
anno dopo il loro ritorno nella patria. 

Didalionc, fratello di Ceice Tanto si fiddolorò 
i,p_er la morte di Chionp sua figliuola, che pre- 
'Oipilossi dal monte Parnaso; ma Apollo lo 
«angiò in falcone. 

Dvdalo. Gglìuolo di Micione, nipote di Errtleo 

^ re d'Atene, e padre d'Icaro, fu uomo ù ili* 
gegnoso e destro, che faUnwava sfartoe le 
quali si moveano da sè. Rinchiuso col %IÌo 
nel labirinto di Creta, ne fuggi mediante ali 
artifiziose che si attaccò alle spalle. Fed. Co- 
calo. 

Dd, enti immaginarii adorali dalla fawlosa 
antichilà. Giove era tenuto p; ! piò possente, 
e padrone di tutti- I Pagani adoravano molte 
r sorta di Dfi, cioè cile<ti, lerr.slri. aquatici 
' (0 infernali' ìhditì eneo i ^ raggiiMdt.*- 
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Toli, da essi chiatnati i sommi Dei, cioè Sa- 
turno, Cibale, Cerere, Giove, Giunone, Apol- 
lo, Diana, Bacco, MiTcurio, Venere, NeLluno 
e Plutone: gli altri erano chiamati Dei mi» 
iMri, cioè Uomo, Marie, Pallade, Teiai,Tet!, 
Éolo, ec; ed altri Bnalmente venivano cfaia- 
-mati. Semidei. Questi erano gli eroi cali d'un 
Dio 0 d'un mortale, o mortali cbn per le loro 
belle -azioni avevano meritato d'ess.r- ara- 
messi dopo morte nel numero degli Dei: tali 
erano Ercole, Teseo, Minosse, e moltissimi 
altri; perfino degl'Ittìperadori romani. 

Dcjanira, figliuola di Oeneo e di Altea, fu mo- 
glie di Ercole, il quale per ottenerla combaflè 
col Gume Ach'ioo. All'annaiKU delU morìe 
del marKo si uccise. 

Dfìcoonc. ^liuolo d' Ercole e di Megara. 

Ì>.'idaìn[a, figliuola di Licomede, (killa qnab 
Achille ebbe Pirro nel tempo che 9e ne slava 

. celato in corte di quel Re. Ved. Licomede. 

Di-'iflk, fìglitiola d'Adrasto e moglie di Tideo, 
da cui l'bbL' DioniLde. Alcuni la-fanno mo- 
glie ancora di File, e madre di Tera 

Pi ifobe. Ved. Sibilla. 

.Dt'ifobo, figlinolo di Priamo- Ved. Elena. 

Deifone, figliuolo di TriUok-mo e di M gnnira, 
0, si'condo allri, d' Ippotoone re d' Eleii'i: fu 
amato da Cerere. Ma nel menire che essn per 
rend rlu ioiniorLalc toa^sfiggetlavaalla prov.i 
dfì fuoco, turbata dalle grida della madre volò 
al cielo, e lasciò Dtifone prfda iatle Damme. 

Deilcone, compagno d'Ercole nella sua spcdi- 
' zione contro le Amatimi. 
i£eitoco, fl^iuoto d' fircoW e. di Megara. 
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Deimaco, compagno a Breoleodla gnerra mi- 
tro le Amazzooi. 

Demone, fratello di Ceifie, e patte di C-folOi 

'I>L-iop:'a, figliuola d'Asìo, una delle Kìntb c«nv- 
pagne di Cirene inadre d'Artsteo — E nome 

' di .una delle piò belle Ninfe di Giunone, da 
questa Dea promessa ad Eolo, sVf faeea pe> 
rire la flolla d'Enea. 

Dajotai'o, re dì Gniata, e amico dc'RoniMn: era 
un principe mollo superstizioso^ 

Delcinia. Fed. Prassidiche. 

fielBBÌe, feste the gli Eginelì celebravano in 
onore d' Apollo di Delfo. 

DelGno. Partitosi Arione d'Italia oade recarsi 
per mare a Corinto, i naviganti congktrarono 
contro di lui pLT impadronirsi delle toe Hc- 
cbez7«. Pria di morire egli chiese ed uttenno 
in grazia di toccar la sua lira. Frattanto moHi 
delfìni attirai dalla dolcezza dì quelle nelo- 
dfe cirrondavano la nave. Egli si slanciA in 
mare, ed uno di essi lo sostenne sut dorso e 
lo pjrlò al rapo Tinario, d'onde egli passò 
a Corinto. Ivi fu rdceolto dal re~ Periandro, 
che puoi di morte que' pirati. Il delfino li- 
beratore fu posto ttk Te GOs|^aziom.^fi ce- 
lebre la pietà del delfino cbe portava il fan- 
etuMo Ehrìee, allorché sorpresi da t( mp><sta, 
nè potendo questi reggersi all'urto dell'oodct 

~ rimase estinto. L'animale porlé il cadavere at 
lilo, e conoscendosi quasi reo di quella mort-, 
non più ritornò al mare, ma in secco spirò. 
■ Delfo, antica città della Focide, sotto il monte 
Parnaso, celebre pel tempio e per l'oracolo 
di Àpollo. jDìce\:ftsì cbe anticBBteiHe da oq 
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antro del monle spirasse Tmira profelica, e 
rhe accortisi di ciò gli abilanli innalzasscrd 
il tempio e ta città di D^lfo. Prima la Tecpa. 
iodi Temi furono UiposKseioBO di queir Ara- 
colo, fioo ai tempi di OeoeslioM. AfMllee^uii- 
(0 sai Parnaso s' imp^ronì a fona di qui I 
delubro, uccise 3 colpì di freccia il serpente 
Pilone, posto dalla ferra a custodia del sacro 
luogo, e fece suo l'oracolo. Da indi in ]Hn 
quello fu il più ramoso oracolo della Grccin. 
Colà risiedeva la Pilia, e rendeva dal tripode 
i sacri nsponsi. Ved. AnOzioni e Tiiiide. 

Delia, nome di Diana, così cluamala dall'isola 
dì D.'lo in cui nacque. 

Dcliaste, nomo del vascello che coadneiva ai>el» 
i deputali d' Alene. 

Delie, feste istituite da Teseo in uiore di Apollo, 
- detto anche Delio dalla citU di Deb in cai 
nacque. 

Delo, isola famosa, in eui nacquero Apollo e 
Diana 

Demelera, o Gemetera, cioè madre della /arra, 

sovrannome dato da' Greci alla Dea Cerere. 
-Demilo, padre di Glauco disci ndente da quel 
Dio marino cbiumalo pur Glauco. 

Demiurgo, nume dato dai Platonici al creatore 
dell' universa. 

Di miidiico, nome del cantore che in Omero cani» 
alla presenza di Ulisse e d'Alcinoo gli amori 
di Marte e di Venere. 

D«aoSfai, SibiltediCuiBa. Fa queDfteheeffirf* 
a Tarquioio Prisco i nove «slumi di onroli 
nUliìni, chitHifiidMieil p-etio di trccentoau- 
je\, tumulata, abbruciò i Ire primi in BiiH>r>9 
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«(■na. indi dhìese 9 mtde^mo pi^no dn sel 
eberìflHiieMio. iRig^ta la domanda, ne gitiò 
altri tre nel fuoco, e chiese tre nUiminti- 
lero prezzo. Allora Tarquinio intimorito ne 
fece l'acquisto. Furono rinchiusi in nn' urna 
di pieira, e deposti sello una volla del Cam- 
pidoglio, e affidali ali» custodia di due pnlri- 
zii. che in seguilo accrebbersi fino a quin- 
dici. Perirono nell'incendio del Campidoglio, 
accaduto in tempo delle guerre Ira Mario e 
Siila. 

D mnfonle, 0 Demoofonte, figliuolo di Teseo e 
di Ftdra; accompagnò Elpenore alla gUL-rra 
di Troja; fu «nato da Filltde figlia dì Ucuf- 

- i|)^cbopoiIas^it<bMMÌoiialaperTteani'in 
Atene, ove sbXì il trono paterno reso vacante 
per la morte di Mnesieo. 

©emogorgone, Divinità o Genio della Terra, sic- 
rome il suo nome lo si;;nifìca. 

Demonasse, fìglìuola dì Anfiarao, fu moglie di 
Tersandro, e madre dì Tisam. ne. 

U, monio. Qoesla parola om era presa in cat- 
tiva parte dagli antichi filosofi, come oggidì. 
AI fnneiuHo che nasceva assegnavasi un Gè- 
nio buono e un malvagio. Socrate firmasi 
di persuadere agli Ateniesi di avere an -Se- 
nio 0 demonio suo consigliero, che lo avver- 
tiva dvlla buona ocatUva nascita dVignì su» 
impresa. Bruto parimente sostenne di aver a- 
vuto dal suo demonio l'avviso dei futuri di- 
■sastri e della sua morte. Vantavasì pure ilCar- 
■dano di avere il suo Genio. I poeti davano 
•questo nome ai Mani, ovvero alle ombre dei 
f ^octL 
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Demos. Veà. CatalII Sì Sarte. ' 
Dendroforie, nrNDoniecbfflKmiHi néllt kst» 

di Bacco e dì Cibele. 
Heiidroferio, soviwHHiMdì Sflrano, pcrirhè ve- 

Bira rap^senUrta con dé'rami .d' a^ra 

neHemaDi. 
Dena Ted Anio. 
Percile. Ved. Alibione. 

Derceto, Divioità de'Sirii adorata in AsCH^om. 
Dicesi che Venere offesa da lei le inspirasse 
un ardente amore per un giovane sacerdote 
che lafrce madre di Semiramide. Della qi^al 
cosa concepì tal vergof^na, che, Deciso 1' a- 
-mMite, «pose in luogo deserto la Eaneiulla, e . 
si gAlò in un lago, ove fu cangiala in pesce. 
Fe^ Adargate e Atergate. 

:2>e«tÌDo. Doilà allegorica, che vogliono naia dal 
Caos. Avea l'aspetto di vecchio venirahite 
coronato di stelle, collo scettro in una mano, 
e l'urna delle umane sorti nell' altra. Tenea 
sotto i piedi il globo terrestre. I snoi d(%reti 
erano irrevocabili, e, il suo potere si estED- 
deva su tulli gli Dei. 

Deucalione, figliuolo di Prometeo, c marito di 
Pirra. Gli Dei fecero a' suoi dì pirire tutti i 
mortali con un diluvio, a causa d 'Ile loro 
lerileratezze, eccetto D^uralKUio e Pirra, per 
Mere ^esti molto dabbene. Dopo il diluvio 
consultarono l'oracolo di Temi, che disse loro 
fli gettassero sassi dittro alle spalle: e questi 
sassi Dell'uscire dalle loro mani si trasmuta* 
vano, mie' gittati da Dcucalione in uomini, 
e quelli da Pirra in donop. — E nome d' ùn 
. 4gÌiDo)o di MiBUHe ascondo re4t Creta, te-. 
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lello dì Fi^ra, e' padre (R Idomenea Axeoat 
imgtiò egli GitWDe alla e«iqai8tt dd Velhi 

d'oro. 

Dererona, Dea cbe precedeva alla raecoKa dfd 
frutti: dicesì cbe sia la stessa che 

Do erra, Divinilà che presso i Romani pmie- 
deva alla proprietà e alla noltszita della casa 
ed alla nascita de' ranciulli. 

D-. viana, soprannome di Diana. 

Dialis Flamen, sacerdote dì Giove a Roma. 

Diamasligora, festa della Ragetlazione, che si 
faceva in Lacedemone ad onore di Diana. 

Diana, Dea della caccia, figliuola di Giove e di 
Lalona, e sorella d' ApolK La chiiBaaTaDo 

. Lana o Febea in cielo, Diana in terra. Beate 
oProserpinaneir inferno. Avera ancora mol- 

... .^altri nomi, secóndo i luo^i da lei {àrtico 
^Jfrmenle onorati. Prtsicdcva alia caccia, e in 
ii^^^le esercizio era seguita daiin cwrodi Ninfe, 
tutte obbligate alla castità. Era creduta Dea 
delia castità, ed era tanto vergo^osa, che cutw 
verse Atleone in cervo per averla egli rimi- 
rata in un bagno. Dicono però che amasse il 
pastore Eadimione, e che non osando star eoa 
easo di giorno, lo visitasse nottetempo sotto 
nna grotta del monte Latmc», onde n' ebbe 
ciaqaanta figlie, e aa 0glio per nome Eloia. 

Sriasie, fede die m cetebravaso la ittenead Oi 
nore di Giove Mllichio. 

Dicav e Dice, nna delle Ore, figliuola dì Giove 
e di Temi, la quale aveva incombenza di ac- 
xware i colpevoli al padre Giove. 

I>t4i(Qa,$(maDnome che Pindaro dà a Diana* 
. per dbotee eh' ella <«« lorcUa gmeila.AAt 
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pAb.— Qat^o èptinrìl éome iTona WIb 

. isole CìdBdi, ove Apollo ama im oraflohk 

INdone, figliuola di Belo re dì Tiro, sorelfa di 
Pigmalione, e sposa di Sicfaeo. {Ved. Pigniii* 
lione.) Amò Enea, che fece naufragio sulle 
tue coste, e Unto si sdegnò di non poterlo 
ritenere con lei, che, alzato iid rogo io riva 
al mare ed ascesavi sopra, si cacciò un pu- 
gt):>Ie n<'1 p Ilo a vista delle na^ i d' Enea. 

Piespiter, Padre del giorno e della Ittee, ao- 
vrannome di Giove. 

Difìo, sovrannoinc dato a Cecrope. 

Dinv), re di Tracia, e padrr di Ecuba. 

Dioa, figlUwIa di EÙadco re <f ItaHtt mhUi 
da boote. " 

Dindima, mof^ie dì Meone re della LMia, fii 
madre dì Cibcle. secondo Diodoro. 

Dindìmcne, sovrannome di <^ibi-te, preso o da 
nindima sua madre, o da un monte riella 
Frigia chiamato Dindimo,ov' l'Ila era onorata. 
VeS. Cibele. 

Diocle, sposa d'idomeneo. e madre di Cret ) 

- d'Orsi loco/~-Fuvvi un Éroe della Grecia«hia- 
. DutoDioele. 

^oeteidt. otWto Diodie, feste the si eelebra- 

vano nell'Attica ad onore di Dioele, ano de- 
gli Eroi della Orecia. 

Bio-Ftdio. il Dio della buona fede. Il sua cuHo 
era iiriginariu dal pat'se du'Sabini. 

Diofi>re. figlio della TLTra.convertilo in mseigoo. 

Diomede, le delia Tracia, figliuoli) di Marte ti 
di Cirene, che nutriva i suoi cavalli di larne 
uraana. Avendolo vìnto Ercole, lo esp tsr a 
quegli steesi cavalli, che lodivoTaroiH>'>^EuTTÌ 
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Da diro DiaiBrdé. ^wriodETMftoedf Oli. 
eie, il più valente fn i Greci dc^AeMlle r 
Ajace. Guidà gli Etolìf irirasiedto di Troia, 
none, DiQfii, Sgfioola dell' Oceaoo e di Teli, 
el»be da Gìorc. aBCondo Ouwo, la balla Ve- 
nere, aonrannomala Dionea a eausa di sua 
madre. 

BioDea, è la Venere moglie di Vulcano, e ì'og~ 
getta degli amori di Marte. 

Dionisiache, o Diunisie, feste io onore di Bacco, 
sovrannomato Dionisio. 

IKonisibdi, sacerdotesse dì Bacco. 

Dionisio, nome greco di Bacco, dalla città dì 

, Z'iisa, in diL aveva, uq tempio, ed era stato 
allegato. Sotto questo nome fu celebrato da 

, Nonno nel poema delle Dionisiache. Ivi si 
narra come fosse educato dalle Jadi, dalle 
Ore e dalle Ninfe, e come avesse a maeslrr 
Sileno e le Muse. Or sì dipinge converso in 
leone difender Giove dall'assalto di i Tilanl, 
ora guidare una armata d'uomini e di donne 
»l conquisto dell'Indie, portando in luogo 
d'arme tirsi e tamburi. Insegnò ivi l'agri- 
coltura, e pianti la «ite. Dì rìtonuhdaltlDdie 

■ a|^irodaio all' isola di Ilasso, vi rravMbe Jb- 

- nanna da Teseo abbandmata; la raccoDso!6. 
la fece sua sposa, e le donò l'aurea corona, 
lavoro di Vulcano, cbe fu poi riposta fra le 
costellazioni. Fu iniziato nella Frigia ai mi- 
it(ri di Cibelr; passòin Egillo, ove è confuso- 
con Osiride, e is'.ituì colà delle feste solenni, 
le quali furono poi da Alilampo trasportate 
in Grecia, e celebrate con grau pompa sy- 
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Diiii|ntra,tiiiiflrcliesoAnevMeDnrda NeituMi; 
Diescori, eMè FiffliuoU mOiote. Cosi ehiam»- 
vtno gli antichi Cadore e PnllBee. 

Diospoli, ossia città di Giove nell'Etiopia, tn- 

Egitto, ìd Lidia, in Fenicia. 
Diossippf. F«2. Eliadi. 

Diotimo, al riferire dì alcuni, fu padre di Mi- 
lone il Crc'oncse. 

Dirce, regina u. Tebe. Lieo per isposarla avca 
ripudiata Antiope, i lìgliuolj della quale at- 
taccarono Dirce alla coda d'un loro Turioso 
per vendicar la madre loro d' un tale alTronto. 
—-Fuvvi un'altra Dirce, la qaale avendo or- 
gogliaMmeiHe paragonata là sua belteacia con 

- ^nàla-dfrlMliae, (a cMnrsa io pespsi 
Dirfia, aovraQDome di Sionene, d^ona nioiìla- 

gna deir Ai^lìde nominata ÓiriI, oTA qMtia 

Dea aveva nn tempio. 
Disarif Dio degli Arabi, credulo essere il Banco 

de' Greci, ovvero il Sole. 
Disco, pozzo di legno rotondo, che siinboleggiava 

la Terra. 

Discordia, Dea che Giove discacciò dal cielo, 
perchè sempre faces nascere qualche gara fra 
gli Dei. Si offese questa si fattamente di nun^ 

■ esBwe stata invitata alte nozze di Teli e di 

- PtlaocM gli altri Dei, che risolvette vendi- 
carseK. Gittò sopra la tavola un pomo d'oro. 

' sopra col era scritto: per /a piii bella. Citi- 
none. Pallade e Venere dispularoHo ìlpomo, 

-'PAridt, eletto dìi Giove giodieedital (faraÌE 
decise a favor di Venere; la qoilcosi ta po 

*- cagione d* Infiniti mali. 

Dite^MtranDome di Plutone, cha ngmOca ri^ 
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«Di— Perete ^iMrad«ta ptfre^oalrh? volta' 
il Sale, eh*<è la urgente di tutte le ricchezze. 

Ditiramba, sovraoDome di Bacca — Viene dato 
ancora queste Dome a degl'Inni in onore di 
Bacco, i di cui versi erano pieni di trasporto 
e di furore poetico. 

Bitteo. sovranuome di Giove, preso dall'antro 
di Ditte, ove Rea sua madre lo afm dato 
alla luce, ed ov'egli fu allcvMa.QDeit'|arim' 
rra oell'isola di Creta. 

Diviili, fiV.e che si celebravano a Roma il Stt 
Dicembre in onore della Dea Angeronia. In 
questo giorno i pontefici sagrìGcavano' Bel 
tempio della Dea Volupia. 

Divinazione; arti superstiziose, con coi si cre> 
deva penetrare i segreti dell' avvenire. 

Bodona, foresta dì Caonia consacrata a Giove, 
le querce d'ella quale davano gli oracoli 

Dolichenio, sovrannome dì Giove. 

Dolone, figliuolo dell'araldo Eumene. 

Dolopi, popoli di Tessaglia simili a'AIirmido- 
ni. che Peleo loro re mandò all'assedio di 
Troja sullo ta condotta di Fenicio. 

Dolore, figliaol» 4ell' Èrebo e della Nette, o 
dell'Aria e della Tma. 

Domrcio. Divinità romana che implonwsì De- 
gli !ipimsalini, affinchè la doDsa toa ibbm- 
donasse mai la casa del maritOk 

Domiduc». sovrauDorae di Giunone, che i*!!!- 
vuciva nel tempo delle nozze. 

Damiduco, altra Deità che invocavasi dai ma- 
ritali.. 

Daorga. moglie del Dio Scìva; la Minena 
. 4e$ì' ladiani. 
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Dnrit'fislinrila dèll'Ocfano e di T^(.Sp(»ò Nl> 
reo snn fralfllo. e fu madre delle ciDqnanla 

Ncrctdi; una di Ile quali ebbe Io stesso nome. 

DoricB. moglie di Anio re dell'isola di De!o. 

Dorippp. muglio di Amitaone, e madre del fa- 
moso Indovina Mtlampo. 

Dnrsano, Diiiniln indiana somiglianti^ ad Ercole. 

Dolo, nna dt'Ik' Nercidi, secondo Virgiliu. 

Drago, animale consacralo a Bacco e a Minerva. 

Drìa. nini» cnsi issima, figlinola di Fauno. 

Driade, re di Ti acia. 

Driadi, ninfe lìgliuoU' di Nereo e di Dori. Pre- 
siedevano ai boschi e alle foreste, e per quel- 
le erravano giorno e notte. 

Drimaco, schiavo fuggitivo, riguardato dai la- 
dri come il loro Dio. Gli abitatili dell'isola di 
Ohio lo deificarono sollo il nome dì Eumene, 

Drimo, una dulie Ninfe che Virgilio dà pcrcom" 
pagne a Cirene madre d'Arisleo. 

Drinpi". figlio d'Eurilo, ninfa d'Arcadia amata 
da Mercurio. Tenendo fra le liraccia il pic- 

• dolo AnGse suo O^lio, tappe per divertirlo 

. nn ramo di loto, pianta a Bacco saera. Que- 
sto Dio sdegnalo la ean^'ò in albero. Si af- 
froltò allora la ninra di chiamar Jole saa so- 
rella, e di consegnarle il tìglio, che senza il 
suo socciirso sare bbe slato rinchiuso nella cor^ 
teccia di loto in un colla infelice madre.— 
Fuvvi un'altra Drjope ninfa della Mìsia, e 
amante d' Ila. Giunone per favorire il sno 
amare fece apparire un cervo, che inseguilo 
da Ila lo condusse ad una fontana, a cui men- 
tre dissetavasi fu da Drìope rapito. 

Druidi. Cosi rhiamavansi i principali ministri 
Dision. 4i lUitoi. S 
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fclii religioof preno <f> ,; 
tovano alla magia, •"••strologia a alla d.. - 
mtìmt: ina tra tulle le loro snpersliHom, 1» 
pHl crudele era quella ehe S ' Porlava a »»!!". 
Beare delle villime umane al loro Dio lenl jle. 
Bsisoo, Divinità giapponesa, protettrice dei viag- 

DubSprann»™ ^'^"^''r'wT' a«,i 
DDsii, 0 Dosieni, 1» «esso, Sra i Gal i che fl"" 

Geiii «hagi « «H"*"* 

Eh, Ibill «b. implM* l' aiuto degtr Dei per 
Kttrarai al tomi Raii che la mie» tioUre, e 
gli Dil la conreraer» in isola. 

Eaeee, felle e giaocKi solenni che celebratansi 
a Egina in onore di Baco. 

EaciS; nome dato spesse volle ad Achille e a 
Pirro suo figlinolo, perchè discendenti da 
Baco: e per lo sUsso motivo a Telamone e 

Eam. figliuolo di Giove e di Egina, è uno de' gi li- 
die! dell'Inferno con Minosse e Radamanto. 

Eam. ovvero Oeagro, fu lo snoso di Calliope, 
ffoiide uacipc Orfeo, che dal padre venne 
ioìiiato nei mialeti di Bacco. 

Éantiae, «oBraWme dato da Ajace a Minerva, 

Basler, Divinili degli antichi Sassoni. 

Ebagi, nome ehe davasi ai Druidi m alcun» 
parli della Gallia. 

Etalo, figliuolo di Telone re di Caprea e dc,^_ 
ninfa &balttdc._Vi f n un altro B^^re d. 
Sparta, «poso di GotgBtoiii «8'«»'" * 
«0, drih qmJe ebbe 1*-*" 
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Ebe, Cglinola d! Giovo r di Giunone, e Dea dell» 
giovcnlù, fu sposa di Ercole. Versava incielo 
il nettare aGiove. Ma essendo un giorno sven- 
liiratamrnte caduta fo modo poco decenltf, fa 
privafta del suo ofiDci^ e le nr soatitaito 6»< 
nimcde. 

Bblis, aella Mitolosfa persiana e torca è qui 
Genio che, mandato contro agli angeli ro* 
belli, dopo averli sconfìltt prese possesso della 
t«rra, e sì rese più degli altri colpevole pel 
suo orgoglio. 

Ebone. I popoli di Ifapoli adoravano anUcR^ 
tDL'nte Bacco sotto questo nome. 

libala, f u il primo atleta degli Achei che si àW 
stinse in Olimpia. 

Ecderga, Sglia di Borea e d' Oritia, Ninfa della 
campagna e de* boschi. 

Ec-ale. Giove aveva an tempio io Ecale, borfn' 
dell'Attica, ov'era otHMnto sotto il none ift 
Giove Ecale, d' onde te sue fe^ presere H 
nome di Ecalcsie. — Ti fìt tma vecniìa nolto 
povm e dabbene, chiaBnla Eode» incauti 
cui Teseo alloggiò- 

Ekate, Ggliuola di Giove e di Latooa- Con qw^ 
sto nome chiamavasì Diana nell* Inferno.» 
SecooA) alcuni, Ecateè lo stesso che Prospr- 
^na. ovvero te Lao^ ed er* onerata sotlN^ 
tK nomi: Lnna ia cielo. Diana nlla teen, «> 
Proserpina nell'inferno; eca quindi chi am sic 
la trìplice Ecate, e le sì attribuivano tre l»- 
ste. usa di cavallo, l'altra di ftmmina, e 1^ 
terza di cane. 

Ecat^sie, feste ad onore della Dea EùBlCfChB sk 
celebravaqp in AXeae. 
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Ei MUinabo, sagrifizil di cento viUìtnc. 

Ecalombeo, sovrannome dalo a Giove c ad A- 
pollo, per essere partìcolamieDle a qoeste 
Detti oficrte l'ecatombe. 

EcstompedoDe. Qaesto nome era dato a qq tem- 
pio che Minerva ebbe in Alene, il qoale era 
' lungo cento piedi. 

CcatoDcbiri, sorrannome che davasi a* tre Gi- 
ganti figli del Cielo cdelln Terra, cioèG>tlo, 
Briareo e Gige, che aveano cinquanta teste e 
cento braccia. 

Ecatoofìe, Teste celebrale da' M ssenii, ma però 
da quelli cbe avevano ucciso cento nemici 
nella guerra. 

Bcdusìe, feste in onore di Litona. 

Echecrate, Tessalo, rapì una sacerdotessa di 'Ù^ U 
fo, e fu cagione cbe le sacerdotesse si elcg- 

' gessopd poi tutte vecchie. 
■ Echemo, re d' Arcadia, sposo di Timandra. 

Echemone, figliuolo di Priamo e di Ecuba, uc- 
cìso da Diomede salto le mura di Troja 

Cdiidna, mostro prodotto da Crisaore e da Cat- 
liroe. Diede la luce a Cerbero. 

Ediìbadi, ninfe cbe furono convertite in isola 
di questo ^nome. 

Edfione, figliuolo di Hercnrio « d'Antianirs, 
fu uno degli Arffiinautì, — Vi fa 4iq altro 
Echione, marito a Agave, e padre di Penteo. 

Ecmagora, figliuolo d'Ercole e dì Pillo. 

Eco, figliuola dell' Aria e della Terra. Questa 
Ninfaabitavale ripe del fiume Gt^so. Amante 
di Karciso, e veggcndusi da quello dispn - 
giata, andossene errando per le grolle, per le 
montagne e foreste, e si seccò fcl dolore. Fa 
cangiata in rape. 
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Ecubl, figliuala di Dlmanteredi Tracia, e mol 
glie di Priamo, a cui diede cinquanta 6g1i. 
Dopo la distruzione di Troja cadde in poter» 
di Ulisse. Vide perire tolti i suoi figli, e Aslì»- 
natte pur anco ad Ettore figliuolo. IhosaCa 
Tìuìh Tracia presso il re Polioneslore, a cai 
Priamo avea afiìdato Polidoro, il più gio^ 
vane de' suoi figli, con grande tesoro. le tocdk 
di rinvrnir sulla spiaggia il corpo del Sglio. 
dall'empio re assassinalo, e volle farne ven- 
della. Giunse quindi a condnr Polinneslora 
fra le donne Irojane, che armate d'aghi e di 
fusi r acciecarono, mentre essa immolava ì 
due Qgli di lui. Le guardie e il pi^lo ÌQse- 
guireno le donne tn^ane a CQlpi di pi^ra. 
Ecuba frattanto era conversa in cagna, ed 
empiva la Tracia d' urli compassionevoli. 

Edda, lihro di religione fra gli Scandinavi, coi 
va unito l'Havalnaal, o discorso sublime (fi 
Odino, 0 la Voluspa, o profezia di Vola. 

Edesia. Ved. Bibcsìa. 

Edipo. Ved- Giocasla e Lajo. 

Edone, figliDoladi Pandareo. 

Edouidi. Così chiatnavansì le Baccanti cha eoe 
lebravano i misteri di BaccosnI monte Edona^ 
a* confini della Tracia e della Macedonia. 

Educa, Divinili che presiedeva alla educazione 
della gioventù. 

Edola, Edulìa, o Edusia, Dea che presiedeva 
alle carni; e cosi pure chiamavansì le Dea 
protettrici de' fanciulli. 

Ecla. Ved Ode. 

Efeso, città d'Jonia, rinomata pel tempio di 
Diana, eh' era coasideratonna delle sette ne^ 
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- raviglie del mondo. L'Asia tutta era con- 
corsa per 220 anni a ornarlo e »rr cchirla Fa 
abbruciato da Rroslrato la nulte medesima 

in cui nacque Alessandro. 

Gfestie, feste in onore di Vulcano. 

Cfesta Quesl' è uno de' nomi di Vulcano, che 
significa ardente; la qujil cusa conviene al 
Dio del fuoco. 

■Bfestrie, feste stabilite in Tebe, nelle quali ve- 
stivano in abito femminile la statua dt-ll' in- 
dovino Tiresia, e la portavano in giro p» la 
città. 

-Eflalte. Feij. Aloidi. 

Kfìalti, 0 10alti, sono quelli -che i Latini diia- 

. ntwtu Incabi, o Snecubi. Qursil sodo spetie 
-di Sogni, di coi se ne sono fatte delle Divi- 
nità rustiche. Ted. Incubi. 

Efidriadi, Ninfe che presiedevano alle acque, e 
alcuna volta venivano nominate Idriadi. 

Eflra. figliuola dell'Oeeano e di Teli. Fw la prima 
ad abitare il territorio di Curinlo, e diede il 
suo nome a questa città, che è qualche vo'ta 
chiamata Efira negli antichi autori. Virgilio 
^ questa Ninfa per compagna a Cirene ma* 
dre d* Aristeo. 

Egelao, figliuolo di Trrreno. 

Egemone, fed. Ausso.— Qaerio èaa sopran- 
nome cbe davano a Diana in Arca^, or* dia 
aveva un tempio dedicatolecolnome ^ de- 
mone, che significa eondt$ttr(iee. 

Egeo, re d' Attica, e marito d* Etra, dalla qaale 
ebbe Teseo. ■— fi anche Qn sc^ranDome di 
Nettuno. 

Sgeoue. r«d.Briareo. 
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Egeria, ntnra di singolare beltà, che Diana cali- 
già in fonte. 1 Raaiani ^adli^a^ ano come una 
Deità, e le donne specialmente a lei sacrifi- 
cavano perotlmere parti ftlici. Volendo Nii- 
ma Pompilio ridurre aciviltà i Romani, sparse 
*Dce che le leggi da lui proposte gli venissero 
dv-ttate da qu Ala ntùfa. Alcuni tengono ch'ella 
fosse in fatto sposa di Numia. 

^gcsla, figlinda Ippoleo, prboipe UojaiM, 
«he l'abbaiidoD& in una barca al mare, affin- 
chè non fosse esposta al mostro marino che 

' deratlava qnelle contrade. Spinta dai venlì, 
apprutIÒ in Sicilia, ove divenne moglie del 
fiume Crinìso, e madre d AlccsLe e4i Eolo. 

Egì, Tei. Ej-ifle. 

Egiale, s inllii di Fetonte, la quale per lo grati 
piang re !a diiiavvenUira del frati-'llo, cheper 

- noD aver S3[)n'o guidare comedoTeva H earru 
&.>IS<ilti prt^ipiiussi nel Pa.lii converaacolle 
Sorelle in pioppo, e le lagrime loro io ambra. 

Egialca, fìgliuula d'Adrasto re d'Argo, e mo- 
glie di quel Diomede che ferì Venere all'as- 
Si.dio di Troja. 

Egibolo, o Egijlulo, Sflgrifizio d' ima capra, che 
si faceva alla Dfa Cibcle. — È ancora un so- 
prannome di Bacco. 

Egide, 0 Egi. unii di lle Gorgoni, mostro nato 
d,i!!a T. Tra, che vomitava fuoco e fiamme. 
Palbile ufnsf quisla Gorgun-', della cui ps'lle 
Coperse poi il proprio scudo, chiamalo perciò 
l'Egida di Pallade. 

Egina. moglie di \tioT-e, e madre di Menoraio. 
— Vi fu un'altra Egina, fì;{liuola del fione 
Aswpo, icocram^-DU.' amala da Giur^ ÌI ({uale 
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la rese madre dì E.ico e di R,]iI.imanlo. * 
Egincti. Gusì chiaiDiìVrinsi j Mirniid inì. |H;rcAè 

erano soggi Iti ad Eneo figliuolo di E|^ina. 
Egioco, numi' di Giove quando purla sullo srido 

la pelle della capra ÀmaUea. 
Egifùtie, che secondo felimologia del iMme 

vuol dire Pan capra, è un sovrannone dui 

Silvani. 

Egipio, giovane Tessalo, figlinolo di Buli: fu 
converso da Giuve in ismcrgo. 

Egira, epoca della fnga di Maom Ilo dalla Mec- 
ca. Di là cominciaro Ì Mi i.s ninna ni a nume- 
rare i loro anni. — Cosi chiamnvasi una delle 
otlo Ninft' Amadriadi, figliuole d'Ossilo. Veti. 
Àmadriade. 

JSgisto, nato dall' incestuoso commercio di Tìe- 
ste con Pelopesua figliuola. Assassìni Aga- 
mennone per ispusiir Clilenncstra, e s'iaipa- 
dronl del regno; ma ftr anch' egli dap(} qual- 
che tempo uccìso da Oresle. 

Egitto, figliuolo di Nettuno edi Libia, e fratello 
di Danao. Fu padre di cinrtuanla fìgliuoli, che 
sposarono le cinquanfa figliuole del SITO Fra- " 
tello, chiamate Diinaidi. 

Epia n Egle, chiamasi da alcuni la madre delle 
Grazie, o una delli- Grazie, e sf'condi> Virgi- 
lio la più bella delle Najadi. Ved. Eliadi.— E 
- nome di aoa delle Ire Esperidi.— Cosi pure 
etuamaTasi la agliaola d'Esciilapio e d' E- 
pione, e la sorella d^I famoso Macaone^^Vi 
fu una Ninfa di questo nome, che si compia- 
ceva di fare delle burle a' pastori. 

Egobolo. 7ed. Egibolo. 

Suocero, mm dato a Pane (presserei Cftosiidft 
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■ ' In capra allorché cogli altri Do! fuggiva il gl- 

gatiSt; Tifone. 
Egofaga, 0 EgoFura, sovraniiomc di Giunone, 

perchè le venivano sagrilìralf.' di'lk' capre. 
EgonP, famoso aliala. Vi furono molli paslori di 

questo nome. 
Eidatra, figliuola di Proteo Dio marino. Accolse 
. amicameole McnelaogellatudauDa tanpcsl» 

sulle coste dell' Egitto. 
EimcIaU, 0 Heimdall, Sglio delle nove rergìnt 

sorelle, cnslude del palazzo di Odino. 
Ej^)ne, una delle Nercidi. 
Ejitneo, aio d'Issione. 
Eira, Dea della mMicina presso i Danesi. 
Eiseterie, feste di AteDe, Dille quali sagrifirs- 

vasì a Giove e a Mìoma per la salute di-tla 

repubblica. 

Eia, o Hela, nome della Morte presso gli Scan- 
dinavi. Figlia di Lokeedi Angherbuda, tiene 
il suo dominio sul Nineim, uve fu pr>cipi- 
lala, e dove all' incendio del mondo accoglierà 
i codardi, gli ^Krginri, gli adulteri, gli as- 
sassini in una sala esposta ai renli del setlcD- 
Irione, e costruita di cadaveri dì serpesti. 
laatu. amante della oinfa Faloe. 

Elacateo, soprannome di Giove, tolto da una 
mon'agna dJla Tessaglia. 

Elafebulia, nome che dyvasi a Diana perchè uc- 
cideva de' ceni. 

Elagabalu. o Gabalo, Deità adorata in Einesa 
cit'à dell' Al a Siria, la quale credesi cbe fosse 
il Sole. RjppreseDtavasi sulta la forma ^ 
pietra conica. 
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tiare, ninfa figlinola di Orcomene, e creduta 
madre del giganle Tizio. 

£!ea e Eleo, soiirannnmo di Diana e di Giove, 
a miitivo d'un ricco limpio eh' essi aveano 
nella cìlifi d'Elide su' P npo 

Elefante, animale preso per simbolo dell' Eter- 
nità a cagione della sua lunga vita. 

£leleeno, ciuè ah« grida mudto e cfte fa molto 
strepito: Fu sovraiinunMto cosi Bacco, per 
indicare che il cuKo dì quello Dio venin 
fallo con un susurro straordinario. 

Elena, bellezza rinomala. E l'eni figlia di Giove 
e di Leda moglie di Tindaro, e sor^.-Ila di Cli- 
lenneslra. di Ciiflore e PolltiCP. Allri la d:- 
rono figlinola di Giove e di Ncm fì, e che 
Leda sia stala sua balia. Allri finaimcn'e la 
fanno nascere da un uovo caduto dal cielo 
della Lnna nel seno di Leda. Sposò Menelao 
re di Sparla, e fu rapita da Teseo, che poro 
dopo la restimi. Fu poi rapila da P-iride. e 
condulla a Troja; il eh? cagione cb<> luU-i 
Je citià d.IIa Grecia facessero lega contro di 
Troja. la quale dopo dieci anni d'assedi*) fu 
S8echegg:ala % distrutta. Morto Piìride, «Ila 
«posò Di'ifubo, che fece poi BSSMSÌBarc da 
Menelao, introìjucendolo segrelami tit^.- n Ha 
ci Uà per rappattumarsi con esso lui; e, morto 
questo, Elena si ritirò nell'isola di Redi presso 
Pulisso sua parente, chi_' la fice impiccare ad 
un albtìio p:T aver essa cagionata la perdila 
di tanti eroi. Yed- Entritidc. 

E!, no. famoso Indovino, figlinolo di Priamo e 
di Eciiba, fu quegli che scopri ai Greci iwin 
potersi prendere la cittì di Troja, »e {Himi 
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' non fosse persoasoFtlottote td ahtMndaiar Iji 
so» isola, ed assistere air assedio. 

£tennforie, feste de* Greci, cóslefaiamatepercfai 
in esse porlavansi certi vasi di giuDclii « di 
vinchi che chìamavansi Elene. 

Elettra, figliuola d'Agamennone e di Oilenne- 
slra. Vii. Oreste. I — Fiivvi un'altra Elettra, 
figliuola di Edipo; e un' altra, figliuola del- 
l'Oceano e di "Titi, sposa di Tatimnnle, da 
cui. secondo l' opinione di Esiodo, ebbe Iride 
ed Argira • — Qnesl' ultima fu madre d'un'al- 
tra Elettra, la quale Fu poi madre di Dardfr- 
nu. — E nome di una delle PIcjadi. 

Eleltrione. figlio di Perseo e di Andromeda, se- 
gnò a Miceoe: sposò Aaasso sua nipote, da 
cui ebbe Alcmena. Fu poi ucciso invoTonla- 
riamente da Anfitrione suo nipote. — Vi fu 
anche una figlia del Sole e della ninfa Eodt 
chiamala Elutirione. 

Eleusina, madre di TrHtolemo, secondo re degli 
Argivi. — Cosi chiamatasi Cerere dat oomedi 
Eleusi città dell'Attica, ofeavm un magni- 
fico tempio. 

Eleosini, «isleri della Dea Orerp, che si cele- 
bravano ad'Elea». Furono istituiti da Orfeo 
ad imitazione dt'i misteri di Iside. Altri gli 
vogliono istituiti da Euinolpn. Ditideansi in 
grandi e piccoli misteri; il secreto n'era in- 
riulabile. 

Elenlera, città faUa edificare da Bacco in me- 
moria dL-lta trberlìi ch'egli diede a tulle te 
città della Beozia avanti di partire per le 
Indie. ■ 

Eltoteria. Ted, Libertiu 
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Bl nu rìo, sovrftDnome di Bacco presso ! Greci. 

E-'enlo, nome dato da Pindaro a Lucina, o alla 
Dea che presiede a' parli, perch' ella veniva 
presta in soccorso delle feraniiDe. 

EITenore. figliuolo dì Gakodone, della stirpa di 
Marte. 

Elia. Ved. Eliadi. 

Eliache, fesle e sagrifizii che sì facevano in o* 
nore del Sole. 

Eliadi, figliuole de] Sole e di Clim<'ne, e sorella 
di Felonle. Vcd. Egialc Alcuni le ehiamano 

. tampetusa, Lanpezia ePelusa. Otì(Ho leno- 
mina Fi'lusa, Lampezìa ed Egla. Igino ne 
aggiugnequattro altre, cioè Merope, EMa.Et- 
leria e Diossìppe. — Vi furono selte figliuoli 
del Sole e della ninfa Radi chiamali Eliadi, 
dislinli da Diodoro coi nomi di Ocfiimo,Ger- 
raffi, Macaro, Alti, Tcuagio, Triopo e Cau- 
dale. 

Elicaone. Ved. Laodi'cea. 

Elice, sovrannome che i Greci diedero a Calisto 
dopo che fu posta in cielo. Ved. Calisto.» 
Fuvvi-una Elice fislia d'Io— E nomo d'una 
città dell' Acaja, ove Nettuno aveva un tempio. 

Elicona, famoso monte vÌcìqo al Parnaso ed al 
Pierio. Era la residenza Ordinaria delle Host^ 
alle quali era consacrato, come andbe ad A- 
pollo. 

Elicanie, Così vTngono chiamate le Hase, per- 
chè abitavano siili' Elicona. 

Eliconio, nome di Nettuno, sollo il quale aveva 
un [empio a Micale. Ved- Panionio. 

Elio, il Sole, fìgliuoto d' Iperione e di Basilea. 

Elìon, chiamato anche Insisto, ossìa aitutiam^^ 
mipsisto. 
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Eliopoli, ciUà anlica d. Il' E^^illo inferiore, è 
città della Siria, ora np|)ellala B;tl[)vk, così 
nominale por essere consacrate al Sole, che 
vi ivea leoipli ed oracoli. 

Elisa, Divinità d 'Carlaginesi, i qoali sotto que- 
sto nome adorarano Dtdonc Toro fondatrice. 

Biso, 0 Campi Elisi, lungo di piacevolissimo 

; soggiorna, dove era srmprcmai primavera, e 
dove le anime di quei che av.^^an seguita la 
virtù e la giustizia godevano una felicità p^r- 
frtta c durevole. 

Elitia, concubina d'Apollo. Ved. Leucoloe. 

Elle, figliuola d' Alamante e dÌNcf(.lc, e sortila 
di Frisso. Fiigg ndo col fratello dall' pi-rse- 
cuzioni d' Ino sua matrigna, traversò il mare 
a cavallo dell' Ariete dal T.tson d'oro, per 
rendersi iaColchìde, ma, spaventata dal pe- 
ricolo, cadd.-, e diale a quello strcito il Domé 
di Ellesponto. 

Elleno, figliuolo di Dencalione. 

Ellera, o Edira, pianta consarrala specialmente 
a Baeco. 

Ellesponto, part^ del Mrditerrnnoo, ove Elle 

s'annegò, e da lei trasse il nnmo. 
ElloLìde, sovrannome della Miin'n a di Corinta 
Ellote, nome dato dai Cretesi ad Europa. 
Elione, feste m onore d' Europa Ellole. 

figlinola del Ciclope Polifemo, fa rabata, 

al dire di Dìodoro, da Olisse. 
Elpenorc, uno de' compagni d'Ulisse, cangialo 

da Circe in porco. 
Eiuro. Quest'è il Dio Gatto degli Egizii. 
Ematurie. £esle che pratipavi^nù nel PeloMon^n 

io onou di Priup& 
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EniHa. Cisl rhiamonno la Uncedonia: paré 
pe 6 die i paeli sollo questo doid» perltso 

specialmente della Tesoaglia. 

Emazione, figliuolo di Tilone, e tiranno del- 
l' Arabia : fu ammazzalo da Ercole. 

Emitea, Divinità di Casfalia città deHa Caria; 
chiamavasi anche Molpadia. 

Emo, 0 Eno. figliuolo di Borea e d'OHzia, e 
marito dì Rodope. Fu cangialo cotla moglie 
rn montagna, perchè volle farsi onorare come 
Giove, e la moglie come Giunone, usurpan- 
dosi il nome di queste due Deità.< — Futvì 
una Eno figliuola di Ànio e di Dorippe. 

EoMHie, figliuolo di Creonte re dr Tebe. An& 
twto AnligoBe ^oela Edipo e di Gioca- 
sta, che sì uccise egli stesso sulla tomba di 
questa principessa. 

Emcmìa. Ved. Macedonia. 

Emonid'', sacerdote di Apollo, ucciso da Enea. 

Empolìce, feste che celebravansi in Alene. 

Empolco, sovrannome di Mercurio, protettore 
de' mcrcatanLi. 

Emptisa, orribile speltroche Ecale inviava snlEfc 
terra per mettere lo spavento negli uomini. 

Eocaddiri, sacerdoti de' Cartaginesi al serrfgw 
degli Dei Abadiri. Ved. Abadir. 

Eocdado, il [H& possente de'Gìganti: era fi^lm- 
lodcl Tartan) e ddia Terra- Fulniìiiatvda 
Giòve, fu roresdato sotto l' Gna* e ti n- 
mita fiamme. — Fuwi dì questo noma un» 
àv' cinquanta figliuoli di Egitto, ucciso dft 
Amimone. 

I^K^ia, festa che cetebravasì il giorno- delU 
wdicazioDe di qualche tempiKL 
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• Ehdeiìle, 6g1iadi ChireHG o dellt nìorEi Garierojt;. 
fo spow di Eaeo, e madre di P^teo e Tela-<' 
moae. 

ÈDdimìone, pastore della Caria, nipote <ìi Giove- 
OfTtrfagli una gnizia dal Nume, chiese di 
sempre durmire, senza esser soggetto alla 
vecchii'ZEa o alla morte. Diir.inle qut'slu son- 
no era visitato da Diana. Veri. Diana. 

Endoco, eccellente discepolo di D< dalo. 

Eodovellico, Deit^t diagli aolieht Spagnuoti, che 
aggiunsero ad EVcolfl sotto il titolo di IV'i 
Tatelbri^ Si crede cbesìa Io stesso chi; Marte. 

Enea, prìnrìpe trojano. Afflinolo dì Vpnere e di 
ADchìSe: sposò Crcusa figlinola dì Pri.inio re 
dì Tro^. Come perdesse la spnsa all' incendio 
di quella città, come fiigt;itivo f(js*e accollo 
e amato da Didono, comt' portasse la sna sede 
in Italia, e, ucciso Turno, menasse a moglìi; 
Lavinia figlia del re Latino, fu cantato nei 
versi immortali di Vtrgilio^Vi fu un allr»^ 

. Enea, secondo figliuolo di Gèralo. 

Eneide, Ninfa amata da Giove, cbe la rese ma*- 
dre di Pane, secondo l'asserzione degli anli«- 
chi poeti. 

Baialo, sovrannomeche gli anlicfaì davano spes- 
sissimo a Marte, per slgniScare ehe.quetlo. 
era il Dio della guerra; oppure perchè ctedèì. 
vano che Marte fone fi^ioolo dì Velloifa». 
chiamata Enio. 

Enio. Gli antichi cosi chiamarono Bellona, fSet 
lìdia guerra. 

Eoìora. Giunone era chiamata con questo 
vraMIomt^ con» sarebbe a cBcfr qtieH» cbv; 
.tìmtM raiiBi. 
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Enìopeo, sentiero d'Ellorc, urcisoda Dintnodft • 
EnipeOi pastordi Tessiiglia, cangialosi in (lume 

per currcr dietro aTiro, dalla qualecbbe Pe- 

lia e N(.'le<k 

Aitsterìa. ossia la Festa del Tino. « ceWbrava da , 

que'gìorani Ìd Atene di* erano vicini atra- 
dolcsccnza. avanti di Tagliarsi la prima voUa 
la barba ed i capelli. 

Enna, antica città di Sicilia, silnsta verso il cn- 
Irò dell' is:)'a f^opra un'altezza, era celebre 
p.T un tf inpii) d dicalo a Crere. Crrdcsi is- 
sare sialo fatto da Plutone in cotesto laogo 
il rapim:'nlo di Proscrpina. 

Enaìl, Idolo dei Vandali, rapprescnMo sotto la 
figura di un bastunc con una mano, ed un 
anello di ferro. 

EanoiDo, il più tapieole fra gli Angari det- 
rAsia. 

Eno. Ved. Emo. 

Enoe, regina de' Pigmei, cangiata in groe^ 
Fiivvi tina città di questo none nell'Attica. 

Enolmide, nome cfae davasi alla sad^rdolesaa di 
Apollo in Delfo- 

Ennmao, re d' Elide, e padre d'Ippcdamia. Da 
alcuni vien detto Ggliuolo di Mart^ e d'Ar^ 
pina, e da altri lìgliuolo d' Alcione. 

Enooe, figliuola del flusae Ccbreno inFri^a, ed 
una delle Ninfe del monte Ida. Fu anìala da 
Apollo, che le accordò lo spirito di proFeria. 

' Fu sposa di Paride, che la fece madre di Co- 
ri lo. Ad onta d Ila infedullà del marilo, gli 
prestòognì assistenza allorché gli fu cchmIoUd 
iferilo da Filottete con una delle frcecie an^- 
lenate dì Ercole. Ma viste ww le «e 
per la mofta di lui ne nori di àakn. 
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Etjfttn^ fìglitmTo dì Lirnonf* re ^Arcadia. Dwd« 
il Dume d'Énulria alla parie d'Italia a?e pas- 
sò co' suoi Arcadi. 

Jfotea. CoA vieti chiamala Cibale da Manìate, 
la Madre Eniea, che signiGca la Divioa, fa 
Fanalica, o la Dea degli enlnsiasini. 

Eniritidc, nome dato dai Radiani ad Elona dopo 
la sua morlt*. e solto il quale le consacraroDo 
un tempio, e l'adorarono qual Dcilà. 

Eolia, rogno de' Vt'nti in mozzo all'acque, vici- 
no alla Siriiia. 

Eolo, Dio de' Venti, figlinolo d' Ippolp discen- 
dente dn Deucalìune: fu tenuto qual fìglioolii 
di Giove per la sua grande saviezza. Diodoro 
• lo fa Be delle Isele di Vulcano, quindi chia- 
mate E(^idi. Pose a Lipari la sua side, ovi; 
in on antro contiene é incatena i Venti, Qs!i 
d ll'Aria e della Terra. 

Bone, fa la prima femmina del mondo, secondo 
i Fcnicii. 

Eoo, rOricnIale, soprannome d'Apollo.— f'crf. 
Cavalli del Sole. 

Eorie, feste isliliiite in Atene ad onore di Eri- 
goni' fig l iola d' Icaro. 

Epafo, figliuolo di Giove e d'Io, padre di Libia; 
Crcdesi che abbia fabbricata la città di Menfi. 

Epallo, capitano Irajuio ucciso da Patrodo colle 

. armi d' Achille. 

Ei^atoscopia, divinazione che sì faceva colla ì- 
spezìone del fegato delle vittime. 

Epeo, vaiente fabbro di strumenti da gaerra. 
Inventò la spada e lo scudo, e fabbricò il ca- 
vallo di Troja.— red Aiterodia. 

Dizion. di miot. & 
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Epcrasto, Famoso indovino, discendente di AI- 

cmcone. 

Epicasta, Ggliuola di Egeo, fu una delle mogli 
d'Ercole. — Epicasta è lo stesso che Giocasta, 
madre di Edipo. 

Epiclidie, feste in onore d! Cerere in Alene. 

Epinrene, ossia festa delle fontane in Lacedle- 
monia, che si celebrava in onore di Cerere. 

Epidaurìa, festa in onoredi Esculapio, la quale 
ebbe principio in Epidauro, e poscia fu sta- 
bilita in Atene. 

Epidauro, città del P^iiloponneso, famosa pel 
tempio e pel bosco sacro d' Esculapio. Sulla 
pwla del tempio era Berillo: V ingnuo di 

pure. Vi accorrewDO gli amoulali da c^i 
parte, e somminislraraui «d estf ì rimèdii 
opportuni» e segnarasi m tabelle la stmri&delfe 
guarigioni. Queste tavolctle furono comuni- 
cate ad Ippocrate. 

Epidt'lio, sovrannome di Apollo. 

Epidemie, feste che celebravano gli Argivi in 
onore di Giunone, e gli abitanti di Delo e di 
Uilclo in onore di Apollo. 

Epidoti, Deità che preriederaDoatcvaittred^ 
fanciulli. 

Epifanio, soprannome dato a Giove, cbesigo!- 
Gca eh' è presente, che apparitee. 

Epigeo, flgliuolo d' Ipsisto: fu in seguito chia^ 
malo Urano, e sua sorella Gea,^ o Gbè. Queslf 
sono i nomi coi quali I Greci chiamarono taU 
volta il Cielo e la Terra.— 

Epigie. Ninfe delta terra, per oppoaìdoM allo 
Kinfi! Uranie» ossia dri ciel& 
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Epigftnr, nome che i Greci davano i^fi{ctìaoli dei 
se'te Giipitiini che assediarono la seconda voi' 
ta Tebe. Vei. Adras'o. 

EpimeDÌde. filosofo dt Creta, c&ntemporaneo di 
Solone. Si diede atla medilazione e allo itn- 
dio delU natura. Biceva dì prevedere il fu- 
turo, e di conversar cogli Dei. Henlre pascen 
la greggia, entrato in nna caverna vi fu sor- 
preso da un sonno cbe durò cìnquanlasette 
anni. Al suo risvegliarsi fu onorato come pro- 
feta, e consultato dai Cretesi, dagli Ateniesi 
e dai Lacedemoni. Era opinione fra i Grecia 
che avesse prolungato il suo vivere fino aglt 
anni duecento novantanove. Atconi poeti Io 
confondono con EndìmiODe, e ficono di tOi 
cose maravigllose. 

Epimeteo, fìgliuotòdi Giapeto e della bella Oli- 
mene, e fratello di Prometeo. Condusse in mo- 
glie la celebre Pandora, dalla quale ebbe 
Pirra, cbe sposò Deucalione figliuolo di Pro- 
meteo. Ved. Pandora. 

Epione, moglie di Esculapio, e madre di Ma- 
caone, di Podalirio, e di quattro fìgliuole, cioè 
Igiea, Egla, Panacea e Giaso. 

Epipirgide, statua d'un' altezza straordinarìs» 
che gli Ateniesi aveano consacrata ad Ecate. 
Fn lavoro d' Alcamene. 

Epiro, reame a* confini della Grecia, vicino al y 
golfo Adriatico. Chiamavasi altra volta Mo- 
UMSia, poi CaQnta. 

^iscafle, h festa delle barche, che celelmnst 
fn Rodi. 

Epiacenie. la festa delle tende hi Isparta. 
^italamtot canto cbe sì es^na dinanzi al t»> 
Ita^ cioè snUa porta della camera luuialc^ 
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£punA. r«2. IppOIU. 

]^poti, 0 Vog$enaton. Nettano avea solloqae- 
slo nome un, tempio e una statua presào Me- 
galopoli in Arcadia. 

EiMilari. I Romani chiamavano così i cittadini 
invitali ad un pasto sacro. 

Epuloni, minislri sacri stabiliti presso i Romani, 
oncl<! preparare nei giorni solenni i banchetti 
destinali agli Dei, 

Eqairie, feste istituite da Romolo in onore di 
Marte. 

Equità, Divioiti onarata pnsso i Romani. 

Era. signora, soprannome dato dai Qrcci a Giu- 
none c ad Iside. 

Eracle, nome greto di Ercole. 

Eraclea, citià vicina al monte Oeta, doTe Er- 
cole si abbruciò. 

Eraclee, feste che sì celebravano in onore di Er- 
cole sul monte Oeta, dov' era il tuo sepolcro. 

Eraclidi. Cosi ven^iono chiamati tutti i discen- 
denti d'Ercole. Regnarono ìn Argo, a Sparta, 
a Micene, a Corinto. 

Erateka, sagriQdo che si faceva a Gionone nel 
giorno delle nozze. 

Eralo, una delle nove Muse figlinole di Giove e 
di Mnemosìne, e quella che [weaiedeva alla 
poesia lirica. 

Eratostrato. Ved. Erostrate. 

Erceo, sovrannome di Giove, qUal conservatore 
dei forti, 0 d;'lle rocche. 

Ercile. Ved. Alibione. 

Ercina, una delle compap;ne di Proserpina, e 

figliuola del famoso Trofonio. 
Ercole» figliuolo.di Giove e d'Alcmcnlt, nacque 
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à Tt be nella Bjozia. e nella culla strozzò dtìe 
serpenti che Giunone inviati avea per sofTo- 
carlo. Apprese da Radamanto e da Euritu 
il nanegDio dell'arco, da Castore a combat- 
ta armato; ftl da Chirone istrutto in astro- 
nomia e io medicina, da Lino nella musica. 
Biempl luHa la terra delle famose sue gesta. 
I dodici travagli da Ini intrapresi per comando 
* Euristeo sono i seguenti. Strangolò il Leona 
della foresta Nomea, uccise l' idra di Lema, 
prese vivo il Cinghiale d'Erimanto, raggiunse 
e prese la maculala Corvetta del Menalo daHo 
corna d'oro, uccise a colpi di freccia gli uc- 
celli della palude Stinfalide, col diverger 
rAlleo purgò le stalle d'Augia, domò l'im- 
mane Toro di Creta, rapi le cavalle di Dio- 
inede, Tinse le Amazzoni ed Ippolita loro re- 
gina, combatti Gerione gigante a tre corpi e 
•eco ne trasse le vacche, rapi Teseo all' in. 
terno, e ucciso il dragone dell' Esperidi na 
lolse i pomi d'oro. Ebbe molte mogli, ed dd 
g'an numero di amanti. Le più noie sono: 
Mogara, Onfale, Jole. Epicasta, Partenopei 
Augea, Astioche, Astidamia, Dejanira, ed Ebe 
Dea della gioventù che sposò nel cielo. Mor» 
per aver indossata la veste tinta del sangue 
A Nesso Centauro, che la gelosa Dejanira gli 
n»ea mandata in dono. Nè potendo egli resi- 
stere ti dolore da cui senliasi lacerato, eresse 
Mll Oela Dna pira, che da Filotlele fu accesa, 
ed m si abbruciò. E rappresentato armato 
Ji clan, e rettito della spoglia del Leon 
Nemeo. 

INriDiIìt degli etvdi, oooigta dai Reouni» 
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,£r«a, sovranaame di Diana, preso da nxa nc»^ 
lagna deirArgulide» dove qoesU Dea venita 
onorata. 

Srebo, flgHoolodelCaosedeUeTenebre,e^)08o 
della Nolte. Fu cangiato in Sume, ejprecipi- 
talo Dell' inferno per aver soccorso i Giganti. 

Eree, feste dtGiunonein Argu.inSatno, inEgi- 
m, ed in molte altre città dolla Grecia, cosi 
dette àa\ nome di Era che portava Giunone. 

Bres, Es. Esculano, nomi della Divioìià che pre- 
siede alla fabbrica delle monete. . ' 

Erdavirah, mago persiano, scello da Arlaserae 
a fargli la spiegazione della dollrìna di Zo- 
roastro. Per acquistar fede ai suoi oracoli egli 
disse che inviava ri suo spirilo al cioIoacoD- 
sullare l'Esser supremo. Narrasi ch'egli la- 
sciasse cader il suo corpo in un profondo le- 
targo, che durò sette giorni, nel corso dcqualì 
il Re e alcuni magi vegliarono presso di quel- 
lo. Allorché lo spirito fudi ritorno, cominciò 
ad annunciare cose maraiigliose, e si crede- 
vano oracoli le sue parole. 

Eresinone, o Erìsiltanc, Tessalo riccbissiiDO, G- 
glio di Driope, e avo d'Ulisse. Disprezzatore 
degli Da, fa CMuamalo da una urne dÌT4^ 
ralrice. 

Erelteo. re d' Atene, padre di Cecrope, e di qnal- 
tfO figlie, Procri, Creusa, Ctonia ed Orina, Io 
quali ebbero molto a cuore di conservarsi 
caste, eccetto Orizia. Si amavano sì fattamente, 
che si obbligarono con giur,inient() a non so- 
pravviversi 1' una all'altra. Ed essentln slata 
una di esse sacrificala agli Dei, furono l' al- 
tre fedeli alta loro promesM. 
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Erinne, e tiAorie$a, stfnmnmÉ di UiDerf*^ 

Mceome Det delle «rti. 
Etisie, fesie che cclebravansi in Isparla ad 

onore di Ercole e de' suoi travagli. 
Erìbea, madri; dei Venti e degli Astri, a moglie 
dì Aslrco. 

Ericc, figliaolo di Bute e di Venere, fu re di 
una parte della Sicilia detta perciò Ericia, 
dov'era la città di Drepani. Orgoglioso della 
molta sua forza, lottava con lolli i viaodantì, 
e ucridevali; ma Ercole aizd^oai ooo lui^ 
lo soffocò, l'Io seppellì sotto iltempIociwaTtt 
dedicalo A Venere. 

Erieina, lovrannoise di Venere dal tempio taiUt 
fabbricArp da Enea in suo onore sul moDie 
. Elice in Sicilia. 

Erideno, fliime d'Italia, altramente Po, dal no- 

■ > 'me ifi Eridano o Fetonle in esso raduto. — 6 
anche il nomi-- di una costellazioni', nella 
quale fu trasmutalo Fetonte per consolare 
Apollo della sua mi>rlc. 

Erifea. murice di Bacco. 

ErìQle, figliuola di Orcame e di Eurinome, fu 
torcila di Adrasto re d'Argo, e sposa d' An- 
^rae. St-dolla dai doni, scoperse lo sposo che 
si era nascoste per non andare alla guerra dì 
Tebe. Anfiarao vi andò, e come avrà predetto 
vi rimase uccìso. AIcmeone suo figlio per or- 
dine de! padre punì Erifile 

Erigono, figliuola d'Icaro. Si appiccò ad un al- 
bero quando seppe la morie di suo paJre; ma 
Giove cangiò Icaro in astro, e in cagna Eri- 
gonc Collocandola io cielo, ed è quella DìSlel- 
baione delta Guicola, in oii cnlrala il Sole» 
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fa «strananeote calde prr^nuìttfa giorrn— 
Vi fu DD* altra Erigo» figliuaU d' E^Ulo e 
di Clitcnnestra, e sposa d'Orcslc. 
Erilo, re di Preocsle, e tigliuoto della Dea Vc- 
rooia. 

Erimanto, moolagna e Foresta dì Arcadia, cele- 
bre pel cinghiale ucciso da Ercole, 

Erinni, nome comune alle tre Furie infernali. 
Ved. Eumenidi. 

Erito, UBO degli Argonauti, Sgliualo di Mercu- 
rio e di AnUanira. v 

^loo. r«ff. Gavatti del Sole. 

Eritrea, città della Jonia, ove nacque la faimsa 
Sibilla di questo nome, della altramenle 
goe 0 Erofila. 

Eritreo, sovraunome d'Ercole, da un leiDpio che 
aveva in Eritre nell'Arcadia. 

Erittonkt, quarto re dì Atene, dicono che na- 
scesse da -Vulcano e da Minerva. La Dea ve- 
dendolo contraffatto, giacché in luogu di gam- 
be tenea due serpi. Io chiuse in una ccs a e 
Io eonsi'gnò ad Aglauro. rhcspinla d» curio- 
sità avendola contro il divieto aperta, fu presa 
da furore, e si prccipìlò da usa torre. &ittu- 
Dio per coprire il suo difìiUo imentÒ i rarrì. 
— F^vvi HD altro Erittonìo successore di Dar- 
dano, e padre di Troe re di Frigia. 

Erizia, nomi' dato da alcuni ad una delle quat- 
tro Esperidi. 

Krìzio. Cosi chiamavasi Apollo in Cipri. 

Ei'lik-Kan. Ved. M.iidarin. 

Ermafrodito, Qgliuolo di Mercurio edi Venero. 
La ninfa Salmare lo amò lungo tempo, ed 
oUcsoe dagli Sici che i corpi ^iro rioniKfr- 
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•ero tempre uniti, r non ne Ibrnnswu rbe 

UDO, the fu poi cbiamato Androgioe, cioè 

uomo e do6na. 
Eroianubi, cioè ftfcrcario Ànubi Div inità egizia. 
Ermapollo, figura composla di MiTcario e di 

Apullo. 

Ermatrnc, figura che rappresentava McrcoHu e 
Minerva, il cui nomé grrco era Atene. 

EriDcc, feste in onore (fi llercorio, il cai noma 
greco era Ermete. 

Erm^nitra. sulua di Mercurio, clic portava una 
testa di Mitra. 

Ermeracle, sta' ua composla di Mercurio e di 
Ercok, il cui none greco era Eracle. 

Ermero, slalua che af èva u>a (està di Cu^do, 
che ì Greà chiamavano Eros. 

Ermete, nome che i Greci davano a Mercuria, 
che vale interprete o metiaffgiero, sei-onda 
Diodoro. Ved. Irminsul. 

Ermarpocratc, statua di Mercurio con una testa 
di Arpocrate. 

Ermione, Divinità degli antichi Germani. — Fuv- 
vi una città di queslo.nome nel P<.'luponni's«>, 
che avea ua famoso tempio dedicalo alla 
Terra.— 4]hÌamavBBÌ Brmioif la figlinola di 
Menelao e di Etena, che fu accordata a Pirr», 
quantunque promessa ad Oreste. Ved. Pirro. 
— Fhvvì un' altra Ermione figlinola di Marte 
e di Venere, e spoeta di Cadmo. Venuto Oid- 
mo nella Focide, ove, secondo le prescrizioni 
dell'oracolo, dovea edificar Tebe, e portatisi 
i suoi compagni ad attigner acqua ad uni 
fonte, furono tulli divorati da un drago, figlia 
di Marb! c & VeDC^^ Cadmo ven^ I4 iQNt 
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morie coir uccisione del mostro, indi srfjtira- 
do i consigli di Minerva no s( minò i (Imtì. 
Nacquero da quelli degli nomini che mutua- 
meole si uccisero, fuori di cinque cho presta- 
rono assistenza a Cadmo nella erezione dì 
Tebe. Egli insegnò ad essi la scrillura, al- 
cune arti, e diede loro un culto; Ìndi minac- 
ciato di maggiori disavventure da un secoodo 
oracolo, si ritirò colla sposa neirillirio» ofe 
Turono entrambi conversi in s^Tpcnti. 
^mode. Ved. Bald 'ro. 

Srmosirìdt-, stalDa di Osiride edi Hercnrìi^ co- 
gli altribalt di quesLe due Divinili.- * 

Ermotimo, cilladino dì Clazom^ne, che passò 
per gran magone indovino. 

Ero, Sacerdotessa giovane di Venere. Leandro 
l'amò sì ardentemente, che passava a nuoLo 
l'Ellesponto per andarla a trovare dì notte, 
ed ella aoc^ ndi'va una facella in cima ad una 
torre per fargli iumi-; ma L^andrual/ìn s'an- 
negò, rd Ero gitlossi disperala m-l mare.— 
Ero, Eros, o Erole, nome greco di Cupido. 

EroQta, nume della Sibilla Erilrea, figliuola dì 
una HinUi del monti- Ida, e di un pastore di 
quella coalrada chiamalo Teodora 

Eroi. Ved. Dei. 

Eromanzia, una delle sei ^Mcie di- divinanone 
praticala dai Persiani col nMito dcH'aria. 

Erope. figliuola di Eurisleo re d'Argo, e moglie 
di Alreo. Ved. Atreo. 

Er-islralo, mrrcalanle Naucraziano, inslitulore 
della corona naucratite di Venere. — Erostra- 
lo, 0 Eratosirato, chìamavasi colui che pen- 
«ossi d' inrei^arc il famoso tempio di Dia- 
sa in £feio per mdersi cekbre al mondo. 
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Kete. Ved. ErcK 

&olidi,o EroUdip, feste ìa onore di Erote, ossia 
Cupido, che celebravano ì Te^ii ogni cin- 
gile anni cun gran solennìlà e magnificenza. 
Èranvì altresì dei giuochi collo slesso nome. 

Ersa Mitologia. Così chiamasi il sislcina favolo- - 
-so dei Calcdooii, contenuto nelle poesie di 
Ossian. 

Erse, Ogiiuola dì Cecrope e di Agraulc. 

Ersilia, figliuola di Tazio re de'Sàbinì, e miiglie 
di Romolo. Ved. Romofo. 

Erta, 0 Heriha, antica Divinità dc'G:rmnni. 
Corrisponde a Cibele o Rea. Nel sno tempio 
famoso, erelto all' imboccalora dall'Elba, 
solerà ritioim la dieta gfflmie dei Teatoni. 
In un'isola in faccia a %ralsunda v'ha un 
bosco sacro, ov'era deposto il carro velato 
della Dea, che a niuno era permesso toccare, 
fuorché al sacerdote. Egli annunciava quando 
Erta scendesse sul sno carro, che si Tacca 
trarre da due cervctte o da due giumente. 
Allora cek bravansi le sue feste, di poneva nsi 
gliodii, cessavan le guerre, nascondevasi ogni 
Strumento di morte, poiché supponessi che 
la madre universale del genere umuio non 
deressr rompjacersi di stragi, la quella vtte 
regnavano in ogni luogo l'allegrem. l'ospi- 
talità e la pace. Allorché rìmetlevasi ilcafro. 
cosi questo, che il velt^ e fw^anco la Dea, 
ricevesDO una abluzione io un secreto lago, 
na gli schiavi a quel servigio oceupati spa- 
rivano dalla faccia della terra. Da ciò accre- 
sccTBSi la venerazione e il terrore per un es> 
laif che non polea vederti sei» morire 
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psaco, figlinolo di Priamo edi Alisròtoe oXìeéi 
iìroe, amava ì bosdii e la caccia, ove ineoB' 
tratosi on giorno colla bella Esperia sulle 
«ponde del Cedrcno ne fu sì vivamente col- 
pito, che si pose ad inseguirla. Ella higi^entf:) 
presse un serpe, dal cui avvelenalo morso 
le fu tronca ad un tratto la fuga e la «ila. 
Esaco disperato slanciossì giù da udoscc^lio 
nel maro, ma fu da Teti conteso in titiiiergA. 

Kiculano. Ved. En s. 

Esc:ilapio, Dio d Ila medirina, figliuolo dì Apol- 
lo e della Ninfa Coronide. Uccisa che Apollo 
cbb^ Coronide, ed Ischi da lei amato, cavò 
Escula)HO dal fianco di lei, e lo diede in cura 
irl centaaroCbiroBe. Passò tatto il lempodella 
vita nei giardini, edita|iiistòitna perfetta co- 
gnizioBe de' semplici. Giove i) fulminò per a- 
ver restilDÌla la vita ad [ppoHln Qgliuolo dì 
Teseo. EscBlapio era adorato a Pergamo e in 
Epidauro sotto la forma d'un serpe. —Ci<^ 
rone conia tre Esculapii; il primo, quello già 
indicato; il secondo, figliuolo di Mercurio; il 
terzo, fifiliuolo di Alcippo e di Arsiooe. 

Esichia, nome che in ClazomL'ne si dava alle sa- 
cerdotesse della Dea Pallade. 

Esimnele, sovrannome dato a Bacco sopra una 
delle sue statue fatta per mano di Vulcano» 
e donata a Dardano da 6iove mederimo. 

Esione, Scuola di LsooMdonle re di Troja, e 
sorella di Prìamu fu espoita al mostro ma* 
rìno, che devastavi la Troade; liberata dK&- 
cole, fu data a Tdamon^ che la eóndune hi 
Tracia. 

EsmuDo, detto anche Isobo» e SmBn,I){rÌùtà 
fenìcia. 
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Eso, a Eaii, gran Divinilà.dt 'Galli, chr si sup- 
pone fosse il loro Dio della gaerra.' Era bar* 
boramcBle onorato con vitlìme nnuine; ^i sì 
sacrificavano par-^oco le mogli e i figli. 

Esune, iBglipolo di Crtleo, fu fratello di pulia, 
marito dì Alcimeda, e padre di Giasone- Yed. 
Giasone. 

Es|iL'rctiisa. Feti. Esperidi. 

Esperia Cosi chiamaronsi l' Ilalia e la Spagna, 
da Espero che, discacciato dal fralello Atlan- 
le, vi si era ritiralo Ved. anche Esaco 

Esperidi, figliuole d'Esperò- Ghiamavansi Egle,. 
Aretusa, ed Esperetiisa. Possedevano nt-lla 
Maaritaaia sn giardino pieno di pomi àroro, 
custodito da un bel drago ebe fìi anmamta 
da Ercole. Alcuni hanno sìlualo.cotesto fa- 
voloso giardino a Laracho, città del n gno di 
Barca. 

E^pLTO, figliuolo di Giapeto,e fratetìodì Atonie. 
Ebbe Ire figliuole chiamate le Esp ridi. Ascr- 
so suir Atlante per osservnre le st( Ile, fu r.:- 
pilo da un vento impetuoso In memoria della 
giustizia da lui sempre ossi rvala, il popolo ri- 
conosfcnte gli diede onort' cuH'altribiiirt il 
suo nome al pianeta del mattino, 

Essiterie, feste nelle quali si off- ri vano agli D'i 
dei donativi, prima della partenza, c^uru 
avanti qtl8lcfaespedi7ioD^ per ararli propiaii^ 

Eslair-, Deiii allegorica : è lo stesao che Cmre. 
«agrifiiEj «^niJn onore d Ila Dea Ve- 
sta, chiftou^ audie Hatia, ossia fuoco ele- 
meolare, « adorata cobjc il pifi antico ^gU 

EsSqel re di Tebe«-e jif^re d' AadroaHM^ 
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E"ii- Vei- Kto. 

Età d'oro. Questo Tu il tempo del regno <JÌ Sa- 
turno, la cui gli uomini vivendo nell' inno- 
eenza, la terra produceva per sè stessa tutte 
'le cose necessarie alta vita umana. 

Età d'argenta Tempo In coi Saturno passò in 
Italia, dove insegnò l'arte di coltiTsrU tara, 
che non volea più per sè stessa prodarre, im- 
perciocché gli uomini cominciiru» a di- 
ventare ingiusti. 

Età di r.im<>. Tempo in coi, dopo il r^no dì 
Saturno, l' ingiustìzia e la licenza del Tiren 
cominciarono a prevatere. 

Gli di ferro. CoA n chiamò quella eli, In cui 
BÌ co«n et levano ì fàh orrìbìlimisfatli. I poeti 
hanno Snto che allora la terra non producesse 
più cosa aTcuna, perchè gli uomini non si oc- 
cupavano che in ingannarsi gli uni gli altri. 

Eleocle, re dì Tebe, e fralello di Polinice: nacque 
dall'incestuoso accoppiamento di Edipo con 
Giocasta.— Vi fu unallroEteocle redi Orco- 
mene in Beoria, chiamato il Padre delle Gra- 
tie, perchè fu il primo, al riferire di Pausa- 
oia, ad innalzare un tempio e degli altari aite 
Grazie, e regolò te cerimonie del loro culto. 

Kteoctee, soprannome delle Grazie, perchè dice- 
vasi ch'erano figliacde di Eteocle. 

Eternità,' Divinità de'Romani. la quale però non 
ha avuto tempio od altari. Rappresentasi ve- 
lata, con un m»itotrapuntoasleUe, Hlmetn 
ad un cerchio, che è il SM sìmbokk 

£ieta, moglie di un certo Laodteeo poeonot» 
nelle favole. Essendo eoo suo niarìlo, ottenne 
dagli Dei di poter dMare ooau par ac- 
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comp:^naHo ^ppertutlo senza Umore, e la 
chiamala Eteto. 

Elione, figliuolo dìGioveedi Prologenia: spcisd' 
L»bda, dalla quale ebbe oa figliuolocbiaiaata 
Cipstlo. 

Eto. Ved. Cavalli del Sole. 

Etna, munte famoso foSìcilià, dacaiescefoora. 
In questo monte si Bnscro le fucine di Val- 
cano, e i Ciclopi che fabbricano continua-' 
monte fulmini a Giove. 

Elolia. provincia dulia Grecia, da 

Etolo, figliuolo dì Diana e d' Endimionc. Se- 
condo alcuni, f[i figliuolo di Asterodiaed'En- 
dimiono. Ted. Astfrndia. 

Etosea, una dille sette figliuole di Niobe. 

Etra, figliuola del saggio Pitcorftì maritata se- 
gretamente da suo padre con Egrv, da cuf 
ebbe Teseo. — Fuvvi un'altra Etra, figliuola 
dell'Oceano e di Teli, moglie d'Atlante, e- 
madre d' Ja e di alcune altre tìglie. Essendb 
stala Ja divorala da un lione, le sorelle ne 
morirono di dolore; ma Giove le codvltiI it* 

?[uel gruppo di stilile che sono situate snlt»- 
ronte di t Turo, e che Jadi sod dèttei 
E^rio, soprannome di Glon. 
EUeria. 7ed. Eliadi. 

E' Core, primo^nito dì I^i8nM e di Benhai e 
marito di Andromaca, dilla quale ebbe Asllfr^ 
natte. Difese per motto tempo la riltà di Troi» 
dagli assalti de' Greci. Uccise Patroc1o«otto le 
armi di Achille; ciò che determinò quest'ul- 
timo a ritornare al combattimento, ov'egl^ 
Decise Etl«-e,i1 corpo del quale st-ascinò tre 
volt^ diatro H suo cirro. inìorBo alle mun-d( 
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Trojs. lascia lo rentfefte al Re n» paire per 

foraando di Teli. 
Blusa, fìgliaola dì Nettuno. 
Evadne, figliuola di Marie e di Tebes, e «osa 

di Cap;iiK'o. 

Elabora, una delle cinquanfa Nrreidi.— Fani 
anchi' un Qglio di Nelw. che portò oulsIo 
nome. 

Evan, soprannome di Bacco proso dal grido che 
facevan le Baccanti nel celebrare le Orgie, 
perchè gridavano: Era». Evan; dal che fu- 
■ rono chiamìfe Evanli. 

Eiandto, figtiodi Carmenta, fu il capo della co- 
lonia d-'gli Arcadi, che vmne a slabUirsi qnal 
Re in Italia nelle vicinai]» del monle Aven- 
tiao. td ivi diffusencultodi Pane Liceo, dptto 
anche Inno, a cui gli Arcadi solcano <^ire 
libazioni e sacrifizj. 

Evanemo, che mmda il vento propizio. Uno 
de' soprannomi di Giove. 

Ei arna, una delle Nereidi, al riferire di Esiodo 

Eubagi. sp eie di Druidi, o di filosufi di lla Gal- 
lia, la occupazione dei quali consisteva nellu 
studju della natura. 

Eubea, isola della (hrcia—Chiamavasi Eobca 
una delle amanti dì Mercurio, da cui ebbe 
Polibio padre di Glauco. — Ted. Asl rioof. 

lìubotc. figliuola dìTespioemadre di Euri^e. 

tiibiilia, ossia la Dia dt-l buon consiglio. 

Eucrale, una delle cinquanta Nereidi, secondo 
Lsiodo- 

EudccBonia. ngmp greco della Dea du-Ila fdiciljk. 
Eudora, una delle Jndi e ddle Oceanidi. 
ìEmìL** ^^^^ iB«!diciM preuo 
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Rrofto. r- d" tuAh, fizlf-yloifl Marie e di S*i^ 
rop '. Fu s\ amitlo d'esserestato supn-atonel 
corso da Idn, il quale gli avea promessa Mar» 
pesìa sua figliiiula s'ei lo vinceva, cbe sì pre- 
cipitò il) un tìtimi' detto poi Eveno. 

EuTemo, fìgliuolo di Nettuno, tu uno degK Ar* 
Ronanti. 

E«ftro, ODO de' sette Alinoli di Niob^ sHondo 
Tzetze 

Eoforbin, ffgTfuolo di Pentet^ ano dei Capi 

principali del Trnjsnl. 
EnlVadf, Genio 0 Divinità cbe prededen ai 

conviti. 

Eufrate, uno de*|dù grandi final delKAsia. 
Eufrona, Dea deUe none,e«K)^atricedd booti 

consìglio. 

Earrosìna, una delle tre Qrede. qiielb cbe sf- 
Rca raDigreoai carna io dimoMn, H suo 

D0DÌ& 

Eugenia. Questo è il nome cbe i Greci davans 
alla Nobiltà. 

Evi», soprannome comune a Bacco. 

E'imelo, figlinolo di Admeto e di Aloeate. 

Eumene, ossia 1* Eroe paeifiio, Teoira onoralo 
com • un Dio dagli abitanti di Cfaio. Egli è lo 
stesso che Drimaco. 

Eumenidi, chiamale con altro nome Furie, fi- 
gliuole dell' Averno, o, secondo altri, dell' A- 
rheronte e della Notte. Erano tre, cioè Aletto, 
Megi-ra e Tesifone. Era toro iocarìeodi pu- 
nire il delitto. Sotto il titolo di EoDWOtdi be- 
nefattrici fo eretto loro un teni[rio Io Atene. 
Nella foresta presso l' Asopo, ove sufevà im 

JHtiéruUmtùt. IO . 
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tempio a lor sacro, erano onorale col sacriB- 
EjtSÌ<^:?^^S«lebra,a,.siinA.e.e.d 
. onore delle Furie. 
Bomeo. servo Mele d Ulisse. 
S^^Ui'^Spali n.nnsurii dì 

FoSto flulinolo di Orfeo secondo alcuni, ov- 
"^■d^l pia Museo secondo allri, dì origine 
^ào. Dicesi che insegnasse la musica ad 

Eow flgliuolo di Jasone e d' IssìMe, tare del- 

V isola di Lenno. 
Eonice, una delle Nereidi. . 
E momia. una delle Orerei. Slag»n,. 
Eunomio, Locrese. celebre suonatore di lira. 
Suonando egli in teatro a concorrenza con 
Sosseno,\cl più dolce del snono gli s. 
rappe una »rda: telatavi una a "pp» 
col canto, e decise a suo favor la "'.'o""- 
M in poi tu tenuta dai Greci h OOiIìl («r 
leroglifico della musica. 
Eunoslo Divinità degli abitanti di Tanagranel- 
°°AC8 a snl fiume Asopo- Non era accordalo 
alle femmine l'accesso nel suo tempio. 
Fvocazìone. Azione religiosa dei Gemili pw 
chiamaré gli Dei, ovvero le anime del morii. 
Evoè grido di acclam»ione che facevano le 

Baccanti nelle teste di Bacco. . 
Fimlea soprannome dì Venere, quando si in- 
■^TÒ ^aTr ottenere una torlun,.a naviga- 
, .ile. e' la aveva un temp o soUo q uesto n». 
ie Kipra una montagna «cmao^aM^. <*» 
aalapllreEnpIe»- 
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Eijponipa, lina delle Nereidi. 

Eiirialf. Una delle Ire Gorsjoni, figliuola di Forco 
e sorella di Medusa, ed una regin.i delle A- 
mazKoni srevBoo questo nome. —Vi fit om 

. lem Eurialfl, ^iuob di Minosse. 

Eurìalo, figliuolo di Mecisto, e nipote del re 
Talao^Fuvvì un allro Eurialo principe tro- 
iano, legato a 'Sìso della pili fedele amicizia. 

Euribate, uno degli Argonauti. 

Eiiribea, figliuola del Ponto e della Terra, e 
madre di Aslreo, di Perseo e di Pallanle, se- 
condo Esiodo. ' 

Euriclea, giovane donna d'Itaca, dalla qua!» 
(Jliase fu alleTato. 

Euridice^ fl^ìuola diBa^mtone e di Asterodla. 
— Fuvvi un' altra Euridice moglie di Orfeo, 
che fuggendo lungo anfiame l'inseguir d'4- 
risteo, punta da un serpe velenoso, lasciò la 
vila. Inulilmente per riaverla l' innamorato 
Orfeo discese all' inferno, e placò le infernali 
Deità col suono della sua lira; cbè mitosi a 
rimirarla contro il decreto dei destici, f^i fu 
di nuovo rapita. 

EuriBle. fed. Sibilla. 

EurUoco^eofQpagno d' Ulisse. 

Eurimeda, moglie diGIaaco, emadre di Pìrene 

. e di Bellerofonte. 

Eurimedonle, padre dì Perìbea.— -Enomedel 
Gigante dì cai si era -innamorata Giunone 
prima che sposasse Giove: fu padre di Pro- 
meteo. 

Eurinome, figliuola dell'Oceano e di Teli, da 
alcuni creduta madre delle Grazie. — Furvi 
anche di tpiMto iLome am figliuola d'j9ki>oUah 
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clii- f t ^posa dì Orcame, e mndre d' Adrasto 
, edj EriGIe.— Così chiamavasi anrheuna Deità 
inferaale, che mangiav» i morti fino all'ossa. 
£urìpiil«, re di ^Iki parte della Libin che « 
chiama .CÌKnaica. — 'Vi ta un lUro Esripile 
fiifliuolo di Evemonr.— Tavvi anUraf Euri- 
pile, nipote di Ercole dal canto di tao padre 
Telefo. e di Priamo per sua madre Aslfoca. 
Earisleo, re di Micene, figliuolo d'Anfitrione e 

d' AIcmena, e fratello d" Ercole. 
Euristcrnone. statua della Dea Tellnre, così chia* 

mata a molivo del suo largo peìto. 
fiurtto, redi Tessaglia, e padre d' Jole. Avendo 
p-omessa la figliuola a obi lo vincesse alla 
■ lotta. Ercole combattè seco, e lo vinse; ma 
Eurito non gliela volle dare: ond'egli lo oc- 
rìse con un colpo di clava, e si portò via Jole. 
— Fuvvi un Centauro di questo nome, il quale, 
volendo rapire IppndatDÌa, fu ucciso da Teseo. 
Ved. Cauma. — Eurito pure Dominavasì uno 
de' Titani. 
Euro, vento d'Oriente. Ved Venti. 
Europa, figliuola d' Agenore ro della Fenicia, e 
sorella di Cadmo. Per la singolare bellezza 
saa fo mollo amata da Giove, che sotto Torma 
di toro la rapi, e portossela sulle spalle in 
quella parte di mondo, alla quale ella dìi'de 
il nome. — Europa fu altresì il nome di una 
delle Ninfe Ocpanidi. 
Eurots, fiume de! Peloponneso e della Tessa- 
glia, in ripa al quale Giove in forma di cigno 
ingannò Leda, e dove Apollo andò a csntiire 
la perdita da lui fatta di Dafne. — E nome di 
, iu wlieo re ddìa Idconia, paéie di flfwrtib 
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Eusebìa. r«f. Pielà. ^ 
£iiiea, da alcuni creduta oia^ di Glauco Dio 

marino. 
E-Jtenia. Ved. Àbbondann. 
Euterpe, una delle nore Husefldioole di Gnwe 

e di Mnenaosioe. Inventò il lauto, « [Vet^ 

deva àlla musica. 
EuUbm, Jameae atleta. 
Etione, re di Tebe, padre di Andromao. 

Fabarii,sacriGziì ebe faoevaiui afloD» il frìn» 
giorno di Giugno Ìd onore della Dea Carila 
moglie di Giano. 

Fabio, figliuolo d'Ercole, e di una figliuola di 
Ei andrò. 

Fabulino. Dio della parola, che presiede alla 

edtiiazione dei fanciuUi. 
Fai hiri, rt ìigiosi vagabondi dell'India, chiamati 

in Pmia Kalendix, Dervis fra ì Musulmani. 

Gli entusiasti o contemplatori diconsi At>d«l 

nell'Oriente, i ministri inri'rìori Paritba. 
Fade, Divinili Galliche. FràFate. 
Faenna. Ved. Penna. 

Fflgt sie, 0 Fagesiposie, feste di Bacco, nelle qaaH 

si facevano gran convili. 
Faggio, albero consacrato a Giove. 
Fa;4u[ale, soprannome dato a Giove DodeneOi 
Falaride, tiranno di Agrigento in Sicilia, ootit* • 

Simo per la sua crudeltà. 
Falliche, feste che ei celebravano in Alene ad 
. onore di Bacco. 
Falloforì, ministri delIe-Orgie. 
Faloe, oiofii, iglinolii de] fiome lari; fióni» 
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la mano a chi l'avesse liberala da nn tnosfto 
alato. S' offerse Elaato a ciò, e uccise il mo» 
Siro; ma prima cbe seguisser le nozze mori, 
L'addolorala mura versò lagrime così eò- 
piose, cbe fu trasmutata in fonie, rimarcatnte 
per r amarezza delle sae acque. 
Falso. Yed- Favola. 

Fama, Drilà poetica, messaggiera di Giove. Si 
aggira e vola dì e notte, e si mcilc: ne' più 
alti luoghi per pubblicare le buone o ree do- 
velle, nè può tacer mai. Alcuni la dicevaoti 
soràla 'de Giganti Geo ed Éncelado, e l' alli- 
bino mostro che producesse la Terra irritala 
^tro gli Dei che avevano distrutti i suui 
figliuoli. 

Fame. Divinità che doveva avere pochi ador 
ratorUgnondo però non si rivolgessero a lei 
per allontanarla. Abitava le sterili spiaggté 
di Cocito; compagna dell'implacabil Bellona, 
ne accresceva co' suoi orrori le stragi. 

Fa-Mil T,iy, Divinità indiana, il cui officio sarà 
dì dislniggere la religione di Xaca, per fon- 
darne una opposta. 

Faalaso, uno dei tre Sogni figliuoli del Sonno. 

Faone, dì MiUlene nell'isola di Lesbo: l'aonniie 
di Saffi). 

Fare, città dell' Acaja, dorè Mercurio e Vesta 

avevano unitamente On Oracolo famoso. 
Faride, figliuolo di Mercurio e di Fitlodamea. 

Ved- Fillodamea. 
Fascimi, Divinità romana, che supponevano atta 
a difondere dagli aflascinamenli. li sno cullo 
era affìdato alle Vestali, e la stia statua ap. 
ponevasi spectalnaente «Ile coite de'banbio 
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Fasn, prìncipe di Coìchìde, cfar Teli fa coQ^ 
Terso in fiume, perchè ta insensitnle al suo 
amore. 

Faìso, figlio di Licaone. 

Fate, Divinila (lai Romanzieri inventate, e suc- 
cedute in qualche parte alle antiche Ninfe: 
ogni sette anni dicesi che cambiassero spo- 
glia, condannate a vivere per un anno sotto 
forma di qualche animale. 

Fatica. Ved. Ricchezza. 

Fatidica, quella che annunzia ì decreti del De- 
si ino. 

Fatua, Io slesso che Fatidica.' — Ved. Buona Dea. 

Fatuclio, soprannome di Fanno, cosi detto, dice 
Servio, perchè prediciva l'avvenire. 

Fauna, fì3;liuo1a di Pico re di:' Latini, celebre 
perla snafodcltà conjiigale. Fed. Buona Dea. 

Faunali, festt^ checelohravansi in Italia InoDore 
di Fauno due volte all'anno. 

Fauno, Dio campes!rc, lìgliuolo di Mercurio e 
della Notte, da! quale discendevano le altre 
Deità campL'siri, come a dire i Satiri, i Fauni, 
i Silvani e le Ninfe.. — Questo Dio era figliuolo 
di Marie, secondo Ovidio; o di Pico re de' f-a- 
tinì, secondo gli Sloici; e padre di Latino re 
de! Lazio, secondo altri. 

Favola, Di'ilà allegorica, figliuola del Sonno e 
della Nolte. Dicono « maritasse col Falro, e 
che sì occupasse coDtinuameole a contrafiàre 
la storia. 

Favonio, nno de'prìneipali V«nti, eh* è il pìj!t 
alio a far germogliare hi terra. Ved. Venti. 

Fàvore, Dcìlè allegorica, figliuolo ddl'lngegno, 
ovvero dot Capriccio e della Fortuna. L in- 
vidia gli è KDpre al fianco. 
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Faiislolo, capo de' pasturi dì NunKore re d'Al- 
ba, fu balio di Rumolo. 

Feaci, popoli che abitavano l'isola di Gurcira 
ogaìai Corfù, celebre pei di:ljzìosi giardini 
d'Alcinoo. 

Febade, nome dulia sacerdotessa d'Apollo io 
Dulfo, e dei ministri del tempio. 

Febbre, Deiià cattiva, alla quale sacriOcavasi 
perchè stesse lontana. 

Febo, sacerdotessa d' Apolla 

Febea ed Ilaria, figliuole di Leucippo fratello 
dì Tindaro. e mojjli dei DÌDScori.~Ui okh 
dre dì Lalooa cbiamavasi pure F.-beat sorella 
di Silurno e di R.-a. 

Febo. A somiglianza di Diana, ebbe Apollo tre 
nomi: cbiamavasi Febo in cielo, perchè a|>> 
portalor della luct;; Ltberosulla lerru; Apulla 
all'inferno. Figlio di Giove e di Latona, en- 
eque a Delo con Diana. U<'cise il serpante 
Pitone. Vendicò la morte d'E-;culapio colla 
uccisione dei Ciclopi. Cacciato dal cielo in 
esiglio, sì rifugiò presso Admeto re di Tes- 
saglia. Ivi tenne vita pastorale, custodì iti 
mandre, e inventò la lira. AH' invilo di Lao- 
medonte innalzò con Nettuno le muradìTroja. 
Amò Dafne, Clìzia. Coronide. Cllmcna Ebba 
templi t-d oracoli. Ved. Apulto e Delfo. 

Februa. I Romani adoravanoGiunonecomeDi-a 
delle purificazioni, e la chiamavano Februa, 
sacrificando a lei nel mese di Fi bbrajo pi.r 
le anime de' loro parenti ed amici. 

Feciali, sacerdoti ìnatìtuìii dn Nunu foU'ioca-. 
rico principalmente di dicbiaraM pietra 
ai oemicì} 



Fecondità. Dea invocala dallrdoDnc romane^ 
siilurose diaTerflgliaolù — Alcanì la credon» 
Gitinoae; altri la coitruscro GonCibe]e.ocolla 
Tifrra. 

Fede. Deità allegorica. 

Fedelii, io latino n'tfos, DtTÌDilà de^Bomnì^ 
che presiedefa alla buona Tede ocr ei;Qtralti^ 
e alla sicurezza nelle promessr. 

Ffdra, figliuola di Minosst' e di Pasife, Teseo la 
rapi, e spusò. Ved. Ippolilo. 

Fi goneo, sopraonume di Giove di Duduna. 

Felicità, D d pri'sso i B imani non m no che 
presso i Greci che la chiamavano Eudemonia. 
Bum» le innalzò un tempio, ov'era rappresi'n- 
tata ÌD forma di regioa, col caduceo io uu 
ntano, e nell'altra il corno dell'abbondanza. 

Felo. Ved. Cauma. 

Femio, celebro poeta alla corte di Penelope. 

Femonea, fu la prima Pitia, o sacerdotessa dil- 
r oracolo di Dilfo, e la prima chj fice par- 
lare il Dio in versi esametri. Vivea nel tempo 
di Acrisii» avolo di Perseo. 

Fenice, augello che ha le piume assai belle, da 
alcuni popoli tenuto per Re degli augelli. Di- 
cono ch'ei sia solo della sua specie, e cha 
dopo di essere slato arso dai raggi del Soli) 
in un nido ch'ei medesimo si prepara, rina- 
sce poi tosto dalle sue ceneri. 

Fenicio, figliuolo di Aminlore re de'DoIopineU 
l'Epiro, al quale fa affidato il giovine Achille, 
che condusse all'assedio di Troja. 

Fenna. una dL-lle due Grazie che conoscevano i 
Lacedtmoni, 8ecoQdoPaiisania.e l'altra erft 
Qtla. 
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Fennide, figliuola di un Re della Caonia, laqna^ 
le, dice Pausatila, Ui dolala del doao di pre- 
sagire le cose fulure. 

Fenris, lupo, figlio di Loke. Ved. Crepuscola 
de^li Dl'Ì. 

Fer.'falla, fu il primo nome di Prosorpina, esotto 
il qaale aveva alcune feste in Sicilia. 

Ferepola, ossia quella che porta il Polo- Pìih 
darò dà questo nome allaForlana, per dimo- 
strare eh essa sostieoe tutto l'universo, e che 
lo governa. 

Ferelrio, soprannome dì Giove pressoi Romani. 

FL'roni.1, Dùa de' boschi e degli orli. Credasi da 
alcuni cIk' sia la slessa che Giunone Vcrgiop. 

Fescennini Oim cliiamavansi alcuni vitsÌ gros- 
solani e indecenti ch(j si canlavano a Roma, 
principalmente in occasione di nuxze. 

F..'SSonia, Dea de' viandanti stanchi. 

Fetonte, figliuolo del Sole e di Climene. Per 
comprovare ad Epafo la divina sua ofigine, 
chiese e oltenne dal padre di ijnidareper un 
sol giorno il carro del Sole Ma (.ss ndo mal 
riescilo a reggerne i focosi destrieri sulla pru- 
scritta via, per cui ora minacciava le sfire, 
ora disseccav,! i (inmi, e incendiava i buschi 
e le montagne, fu da Giove fulminalo, e cadde 
neir Eridano. Ved. Egialc e Cigno. 

Felusa. Ved. Eliadi. 

Fìdio, Deità che presiede alle unioni. Questo 
Dio chiamavasi ane he Semone Sanco. 

Fila, uno dei soprannomi di Venere, che con- 
viene alla madre dell* amore. 

Filace, ossia la custode, soprannome di Ecatr. 

Filacbide e Filandro, figtìooli di Apollo e della 
aiiifo Acacallide. 
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Pìlaco, cittadino dì DelFo, ed mio degli eroi 
tempo antico. — Vi fb an altro Filaco prin- 

dpe di Tessaglia. 
FÌIamone, figliuolo di Apollo e della ninfa Chio- 

ne, fu celebre suonatore di litilo, 
Filandro. Fe(/. Filachide. 
File, figlinolo di Augia re d'Elide, c pndre dt 

Tero 

Filemone, marito di Baiici. 

Fileni, due fratelli Cartaginesi onorati come Dl'Ì. 

Fìlelo, una delle Jadi. 

Filli, 0 Fillìde, '^liuola di Lìcargo re delt^ 
Tracia. 

Fillira, figliuola dell'Oceano: fu da Saturno 

molto amata, che trasmutato in cavallo la 

incinse del centauro Chirone. 
Fillo, figliuola dell'eroe Alcimcdonte, fu amata 

da Ercole, ed ebbe un figliuolo chiamato 

Ecmagora. 

FìHodamea, una delle figliuole di Danao, la 
quale fu amata da Mercurio, e n'ebbe un fi- 
gliuolo chiamato Paride, fondatore della chtà 
di Fare nella Missenia. 

Fllodoca, 0 Filodoco una delie Ninfe che Vir- 
gilio assegna per compagne a Cirene madre 
di Arisleo. 

Filogco. Ved. Cavalli del Sole. 

Filoiao Bovrannome di Escubpio. 

Fiiomediisa, madre di Mi'nrslo 

Filomela, 0 Filomena, fìgliunh di Piindionpre 
d'Atene, e sorella di Progne mogli,' fli Terrò 
re di Tracia. Tereo le usò viuL'nxa, e sd. gru- 
Io pe'suoi rimproveri la rinchiusf in un ca- 

- tfeUo, e te recise la liogiia. £Ua coj ricama-. 
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re sopra una tela le sae sventure giunse a 
farle conoscere a Progne, che esfrcUò ta sua 
vendella col sacrìGcare il proprio Aglio Iti, e 
offrirlo in cibo a Tcrea. il quale avvedulose* 
ne, mentre inseguiva le colpevoli, Filooiela 
fu canf^iala in usignolo. Progne in rondinella, 
Ili in friDguelb, e Tereo in upupa. 

Filomete, soprannome di Venere amasie 
piaceri e del)' amore. 

FilooMDe, figliuola di NKUido edeHaninfìi Ar- 
cadia. Fuvvi un'allra FìluDome iglinola di 
Oaugaso. 

Filonoe, figliuola dì lobate, e moglie di Bello 

rofonte. 

Fibilele, figliuolo il' I fido, e fid. l compagno 
di Ercole. Aveagli fallo giuramonlo di Don 
mai scoprire il luogo dulia sua sepoltura; ma 
allorcliè intese non potersi prender Troja sctt- 
za le frc'ccie d' Ercole, accennò col piede ai 
deputati greci il luogo dttv'era tumulato l'e- 
roe. Puco-dappui gli cadde inavvedutamente 
sul piedL' una delle fatali freccie. e attesa la 
itnmi'dicabil ferita fu abbandonato dai Greci 
nell'isola di Lemnos. Era del numero di co- 
loro, senza de' quali Truja non poteva esser 
pr.sa; e avendo rifiutato d'andarvi, Ulisse Io 
cercò, e lo astrinse a partir seco. Ebbe ua 
particolare combattimento con Paride, che fe- 
rito andò a morire fra le braccia d' Enone. 
Filoltcle passò in Calabria, ove fu guarito da 
Hacaooe* e vi iundò le città dì Petilio e di 
Torio. 

Fineo, re di Paflagooia. figliuolo d'Agenore, a 
oarìlo di Cleo^a fiBliiuda di fttrv* e dt 
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Orlala. Ripudiala Cleopatra, condussea sposa 
Idea figlia di Dardrino, dietro te instìf^aziotli 
dHla quale incrudelì coolro i due figli della 
prima nnglie Ptessippo e Pandione, che fece 
-•ccienré ed ìmprìgnnHrc. Fn egli pure ao 
ciecalo da Borea, e Giove e Nettuno mtndii^ 
rono le Arpie, che lordavano le vivande dì 
Fineo sopra la sua tavola: locheduròfin Im- 
(o che Calai e Zete vennero a discacciare qofi 
mostri.' — Fuvvi un altro Fineo re dì Tracia, 
cangiato da Perseo in sasso con tutti i suoi 
compagni, mostrando loro la testa di Medusa, 
perchè questo Ri* pretendeva di sposare An- 
dromeda già promessa a Perseo. 

Fiscoa, ninfa amata da Bacco^ die terese madre 
di Narceo. 

Fiume dell' obblio. Ved. Lete. 

nume d'Avcrno. Ve n'hanno cinque dei piik 
ragguardevoli, cioè Acheronte, Stìge, Cocilo 
e Flegelonte. Alcuni vi a^ìungono anche 
r Eri ho e il Perifleselonte. 

Flamini, sacerd:>ii di Giove e di Marte, di Bo-r 
molo, e di moll'aUri Dei. . 

Flege'onte. è un fiume dell'Inferno che mandi 
d. ' fuochi ardenti, e le o^de del quale sodo 
tante fiamme. 

tìfgi», Bgtiuolo di'Mirle, ftfre de'Lapili, e fu- 
W d'is^one e di Ceroaide. Avendo uniti 
deigDrrriertperispogliareil tempio di DeKa, 
vennero esterminati dalle folgori, ed ,egli fu 
pT'CÌpitalo nel Tartaro. 

Flegone. Ved. Cavalli del Sole. 

FIPRTeì Campi, ove credeasi seguitala t^t^gìiii 

"4e'GÌB«iti contro «gV Dei.- 
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Vìara. Dea de'florì e della prìmareFa, e sposa 

di Zefiro. Ved Clori. 
Floreali, Teste e giuochi che si cclebraraoo in 
. Roma ail ooore della Dea Flora. 
Fluonia, soprannome dato a Giunone, sotto il 

quale era dalle donne specialmente invocata. 
Fi>betore, il secondo de' tre Sogni figliuoli del 

Sonno. 

Fohos. Ved. Cavalli di Marte. 

Foco, figliuolo d' Eaco e di Psammale, e fratello 
di PeJeo e TelamoDC. 

Foe, Donieprofetieoassanto daXe-quia, o Scia- 
ca, allorché inspiralodalla DÌTÌDÌlà intraprese 
a difTondere fra Indiani la sua dottrina. ' 
Fu poscia onorato qaal Dio, e il sue culto fu 
adottato nella China e nel Giappone. F«f. 
Budda. 

Polo, uno de' principali Centauri, figliuolo di 
Sileno c dì Mclia. 

Fong Hoang, augello mistico, arme delle Impe- 
ratrici della China; il suo canto esprime i 
dnque tuoni, le sue penne i cinque colori. Era 
prima adottato dagli Imperatori, che in sua 
vece assunsero il Drago a cinque grifi. 

Fontinali, feste che si celebravano in Roma Del 
mese di Ottobre. 

Forba. oFurbanle, iMpo de'FIcgiani, uomocrn- 
dele e violento. Ved. Flegia. — Furoovi molli 
pastori di questo DOOie. 

Forco, Dio marino, era, seeondo^Esiodo, figliuolo 
del mare e della Terra. %>os& Ceto, da cui 
ebbe leGoigool. 

Forenlo. QuesPera on Dìo die piesiedera alU 
Goatodla delle por^ eoo Gnrdu e UvuHina 
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Fordìran. o FortMcidie. feste che celebraraon 
in Roma ad onora della Terra. 

Formiche, inselli onorali dai Tessali. 

Formione, pescatore di Eritrea. 

Fornacalì, feste romane fostìtaite inowvpe della 
Dea Fornace, che presiedeva ai luoghi dove 
si cooct'va il pane, 

Foroneo. figliimlo fiume Inaco nnilamfnte 
con due altri fiumi Ccfiso ed AilLTione. Se- 
condo la storia, Foroneo fu figliuolo d'Inaco 
re d' ArRo. 

Fortuna, figlia di Giove e dì Nemesi, Dea che' 
presiedeva al bene ed al male. Rappresentasi 
calva, con un ciuffo di capelli sulla fronte^ 
aj^og^ata con un piede ad una ruota che 
sempre s'aggira. Il suo tempio più celebre 
era in Anticira, Chiamasi con altro nome 
Si.rte. Veti- Favore. Fi-repola e Tuche. 

For/a, Divinità eho dicevasi figliuola dì Temi, 
e sorella della Terapi-Tanza e della Ginslizia; 
ma in questo senso si prende per coraggio e 
virtà. 

Francione,. o Franco, principe tr(qano die ere- 
desi figliuolo d' Ettore. Dicesi eh' ei passasse 
nella Germania dopo la distruiione m Troja, 
e che desse il suo nome ai Francesi. 

Fraiide. Il Boccaccio pone questa fra le Divinità^ 
romane. Esiodo la conta fra i numerosi fi- 
gliuoli della Notte e delle Tenebre. 

Frey, figlio di Niord nella Mitologia degli an- 
tichi Celli. O'^ò sedersi sul trono di <raino, e 
di là vide la bellissima Gerde, psr ottener Ite 

' quale cesse al suo confidente Schirner b spa- 

' da dei massacri.. 
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Freya, la Venere Vnrd. 

Frigg.i, sposa dì Odino e madre di Thor. Gli 

Scandinavi Tacevanla madre del genere u- 

mano. 

Frigia, reame in Asia, così detto dal fiume Frigi; 
ovvero da Frigia figlia di Cecropc, che v'isti- 
tuì il colto di Grbele. 

Vrisao figliDolo di Alamante e di Nefele, e fra- 
IcIIoiTElIe. 

Friitia, ninfn amata da Marte, che la rese madre 
di Minalippo. 

Fnitlessea, o Frugi^ria, Dta che presiedeva alle 
Trutla, e la invocavanoper avere una raccolta 
abbondante. 

Fta, o Ph'ha, il Vulcano degli Egiiiì, il calore 
rivifìcanle, il possente ordinatore delle cose, 
il bbbriratore dilf oniverso. 

fulgora. Diviniti che presiedeva ài lampt. 

FnaKk Bravi ana sorta dì divinazione, «he eon- 
sidenva la deDSÌli,4 rtvolgimeDlì, etnUi gli 
«eddenli del liimo. 

Taneralì; ultimi uGBni che si rendoifo al dtv 
funii. Gli antichi ergevano un s^nra il 
quale collocavano il miorfo e lo arderano^ 
conservando poi in on'aroa om moHa acco- 
ratezza le ceneri. 

jpaoco. D?i!i Ibioiglian annata dai Bomai^ 
Vti. Emìe t Vesta. 

Fori.'. Ve'ì. Eumenidi. 

Furina, 0 Laverna. Divinili d^ ladri presso I 
Rnmani, così chiamata dalla parola Pur. 

|i'urinale. Così chiamavasi il sacerdote della Dea 
Furina, e la festa che c lebnivasi in onora 
della medesima. 
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Parare, Deitì altegofìca, che suppuie^ risie- 
dere nel tempio ài Giano. 



Ir nbalo. fed. Elagabalo. 

Gabìa, 0 Gabina. Giunone venÌTa parlicoW* 
mente onorata a Gabia cillà del Lazio, che 
però Virgilio chiama gaesta Dea JunoGa- 
hina. 

Gidilano, sovrannome di Ercole, che veniva o- 
norato in Gade cillà della Spagna, oggidì Ca- 
dice 

Giilanlide, serva d' Àlcmena, fu da Giunone 
conversa in donnola, in pena d' avella in- 
gannata « d^rbit. 

Gnlassanna^ una éone Klnfe Oensìdi. 

Giitassìa. noitìe greco dalia Vìa Lattea. Si crede 
ette lungo quMla via ^ano- ì grandi palagi 
degli Dei, e che per essa gli Eroi enlHoo nel 
cielo. 

Gnlalca, ninfa del mare, Tiglìuola di NerMe di 

Dori: fu mollo amala da Polifemo. Fad- Aci. 
Galato, Ogliuolo di Polifemo. 
Galena, una delle Xoreidi. 
Galeote, figliuolo d' Apollo, era la gran Divinità 

degl'Iblei, popoli vicini al monte Etna. 
Galeoti, erano certi Indovini della Sicilia, che 

dicevansi discesi dal fìglioolo di Apollo, del 

quale portavano il nome. 
.Galintia, figliuola di Prelo, posta nel numero 

delle Eroine della Grecia. 
Gatti, sacerdoti di Gibele, i quali aveano presa 

la denominazione da no 'fiume di Frìgi» detto 

-Gidio. GeMmnno le loro-fMle «n»l Otti'. 

SHxioiudiMitot. Si 
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banti. e à facertno emiKhi io mcmarU d'Àti 
che ài quFSla Dea era sialo aroa!o. ^ 

Gallo, confidente dì Marte; ed animale consa^ 
crato allo stessa Dtità. 

Gamelie, feste die si celebravano in Alene prr 
onorare Giunone G^imelìii. o riiralrice dtllc 
nozre.— Si trova cìie anche Giove fu detto 
Gamelio. forse perchè anch'esso prcsicdeta 
ai mairi moni i. 

Ganga, Dea dell' acque fra gì' Indiani. 

Gaoga-Crramma , demonio femmina, onorato 
dagl'Indiani con lab superstizione, che al 
passar del suo carro v'ha ciù si lascia scbiac- 
dar dalle ruote 

Gangas, sacerdoti d'Angola e del Congo, ai quali 
si accorda grande autorità. 

Gange, fiume delle Indie, tenuto in molta ve- 
nerazione. Le sue acque aggirano sabbie 
ài oro. 

Ganimede, figliuolo di Troe redi Frigia. I poeti 
finsero essere egli slato amato e rapito da 
Giove trasformato in aquila, e incaricato a 
servire di coppiere agli Dei dopo il maritag- 
gio di Ebe con Ercole. Ved. Acquaria— An- 
che la Dea Ebe ftt chiamala Ganimedo. e fii 
onorata sotto nuesto nome in un bosco dì ci^ 
pressi vicino alla cittadella di Ftia. 

Canna, profetessa di naiione Germana. 

Garioiantide, una delle amanti di Giove. 

Garme, cane. Ved. Crepuscolo degli Dei. 

Gasiromàniii, sorta di divinazione, deiiattadaU 
l'osservve la refrazion della luce ÌD aletuii 
otri dì vetro pieni d'acqua. 
- G&DdDia. o Qautama, YetU Budda 9 Sommo^ 
.uCodom. 
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Gea. V»d. Tpsisro. > 

Geganm, un» He quattro prime Vestali insli- 
luited» iViitna Pompilio. 

Gelanore, ultimo della stirpe degl' Inachidi, il 
qiiitìe regnava in Argo, detronizzata da Da- 
naii, ch'egli av^va accolto otrila sua corte. 

Gelone, figlitiulo d' Ercole e della ratifa Qétìt- 
nia, e fu lo stipite dei Geloni, nazione Scitica. 

Geloscopin, specie di divinazione, dedotta dal rìr* 
dorè delle persone. 

Gemct rn. Ved. Demelera. 

Gemini, o Gomclli, uno dei dodici segai ddZo-' 
diaco. Ved. Castore e Polluce. 

Gemino, sovrannome di Giano, a motivo delle 
due fafcie che gli si attribuivano. 

Qaaina-0, Divinità inrernale presso i Giappo- 
nesi. 

Geniali, Dei che presiedevano alle generazioBO, 
i quali, secondo Festo, erano i quattro ele- 
menti, Acqua, Terra, Flioco e Aria. Altri li 
dicono Venere, Priapo, il Genio e !a Feooo- 
dìtà. Gli Astrologi chiamano Dei Geniali i 
dodici segni del Zodiaco, la Luna e il Sole. 

Genio, Dio della natura, aitfore delle sensauoni 
aggradevoli. 

Genita Mana, Dea che precederà ai parti, se^ 
condo Plutarco e Plinio. 

Gennajo, mi'se consacrato a Giano. 

Geranio, città di Tracia vicina al monte Erao; 

Gerde. figlia de! gigante Gimer, esposadi Fref. 
Ved. Frey. 

Cerere. Così chiàmavansi quelle femmine che 
in Atene assistevano alla regina dei sagFtflxii 
neUe sue CoBuwi sacrek 
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Gerione, re di Spagna, figliuolo di Crisauro e 
di Calliroe. Avea Ire corpi ed una sol anima, 
e fu ammazMlo da Ercole perchè nutriva i 
luoi con carne amana. Un cane con tre leste 

• e nn 'drago con «ette eastodivano tali buoi, 
ed Ercole nccise iDcfae questi mostri. 

Geris, 0 Geride, nome d'nna Divìniià che Esi- 
chio suppone sia Is stessa che CcnTC, ovvero 
la Terra. Ved. Ipaisto. 

Gerontrec, fesle greche in onore di Marte, che 
si celchravano a Geronlre in una ddUe Isole 

- Sporadi. 

Geroeslie. fesle che si celebravano al promon- 
torio diGcrocste nell'isola di Eabea inoncHTe 
di Nettuno. 

■G^ud, Jehud, o Jeboud, figlio di Satamoe della 
ninfa Aiiobrcl, secondo Porfirio. 
. Qfaè. Vtd. ìpnslo. 

•Iftom^ffiD, tempio famoso dì Bi'il Ghorridam, 
innalzatoda Dahac in San.ia, rapitale dell' Ye- 
men, ad onore di Al-Zoharah. soprannome 

' di Venere. Un'antica predizione annunziava 
che chi Io avesse distrutto sarebbe rimasto 
ucciso. Il Caliefo^baaneoll'abbatlerlocoM- 
pìla profezia, poicbè fa as8assÌnato>poeo tem- 
po à&po. 

Ciacco, 0 lacco, ano do) nomi di Bacco. 

Giacinto, fi^iuolo di Pieno e di Clio. Apollo 
ffcSeflro l'amarono teneramente; ma Zefin» 
concepì (anta gelosia d'Apollo vedendolo 
giuocar seco, che rivolta col soffio la racchet- 
ta contro a Giacinto, fu oansa della sua mor- 

■ 4e. Fu poi da ^llo conrerso nel fior del 
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Giacra.ana delle Nereid^-gecoiidtfllriotlo. > 
Gialcmo, Dio che pr«^ i Gred presiedsnt ai 
funerali- 

Gialmcno, figliuolo di Marte e d' Aslioche. 
Gialli. Qtiest' era il primo nome di Diana. 
Gianessa, una delle Nereidi. 
Gianicolo, uno de' sette Colli di Roma, da Gitoi» 

che vi faceva dimom. 
Gianira, none di una Nình Oceanide e di nna 
. Nereide. 

Giano, il pilli antico Re d' Italia, figliuolo d'A- 
pollo e delta ninfa Creusa, e secondo altri di 

. Gitmone. Accolse ne' suoi Stati Saturno, il 
quale DonaÌDÒ La»o quel (>aeH, percbò ia 
quello ei se ne stava celato quando Giove il 
persegniUva. Per aver Giano accolla si corte* 
semiinte questo esule Dio, fu da lui dotato di 
, rara prudenza, e di saper indovinare il pas* 
telo e il futuro. Fu quindi rappresentato a 
due faccie, e chiamato Geminoo Bifronte. Ap. 
prese d.illu stesso Dio l' agricoltura, e il modo 

, di diro-a-m: i popM, che veramente viveano 
felici sotto di lui. Gli sì fabbricò un tempio 
in Boom, le coi porte si chiudevano in tempo 
di pace, e sì aprivano in tempo di guerra. 

Gianto, giovinetta di Creta, che sposò Ili, o Ifide; 

Gianuale, fèsta ad onore di Giano, che si cele- 
brava il primo di Gennajo. 

Giapeto, figlinolo del Cielo e della Terra, sposo 
della b'IIa Climme, e padre d' Epìmeteo, dì 
Prometeo, d' Atlante e d' Espero, tnlti padri 
del gi nere umano, al dir delle favole. 

Giapi, ti,^liuolo dì Jaso, fu tep«aaieDte VOtiQ 
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Gjara, una tlelle Cicladi. 

Uiarba, re di Mauritania, era figliuolo di Giove 
Ammoue, secondo Virgilio, e di una Ninfa 
dui paese dei Garamanti. Bidone rifiatò di 
^wMrk^ per e«9er egli ooipo crudele, 

bardano, redi Lidia, padre d'Jole amante di 
Ercole. 

Giaside, una delle Ninfe Jonidi. 

Giasio, principe trojnno, fratello di Bardano. 

Giaso, ligliuola di Esculapio c di Epìone. ono- 

- rata come una delle Divinità della medicina. 

Giasone, figliuolo di Esone e di Alciracda. Aven- 
do Pelia usurpala ad Esone suo fratello la so- 
vranità d' Jolco, gli fu predetta da a» oracolo, 
cbenn figlio di Esone avrebbe rituperala U 
tovraniià. Il padre quindi lo nascose sul mon- 
le Fello, c ne affidò l' educazione al cenlauro 
Chirone» CresciUtoGlasoneinelà, e ridoman- 
dando i suoi stati, Pelia cercò persuaderlo alla 
diffìcile conquista del Vello d'oro, erodendo 

■ non dovesse più ritornare. La fflitin di questa 

■ suagitasisparsedapperluUo. l' i Principi grc- 

■ ci vollero averne parte; onde ravigaron con 
' lui a Colchide, chè colà questo Vello era ap- 
peso ad un albero, e difeso da un dragn mo- 
struoso. Nomaronsi Argonauti datnomedella 
loro nave chiamala Argo. Giusto Giasone ìd 
Gdichide, amò Medea famosa maga, la quale 

' gl' insegnò la maniera di aggiogare i lori cbu 
spiravano fiamme dalle narici, seminare i 
denti del drago, slerminarei guerrieri che da 
quelli nascessero, e uccidere il drago cheve- 

L gliava alla custodia di;l Toson d'oro. Ciò e- 
fegul Giasone, e rai^ il Vello, e cendusse Meo 
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Medea. Nella fuga lacerarono Absirto per rat- 
tcnerne il padre che gV insegaiva, ma invano 
rìcfaiescro a Pelia il paterno retaggio. Cesse 
qaesli colla morte, ucciso dalle Sglie che peo- 
savansi ringiovanirlo. Pasurono ^iodi a Co- 
rinto, ove Giasone, fastidito delle crudeltà di 
Medea, prese in roogìie Greusa o Glauce, a' 
Creonte ligliuola. Ma poco gioì de'nuovi amori. 
Midea le mandò alcuni giojelli in dono, che 
conteneano un foco nascos'o. da cui fu incen- 
diala la sp3sa e lulto il reale palagio. Medea 
volò in Colchide sovra un carro trailo da alati 
dragoni. Giasone condusse una vita errante, 
e perì BOlto le rovine della nave d'Argo. 

Gibcl, monle famoso: lo stesso che Eina. 

Giera.una dt-Ile JVereidi.— E nome di una delle 
Isole Viiicanie, ora della Lipari. 

Gierace, giovane che fu cangialo da Mercurio 
in uno sparviere. 

Gieracoboschi, sacerdoti d'Egitto, che aveano la 
cura di nutrire gli sparvieri dedicati ad A- 
• pollo, od al Sole. ^ 

Gierocerici. Erano pli stessi che i Cerici!- 

Gierofantì, sarerdoli di un ordine dislinlo in 

- Atene, i quali erano dcslìnati ad insegnare le 

- cose sacre ed i misteri a coloro che avessero 
Tolulo ìniziarvisi. 

Gterofonzie, donne dedicate al ealto della Dea 
Cerere. 

Oi^rogrammala, nome che darano gli antidii 
Ughi} ai sacerdoti cbepresiedevanoalte s|n&> 
SaiÌMie dei misteri della reli^we ed alle 
■■ cepifflonìe. 

Gieroscopia, sorla di di^ inaxione pvatnala.dft- 
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gli aaMwfti BgnM. Condstevi ndrmme diit- 
titffòrts filiteli Dei. 
Giganiii uomini' di'prodiginsa statura, Qgìiuoli 
di Titano. Ebbero ardire di dar l'assalto al 
cielo, per rimettere il padre loro nel Irooo 
che da Giove era stato usurpalo; ma egli ful- 
minolli tutti, e tulli ft celi purire sotto i moul i 
che da loro erano stali ammucchiati l'uno 
sopra l'altro. 
Gigantofontido, sovrannomc diiton Minerva per 
aver ella ajulato Giove suo padre a distrug- 
gere i Gtganli. 
Gige. uno de'Titani. — E nome di un pastore di 
Lidia, che avendo ritrovato nelle visceredella 
terra od anello capace di rendere invisibili, 
se ne giovò a vincere il cuore della regina 
di Lìdia, e ucciso Canditale, ne occupò il 
Irono. 

Gigone, re d' Etiopia vinto da Bacco. 

Giulie, asilo immaginalo dai Celti pegli uomini 
felici e virlucs'. 

Gimnastl. Cosi chiamavanst quei chp presiede- 
vano ai giuochi, equi i che n'erano i direttori. 

Gim&tci. Cosi nominavansi tutti i giuochi che se 
cetelvavano in Grecia, come a dire il corso, 
la lolla, il salto, il pugilato, ec. Vogliono an- 
cora fossero assemblee di uomini sapienti e 
■ ssiQle iiubbliebe. - 

Qinecocralnmcni, popoli famosi, che si dice vi- 
vessero senza donni?, e che vinti poi dalle A- 
tnazzoni, furono obbligali ad accomunarsi con 
esse per dar loro dei tìgli; con pnlto cbe i ma- 
schi ai padri, e le fcmmiite alle madri rosUir 
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Gfonopcdta, sp 'cìe di danxa Bcncbka- ' 
CUnnosorislì, QlusaC Indiapi. 
Gioba'e, re di Lidia, padre di Filonoe e di'si»* 
, oobea- 

Gìocasta, fidinola dì Creonte re di Tebe e mo- 
glie di Lijo, la quale fu madre di Edipo, che 
sposò pui senza conoscerlo, edn cni i bhediie 
, flgliiiuli. Etfocle e Polinice, e due figliuole, 
Aniig ma ni Ismi ne. Ved Epirasla. 

Qtone, figliimlodi Z^utn re di Tessaglia, che 
dit'dc il nome alla Gionia, o Jonia- S()osù Elice, 
dalla quale ctibe molti figliuoli. 

Giove, figliuolo di Saturno e di Rea, il padre e 
il re degli e degli uomini, adoralo dal 
Pagaci, e da essi onoralo piÈr di ogaì aHro, 
Saturno intimorito da un oracolo. Con- cai la 
Terra c il Cielo gli aveano predetto dovergli' 
esser rapilo da un figlio il trono dell'universo, 
dlvoravn tnitì i suoi fi::;)! di mano in mano 
che VLniiino alla luce. Rea trovandosi iiìcinta 
passò in Cre!a, e partorito Giove solto l'an-. 
tro DiUeo, l'afiìdò ai Curi'li e ai Coribanti, 
chi; l'educassero, e offerse in sua vece unq 
pietra a divqrwsi a Saturno. (Ved. Abadir) 
, Qiove creseiuto in età diide a Saturno sì ef- 
ficace bevanda, che lo (fece rendere la pietra 
e g1ì nliri figli ingojati. Indi si coliegò eon 
Nel timo e Plutone, e arowio dei fulmini dbe 
i Ciclopi gli apprestarono dichiarò lagueira 
a Saturno e ai Titani, e quello costrinse ad 
esulare in Ilalia, questi precipitò nel Tar- 
. laro- Allora divise coi fratelli l'impero del 
mondo, a sè riserrato il cielo, assegnato il 
mro a WupQ) « Vinfenw a ^tutaas> ScoA* 
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fisse dappoi i Grganli rul)clli, einciògli die- 
duro ajiilo gli altri Dt^i, e in particolare Mi- 
nerva ed ErcoK'. Conduss molte D e per mo- 
gli, a tacer d<.-lle amaali- Melis o la Prudenza 
• la fece padre di Hioerra; Temi dell' Ordine, 
della 'L"gge'e della Pace; Eurlnom ! delle tre 
Grazie; Cerere dì Proserpina; Mrj^'mosine delle 
Muso; Latona d'Apollo e Diana; Giunone di 
Ebe, Venere, Lucina, Vulcano, Marte e Ti- 
fone. I suoi più celebri oracoli furono quelli 
di Dodona, di Trofonio e di Libia. Egli era 
J' Ammone de'Libii, il Serapide d.-gli Egi- 
zii, il B 'Io d gli Assirii. l'Oromaso dei Persi, 
il Tarano dc'GaUi. il P.ippèo degli Scili, 
l'Osiride di M^nfi, l'Assnbino defli Etiopi, 
r Asterio de' Crelesì, ce. ec. 
<ìiovcnc8. Ninfa che Giove converse in fonie, 

■ «Ile cui acque dii?de la Ttrlii di rìngioranìre 
' cH TI s' immergeva. 

Gioventù. Ved Ebe. 

Giovìo, soprannome dato ad Ercole per eueft 

figliuolo di Giove. 
Girasole. Ciizia fu cangiata in giruole. - - 
GiromanKia, sorta di divinazi'ine. 
Gitila, nom:' che si dnva a Giunone, eoiD& Dea 

che prcsii'dL'va ai mnlrimonii. 
Giugattno. Eranvidne DoidiquestononK.rtnio 

de' quali favorevole ai niatrimOQtì, e l'altro 

alla sommità dei monti. 
Giugno. Mercurie era la Dìvinilà iQlelare di 

qaeglo meK. 
Giona Turqiiata» Tettale di una virtù iegoa. 

■ degli antichi lempi, 

Gianeo^ regina àt^i Dei, figlioli di Smart» 
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c di Rea, sorella e moglie di Giove. Presie- 
deva ai marilnggi ed ai parli delle donne. Al- 
lorché i Giganli rubeili mossero guerra a' 
Giove, avendo parlegf^ialo per essi, ne fu dal 

■ inarilo pmìta col sospendi ria fm il cielo e 
' la terra con ira* incudine legala ai piedi- Fnl* 

Februa- 

Giunoni. Cosi clrianiavansi ì Geni! particolari 
delle donne pel rispettò cbé processavano alla 

Dea Giunone. 

Giunonie, fesLe di Giunone in Romn. 

Giuochi Florcaii, isliluili in onore di Flora. Il 
premio di-i vincilori era un mazzetto compo- 
sto d'ogni sorla di fiorì i più rari- 

Giuochi Istmici. CeletwaTan^ néiristnw dt Co^ 
rinto. 

Giuochi Olimpici. Celebravans! o;^ì quattro an- 
ni alte falde dell'Olimpo, e un lale spazio di 
tempo chiamavasi Olimpiade, che serviva 
d'epoca presso i Greci per numerar gli anni. 
La prima fu celebrala vcnlotlo anni innanzi 
la fondazinne di Roma. Ercole istituilli ad 
onore dì Giove Olimpico. Si circondava il 
campo d' uno sleccalo, e corrovasi a cavallo 
0 sopra un carro per giugnere alla meta. C&- 
- lebravansi tali giuorhi con gran pampa, e co- 

■ lui die vìnceva, |;i>deva molli privilegi!. 
^Siuodrì Pitici. Farono islitniti da Apollo in me- 
moria della vittoria da Ini riportata svi ser- 
pente Pitone. Usavasi in quelli il corso, il 
gillo, la lolla. 'Sulle prime il premio ora una 
corona di quercia, poi di lauro, e infìno d'oro. 

Giuraffienti. Giove presiedeva ai ginran>enli, a- 
i ^dè^vathianiatoGfovedaf^ranwnf/* 
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. Il giaraniciito solenne degli Dei en; per]e 
arqtie Stìgie. 

Ginslizia. cbiaroata con altro nome Temi, DeHà 
allegorica, Qgtiiiola di Giove e di Astrea. I^i- 
lirossi con la madrein cielo, quando l'età del 
ferro succedi Ile a quella dell'oro. Ved. Verità. 

Giulurna. Ninfa del Lazio, figlinola di Dauno, 
e soR'lladi Turno re dei Rntuli. Giove la 
converse in funle, nel quale Giunone si ba- 
gnava, e racquìstava ogni anno la sua vergi- 
nità.— -Chiraiavast Ginlarea un'altra Divi- 
oìtà romana, che considcravasi arnie Deadil'a 
sanità: aveva un lepipio io Roma od Campo 
di Marti'. 

Giuventn, Dea della gioTcntfa preiso i BoBiani ' 

che i Greci chiamarono Ebe. 

Giiivon. Divinità Kiappimese. 

Gluno, (ìgliiinlo d'Ercole e di Megara, acciso 
da suo padre. 

Gliiiica, (ì^^lia di Saturno, e Remella dì Plutone. 

Glauce, o Crcnsa, figliuola di Creonte re di Co- 
rinto, pnr la quale Giasone al)band()nò Me- 
dea; e questa, por vrndirarsene, dit'deaGIau- 
, ce il giorno delle sue nozze una veste avve- 
lenala, da cui la novella sposa si senti ardere; 
ond'è che per estinguere tal fuoco giUosttin 
un fonte, ma ne avvilcni le acque, e peri in 
tal forma misi'ramt'ntp. — Fuwi nn'allraGlail« 
ce madre dilla l' rza Diana e nio^^Iie di Upì, 
al riftrire di Cicerone. — Glauce fu pure una 
delle Nercidi. 

Giani'ippe, una drile Danaidi. 

Glauco, Dio marino, figliuolo di Nettuno e di 
Aaide, Giqiosafwsoalore delta Beova. GuftMa 
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titi.i certa crlm. fu invoglialo dì gettarsi neU 
l'acque, e fu dall'Oceano converso in Dio 
marino. — Vi Tu un altro Glauco iì<!liunlo di 
AtiiMMse secondo re di Creta, pfralellodiÀD- 
dropro>—Venefùiina1tro, fìgHnolu diSsiro 
e dì Mmipe una delle Ailantldr, e padre di 
B^'IIerofonle uno deRlì Argonaiifi. — ^Venefu 
t>o altro, flgriuolo d'ippolocoo nìpoté di Bel- 
Icrofonte. &n)bib ali',isse(lto di Troia le sue 
armi d' oro con quelle di Dinmcdc, eh? franti 
di rame. — Ve ne f» un allrooncora, lìglinolo 
di Di'milo, e li i scende n le da quel Dio marimr 
rhiamnio Glauco. Ve ne fu wn altro finn!- 
mcnle, figliuolo d' Ippolito.'il quale fu soffo- 
cato in un lino di mele, ma Esculapio lo ri- 
suscitò. 

Glaaconome, una delle Nereidì. 
Gna, messaggiera di ^gga, i l'Iride Celtica: 
ha un cavallo che vola per l' aria. suHe acque 

e nel fuoco. 
Gnido. Ved. Cnido. 

Gnomi, Genii che si credeva custodissero im- 
mensi tesori nel centro della terra. 

Goeto-Siro, il buon astro, nome sotto il quale 
gli Sciti adoravano il Sole. 

Goezia, spezie di magia che non area per og- 
getto die il far del male. . 

Goìfpt figliuolo di Venere e dì Adooe. 

Gunr, sacerdoti dell' isola di Ceylan. 

Goniadi,. ninfe che abitavano le rive del Cite- 
rone, e rendevano salutifere le sue acque. 

Gordio,redi Frigia, Ggliuolod'un agricoltore. 

Aveva ereditate costui due sole parìglie f)i 
- 'baoi, l'atu per l'iuii^ ialini pel carr» 
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Un giorno eh* ci stava lavorando, venne iKi*a- 
quita a posarsi sul giogo, e vi slette sino a 
serti; e Gordio assai maravigliatoci tale pr&* 
dìgio, nndò a consultare gl'Indovini, ed una 
giovane lo consigliò a sagrifìcare a Giove, 
solto il titolo di He: !o che egli fece, e sposò 
quL'sIa giovane. I b'rigii avendo in quel tem- 
po inteso dall'oracolo, che facea mestieri 
scegliessero per loro Re colui che avrebbero 
incontrati) su di un carro, etessero Gordio, e 
Miiia suo figlio ofFcrae il carro del padre a 
Giove. Dicono che il nodo, che attaccava il 
giogoal timone, erafalto co^artificiosamenle, 
che non si poteva comprendere dove fossero 
le due eslroinità* Vinpero dell'Asia fu pro- 
messo a cohii che lo avrebbe sciolto; e Ales- 
sandro Migno non avendo potuto venirne a 
capo pii\ degli altri, lo tagliò colla spada. 
Questoè quei nodo chechiamavasino^io^or- 
diavo. perchè quel carro era Ìq Gordio cìtti 
di Frigia, e Gordio le avea falto.- 
Gorgira. moglie d'Acheronte» e madre di Ar 
scala fo. 

Gorgìzionc, figliaolo di Priamo e della bella 

Caslianeira» 

Gorgofona, Ggliuola di Perseo, e sposa di P«- 
riercfe re de'Hessenii, 

Gorgofora. Ved. Gorgnnia. 

Gorgoni, mostri, figliuole di Forco Dio marioo, 
e di Cefo. Brano bce, cioè Medusa, Euriate e 
Steoio. Perseo ammazzò, e tagliò la testa 
a Medusa, e di quella servissi poi per can- 
giare jn pietra cttiuaqne ei voleva. 

Gorgonia. sovraonume di Pallade, perchè por- 
tava sulTE^da la testa di Gorgone. 
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Goilinia, protincia di Crefa. 

Gradivo, il Dio Marte. Ebbe questo nome daW 
l'a^jone di lanciare il giavelloitn. 

Granea, una delle olio lìgliuule diOssiloedelIn 
ninfa Amadriade, e dal nome della madre fa 
anch'essa thiamata Amadriade. 

Gran Madre. Cosi fu chiamala Cibcle, perchè 
veniva considerata come madre della masa;ior 
parte degli Dei. e come rapprcsi'nlante la Ter- 
ra, ch'è la madre di tnlli gli aomisi,- 

Grauno, soprannome d'Apollo nella Scozia. 

Grazie, figliuole di Giove e di Tenere; o oome 
altri vogliono, d'EuriDome. Ermo tre. Rd- 
frusina, Tal/a ed Agtsp. cioè grazia, spirilo 
e bellezza. Venere le arerà scmpr? seco. Sono 
anche date per a>mp3^e alle Mose ed .a 
Mercurio, 

Grazione, uno de' Giganti che mossero guerra a' 
Giove. 

Gree, erano le tre figlinole maggiori di Forco e 
di Ceto, sorelle delle Gorgoni-. Nacquero co'ca- 
pelli bianchi, e aveano un sol occhio e dq 
dente che si prestavano a riceoda. 

Grifone, animate favoloso. 

Grillo, fedel compagDO d'Ulisw. 

Grinea 7eA Càuma. 

Gnadaletta» piccolo Some Ribocca- nel golfo 
di Cadice. Credesi che di qnesto Gnoie gli 
antichi abbiano formalo il torO' Lvle, oi^a 
fiume di'li'obb'fo. 

Guajotla. Ved. Agti;ija ICerac:. 

Giiebri, Cauri, o Parsis, aniicbi P, rs'aoi adora- 
tori del fuoco, rifugiatisi nelle Indie dopo ì» 
scoofilia (leU* uUimo lóu- n leulegfird. 
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Gnedsur, o GacssBT ^m, mo degli Dpì stipe- 
- fiori dt.''T)iPtarh sovrano delle dieci contrade 
dell'Universo. Le soe statue sono gìgante- 
Behe; tìrne io ranno una taroletla, che esamì- 
M con altenrione. Forae stwiDO in quella de> 
seritlG le azioni buone o malrasie degli no* 
mini. 

Guru, uccpUo noUiirnn dedicato a Minerva, co- 
me simbolo dì vigilanza. 
Giimputti, Divinità venerala fra i Maratti. 

la. Veri Etra. 

lacco. Bacco adoralo in E1en<ii. diverso d»l Te- 
hano. Dici'vasì figlìuuiii di C' t- tp. 

4adi. ninfe de'bascbctii. Tonti e jìMlndì. Erano 
sette, e chiamavansi Ambrosia, lìndora, Pe- 
dilla. Coronide-. Polisso. Fili lo e Dioupa, tutte 
figliuole d'Atlante e d'Etra. Dii'isi avesser 
parie noli' edtifa/ione di Bacco, e furono ran- 
[jiale ili astri da Giove, e poste in fronte al 
Toro. 

Jagarnat, città posta sul golfo di B ngala, cele- 
bre pel tempio di VìsHià, cbedal noine d^Jla 
città diiamasi pure JagtrrtMt. È talE'fl fatti- 
listno dei devoti, die vi nao di qo«lli ebe 
ftìuDgono a lasciatsi sdhiiednr» ilil^aiTO deT- 
ridolo. 

Jagnidc, Frigio. padre<S Bbnta, e celefcre-soo- 

nalore di n.-iulo. 
Jale, ninfa. Una delle conpagne dì IMana. 
Jama. Dio delta morte presso gV Indiani, e.gHi- 

dice nell'Inferno. 
Jao,'ÌI nassiraodegli Dei, stccome fu diiimato 

d^' oracolo di ApoUtne Qarto. 
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Juione, egliaotodi GtoreedlHIeUra.Fu malto 
amnto da Cerere, dalla quale ebbe Plato Dio 

delle ricchezze, 
uccelli) che non si vedeva che Dell' EgUla 

La D>.'a Iside viene qualche volta rappresen- 

lata con una testa d'Ibi. 
Iblea, nion!3!;na di Sicilia, piena d'api, ed ab- 

boodanle di mele. 
] bride, da alcuni credula madre di Pane. 
Jbristìcbe, fe^ che cekbrarsnsì Ìd Argo ta o- . 

nore dette doaoe che coli* armi salvarono la 

parìa. 

Icadi, fL-sfe die i fìlosofì Epicurei celebravano 
ogni mese iq onor<? di Epicuro. 

iL-aro, padre di P nelope. — Vi fu un altro Icaro 
fì;;1iuo1o di Dedalo discendente da Erctleo. 
Fuggitosi col padr.' dal labirinto di Creta col 
mezzo di ali attaccate colla cera, volle troppo 
avvicinarsi a! Sole. Sciolta la etra, cadde nel 
mare che da lui prese il nome. — Ve ne fu uq 
altro, pastore di Siria, padre di Erigone, da 
Giove cangiato in astro. Ved. Crigone. 

Ice^o, BgliuolodelSuaiio, e fratello di Morfeo 
e Fantasia, sectmdo Ovidio 

IcBM, sopranoome dato a Temi e a Nfmosì. 

Icneumone, specie di sorcio comune in Egitto, 
dedicato a Latona e a Lucina. 

Iconologia. Scienza d.gli embt.rBi. sotto cui 
si rappasentavano h Pasane Uivinità e gii 
esseri allegorici. Faremo di ques:a un bre- 
visfiimo cenno, relativo soltanto alle princi- 
pali Divinità e diretto a caratterizzarle più 
fecilmente nelle produzioni dalle arti. 

Gli Egizii rapnresuntaTBD'j Phlha, ossia l'a- 
Dizion. di mtoì, iSi 
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■ima del moniSa, solto l'aspetto di an gbbo 
•lato. — ^Neit{i,Ui8aKgt:z&isuprema,sottoqueK 
lo di una donna che esce dal corpo d'un leo* 
De. — Coepb, o Gmeth, o Ciuiphis, per un ser- 
pente coti* novo simbolico che gli esce di boc- , 
ca, e talora sullo unratia forma, col capo citilo 
di piume, e con in mano lo scettro. — Serapi- 
de colle corna di Giove Ammonc, e collo stajo 
sul capo, e talora cìnto di ra^gi, e fascialo 
da un serpe. — Osiride avea la testa di sparvie- 
ro, e io una mano la sfern, e il bastone au- 
gurale Dell'altra, e spesso portava le corna 
da toro, e lo scettro con un oceliio sovra ppor- 
slc^Isida retata del seplo, o col capo dì 
ginmenta, e col fiore di luto e la t^tave dét 
Nilo nelle mani, ed ora con un paniere in 
capo, tenendo it sislro e l'anfora, o fasciata e 
coperta di mammelleedi jcroglifici, o seduta 
con Oro ed Àrpocrate fra le braccia.— Pane 
avea il capo e i piedi da capra, la pelle ma- , 
culata e villosa, e in mano la fìstola dalle 
sette canne^Ànubi colla lesta di cane, e eoo 
in mano la verga de' misteri. -^Canopo sot- 
to forma di anfora sparsa d' immagini e di 
scrKture simboliche, sormontata da nn capo 
umano^Tifone sotto qnelta dì un vecdUo 
che vomita fiamme, ed ha fa tuogodì gaimbe 
due enormi serpenti. 

Nella Mitologia greca e romana Giove rap- 
pi-esentavasi coronato, col manto sparso di 
stelle, lo scettro in una mano, una Minerva 
nell'altra, e coH'aquila a'piedi, che strio- 

riva il fnlo^e fra gli artigK; il mo eano 
trattodalleaqoUe^— 4ìiunnK, parcOTonat^ 
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teneva uno scettro cui slava sopra un cucco,' 
e sedessn d'un carro tratto da pavoni.-r-Net- 
tuno si dipingea verdeggiante, avea bianca 
corona, e in roano il txmfAe; e i cavalli pia- 
rini, che trauno U m> c^airo, erano finiti 
da due Tritoni.— Vesta «ni donna di virgi- 
nale aspetto, e rapprescntavasi sednta, coro- 
nata di bìanclii fì')ri, e con un timpano od 
una fiaccola in mano. — Apollo avea li capo 
cinto di rpffgi o d' alloro, bionda !a ciiiomi, 
in mano la lira dalle sette corde e le imma- 
gini delle Grazie, ed ora tendeva l'arco, ora 
instigava colla sferza i focosi destrieri che 
ne traevano il carro—Venere rappresentavaii 
ignuda, 0 coperta A'm velo, aolto forme di 
perfetta bellezza, adorna di rose e di mirti, 
cin.ta del ces'o, e tratta da cigni, ovver da 
colombe.— Marte in sembianza terribile; 
coperto dell' intera armatura, asceso su di 
□n carro, i cui destrieri governa BLll(^a. 
— Minerva armata dell' Egida, coli' asta ift 
mano, ovver coli' ulivo, e colla civétta ai 
piedi 0 sul capo: il suo carro è pur tratto 
da untale augdio.— Mercurio coli' ale alle 
tempia eai talloni, colpetaso incapo, e il c»- 
dnceo nella destra, e talvolta anche con una 
borsa.— Diaqa avea l'aspa di eafctaUice, 
la Luna sulla frante; l'arca e La Uretra alle 
spallo, io tuano una fiaccola, e il carro Irattoda 
bianchi cervi; scguivala un rane fedele.— Vtf- 
Cfipofu finto ajppo, e gli fu dato il nwi^Ili» 
e. rincudÌDe per fabbricare i fulaùni a Gio- 
ve, e l'armi agii Oci.^Gerer6 andava oofo- 
oata di ^icbe, portava una ^ccols, e il^suoi 
carro era tratto da doe s^i> 
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Fatti qiii'sti cenni inlorno agli Dei Con- 
senti, diremo di alcuni allri. Saturno rappre- 
senlavasi alalo, con Talee in mano, e talora 
con Ire leste, come Surapide, di leone, di cane 
e di lupo.— Plutone coronato d'ebano, con 
un ramo di cipresso, e Isi chiave del soggior- 
no de' morii, e sopra un carro tiralo da tteri 
cavalli.— Ctbele era coronala di torri; por- 
tava an manto sparso a rami di quercia, e ti 
tuo carro era trailo da leoni, o da pantere. — 
Era pur (ratto d^i ligri o paniere il carro di 
fiocco, eh'; clipiiigea-.i coronato di pampini, 
avente in mano il tirso e la coppa. — Ercole 
indossava la spoulia drl L^'on Nt-meoi e im- 
pugnala unapesnntecliiva, edera coronalodì 
pioppo. — Cupido, 0 .Ornare, era unalalo fati' 
ciullo, coirli occhi bendati, armato d'arco e di 
freccie: è dipinto dal Petrarca sopra un carro 
^i fuoco, tratto da quattro cavalli più bian- 
chi di neve. 

Odino fra gli Scandinavi rappresentasi ar- 
mato, seduto sult' eccelso trono, e tiene sulle 
spalle i due cor^'i fatidici, c talora cavalca il 
feroce Sleipn r. che lo conduce a hattaglia.— 
Thori riconoscibile alia ricca armat:ira, all'e- 
norme cla^a, al balteo gemmato, ai guanti di 
ferro: il suo carro è tratto da due caproni. — 
Freya rappresentasi adorna di perfetta bel- 
lezza; una catena d' oro la cinge, e son pur 
d'oro le sue lagrime: ìt suo carro è tratta da 
due gatti.— Loke sì v^e incatenato a tre f 
cute pietre, e sovraslalo da un serpente, cbe 
gli goccia sulla ^ccìa la velenosa bata.— Il 
Taìstm dei Germani ra^tresentasi cogli em- 
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hlcmi di Plutone.— Il Toulatcdd Galli sotlo 
i simboli d' ima quercia 0 d'un ^iavcllolto. — 
£30 in aspetto feroce e seminudo, in alto dì 
colpire colla bipenne. 

Gli antichi Persiani rnpprcsontavano Mì< 
tra sotto l'aspetto d'un belliasiroo giovine or- 
nalo di frigio berretto, che poggia un ginoc- 
chio sul loro mitrìaco, e l'uccide; ed ora colla 
tesla di leone, che trae a forza nell'antro con 
ambe le mani un bue perle corna.— Rappre- 
scnlavano il Sole col capo radiante di luce, 
con vago manlo, e seduto su d'un' aquila. — 
Il Moloch dei Fenicli era tutto di bronzo; 3- 
vea il capo di vitello, e le braccia prostese, 
come per abbracciare le amane Tiltimc chs 
gli si offrivaDO— l'Oannes dei Caldei rap- 
preseotavasi mezzo uomo e mezzo pesce. — 
GÌ' Indiani rappresentavano Brama col capo 
raso, seduto sa d' una foglia di ninfea. 0 talora 
con quattro teste-, e col circolo dell'immor- 
talila fra le mani — Vistnù poi sotto forma 
or di pesce, or di testuggine, ordì cinghiale, 
or d' uomo con alcune membra di Icone, ed 
ora di Bramino, secondo la trasformazione 
che intendeano rammemorare. IlFoe do' Chi- 
cesi è rappresentato radiante, colle mani na- 
scose, ed ora come un drago volante coperto 
d* ano scado di tartaruga. — L' Amida del 
Giappone ha la faccia di cane, tiene in mino 
OD cerchio d'oro, cui morde, e siede som 
un cavallo a sette teste— Lo Xaca è Ignado, 
seijluto sopra an' ampia rosa, con un leone ai 
pi:di. — Il Gautama dei Birmani rappresene 
taà seduto colle gantbe incrocicchiate « \s 
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' tn-accia peadefAì, e gnAde berretto lo U«U 
con vaste oreccbie.— Il Maìdaria de'Galmuc- 

' dM pur Seduto alla orientale, con Ire testeo* 
rotiate e dieci braccin; ed Er!ik-Kan con gran- 

■ de berretto, un fior di lolo, e un fulmine tra 
-le mani, nell'atto di calpestare un rolfirvole. 
—II Mumbo-Juaibo dei Negri è d'aspetto mo- . 
itruoso-e terrìbili.'. — HìmoyiJca del Messico 
^mostrasi seduto a cavalcione di un cuscino, 
■finn una corona piumata e rristala, e un ramo 
di palma nella mano.— Vitziipntzii ha capo 
di leone, ali dì nol'ola, e piedi dirapra.— Yz- 
puzleque è carico dì piume e d'altri orna- 
menti; ha una gamba rannicchiata, le gambe 
prostese, « i piedi da gallo. Ved. Elagabalti, 
Acioace, Gaedsni^ Daibol, Quan^won. Mi- 

goìllanlecatle ec^ e vei. Arbori, AaiauK, 

Ictiomanzfa, sbedè di divinazione, consistente 
nell'esame delle viscere dei pi!sci. 

Ida. monte famoso delP Asia minore, a'piè del 
quale era fabbricala la città di Troja.--Avvì 
un altro monte di tal nome nell'isola di Cre- 
ta 0 di Cipro, sul quale Giove fu allevato dai 
Coribnntt. 

Ida. pianura deliziosa nel mezzo del forte di 
Aggard, c dimora degli Dei della Scandi naTÌa. 

Ida, figlinolo dìlfeltuiio. ted. Eveno.— Farri 
nn altro Ma, Bgliaolo di Afareo re di Mes- 

senia, il quale s- guitò con suo padre Giasone 
nella Colchide, uccise Castore, e fu ucciso da 
Polluce. 

Ida ed Adrastea, ninfe dell' isola di Creta, le 
' gnali veogono coimamefate fra le «idrici di 
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Giove. Dicono alcuni che fossero figliuole di 
Melisseo. 

Idaìia, città dell'isola di Cipro dedicata a Ve- 
nere. Era anche un soprannome di questa Dea. 

Idi'a, nome dato a CIbele, perchè aTeTatm tem- 
pio sul monte Ma. VeéL Gbele. 

Mei. Ted. Dattili. 

Idua Giove prese questo soprannome dal monte 
Ida, dov'era stala al1evato.-»Ideo chiamavasi 
un Gglioolo di Pestio, e frateUo d] Alt' a. 

Idia, figliuola dell'Oceano. Oete re della Col- 
cbidc, scrive Esiodo. spO!Ò per consiglio de- 
gli Dei la vezzosa Idia, da cui ehbe Medea. 

Idtnone, coL'bre Indovino, uno degli i^rgonauti, 
figliuolo d' Apollo e di A'sterìa. 

IdfDoneo, re di Creta, figliuolo ^ BeonUone, 
0 nipote di Minosse. 

Idoiea, figliuola dì Proteo.— Fovri m' allra I- 
dolca, nudrice di Giove. 

Idra, serpente deHa palude d! ]>nu, Mio da 
Tifone ed Echidna. Aveva sette teat^ che ri- 
nascevano sniHto che erano troncate: tetlavia 
Kreoìe TamnaKzò, e fu quella hi (rìà difficile 
e la più glo)iasa di lolle le sue 'mprese. 

Idruforìe, festa o cerunowe funebri che si face- 
vano in Atene e presso gli E|;incti in memo- 
ria di coloro eh' erano, morti nel Eluvio di 
Deiicalione e d'Ogrge. 

Idromanzfa, specie iti firÌDaeieaei cheti bcen 
colf acqua. 

Idalia, festa che sì foccva in on^re di Gurene- 

gV Idi di ciascun mesi-. 
Idnna, moglie dì Brageo. Gli Scandinavi la cre- 
- dwo-wstode dopami dell' immortaKljh 
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Jfhis, il Nellnno de'Giappooe^. 
Jeliud. Ved. Gcliud. 

Jerofanti. Ved. Gi' rofanti. -' 
Jerofìta. Ved. Sibilla. 

Jezed, 0 Yezdao, Genio della luce, Geoìo bene- 
fico presso gli antichi Persiani. 

Jezio. Scrive Luciano che gli Aleniesi Tenera- 
vsQO Giove sotto questo nome, che significa: 
ptototo. 

16, figliuola di Ugdo e di T^usa, da bida 
conversa in uomo. — Fuvvi un altro Ifl, aaian- 
le non corrisposto di Anassarotta. — Ve ne fìt 
un aliro, padre di Eteoclo e di Evadae, ed 

«no degli A'-gonautì. 
Ifìalti. Ved. Efinlli. 

Ifianasse, figliuola di Pretore degli Argivi. — E 
nome di una delle quattro figlinole di Aga- 
mennone, al dire di Sofocle nella sua E'ettra. 

Ificlo, figliuolo dì Filaco prinripe di Tessaglia* 
ed uno degli Argonauti. Ebbe tre figliuoli:' 
Protesilao, Podarceo, e Filoltete.— Vi fu oq 
altro Ificlo, fratello di Altea madre di Me- 
loagro. — Ve ne fu un altro, figlinolo di An- 
fitrione e di 4Icmena, efralel gemello di Er- 
cole. — Ed altro finalmente, il quale fu padre 
di Jolao. 

Ifìdamanle, figliuolo di Busiride: fu ucciso da 
Ercole. 

Ifigenia, figliuola di Agamennone e di Clilen- 
nestra. Avendo Agame nnone uccisa una cer- 
vclta sacra a Diana, la Bea fece sorgere osa 
calma dì mare così ostinata, chela fiotta greca 
più non potea partirsi dall' Anitde. Calcanta 
aunuDciò richiedersi ii sangue (fusa realj^in; 
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cipc5sn a plncar l'ira ci'k'stc. Co^l venne tt- 
crìfiai!^! ni;;i.'[ii;i. Allri dicono ch^ fosse Sti- 
vala d;L Diunn, rlio ]ii cinse di una aube, B 
lilla ciTva in siin vece 

Hìmidi;i. nglidoKi di Triiipantc, e moglie di' 
A!ou. V.: liolaLi di>\a(in;>,c nVhbe due fi- 
gliuoli delti Aloidi, per noia<.' 0[o rd IGallf. 

Ifìlo, re di Elide, contemporan o dì Licurgo, 
fu il risfaiiralure de' giuocbì Olimpici. 

IftiiDa, ninfa it Cui s' innamorò Mercurio, e la 
rese madre dr'Satiri. 

Ifuri, o 1 (i-.T.i. Cosi chiamavano l'Inferno gli an- 
tichi Galli. 

Igdrasil, quercia sacra, soUo l'ombra della quale 
si raccolgono ogni giorno gli Dei de' Scandi- 
navi a render giustizia. Essa ha tre radici: 
Dna presso agli Dei; l'altra presso ai Giganti, 
ov'era l'abisso; la terza copre V Inferno. Sgorga 
dalla prima la santa fontana del tempo pas- 
sato, ed il i gli Dei prònnnciano te loro sen- 
tenze. Presso alla (mima stanno le tre ver- 
gini, 0 Norne, dìspensatrici dell'età dell'uoaio. 
Altre Fatevi posero la lor dimora, e distri- 
buiscono i destini lielt o infelici. Sotfo la se- 
conda radice è posta la fontana della sag- 
-gezza, dì cui beve MImìs. Il padre universale 
avendo voluto dissetarsi a quell'acque, fu ob- 
bligato a lasciarvi in pegno uno de' suoi oc- 
chi. La terza radice è rosa dall'orribile ser- 
pente Nidhogger. I suoi rami si innalzano al 
ciclo, c si estendono su tutto il m<indo. Cosi 
si vedono simboleggiale nel Nord le vicende 
del mondo fisico e morale; l'alhrro il pìil 
granile, il pik bello, è in preda a mitlo se? , 
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- mìci. Quaftro cervi ne divorano le foglie, 
un'aquila siedi? sullt rima, e uno srnjallulo 
ascrnde c dtsci nde di conlimin, spargendo fra 
lei e il soltoposlo serpi nte sospoUi e discordia. 

Igia, 0 Igiea. fif^liuoladi Esculapio e di Epione, 
onorala dai Greci 0:me Uva della sanità; ì 
quali diedi-To qualche volla il nome d'Idea 

. ODche a Mincna, e la oBararooo con questo 
• titolo. 

Si, ^OTine bMlissìmo. figlioolo di Tiodaaunte 
re dì Misia. ed uno degli Argonauli: fu mollo 
amato da Ercole. 

Ilaria. Ved. F^ bea. 

Ilarie, feste che cclebravansj ìd Roma ad oDore 

di Cibcle. 

Ilarità 0 A)1r{;rezza, D.'iti alterca, penoBÌft* 

cala dai Roman!. 
Ilia Silvia. Ve<ì. Rea Silvia. 
Ilio. Cosi chiamossi Tntja dai nome d'Ilo fi- 

gliuolo di.Troe, e re di quel paese. 
lUone, una delle fig iaote di Priamo, sposa del 
. crsdele Pulinn^tore re di TnòM, 
KmI^, OTTero lUsstaifi, sorrannoaie dato aati- 

enneiUe alle Hum, preso dal floaoe IKsso 
• nelF Attica, le cai aeqw Kirinmo ripalate 

sacre, e sulle sponde del qnak te Une arcano 

un tempio. 

Ilizia, figliuola di Giunone e sorella dì Ebe: pre- 
siedeva rome sua madre ai parti. 

IDapa, 0 Inlirrapa, Din della folgoree della tem- 
pesla fra i Peruviani. 

3llo, fì(;1iuo1o d' E cole e di Dej mira. Dopo la 
morte del padre sposò Jole, ma il suo zio Eu- 
■ risleo lo scacciò dd regDO insieme col teslo 
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degli &tt1id!. ftilTossI in Alene, -ove fece 
fabMcare un tempio alla Compassione, e vol- 

' lero Ateniesi che chi in ^ello si rìeoTfc* 
rava, vi trovasse im sicuro ssilo. 

Ilo. re di Troja. figlinolo di IVoe, e di GsTtiroe 
figliuola di Scamandro. Innalzò in Troja la 
cittadella d' Ilio. 

Tmbramo, nome di Mercurio nella Caria. 

Inbrasia. soTrannome di Giunone, preso dal Qu- 
me Imbraso nell' isola di Samo, dove i sacer- 
doti della Dea laTavanodi quando io quando 
la saa sta'ua. 

Imbrio, figliuolo di Mentore, e sposo di Uede- 
si carte. 

Imene, o Imeneo, Dio che presiedeva alle nozae. 

Era figliuolo di Bacco e di Venere. 
Imero, o il Desiderio, fu divinizzalo dai Greci. 

e rappr esen la! 0 spesse volte sotto la figura di 

Amore. 

Imezio, soprannome di Giove, preso dal monte 

. Imeto nelle porlinenze dì Atene, sul quale 
questo Dio aveva un tempio 

Immaginazìoue, ricca, varia, brillante, unisce la 
sua pompa e la sua l^llem ai maschi orna- 
menti del Genio Rappresentasi eon ali s31e 

' tempia, e con una fiaceoh sulla fttmte. 

IttiinortaUià, celeste attributo dril* anima ema- 
na, sentimento innato, nobile speranza, ma- 
dredegliEroi.Rappresentasicoronatadi lanro 
0 d" amaranto. Tiene ih mano un cerchio d'oro 
e una palma, ed ha una stella sul capo. 

Impudenza. Ved. Anaìdeja. 

Inaco, re dì Caria, e padre d' Io che fu amata 
daGìore. 
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Insrima, ìsolefla (li 1 mar Tirreno, oggidì della 
ÌMihia mi mar di Toscana, dirimpetto a Coma. 
Fingcsi che G'ove abbia schiacciato in quel- 
r isola il gigante Tiffinc. 

iDCantesimi, o Mnli'c. Si facevano con caralteri 
magici , fumigazioni , !egalure , ovocazionr, 
contorci mcnli, ed a'tri riti superstiziosi, ora 
per soddisfare all'amore, all'odio, all' avari- 
Eia, ed ora colla sperania di soìprire le cose 
occolle, 0 di proredere i futuri arTrnimen'i. 

Inalbi, di Gmii, che si credevano andar 
di notte opprimendo col loro peso gli addor- 
mentati. I Greci gli chiamano ESaUi,oFfìalli. 
— É pure un sovrannome che davano a' Dei 
Fauni ed n'Saliri, ai quali attribuivano la 
prerogativa d'ingannare gli nomini colpren- 
dLTc diverse fìj^ure. — Gl'lncubi si annovera- 
no fra le rustiche Dirinìià. 

Inc-ubo, Gfnio addetto alla cnsfodia dei tesòri 
della terra. 

Indagete, nome dalo agli nomini per virlft ce- 
lebri, che TenÌTano come Dei onorati dopo la 
lor morie. 

Indovini. Erano presso i Greci ministri della 
rfligìone molto rispettati. 

Indra, Signore del firmamento presso gli In- 
diani: dispone deivcDli, delle pioggie, edello 
tempeste. 

Industria. Yed. Povertà. 

Inferno. Luogo Volterra, oveandavanole ombro 
o anime de" mortali per essere giudicate da 
Minosse. Eaco e Radatnanto. Pliitonevi (iene 
l'impero. Cinque fiumi vi scorrono: Slige, 
FIrgfiloDle,Gocìlo,Axb^onteeLele. Cerb^ 
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trifaiice ne cuslodisM l'ingresso. Il nocchkxo 
Caronte vi Iragilla It; anime. Dividisi ìd quat- 
tro compartimenti. L' Èrebo, ove sorge il pa- 
lazzo della Nolte, e dove soggiornano le Par- 
che, le Furie e la Uorte. L' mferno Òsi tristi, 
tormenta'! dalle fiamme, e dhorali dal 
murso: ivi Eurìnome si pasce ddle carni dei 
m irti. llTartaro, ossìa il80g;;iorno de'Ttta&i 
e dei Giganti; e l' Eliso, soggiorao delle om- 
bre virtuose. 

liiTula. specie dì benda o velo di lana bianca, 
indizio d.-lla dignità sacerdotale. 

liig gnu. Ved. Favore. 

Inizia/ione, ct remonia pagana, colla quale som- 
nicttevasi ad alcuni esperiminli e purifica- 
ciani quelli clie erano ammessi alla cekbra- 
zione de* misteri. Àpp<.-Uavasi con altro nome 
Discesa all' Inferno. 

Inmar, è il nome della grande DiTÌtrìti dei Vo- 
tiarhi. \ 

Ino, figliuola di Cadmoe d' Ermione, falalerza 
moglie di Atamatite, il quale in un accesso 
di furore cndeile che Ino fosso una lionessa. 
e Learco e Hflicerta suoi figli due lioncini: 
quindi uccise L 'arco, e coslrìnsc Ino a g( t- 
tarsi in mare con Melicerta. Nettuno con- 
verse Inoinninfe. eMeticertainDio marino. 
r«d. Leneotoe e Palemooe. 

Intelligenza. Ved. Mente. 

Interridona, Divinità romana, che pren'edera a 
tutti i lavori che si facevano colla scure. 

Intirrapa. Ved. Illapa. 

Iduo. Ved. Evandro. 

loTerno. DàtààUegorjcà, che presiede stia 1M- 
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da stagienp. 
Invidia, I>eitàaJlegonca.geIosadeÌUleDU, della 

virtù, della gliu'ia. Rappresentasi d'ana pia- 

gretza schifosa, con losca guardatara, eoa 

volto livido, lacerata il seno da spavenlosi 

serpenti. Ved. Favore. 
Jo. Siglinola d' Inaco e d' Ismcna, fu amata da 

Giove, clic la fi-ce madre di Epafo. Ved. i^go 

ed Iside. 

Jobate, re di Licia, e padre di Filonoe^ 

Jodamea, madre di DtucalioDe. 

Jodamia, sacerdotessa di Giore convertita ib 

sasso dalla lesta di Medusa. 
Jolao, nipote e compagno d' Ercole. 
Jolco, città capitale delh Tessaglia, celebre per 

esser patria dì Giasone, e per essersi coli uniti 

i Piiocipi che andarono alla conquista del 

Vello d*oro. 
.Jole, figliuola di Eurito. Ved. Eurìla 
Jolee. feste ossia giuochi istituiti dagli Ateniesi 

ad onore d' Ercole e di Jolao. 
Jone, figliuolo di Apollo, e di Creusa, figl^l £ 

Eretteo re d'Atene. Ved. Xuto. 
Janidi, ninfe che abitavano vicino ad EraclGa 

in Elide. 

Jonii, popoli della Greeia, die die4^ il nome 

di Ionia a quelle Provincie dell'Asia minore 

che andarono ad abitare. 
Jopa. re d'Africa, discepolo d'Atlante, e perito 

m irarle del canto, che accompagnava cogli 

accordi della cetra. 
Jusso, nacquediPerigona.edi D^oimfig^falQb 

dì Eurito re di Tessaglia. 
Iperboreo, stnrraaiieme ai Apollo— Qli Ipwbtf 
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rei erano popoli che abitavano la parie più 
settentrionale del mondo, 

Jperione, Titano figlio d'Urano, sposò Ti^, or- 
vero Basilea, e fu padre d'Elio e ài Sdem', 
ossia del Sole e della Luna. 

Ipermi^tra, o Ipermnestra, una delle cinrjiian'a' 
figliuole di DaDao, per comaodo del quale 
elleDo uccisero tulli i loro marili la prima 
notte delle loro nozze; ma questa salvò il suo 
diletto Linceo. 

Ipertura, una delle Esperidi, 

Ippa, una delle nodrici di Bacco. 

Ippoprofeti, suddi'legati degl'Indovini. 

Ippia. Minerva fu detta Ippia, cioè la cavaliera, 
perchè la rappresentavano a cavallo. Questa 
Minerva era quella che veniva credula fi- 
gliuola di Nettuno. 

Ippio, sovrannome di Nettuno, perchè a questo 
Dio si attribuiva TaKe di domare i cavalli. 
—Era ancora un sopraonumedi Marte tanto 
nella Greeia, qiianto preno i Homani. 

ippo, ma delle ninfe Oceanidi. 

Ippocampi. Così rhiamavansi con voce greca i 
cavalli marini di Nettuno. 

Ippocentauri, soprannome dato ai Centauri po- 
poli della Tessaglia, che primi intrapresero 
a domare i cavalli. 

Ippocrazie, feste che si celeb-nvann dngli Ar- 
cadi in onore di N^-ttuno t-avalitro. Le slesse 
feste ceTcbraTaoo i RLimani col nome di Con- 
sualii). 

Ippocrene fontana del moote Elicona nella Bes- 
tia. r«t. Medasa. 
ippodtania, figlia d'Adrasto re -^i^Qi^i^ 
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di Piritoo. M n!rc festc^gìavansi le nozze, 
Eiiritu unii do' C^'tilaiiri li nlò rapirKi, ma fu 
ila T. seo punito. QiiÌD(}Ì ebbe origine la guer- 
ra fra i C ntauri e ì Lapili. — Fuwi un'altra 
Tppodamia figlinola di Edoiubo re d' Elide, e 
spòsa di Pclope'. 
IppjHlo, figliuolo di Teseo e d'Antiope, o Ip- 
' folita, regina delle Amazzoni, data da E-cole 
a Teseo dopo d'arer vinte quelle guerriere 
donne. Fu amato da Fedra sua matrigna, che, 
offesa al redersi repnlsa, lo accusò al padre 
di aver allentato al suo onore. Ttseo fiiri- 
bondj pregò Nelluno a fare le sue vendette, 
c m(>nlrc Ippulito viaggiava lungo 11' spìaggie 
del mare, ì suoi cavalli, spa lentaii Ju un mo- 
sfro marino, trasciuarono il carro a traverso 
alle roccie, ove il misero giovine rimase e- 
etioto. Diceai ciie Fedra pentita |»lesasseVìn- 
nocébza di luì. e per dolor d uccidesse. Escn- 
lajrio» commosso ai rimorsi e alìu preghiere 
dì Tewo, richiamò Ippolito in Vju. 
Ippoloco, padre di Glauco, da cui discese BeH»- 
rofoDle. 

Ippomene, o Melanione. (ìgliiiobdi Megaro, fu 
vincitore e inariln di Atalanla. Arciccati da 
un violento amore osarono di profanare Ìl 
tempio di CibLk', che gli converse in leoni. 

Ippooa, 0 Ejjrjti,i, Dea fenuta dagli antichi por 
protettrice dei cavalli. - 

ippononia, moglif: di Alceo, e madre di Aoget. 

Ippopotamo, camHo di fiume, Irovavasi parli- 
coiannenie nel Xilo, ed eraadoratodagli an- 
tichi Egiiiani. 

%ipi$oe, figliuolsdi Messore e à\ Lisidice, ema 
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(Jre<Jì Tafìo.— Vi furono due N'ereidi di qoe* 

sto rome. 

Ippni nno. sorrannome dalo ad Ercole per avere 
uccisi i cavalli di Diomede. 

Ipp.iloo, nipote di Errolc. 

Ippntoone, figliuolo di Netlunoe di Alope: ere- 
desi nudriio da due cavalle— 'Ed Ippnloon?, 
fìiime di SV ilia. Fu. già vivcnle, mollo amato 
da Vtncre Mtlanira, e questa Dea 1» in- 
verse in fiume per essere stala da lui abbau- 
donala. 

)psÌ9'o, era t"nDto dai F^'itidi i|iia1 paiire d^1i 

Dei. sÌccom?sposodiBenit, e padredi Urano 
è di Ghò, 0 G a, nomi che i Grfci diedero al 
Cie!o e alla Terra, — Ipsisto è lo sleuo che 
Elicen, nome posto da Sanconia^ODe nella 
serie dei discendi'nti di Selh. 

Ipsnranio. Questo era, secondo alcnni, figliuolo 
di'' primi Giganti, ed inventò l'arte di co- 
struire delle capanne di canne e di giuochi, 
e l'uso del papiro. 

Irene, una delle Or^: e Irene Dea della pace 
presso ì Greci. Veà. Stagioni. 

Ireo, 0 Irieo. padre di Orione. 

Iria, madre di Cigno, e ninfa d'Arcadia: foxao- 
Kiata in un Ingo che ne porta il nome. 

Iride, figliuola di Taumante e di Elettra, era la 
messaggiera degli Dei, e principalmente di 
Giiianne. la quale canginlla in arco, collo- 
candola incielo. Chiamasi ora Arcobaleno.-» 
Avea puic questo nome nna delle Mineidl 

Tringa.o Siringa, figlinola dèi Dn PaneedeKa 
ninfa Eco. 

Irmitjjul, antica DmnUà della SaiMoia, che ai , 
PiMhfkàtMitol, 13 
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crede essere la s'essa che Ermt t!', o Mercurio. 
Può anch' i ssi'rc t hu fuss.- il Dio Mai te de'Sas- 
soni, populi bellico?!. 
Ito, mariuolo d' Liaca, cito portava a Penelope t 
messaggi dci^^r innamorali Proci. Ulisse lo 
ammazzò con un pugno. 
Ischenio, nipote di Mercurio, in onore del quale 
si cutebravano nella Grecia le feste chiamale 
.Iscbenie. 
Ischi, fed. Esculapio. 
Iscmeno. Ved. Esmuno. 
Iseo, padre di Ti misto. 
Isiache, feste in onore d'Iside. 
Iside, Dea degli Egizii, figlia di Saturno e di 
Rea, sposa d'Osiride, e madre di Oro. Si rap- 
prtsenlava coperta d' un velo, come simbolo 
dell' universa Natura. Nel suo tempio in Sais 
leggevasi, secondo Plutarco, la seguente in- 
scrizione: Io sono tutto ciò che fu, che è, che 
sarà; e ninno fra' mortali ha rimosso finora 
il veto eh» mi copre. Ebbe iniziazioni e mì- 
sleri, che sertirono di modello a quelli di 
Cerere Eleusina. Ferf. Mirionìmo. 
Islamismo, ora<»e()'no«'one alla volontà di Dw, 

nome dato da Maometto alla sua religione. 
Ismara, monte famoso nella Tracia. 
Ismena, moglie d'Inaco, e madre d' Jo. 
Ismene, Bgliuolo di Edipo e di Cineasta. 
Ismenia. sovrannome di Minirva, a cagione del 
fiume Ismeno, sulla sponda del quale arerà 

un tempio. 

Israenidi, ninfe del fiume Ismeno, t»e soirreTa 

vicino a Tebe. 
ISDKnio, (U cqì trasse U hook il nam Ismmv 
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era fìglitittli) di Apollo e di Melia, secomdo 
alcuni; e scrondo allrì, di Anfioneedi Niobe. 

Issa, fìgiiuuia di Mnccaroo, fusedultada Apollo 
in abito da pastore. 

Isseduni, popoli anlicb! vicini agi' Iperborei, 
siccome rir^rìsce Erodoto. 

Issione, re dei Lapili nella Tessaglia, e figliuolo 
di Flegia Pose in Giunone i suoi desiderii, 
ed abbracciò in \nhgo di lei uranube, da cui 
nacquero i Centauri- Ma siccome vanlavasi 
dì aviT usali i diritti di Giove, fa da questi 
precipilato nel Tartaro, e condannato alla 
pina di aggirar senza posa una ruota cinU 
di serpenti. Ved, Centauri.-- Fusvi un altro 
Issione principe del sangue degli Eraclidi,K 
quale regnò in QviMo dopo U morte di 'aaó 
padre Al te. 

Issipile, figliuola di Tòante re dell* isola 4 
LenDo, e di Mirina. Le donne dì Lcnno ìb- 
curse nello sdegno di Venere, vedendosi a]>- 
bandonate dai loro mariti, eongiiirarono dì 
ucciderli lutti in nna notte. La sola Issipi^p 
mUò la vita a Toanle suo padre, e lo pose m 
sicurezza nell'isola di ChJo. Pu amala da 
Giasone prima di passar nella Colchide; ma 
si vide da luì abbandonala e tradila. 

Issorn. 0 Ixora, detto anche Rutrem, tenuto da- 
gli Indiani p>'r figlio o frat^lo di Brama. È 
chiamalo con più di ottomila oomi. CoDK il 
Giove degli antichi, ebbe varie mogli e figli. 
E dipinto eoo molte braccia, e porla graa 
numero' di emblemi che lo caratterizzano 
palesemente per nn essere simbolico. 

Istmtci, giuochi e combattimenti sacri della 
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Grecia. Presero ti nome dalflslnio di Corinto, 

ore sì celebravano, 
tsforia, Deilà allegorica, BgHoala dì Saturno e 

d' Aslrea. Presiede aj^ìì avvenimenti, Cd è sua 

cura lo scrìverli tulli, 
tlaca, reame ed isola della Grecia, la più ferlile 

che fosse in Asia. Ulisse vi regnò lungo tempo. 
Ilea, una delle Danaidi. 

Ili, figlinolo di Tereo. Progne madre sua Io ta- 
glio in pezzi, e ne imbandì un conrito al pa- 
dre. Vei. Filomela. 

Itìfallo, nome che i Greci c gli Egìdi davano a 
Prìapo. 

Ilifallofori, ministri delle Orgie. 
Itilo. Ved. Aidiine. 
Itome. Yed Neda. 

Itomeo, soprannome di Giové, col quale venira 
onoralo d;ii popoli della Mcssenia a cagione 
di un tempio che arca sul mont' Itomo vi- 
cino a Messene. ÀI suo aliare Aristomene sa- 
crificò i trecento Spartani, eTenpompoIor re. 

'flrifatis, sacerdittesse dell'isola Formosa. Vao* 
tano un poter magico, e la facoltà dì predire 
il futuro. Ove nna donna restasse ìndnta pr|. 
ma dei ireniasei anni, è sottomessa alta Joi- 
bus, che la calpesta floo che sìa seguilo 
V aborto. 

filli, spìriti aerei onorati dai Lapponi. 
Julo. Ved. Àscanio. 

luturna, Dea delle acque de) Lazio, Gglìa della 
ninfa Venilìa, e sorella di Turno. 

Ivanghi, maghi dclleìwle Molucche. che face- 
vano anche la professione di avvelenatori. Il 
volgo credeva che vivessero mangiando morti 
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Izputteco, 0 Tzpuzlequc, il Diavolo zoppo del'- 
Umicani, che appariva loro per le slUKla 
co' piedi di gallo. 



La, Doree che ì Lama del Tibet danno al Poe 

0 Fo chlncse. 
Liian, città di Lnconia. 

Labda, figliuola d'Anfìone, ed una delle Bao< 

cnnli. Spusò Etione, da cui ebbe un Sgliuolo 

chiamato Cipsclo. 
Lab(adi.'o, soprannamechesi dava a Giove nella 

Caria, dove porla t' accetta in vece del fuU 

mine, ovvero dello scetlra 
Lvbdaco, figliuolo di Fenicie^ e padre di liajfì 

re di Tebe. 

Lacedtmunia, città e reame di Sparla, da Lace- 
demone Ggliuolo dì Giove e della ninfa TaU' 
gete, marito di Sparta figliuola di Eurota re 
di Laconia. — E snvrannome di Giunone, per 
esseri; la Divinità tutelare di Sparla. 

Lachesi, una delle Ire Parche. 

liacinia, soprannome di Giunone, trailo da un 
promontorio nel golfo di Taranto, dove aveva 
un (empio famoso. 

Lacinia, assassino terribile ucciso da Ercole. 

Lactou, o Laclos, il Plutone dei Sarmalt. 

JUcLuTDO, 0 Laltomo, lÙvÌDÌlà che invocavano 

1 Romani per la conserva7ÌORe delle biade. 
Lada, o Lado, è la Dea dell'Imt'ne e degli 

mori, adurala a Riovia. Veà- Li lo. 
Ladone, fiume dell'Arcadia, che daalcuni vuoisi 
. padre d.'lle ninfe Dafne, Siringa e Talpusa. 
Laerte, re d' Itaca, figlioob di Arccsio, marilQ 
^ jlDlicks^ e padre fi Ulisse. 
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Isfira, sopranftome dato a Minerva, perche' ac- 
cordava te spoglie nemiche. 

Lafìsto, soprannome di Giove, con cui era in- 
vocato dai fìlgg)tÌTÌ. 

Lafria, sopramiGme che i Calidonii diedero a 
Diana. 

J.!ig. noforie, feste celebrate io Alessandria al 
lempo de' Tfdomci. 

taghi. Erano i laghi un oggetlodi TCnerarione 
per gli antichi Gitili. 

Laide, cortigiana di Corinto, rinomata per la 
■sua belleiza. Richiese mille dramme per una 
notte a Dimostcne, che le rispose che non 
nvrebhc compr.ilo n sì cnro pre:^70 un penti- 
mento. Diccsi che d;i nleune Tessale gelose 
di sua bellezza sia stata uccisa nel lempi<»di 

■ Venere. 

Lajo, re di Tebe, OkIìuoIo di Labdaco, e marito 
di Giocasla: Fu ucciso involontariamente dal 

' suo fiiflio Edipo. 

Lamia, figlioola di Nettuno, fu amala daGiove, 
che la fece madre di Erofila Sibilla: per che 
dal!a gelosa Giunone fu trasmutata in cagna. 
—Vi fu un' altra Lamia, figlinola ili Cleonnra 
Ateniese, famosa cortigiana, e brava nel suo- 
nare gli slromcnli. Fu amata da Tolomeo 
primo re d' Egitto. Gli Ateniesi e i Trbani le 
eressero un tempio sotto il nome di Venere 
T^mia. 

Lamia ed Aufesia, due Divinità venerate in B- 
pidauro, in Epiro e in Trciene, Ved. Upi- 

dazìone. 

Lamie, speilri dell' Africa con fartia dì donna e 

■ «orpo dì seppentp, cojl delti da Urala, b. 1- 



Digilized by GoOgle 



MI 

lissìmn n gina ab!ta!rlce di an anlro, trasfor- 
mata in fi' ra por la sua crudeltà. 
Lamismo, religione dominante nel Tibet, araiisa 
pur anco nel TangnI, in Mongolia, tra Cal- 
Siacchi, in alcuni regni dell' India, e nen» 
Cliina. II Dalai-Lama, risieS nle a lassa, è 
il loro ponteficf. , . 

laropa(^ofo^i^ fi'Sle nrlle quali srrvivansi di 
lampade pei sagrilÌ7Ìi: e Lampadoforo chia- 
mavasìqufl minislro ehepiirlava le lampade. 
Lampadoraanila, divinazione che facevasi colla . 

fiamma delle lampade. 
Lampeo, soprannome di Pane, dal monte I.am- 

pea sn coi era adorato. 
I.amp tosa. Vnft- E'iadi, 
Lampi-zia Ytà. Eliadi 
Lampo. Ttd. Cavalli del Sale, 
lampsacn, citli dell'As'a m'n re, dove nna «olla 
veniva onoralo Priapo con un cullo partico- 
lare, e vi si vedeva eziandio un bel lempio di 
Cibele. „ , 

Lamplerie, feste che si facevano in Pallena ao 
onore di Bacco; cosi dette perche si celebra- 
vano di nnltc allo splendare delle lamp.ade. 
Lancia, simbolo del Dio della guerra press.a gli 
amichi Romani ed altri popoli, per cni In 
chia,nalo Quirino, ed essi Qiiirili. 
Laocoonlc, figliuolo di Priamo e d benha, e 
sommo sacerdote d' Apollo. Si oppose con 
foraa all'introduzione entro alle mura di Troja 
fcl famoso eavallo fahhriealo dai Greci; anzi 
scagliò contro di esso un giavellotto. Lo elle 
fu rinnialo un' empietà, e eon tanto maggior 
fondamenlo, che due immani serpenti venuti 
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dal mare, mentr'cgti era occupalo in un sik 
criQzio, si scagliarono addosso a lui e a' suoi 
due figli Anljfato e Timbno, e avvilicchiati - 
nelle loro spire gli fi'ctro mIscramenU' perirf>. 
Laodamaate, flgliuolo di ELeocti', e nipule dì 
Edipo. 

Ijodaufa, figliuola di BLllLForunle e di Àche- 
mtmc, fu amala da Giove, da cui ebbe Sar- 
pedonte re di Licia. Diana la uccise pel suo 
troppo orgoglio. — Fuwi un';i!tra Laodamfa 
figliuola d'Acaslo, e moglii! di l'rolesilao. — 
Ve ne' fu un'allra, principessa d'Epiro. 

Laodicea, figliuola di Priamo e d' Ecuba, e mo- 
glie (U Telefo, e poscia di ElicaoDe. Costei 
amò si ardeDlemeDta Acamanle oompagno di 
Diumedf, che si diede a lui, presente tutta 
l'armata. — Acccnnansi delle altre Laodicec; 
Dna, figlia di Agamennone e di Clìtennestra, 
off. ria in maglie ad Achilli ; un'allra, figliuola 
di Àgapenorc, che comandava le miliziv- Ar- 
cadi all'assedio di Troj^i; nn' altra, moglie di 
Foroneo; un' altra, figliuola di Ciiiiro; un' al- 
tra finalmente, moglie di Ariarale, la quale 
uccise i suoi figli dopo fa morte del marito 
per assicurarsi il regno. 

Lauduco, figlinolo di Antenore. 

laoi fa, cioè plebeo, soprannome dì Giove e dì 
Nettuno in Olimpia. 

X•ao^ont^ moglie di Testio, e madre di Leda. 

Lao-Kium, filosofo cbimse, fondatore dotta setta 
dei Tao-tse, che ha qualche analogia colh 
doltrìna d' Epicuro. Ottenne dopo mo'te onori 

' cKvini. , 

UoiDCd 9, tua delle liTmìdk 
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Laomcdoiile, fi;^liuolo e successore d'Ilo, e pa-. 
drii di Priamo: fabbricò le muragiiedi Tr^tja 
]'aÌu[o d'Apollo c di Nettuno. Avcudulì 
poi d.^'fraudati della pattuita ricoaiptasa, vid» 
1 suoi Suti d> vastali daKa pi-ste e dalle ìa. 
oondazioni. Ebbe allora ricorso all'oracolo, 
che dichiarò non polirsi p'acire l'ira de^fli 
De! eh.' cull'L'sporre la fig'in del R>' ad un 
mostro marino. Cub\ si fect', od Esiiineavrebbe 
servilo di p.*islo all' orridi) cute, se Ercole col 
vincere il mostro non ne l'avesse lib rala. An- 
che verso di lui mostrossi ingrato (.aumc- 
dunte; laonde furono saccheggiati i suoi Suii^ 
rapila Esionc, (.d egli stesso Tu da Ercole 
ucciso. 

I<aunoDae, Gglia di Cuneo e madre d'Anfitrione 
ebbe cura dei primi anni di sno nipote Er- 
cole, che rìleane presso di 4è a Feneone neK 
]' 4rcadia. 

I<aoloe, figliatola d'Ercole e di una Teslinde. 

Lapidazione Nume di un giorno festivo che gli 
Ègineti celebravano in m. moria di due illu- 
stri giuvani Cretesi, chiamale Lamia ed Aur 
fesia, che aveuno uccise a colpi di pietre in 
una SLdizione. 

Lapiti. popoli di Tessaglia, mostruosi giganti, 
iigliuoli d'Eolo, e di Lapila figlia d'Apollo, 
secondo alcuni; e secondo altri, figliuoli di 
Lapi:o Qglio d'Apollo, e di Slilbia figliuola 
del Qume Pcneo. 

LareoUlì» o Làurentalì, feste che celebravansì 
a Roma in qmre di Giove sulle spiaggie del 
T- vere. Av'jRo preso il nooM da Àcea-Lnu- 
rentla niiinredi Romolo, ^Tcrodolla fofikJU 
artigiana d«Uo stesso Qomri 
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l^iri. Cosi rlìhmavansi i Penali. Dei delle case, 
figtitiuli di Giove e di L;irnnda. Erano pic- 
cole staluo, chi'ni'llpcasf si onoravano e guar- 
davano con mollissima cura. — Nomavansi par 
Lari ditefìgliiiolì di Me rcurio e di HolaDra 
del silE'nzio, ai quali sagrificavasi come ai 
prpccHjcnti. 

Larìssa, ciltà dtlla Tessaglia sul Penco. Era la 
patria d' Arhiile, dove Giove veniva parlico- j 
larnspnle onoralo, da! che fu soprannominato 
I>arisseo— E nome di una borgata di Efeso, i 
dove c'era «n tempio di Apollir. e qu.sla è 
1a ragione per cui aneli" qiioslo Dio chiamasi 
Bile volt'- Lari«Si>o, o L.TrÌ5Scno. 

]-arisso, fiume dct Peliip-.inncso.snilecui sponde 
v' era un tempii) di Mim rva Larissea 

Lflrvp. Dieonn fosser l'anime de' tristi che an- 
dassero da p'r tutto errando, spezialmente di 
notte. Noi dÌ;imo loro il nome di Orco, Vlf- 
siera. Tr genda, e simili. 

Larunda, Deilà protettrice delle case. Fu con- 
cubina di Giove, che da lei ebbe I Lari. 

Liisio, nno de' Principi della Grecia, che aspirò 
al possesso d'Ippodamfa, e fu ucciso da E- 
noman. 

La'crcnld. Cii'ì chlamriviisi il Dio dei focolari. 

Latino, re d. l I.a^io, da aletini credulo figliuolo 
di Fauno e di lla ninfa Marira; sposò la n-sina 
Amata, da cui ebbe Lavinia. S' oppose egli 
invano ad Enea, cbevennea fondare in Ita!!» 
no' novello Impero; oaSc fece lega con lui, 

' ed Enea sfMsò Lavinia sua fìgka, dopo d'a- 
vere in sinKolar certame vrwo Turno, al 
• quale era sta^^omesa. 
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Lalmo, monlHgna della Caria, sulla quale sì 
dice che dormi liingament ■ Endimione. 

liBloliio, nome che gli antichi Norici davano al 
Dio dr-llR sanità. 

Lalona, Gelinola del f^igantf C' o e di Fi bea sua 
sorella, secondo Éiiiodo; ovvero fì<;1iiioIa di 
Saturno, secoDdo Omoro: fu amata da (ìiuve, 
che la fece madre di Diana e d'Apollo. 

Latria ed AnassaDdra, due snrpllc gerneHe fi- 
gliuole di Tersandri) re di C'eonc, le quali 
sposarono! due figliuoli gcmi'lli di Arislo-' 
demo, e dnpo la loro morie ebbero un altare 
nellempitìdi Licurgn in LareH mon;*, 

Lalturno. Ved. Laclnrno. 

Lavazionp, festa cht' i Rnmaiii n lebra' nfìn in 
onore di Cìbele, lavando la statua della Di:a 
nel filini!' Aimone. 

Lavprna. Ved. Furina. 

Lavinia, figliuola di Latino re del Lazio e della 
regina Amala. Ved. Latino. 

I.avinio, città edificata da Enea in OMredi La- 
vinia sua spasa. 

Laurentini, antichi popoli d'Italia sudditi del 
re Latino. 

Laziale, soprannome dì Giove, a cui le città del 
Lazio sagriiicavano nelle ferie de'lalini po- 
poli che si celebravano in Alba. 

Lazio, ossia i' paese d. 'Latini, era press'a poco 
il paese che noi oggidì chiamiamu Campagna 
di Roma. 

Leandro, giovine d' Àbido. Yed. Ero. 
Lcarco. Ved. Ino. 

J^he, figliaulo di Nettunoi eiili Piriie fl^iim- 
la d' A<'heloo, diede il suo nome ad uno dei 
[wrti di Curiato. 
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Leda, (ìglitinla dì Tcstìo, e moglie di Tindaro 
re. di S|iarLa, fu molto amata da Giove, che 
preso l'aspetto di cigno inseguito da un'aqui- 
la, sotto le cui fwme erasi trasmutata Venare, 
-corse a rifagiarn ili grembo a I^da- Concepì 
ella due uova, dall' iin de'quali, secondo O- 
vidio^ uscIroDO Polluce ed Elena, dall'altro 
Castore e Cliteniiestra; i due primi furuoo 
considerali progenie divina. Ved. Timandra. 

Legge, Deità allegorica, figliuola di Giove e di 
Timi. 

Lelapo, nome del cane che Procri diedi; a Cefalo 
per andare a caccia della mostruosa volpe 
che desolava le campagne di Tebe. 

Lelegp, re di Laconia, padre di Policaone. 
, Lglo, figlio di Lada, il Dio d'amore nella slava 
mitologia. 

Leoeo, sovrannome Bieco. 

1^00, isola del mar Egeo, dove dicono che 
precipitasse Vulcano quando fu gettato con 
un calcio dal cielo da Giove suo padre. 

Leone, uno dei dodici segni del Zodiaco. Dicono 
sia qnello che fu da Ercole ammaliato nella 
selva Xemca, collocato da Giove in cielo. 

Leonidee, feste istituite in OBore di Leonida re 
de' Lacedemoni. 

Leontiche, feste de' Persiani e de'Romuii. Fedi 
Mitriacbe. 

Leprea, o Ui>reo, figliuolo di Glauco e di A- 
slidamia, e nipote di Nellono; venuto in gara 
parecchie volte con Ercole, e sempre win'Q, 
fu poi Analmente da quel forte ueciso. 

Iberna, palude d' Aroo. ove Mava V Idra di^ arile 
leste ammaztata da Ercole. Le Daaatdi 
ianmo io qwUa le im9 dei laro marUi. 
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l-emcr*, fi ste o tnisleri elie si celebravano ad 
Argo in onore di Bacco, di Cerere e di Pro» 
sCrpina. 

Lesbo, oggidì Meleliino, isola dell'Arcipelago, 
famosa pel lempio d'Apollo. 

Lestrigoni, popoli inconlrali da Ulisse nella Si- 
cilia, che si nulrivano di carne umana. 

Leti*, lino de' fiumi d;'ir Inferno dello altrimen- 
ti il Fiume di'Il' obblio. 

I^tea, moglie di Oleno figliuolo di Giove e di 
Anasitea 

I^iett^aterno, cerimonia religiosa praticata in Ró- 

ma ne] tempo delle pubblirhe calamità. 

Levana, Divinità tutelare d"' fanriulli. 

L'^Hcade, isola d il' Arcanania, famrjsa per lo 
scoglio da cui Saffo si precipitò. 

LetJcadio. sovrannom;" d' Apollo a motivo di un 
tempio che avrà nell'isola di Leocade. 

Leure, isola del Punto Etisinn, della quale gli 
anliclii formarono una specì.' di Campi Eli- 
si, facendoTi abitare le anime di m ilti Eroi. 

Leucippe, figliuola di Tcstore.-e sorella di Ca- 
cante e di Tionea; e secondo allri, figlinola 
di Péricretr- re de'MeSsenii e di Gorgofoiw. 

Leuctppo, padre di FetMa e d'Ilaria, che furo- 
no rulKite da Castore e Polluce. — Ftlrri un 
altro Leocippo figlio dì Enomao e amante di 
Dafne, che sotto abito femminile seppe ren- 
dersi bene affetta. 

Lcucolìla, pianta a cui te favole altribiiivano la 
Tirlù di ritrarre le donne dall'essere infedeli. 

Leucofrona, sovrannome di Diana, preso da un 
luogo situalo sulle sponde del Moandrt^ dure- 
qBefiai>ea arerà un tempio. 
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I>"iiciisia, iinn ilclli' Slrenf. che diede il suo no- 
me dà un' isiila (iol mar Tirreno. 

L'^uP'iloe, la slessa clic Ino, balia dì Bacco.— 
Vi fu un'altra Leucutoe, fìi^liuola di Orcame 
e di Eurinome, Apullo l'amò ardentemente, 
e la ingannò veslendo le sembianze di Euri- 
numi'. Clizia innamorata d' Apollo, per gelo- 
sia della sorella maaifeslò il fatto ad Orcame, 
il quale st ppellì viva la figliuola; dm Apollo 
la coDTerse in un albero che produce l'in- 
censo. 

Lia, nome che i Siciliani davano alla Lana. 

Li.i);ura, una dtille Nercidi. 

hWn, ìinn de'ci)mp;i2;ni d' Ulisse. 

LibaxiDiii, S|ì-irsinn.nti di liquori nei sagrilìzìi. 

Lihenlina, Lilh^nzia. Lubeiitina, Lubonzi.i, Dt'a 
confusa spassi) con Venere, siccome Dea di 
quello che piace. 

Ubera. Erari ona Dea dì questo nome, che ere- 
desi fo^ Proserpina. Cicerone la fa figliuola 
dr Giove e di Cerere. 

Liberali, feste che sì celebravano io Roma a'17 
di Mnrzo in onore di Bacco. 

Liberalità, virtù persoDtHcata da'Romaaì. 

Liberatore, sovranaome dato qualche volta a 
Giove. 

Liberii chiamavansi i giorni, nei qnalì i fan- 
ciulli romani pigliavano la tuga cosY detta 
libera. 

Libero. CdsÌ furono chiamati Bacco ed Apo'lo. 
Gl' Indiani davaao altresì il nome di Lìbero 
al Sole. 

Libertà, Deità allegorica. I Greci ononinito 
questa Dea sotto il nome di E!eateda. 
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Lìhilrn, città ai piedi d:-l monte Olimpo. (Mresw 
.illa qLi;ilc v'era il sepolcro di Orfeu. 

Libctridi. nome dello muse dalla fontana Libe- 
Iria ch'era l<ir(i sacra. 

Libia, figliuola di Epafo e dì Mcnfi, srcondo al- 
curii; di E[>aft) e di Cassiopi.', oppure dell'O- 
ceano e di Panfìloga. sociindo altri. Fu amala 
da Netlunu. dal quale ebbe Agenore c B^Io. 
Questa diede il nome alla libia. 

Libilina, Dea che prestedi'va aì funerali. Lo 
stesso che Proserpina. 

Lil»-i saeri di Niima: credcvansi deUati dalla 
ninfa Egeria. Erano sette scritti in latino, ed 
altri selle in greco. Furono sotterrali nel se- 
polcro di \uma appiè di I monte Gianicoio. 
Indi si trassero l'annu di Roma cinquecenti) 
settantalrè. Assoggettali all'esame di Petilio 
pretore della cittì, egU osservò contenersi 
in essi alcune cose contrarie alta rcligiOBe 
de'Hioi tempi, e d'ordine del Senato furon 
dall' alte fiamme. 

Libri filini. Ved. Dcmofila. 

Lica, giovane dato al servigio dì Ercole. 

Licaonc, re d'Arcadia. Questi, per far prova 
del potere di Giove quando lo alloggiò, pose- 
glì innanzi alla mensa le membra d' Arcante. 
Sdegnato Giove dr una prova coA empia, con- 
verse Licaone in lupo ed Arcante in orso, e 
collocò questo in ci< lo pn ss:» sa,i m.-idri; Cali- 
sto. — Fuvri un altro L:eauQe figliuolo di 
Priamo. 

Linsto e Parrasìo, nodriii nella loro infaniia 

da QDS lupa. 
Ucea, montagna d* Arcadia. 
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lÀcce, feslo d' Arradla, Ir tjruill erano press* a 
poco comL' k- Lupercali di RoDtii. *^ tieee e» 
rano altre r<-s(e in onore di Apollo che darà 
la raccra ai lupi di Argo 

Liceo, sovranniiine di Giove, preso dalla mon- 
tagna Licia, ove dicevano esser? stato allevato 
qui'sto Dio da tre Ninfe chiamate Tifoa, Ne- 
àa ed Agno. — Era ancora un sovrannonw dì 
Pane, il qual' aveva un tempio sulla dct^a 
ramlagna, con un b:)Sco sacro. 

liìrta, provìncia di-ll'Asia minore, rinomala pe- 
^i oracoli d'Apollo, e per la lamia deHa 
Chim:Ta. 

I.inida Vei. Cauma. 

Licirnif). Ved. Tlqulemo. 

J.teii). sovrannome dato ad Apollo. 

Lìcnomanzia, specie di divinazione che si faeen 
colla fìamma di noa cand^'la. 

Lieo, re di Tebe^ marHodì Antiope: fa ncciso 
da Ercole. 

l'iromede, re deir isola di Sriro, Qglìuoto di 
Giove e dì Partenopea, e padre di Dcidamia, 
amata da Achille nel seggtomo che fece alla 
<!erte di Licottii^de, ove rrasi rìrugiafo per 
non essere costretto di andare alla guerra con- 
tro i Trojani. ■ 

Licopoli, ossia la ritt^ dei lapi, sttnala sulle 
sponde del Nilo in Egitto. 

Licori, ninfa mollo amata da Apollo, e che Vir- 
gilio dà per compagna a Cirene madre dì 
Aristeo. 

Licoro, figlinolo di Apollo e di una ninfa Co- 
ricia. ( Ved. Coricidi. ) Credesi abbia dato il 
nome alla città di Licoreasal manie Paroaso. 
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Lìeorgo, figliaolo di Driade re di Tracia.-- E 
nome del celebre legislatore de^i Spartani, 
onoralo dai medesimi qual Nume. 

Lieo, sovrannome di Bacco. £ lo slesso che Li> 
bere. 

Ligde, o Ligdo, principe Tessalo, marito di Te- 
lelusa, e padre d'Ili. 

Ligea, una d^lle Ninfe che Virgilio assegna per 
compagne a Cirene madre d'Aristea — È an- 
che il nome di una Sirena. 

Ligodcsma, soprannome dì Diana. 

XiJea, Najade figliuola dei fiame Cefi»: diede 
il suo nome ad itna piccola cittì vìrina a 
Delfo, dalia-parte del monle Parnaso, nella, 
qnale Apollo e Diana aveano citvscfaedoDO an 
tempio. 

Lilil, specie di Lamiii, immagÌDala^aì Rabbirti, 
che rapisce di notle ì bambini, e gli uccide. 

Limace, fiume d'Arcadia. 

T.imentino, o Limenlrna, Divinità che presie- 
deva alla custodia delle porte. 

Limira, fontana delia Licia, che rendeva oracoli, 
secondo Plinio, col mezzo dei pesci. 

Limnadi, Ninfe degli slagni e dei lagfii* 

I/imnatide, sovrannome di Diana, coD^derata 
come la protellrice d;;i peccatori. 

JJmnetide, soprannome di Diana quando pre- 
siedeva ai purli. 

I,imniadi, Ninfe dei prali. 
' J^imnorin, una delle NiTeidi. 

Iiìnce, figliuolo di Afnreo re di Messenia ed uno 
degli Argonauti, cosi appellato dall'acume 
della 808 vista. 

mston-diMitoi. ~U 



DigilizBd by GoOgle 



m 

Linceo, ano de'cinqaaDta fignaoli d'Egitto- 
Yed. Ipermestra. 

Lineo, re di Scizia, cangiato da Cerere in lince, 
animale di acutissima vista. 

Lingam, simbolo della recondazione presso gVla* 
4iani, immagine della vita e della morte, pa- 
Ta{p>nabile all' Itìfallò dei Greci. 

Lino, figliuolo di Urania e di Aafìarao Ogliaolo 
di Nettuno, secondo Pausania, fu un celebre 
musico. — Vi fu un altro Lino, figliuolo di À- 
pollo e di Tersicore, maestrodi Orfeoe d'Er- ' 
cole. Inventò i versi e le canzoni liriche, 

Liocrito, amante di Penelopi; fu ucciso da Te- 
lemaco. 

Lipari, isola ove tenea Vulcano le sue fornaci. 
Lirìope, Dna delle Oceanìdi, amata da CeQ o 

flame. VtA- Narciso. 
Lisa, o Lnsa, nome di un compagno di Bacco, 

da cui favolosamente si fanno discendere ì 

Portoghesi, ch^ sono quindi detti Lusìadi, 0 

Lisiadi. 

Lisidice, moglie diMoslore. c madre d'JppotOP. 
Lissa, Dea posta da Euripide nei numero delle 
Furie. 

Liti, Divinità allegoriche, erano, secondo Ome- 
ro, figliuole di Giove. 

Lttobolia, nome greco della ffsU chiamata la 
.Lapidazione. 

LitomaQKfa, divinazione che praticavasi colle 
pietre. ; 

Litno, bastone solito portarsi dagli'Àagnrf. 

locazio, 0 Àjo Locoiio^ il Dio delie parole prosa 
i Romani. 

I^oda, Genio twribUe fn gli' Scandinavi, che 
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re^ra tempeste b combalUmenti. Forse lo 
stesso che Odinok 
Loinrio, seaea'atore de' mali, sofratmome di 
ApoElo. 

Lolce, il Genio del male n^lla Mitologia del Xofd. 

Ebbe Ire figli dalla gigantesca An^erbode: il 
lupo Fenris. il gran serpente di Midgard, «d 
Hela la morie. 

Lotide. ninfa cangiata in fior di loto. 

-Lotofagi, antichi popoli dell'Africa, cosi nomati 
perchè viveaoo di frutti di loto. 

Lotta, 0 Lulta, sorta d'esercizio, in cui i com- 
battenti nudi, untisi d' olio, procurarano di 
ailerraraì. 

- Laa, Divinità romana che pfesiedeva alle espia- 
zioni. Le si consacravano le spoglie nemiche. 

Lnbenzia. Ved. Libentina. 

. Locarle, o Lucerle, feste romane che prende» 
vano la denominazione da £ueii», bosco sa» 
ero. Si celebravano ìn Lnglia 
Lucerlo, soprannome dato a Giore come all' ao* 

. tor della luce. 

Lucifera, nome di Diana presso ì Bolóanì. 

Lucifero, figliuolo di Giove e dell'Aurora. <Fa 
posto fra gli astri, ed è c}uello che annunzia 
il giorno, comparendo un po' prima dell' Au- 
rora. Non è altro che il pianeta dì Venere, 
detto LncifiTo il mattino, ed Espero la sera. 

Lucina, o Liicinia, Dea che presiede ai parti 
delle donne. Giunone adoravasi sotto un tal 
nome. 

Luna. Crediamo non poter fare cosa più {(r^a 
al lettore, che riportar qui poche righe tratte 
4aUa Oranone di Foscolo saltìi Lettn». 
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tura. « La Luna, emola del Sole nelle prime 
adorazioni degli uomini, era Aslarle a'Feni- 
ciì, e Dione agli Assiri!, ed Iside e Bubaste 
agli Egizii; poi di regina celeste degli imperiì 
gtlenne in Grecia e nel Lazio tanti nomi e 
riti ed altari, quant'erano le umane necessità. 
Le vedove sedenti sul sepolcro de'Ggli offeri- 
vano alla Luna corone di papaveri e lagrime, 
placandola col nome di Ecate; a lei, cliia- 
'. iDandola Trivia, ululavano nelleorrende evo- 
canoni le pallide iocanUtrìci; a lei, chia- 
nandola Laimia, si votgeano le preci del pel- 
legrino notturno e di'l romito esploratore d''gU 
astri; a lei gli occhi verecondi e il desiderio 
della vergine innamorata; a lei, che rompea 
col suo raggio le nuvole, fu dato il nome di 
Artemide, e i primi nocchieri appendeano 
nel suo tempio dopo la burrasca il timone, 
cantandola Diana Dea de' porli e delle isole 
nediteiranee, cantandola Delia guidatrice del- 

' 1» rargÌDÌ oceaniQQ a lei sull'ara di DilUdR 
votavano ì' cacciatori l'arco, la preda* e la 
gt«Ìa delle danze; e 1* inno di Pindaro la sa- 

' . lutò Fluviale; la segufano le Parche ministre 
dell'umana vita; la seguiano le Grazie quando 
scendeva agli auspiciì dei talami; e dalle spose 
fu invocata Gamella, e llitia dalle madri, e 
Opì, e Lucifera, e Diana madre, e Natura. » 

LuQo. Gli antichi Tanno menzioDe dì questo Dio 
Luno, il quale altro non è che la Lwa me- 
desima, perchè sovente attrìlminiio ì dot 
sessi agli Dei. 

Lupa, aniomle che alIaltàlloiBòlo e Remo. 

Ltiperea, Dea invocat» dai pustwì del lÀuo 
contro i lupi. 
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Lupereale, nome della celebre grolla a'pii-ihl 
monte Palatino, dov* erano stati allattati Bo^- - 
molo e Remo. 

Lopercnli, feste in onore del Dìo Pane. 

Luperci. sacerdoti di Pane, che andavano ignudi 

nel tempo dei Lupercali. 
Lusso. Ved. Poverlà, 

Lustrali, feste, ed acque lustrali. Servivano alle 
lustrazioni, espiazioni, sagriQzii, cerìiaonìe, 
colie quali 1 Pagani purificavano o una città, 
0 le penone contaminate da qualche delitto» 
o da qualche impurìli. VeA- Noadina. 

M., nome che i Lìdii davano a Bea, c sotto il 

qaale le sacrificavano un toro. — Fu dato al- 
tresì questo nome ad una femmina che se- 
guitò Bea, ed alla quale affidò la educazione 
di Bacco. 

Mabdaco. Non ci è noto se fosse un Dìo parti- 
colare de'Sirii, o Giove che adorassero sotto 
questo nome. 

Maboja, Genio malefico de'Caraibì abitatori 
delle Antille, cui attribuiscono le malattie, le 
- tempesta, ed ogni altra linislro evento die 
' loro fosse per intervenire; ed offrono a pW 
cario omaggi e sacriflziì. 

Macaone, figliuolo di Esculapio e di Epione, e 
discepolo di Ghirone, fu del numero di co- 
loro che si rinchiusero nel cavallo fatale per 
sorprendere la città di Tr^, 

Hacareo, figliuolo dì .Eolo, amato da Ouuca 
sua sorella. 

Ilacaria» figliuola di i^e e £ D^amro. 
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-Hacaro. Veà. Eliadi. 

Macedone, figliuolo di Osiride; diede il suo no- 
me alla Macedonia, regno dell' Europa meri; 
dionale presso il mar Egeo, che chiamavasi 
prima Emonia, indi Emazia. 

Macelide, padre di Sardo. 

Macìsto, figliuolo di Atamaate. 

Uacri, figliuola di Aristeo, e oodrira di Bace& 

Macrosiciiikr, uno de* Gitani i> 

Madre degli Dsì. Ved. Gitele. 

Magada, Divinità della Bassa Sassonia, corri- 
spondente alla Venere dei Gn ci. 

Jtfaghì. Così chiamavansi presso i Persiani ì sa- 
cerdoti e ministri dilla religione, come i 
Druidi presso i Galli, e i Gtnnosofìsti fra 
gl'Indiani. 

Magofonia, festa istituita da Dario per T ucci- 
sione del mago Smerdi. 

Magusano, antico soprannome di Ercole, prèso 
forse da Maguio città dell'Africa. 

Mabadeva, uno dei nomi di Sciva, consideralo 
come i) primo degli Dei. 

Uahasumdera, donna incaricata fra ì Birmannì 
di proleggere il mondo fino all'epoca dal de- 
stino segnala alla sin dislnizlone; dovrà al* 
lora colla possente sua mano immergereVaDìr 
verso nel caos. 

Maja, una delle Pl(jadi. Giove l'amò, e da lei 
ebbe Mercurio. Nutrì anche Arcante: la qua! 
cosa dispiacque tanto a Giunone, che Vavreb- 
1» Diolio persegoilata, se Giove non Tavesse 

. cangiata iB«lro.— Vi fu un'altra ft-' 
^lìuola del Dio Fauno, e moglie di Vulcaso. 
UudarÌD, Uno de'princì^ ^càni dn CrW 
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macchi, che VHoIsi prendere per l'emblema 
della sapienza e della forza, significate dalle 
tre leste e d;illc dieci braccia con cui è rap- 
prescnlato. Però sembra che assegnino il pri- 
mo posto ad Àbida, emblema d^ lla prorri- 
denza, da essi rappresentato con un nappo 
d'or>inman(>, psnsicrosoqualnsodebbafare 
del celeste liquore in quello rinchiuso. Ma, 
il Biircmo più da essi temnto è Grlik-Kan, 
Dio terribile dell'inferno e inesorabile puni- 
tore de'lhisli, la cui statua gigantesca, ar- 
mata di folgore, vedesi in alto di calpestar un 
coIpL'vole. 

Malacbclo, nome che i Palmireni davano alla 
Luna, che adoravano come un Dio. 

Mallofora, sovranaome che i Megaresi davano 
a Cerere per aver loro insegnato, dicevano, 
ad allevare la greggia, c ad approfittare dèlia 
lana- 

Mamerco, soprannome che i Sabini davano a 
Marte, e che passò poscia celta famiglia 
Emilia. 

Mammona, nome di un Dio de* Slril, che pre- 
siedeva alle ricchezze. 

Mammosa. Cos'i chinnsavasi Cerere a cagione 
d'una gran nioUiludìne di mammelle che 
avea, com;: nutrice e madre di tutto il genere 
umano. 

Man, 0 Mnnno, DÌO degli antichi Germaoi, fi? 

gliuolo di Tuistone. 
Mana, Divinità romana, la quale presiedeva alle 

malattie dolle femmine. ^ ■ 

Manco-Capac, legislatore e Dio dei Peruviani; 
^ figlio del Sole. Ved. Pachacamac. 
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Mani. CoDqoeslo termine gli'antichi intend?- 
vano le Divinità loro internali, Plulune, Mi- 
nusse, Radamatito, le Parcbe, le Furie, ec. 
Spargevansi i loro allari (li rami di cipresso, 
e loro ofTerivansi libadoni e sacrifixìi. Chia- 
mavansi anche con questo nome le ombre 
de' morii. 

HaDia, da alcuni credala madre dei Lari. 

Uanie, erano certe Dee che Paasania crede fos- 
sero la slessa'cosa che le Furie. 

Manlinea. città dell'Arcadia, dove Antinoo ebbe 
un tempio. 

Manto, figliuola di Tìrosìa, e famosa IndovÌDa. 
Essendo siala trovata fra le spoglie che quei 
d'Argo porlarono via da Tebe, fu mandata a 
Delfo, e destinata al servizio di Apollo. Alc- 
mcone generale dell'armata la sposò, e n'ebbe 
due figliuoli chiamati Anfìloco e Tisìfone. 

Manturna, Divinità romana, che veniva invo- 
cala dai mariti per obbligare le mogli a star- 
sene in casa. 

Hmoe, re di Frìgia, era padre di Cibele, secondo 
Diodoro. 

Marabutti, sacerdoti afiricani che godono grande 

venerazione presso i Mori e gli Arabi. 
Maratone, figliuolo di Epopeo nipote di Ateo, 

diede il nome a Maratona celebre borgata 
, . dell'Attica. 

Marica, ninfa da alcuni credula sposa di Fauno 

e madre di Latino re del Lazio. 
Marisline, Dio della guerra, onorato dlferieso* 

lenni nei Giappone. / 
Marone, compagno di Osiride, ed è Io stasso cba 

Bgcc9. Diede i ) m wm alla cìllà 4f Man»; 
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nea nella Tracia. — E nome di uno de' gran 
capitani che si segnalarono con maggior co- 
raggio ni'lla battaglia delle Termopili. 

Marpesia, regina delle Amazzoni: sotlomìse gli 
abitanti del Cancaso. 

Marsta, famoso Satiro, il quale fu il primo a 
mettere in musica gì' inai sacri agli Dei. Fti- 
amato da Cibele, e la segu\ nei suoi_ viaggi- 

. tiiaoto con essa a Nisa, seco portando il flaolo 
ch'era slato gittaloda Ittinerva, os6 disfidare 
Apollo. Il Dìo dell' armonìn lo vìnse non senza 
pena. Pit lo che irritato lo attaccò ad qd aU 
boro, e lo f<'cc scorticar vìvo. Fu compianta 
la sua sorte dai Si^midei dei boschi, dei monti, 
delle pianure, dai Satiri, dai Fanni, dai Sil- 
vani, dalle Ninfe, e dai pastori. Apollo stesso 
pentito Io cangiò in (itime, e di'pose la sua 
cetra nell'antro dì Bacco. Yed. Gelena. 

Uarso, Piglio di Circe, re dei Tirreni, ai ipnli 
insegnò la scienza degli Auguri. ' 

Marspjier, sorrannome di Marte. 

Marte, Dio della guerra, flglioolo ^ C^anouei 
che Io partorì col lacco S un 6ore mostrato* 
gli da Plora. Finsero che Giunone gelosa pro- 
cedette così per vendicarsi di Giove suo sposo, 
che avea avuto Palladc dal proprio cervello, 
senza la comunicaziune di lei. Marie- nacque 
nella Tracia, ove fu allevalo. Amò Venere, 
colla quale Vulcano io sorpnse, dietro al 
l'avviso avutone da Febo, e insieme gli colse 
sotto l'invisibile sua rete, nnde furooo oggetto 
allo scherno degli altri Dei, che cadde pijl 
acerbo salta fronte del geloso marito. Ermionfr 
.f» ilfrntiddi questo amore. AmòTeben q 
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n'ebbs Evadne. I Romani per nobilitare IV 
rigio loro Io fanno amante di Rea, e padre di 
Romolo e Remo. Egli fu 1* Arele dei Greci, 
l'Orione, de'Parti, T Asis dì Bdessa, l'Odine 
de' Celli, r Eso de' Galli, l'Acinace degli ScUi. 

Marz.ina, la D?a Venere de' Sarmali. 

Marzia, Giunone aveva in Roma un tempio sotto 
il Dom:' di Giunone Marzia, cioè Giunone 
madre di Marte. Anche Giove aveva il nome 
di Marzio. 

Masaris, nome di Marie presso i Cari!.. . 

Massageii, popoli della, palude MeoUde adora- 
tori del Sole, a cui offerìvano sacrifizi! di ca- 
valli. 

Ualchi-UaDilù. Genio malefico, a cni ! selvaggi 
dell* America selleotrionale attribuiscono lat* 
ti i mali che toro intervengono. 

Matera, Dea alla quale erano dedicale le aste; 
crcdesi la slessa che Minerva. 

Matronali, f.'stc che si celebravano in Roma 
dalle malrone a'.lj ralcnde di Marzo. 

Malurna, Dea che s'invocava quando i! fru- 
mento era pervenuto a maturità. 

Maluta, presso i Romani era la slessa Divinità 
che Loiiciiloe od Ino fra i Greci. 

Uauang, idolo gutrri ero della 'Tartaria: ha (re 
faccie pressoché nere, un occhio sutl'onibi- 
licD, e uno specchio sul peKa. £ dotato di 
sei bMCda, con dui- delle quali agita due scia- 
bole che s'incrociano, condue tiene uno spec- 
chio e una tavoletta d'avorio, coli' altre due 
brandisce un arco armalo di freccia. 

Mausolo, re di Caria. Dopo ch'ei fu morto, Ar- 
iCfDista sua moglie ne bevve le ceneri| e gli 
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tece fare una tomba cosi magnifica, che fa- 
ripulala una delle selle maravigitede) mondo; 
e di qui è venulo che i sontuosi sepolcri 
chiamaiisi Mausolei. 

Maya, figlia di Brama. È dessa la Venere in- 
diana, simbolo della natura feconda. 

Mayro, Divinila ctie presso i Germani presie- 
deva ai parti. . 

Meandro, fiume della Tessaglia, sapn la ripa- 
dei quale vcggonsi moltissimi cigni. 

MacaDQo, soprannome di Giove, esprimenle eo-~ 
Ini cbe benedice le imprese degli nomini. 

Mecca, citili d' Arabia, famosa pcrliilto l'Oriente, 
a cui accorrevano o^ni anno per. grinando gli 
Arabi Gentili, a visitare il Icmpiodi-llaCaaba 
e i delubri vicini. 

Medea, famosa maga, figliuola di Oete, odE.'Ia, 
e di Ecate. Sposò Giasone, al quale co* &uei 
incanti agevoli la conquida ^el Vello d'oro, 
e fuggi seco lui dalla Colchide. Ved. Giasone. 

IMeone, figliuolo di Pìlade e di Elellra. 

Uedesicarte, figlia di Priamo, maritala ad Im- 
brio figliuolo di Mentore. 
Mcdileina, Dea delia medicina, cbe veniva ono- 
rala in Roma, ed in onore della quale si ce- 
lebravano le 
Meditrinali, feste che si facevano agli il di Ot- 
tobre. 

Mcdius-FidiuB. figliuolo di Marie, fondò la «Uà 
di Curi. : 

Uedo. figliuolo di Giasone e Medea, seconao 
Esiodo ; ovvero dì Egeo re d' Atene e di He^ 
dia, aeciHido Diodoro. Fu credalo autore dei 
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Hedone , Ggliuol maggiore di Codro. Ved. 
Cauma. 

Medusa, una delle IreGorgonì. Ncltuno la violò 
nel [empio di Miacrva; e qucsUi Dea, irriuta 
da un tal sacrilegio, cangiò i capelli di Me- 
dusa in serpenti, e diede loro la virtù di can- 
giare in sasso tutti quei che la guardassero. 
Perseo, munito de' calzari di Mercurio, tagliò 
■ la testa a Medusa . da) sangue della quale 
nacque il cavallo Pegaso e Crisaore. — Una 
delle figliuole di Priamo chìamavasì Medusa: 
ed allresl una delle flglìe di Slenelo. 

Mefitide, Dea dei cattivi odori. 

Megabisc; nome dato ai sacerdoti del tempio df 
Diana in Bfeso. 

Megalarte. Si crede cbe fosse rinvenloredeirar- 
te dì fare il pane. 

Megalasclepiadi, ovvero le grandi Àtet«pSadU 
feste che si celebravano in Epìdaaro ad ono- 
re di Esculapio. 

Megale. ossia lafirands, soprannome ebe si da- 
Va a,Giunone e a Cibele. 

Megatcsie e Megalesìi, feste e giuochi institaiti 
a Roma in onore di Cibele, 

Meganira, moglie dì Celeo e madre di Tritto- 
lemo. 

Megapenle. figliuolo dì Preto. — Megapento e 
Nicoslralo furono figliuoli naturali di Mene- 
lao, nati da una schiava. 

Megara, figliuola di Creonte re di 1%be, fu la 
prima moglie d'Ercole.» Fu vvi una citli ed,, 
un regno di questo nome in Grecia. 

Megareor figliuolo dì Nettuno, da coi. trasse il 
nome la città dì Hegan^ cbe prima >i <^ 
nava Nisa. 
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Megaro, figliuolo di GìoTeeffuna ninfa Sìloide. 
Megera. Ved. Eiimenidi. 
MegrsEo. Ved. Cdco. . 
Melampadon, quinto Paradiso degl' Indiani, il 

più magnifico ed elevalo di ItiUi. 
HelaiQpige, ossia V uomo dalle natiche n«n, 

soprannome dalo nd Ercole' 
Melampo, figliuolo di Alreo.— Fuvvi un altro 

Mclampo, figliuolo d' Amìiaoneedi Dorippe, 

famoso medico ed Indovino. 
Melanide, soprannome dato a Venere, che ama 

le tenebre, favorevoli a' suoi piaceri. 
Melanido.figliuoJodiTeseoed'unaninfaSilnidc, 
Melanione. Ferf. Ippomenc 
Mclanippo, Gglioolo di Marte e della ninfa 

Trizia. 
Melanira. Ved. Melanide. 
Melanto, figliuolo di Andropompo, e padre di 

Codro ullimo re d'Alene.^ — Enoraedì/una 

Ninfa assai amata da Nettuno. 
Mdcarto. nome che i Tirii da*ano al loro Er- 
cole. 

MeUiagro. figliuolo di Oeneo c d Allea. Alla 
sua nascita le Parche avean messo un lizzo 
nel fuoco, predicendo che tanto avrebbe go- 
duto di vita il fanciullo, quanlo fosse durato 
quel tizzo pria A' incenerirsi. Altea fu a tempo 
di rilrarnelo. e lo custodiva come pegno della 
Tìla del figlio. Meieagro ebbe parte alla spe- 
dizione d^li Argonauti, uccise il cinghiale 
di Galidone. e ne donò le spoglie ad Atalanla. 
Ma t due fratelli d* Altea per invidia le rapi- 
nmo qaelle ip(«lir, lanwe Meleagn» invìp^■ 
rito ^ wàK. Airuumnao di qveSa iiiort«. 
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la madre istessa ripose il tiz^o ne] fuoco, il 
quale mentre aDdavaabbrucìandosi, il misero 
giovine si?nlissi consunto da un interno ar- 
dore, c mori. 

Meleti', la Meditazione. Ved. Muse. 

Mt!fi, sposa di Molo, e madre dì Merione. 

Mt'Iia, lìgliuola dell'Oceano, e madre delle Ntofe 
Meliadi,.clic avevano cura delle gregge, 

Mclrafora, sovrannome di Cerere. 

Kelibfa, nna^delte Qgliuole di Niobe. 

Helicertflt Ved. Ino, Patemone « Pordmno. 

Uelinoè, figliuola ^ Giove e di Proserpina: spa- 
ventava gli uomini colle sue apparizioni. 

Melio, antico soprannome di Ercole. 

Melissa, figlia di Melisso re di Creta, ed una 
delle nutrici di Giove: fu trasmutata in ape. 
— E Melissee cbiamavansi anche Amaltfa. 
Adrastea ed Ida sorelle di U'i, e compàgoe del 
suo ufficio verso quel Nume. 

|{«lob95Ìde, una delle Ninfe Oceanidi. 

Melonia, Dea delle api, cbe aveva caradilullo 
tìb che a quelle apparteneva. 

Melpomene, una delle nove Muse figlhlolè di 
Giove e di Mnemosine, e quella che presiede 
alla tragedia. Tiene in mano un pugnale, 
calia il coturno. 

Memalto, sovrannome dato dai Greci a Giove. 

Memerco, uno dei figliuoli di Giasone e di Me- 
dea, che questa matrigna scannò prima di 
Fuggirsi da Alene. 

Meranone, re d*Abido. figliuolo dì Titonee del- 
l'Aurora. Venne all'assedio di Troia, e vi 
uccise Aniiloco figliuolo i£ Nestore. poi 
fii Hcc^ da A^l^— Ghiubarati con ^ 
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9(0 nóme qn Prìncipe egiziano, la cui slama 
vocale creila in Tebe d' Egillo rendeia i suoni 
pib armoniosi allorcliè era colpila dai prin» 
raggi del sole. 
Menadi. Lo stesso che Baccanti. _ _ 
Menagirli, sacerdoti di Cibele. rad. Agirli. 
Menalio. è lo stesso che Pane onorato sul monto 

Menalo. . . „ . 

Menalippe, sorella di Antiope regina delle A; 
m.izzoni.— E nome di una delle amanti or 
Nelttino, onorala in SicioBfl. 
Mcnalippì, celebre cittadino lebano. 
Menalo, monte in vicinanza del Buine Eurot». 
ove Apollo soleva canUr sulla lira la mela- 
mortosi di Dafne.— Era anche il nome di on« 
città dell' Arcadia. 
Menasino, lìgliuolo di Polluce. , ., 

Mendes, è il nome del btcco che gli Egizii am- 
metterano fra i loro Dei: era dedicato al Dio 
Pane, o pìntlosto era il Dio Pane medesimo. 
Meneceo, lìgliuolo di Creonte re di Tel» m 
una delle vittime della prima guerra teMua. 
Menefronle, giovine lessalo, avendo tentato di 
sorprendere sua madre addormentata, f» da 
Diana cangiato in cane. 
Menelao, re di tacedemonia, figlinolo dv Alreo. 
e fratello di Agamennone. Sposò Ben», il ra- 
pimento della quale (U cagione della goen» 
troiana. Ved. Elena. ... 
Meneleo, famoso Centauro. —Uno de Cam di 
Atteone chiamavasi Meneleo. . . . ^ 
Meneste. ninfa cosi chiamata, perche ricoroa- 

Menèllo! aghùolo «"Arislooo « Ktomrfa» 
Fu ucciso da Paride all'assedio di Tn*. 
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-Menio. figliuolo di Licaone, da Giove cangiato 
in lirpo. 

Menippc, una delle Kereìd'.' — V'ebbe anche 
un'Amizzons di lai rome.^ — E Monippe fi- 
glia di Orione e sorella di Metioea. Qiieslé 
doe sorelle furono da Minerva addotlrinale 
Dell' arie del tessere, e furono dotate da Ve- 
nere di grande b^llem. Per far cessare una 
peste che affliggeva gli Orcomeni, immolji- 
ronsi da sè stesse agl'infernali Del. Laonde 
furon poste da Plutone fra te comete, e gli 
Aonii eressero loro un tempio. 

Menoete, uno de' compagni d' Enea. 

Mt^Doezio, figliuolo di Giapeto e fratello di A- 
tlante, fu precipitato nell'inferno p^'suoi de- 
litti.— Vi fu un altro Menoezio, principe greco 
di molta fama, Ogliuoto dì Attore e dì ^ira, 
marito di Stende, e padre di Patroclo; Fu, 
uno degli Argonauti. 

Mecotiranno. sovrannome dato ad Ali, preso pel 
Sole, piTchè re dei mesi. 

llfnta, figlia di Cocito, fu amata da Plutone, fji 
gelosa Proserpina la cangiò nell'erba che parta 
il suo numi?. 

Uente: il Pensamento, la Intelligcn?^, l'Animo. 
I Romani ne -avevano fatto una Divinità. 

Mentore, ajo dì Telemaco, il più saggio e il piò 
prudente uomo -dd suo 'secolo. Ved. Tele- 
maco. 

dtftoù,- figlio di Brama, ti primo dfegU esseri 
. creali, e il legislatore delr India. 
. Jleònidi. le Mus?, così chiamate dalla Meonia, 

patria d* Omero. - 
.•Mànifo, wpraDDome di Bacco in Meonia. 
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Méotide ( la paindé ) rìccTéttc onori divini. 

Sterit, f]^tÌDola di Proteo e della ninfa Ausia, 
era una delle compai^e di Diana, e fti dalla 
Dea trasformata iti ragna, in pena d' essersi 
lasciata sorprender da Giove. 

Mértedona, Dea che presiedeva alle mercanzie. 

Merborrlàli, feste che si cetebravabo in Roma ad 
onore di Mercurio. 

Mfertorio, figliuolo dì Giove e di Maja; era l'in- 
tèrprete e il messaggiero degli Dei, special- 
mente di Giove suo padre, il qnale aveagli 
accordale le ali aliatela e ai pii'di, acciò più 
Tèlocemenle potesse eseguire i suoi ordini. Fu 
considerato Dio della eloquenza, del commer- 
cio, dei ladri e de' viandanti'. A lui sì affida- 
vano le negoziaztonidi maggioreimportanza; 
presièdeva airbrdibe delle assemblee; accom- 
p^ava le anime air infèrno, ed aVèa por 
anco it magico potéré di trarnelÈ. Portara in 
capo il petaso alatole in làaQo il cadùcèo. 
Onesta bacchetta gH età stata donata da Aiti- 
lo, cui egli avea da'a la lira a' sette taràer o 
portava talvolta una fiaccola, una bilancia, 
ììM borsa, 0 tin ramo d'olivo. Si mostrò de- 
stro conciliatore nelle querele degli Dei; segui 
il'pKdreljriove nélle sue amorose avventure; 
addormentò Argo col suono della stia lira; ac- 
eompaniò Plutone al ratto di Proserpina; )i- 
lUBrtSfirte dalle reti di Vulcano; attaccò al 
OtOcaso 'il sacrilego Prometeo; rubò a Net- 
tttbo il triderfte.^ gli armenti e le frecrìèéd 
AtM^lò'. a Marte la spada, e la cinfiira a Ve- 
Mre: TU- motto amato dà qfàésta Dea, e da 
It^ ebtfo Em^frodHo. Ins^piò a''iiwrt)itt la 
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scrittanerastFonomia. IGFecì Io chiama^ 
Tano &aiete; gli Egizlt Trismegislo, o tré 
volte grande, ed a lui attribuivaiio le opere 
p'ù importanli di filoso&a, dt medicina, dì 
astrologia. Era dagli stessi onorato sotto il 
BoinediThor e di Anubi. Eraconoscìnlodai 
Sassoni sotto quello d'Irmiosul. Come inven- 
tore della musica e dell' nsLronomia, confon' 
deasi lalor eoo ApolIo>. Allorché sotto aspetto 
senile andava armato di clava, ed auree sot- 
tilissime catene gli uscivan di bocca, colle 
quali si traeva dietro per l'orecchie una mol- 
titudine di genie, godeva degli allributi di 
Ercole, e rappresentava gli effetti d' una per- 
suasiva eloquraza. Se aocompagnavasi a Cd- 
pido 0 a Venere era ua emblema ingegnoso 
per indicare che i piaceri d'amore non fa^nno 
bIcod pregio, qualora nonsieno canditi daUo 

. spirito. Vcdeasi alle volte unito a Minerva, e 
i dae simulacri in uno congiunti chiamavansì 
eoo greco nome Hcrmatticne, e indicavaoo 
che l'eloquio ad ottenere il vero suoline w- 
dar non deve disgiunto dalla sapienza. 

Hergete, sovrannome dato a Gìot^. che aigiù- 
fica condultor delle Parche. 

Merione, figliuolo di Molo e di Melfi, fa ubo 
degli amanti di Elena. 

Mcrmcro, centauro. 

Merodach, re di Babilonia, onorato qual Dio. 

Merope, una delle Plejadi, Qgliuola d'Atlante, 
e sposa di Sisifo. — E nome dì una figliuola 
di Gipselo ré d'Arcadia, maritataaCresfonte, 
uno degli Eraclidi, re di Messenia.— Il piik 
illQminato degl' Indovini Trokai porUva. il 
di Vbtoftf-~YeÌ. EU«% 
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Mesenzio, crudeirssìniorptle'Tirrcni. e cortardu 
(MsjMregialoredeglì Dei. Fu sconfìtto d?» Enea. 

Mesoteo, soprannome dì Bacco ncll' Acaja. 

Messapo. figliuolo di Nettuno, venuto in soc- 
corso di Turno. 

Messene. G^Iiuola di Triopade re d'Argo, e sposa 
di PoIicaoDe 6g)iool minore di Leiege re di 
LacoAia." 

Mestore, mariladì Lisìdrce, e padre d'Ippotoe; 
Mefabo. figlio di Sisifo, e nipote di Eolo: fondò 

M.laponlo, doredopola morte ricevette onori 

divini. 

Metamorfosi, can^'amento d'una persona o di 

una cosa^ in un' altra. 
Metempsicosi, trasmigrazione dell'anima in dif- 
' ferenti corpi di uomini, dianimaliedi piante. 
Meteo. Yed. Cavalli di Plutone. ^ 
Uetf.'Dea, secondo airani, i cai lami erano su- 

periori a qnelli di tutti ^li altri Dei. 
Metra, figliuola di Erisitlone. 
Miagro, Divinità degli Arcadi. Ved. Miode. 
Micalea, mnga. 

Micene, città dell' Argolide, eretta da Perseo. 

Micippe, figifuola di Pelope. 

Mida, figliuolo di Gordio e di Cibele. Regnò in 

- quella parte della Frigia, dove scorre il fìuma ■ 
-Pattolft Passando Bacco per quella contrada 

accompagnato dalla sua comitiva, il vecchio. 
•SSIeno, sorpreso da! vino, fu trovato addor- 
mentalo nel boschi- Condotto al re Mida, qae-. 

- tti iniziato nei misteri da Orfeo e da EumoU- 
po, gli fece grata accoglienza, indi loreslifiiL 
a Bacca È nolo come impetrasse dal Dìo la. 

' feeotli di tmmntar io <m)>-t«ilto«i& che toor 
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cava, e come avvedutosi deT suo fallo allor- 
ché i cibi cangiali ip oro deludefaao la sua 
fame, ottenesse di deporre questa vi^tù col 
lavarsi Del fiume Paiùilo., a cut fu cooiimi- 

' cala. Apollo gli fèrenire gli orecchi d'asino, 
per aTertroTBtoi) espio, dol-Dio, Pane più. 
bello del suo; o$lia per. trer preferUa alle 
celesti le terrene armonie. 

lUidgard, il gran serpente della terra, figlio di 
Lokc. Il padre univiTsale, prevedendo I mali 
che avrcbbi' apporlali agli Dei, gittò questo 
mostro nel fondo di^ I mare; ma esso vi crebbe 
cotanto, che cinse n(>l fondo delle acque l'ior 
tero globo della terra, e giuDse a mordersi 
1- estremità delfa teoda. V«d. Thor. 

AUlelo, re di Caria, era figlinolo di Aptdio, e dì 
' una figliuola di Uina^ chUmalS Aive, se- 
conda ÀpoHodoro, esQcotidQ altri AcBCi1}idQ, 
Credesi ancora.f^e «ìa lo stesso dw. MHo»e 
- il Croloniate. ■' 

Alilichio, sovrannom? i/^M « BwOOi. wr^eit«» 
stalo quello che pianto I primi ndil. Dfllta 
Qrecia. 

Militta. Gli Assiri! davano questo noiqe adUn*. 

nìa,, ossia Venere seconda Erodoto., 
Bf^ne il Croloniate. figliuolo di Diotima -«1 H- 
', ferire di alcuni, fu uno de'|iiiifriiMBn^«U«li 
,deJlaprecia. Ved. Mileto. 
Hijffiii, Dea de'Penicii, corrìipoodeqte «Ha 

Dlaoj^ .de' Greci. 
Ali pia. uno de' Giganti che ^mossero gnonraa- 
' gli Dei. 

Him^Itoni^i, soyrannftVK dal9 «U» 3acc4iriìf 
imofiA uggi nella celtica NUolpgia, fac*T«oo 
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- *>nxrt «offe là Armile ((nerria Igdrasil, ma 
gli Dei SI raccolgono per render giusltaa. 

■méidi, ei-ano tre figliuole di Minco, e cliia- 
mavansi Alclloe, Climenee Iride, cangiatóda 
Bacco in nottole. 

Mineo, principe tebano. padre delle Hjrtcìffl. 

Mmerva, della con altro nome Padade, Dea iiclla 
IT j « "acquo 

en. del Cervello di Giove, senz'altro ajuljdi 
madre. Cotesto Dio vibrarsi fece sol capo un 
colpo di score da Vulcano, e Minerva no 
usci liilta arraat». Neltmo le disputó l'onora 
di dar 11 nome alla «nova città di Cecropi 
fcgli percosse col suo tridente la terrà e4a 
trasse un generoso destricroj ella ad OH eoli» 
della sua lancia fece sorgere Una pianta toi 
Ilvo. E siccome le arti della pace si tennero 
più utili di qnellc della guerra, cosi a lei fu 
aecretala la vittoria, e dal greco suo nome 1, 
Cecropia città fu chiamala Atene. Gli Eroi 
pacifici godeano del suo favore. Fabbricò il 
vascello degli Argonauti, e vi po,,e alla prora 
una quercia parlante di Dodona; accomitìgni 

glie di Pandaro l'arte *i r.ppFeSMfai'i. cogli 
«razzi le imprese degli eroi. Pìini .Aracnidi 
rolle suo orgoglio. Rappresentasi artaaia, e 
. l'i rai-"!» tiene la 

testa d, Medusa. Il gallo e la civetta sonò*- 
il i"'' 5 i*oll« l' ago, I, ». 

nòcchia ed il fuso. 

Mincrvali, feste che celebraTaosi a Bòna h ». 
Bore di Minerva. 

Mttei le di Xineau, Dwtti) di BriseiAs. 
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BlÌDito, onadeiwUe figlinoli di Niobe^ secondo 
Àpollodoro. 

HÌDosse, re sapientissimo di Creta, ^liaolo' di 
Giove e d' Europa, e giodice deiriDCerwooB 
Eaco e Radamanto. Ved. NÌSO. 

Sb'nolauro. Ved. Pasifé. 

Minta. Yed. Mt^nta. 

MÌDUzio, Dìo che Ìnvoca?asi a Soma Delle pic- 
cole cose. Il tempio di questo Dio diede il 
nome alla porta Minuzia. 

Hiode. Questo è il nome che di Plinio al IHo 
Cacctamosche, lo stesso che Hiagro. ' 

Hiomaozfa, antichissima specie di divioazìOD^ 
che si faceva cot mezzo dei sorci. 

Hiqaitlantecatle, Dio de' Messicani, creduto si- 
gnore dell* inferno, detto anche Tzilzimitl. 
Avea per compagna la Morie Rapprescnta- 
vasi adorno di piumeereLluccie, colla ga'rofM 
dritta rannicchiata e l'altra prosLesa, colle 
braccia e Umani stese ed aperte. 

Mirina, moglie di Xoasle re di Lenno, e madre 
d'Issipile, 

Mirìonimo, ovvero colui che ha mille riomi. 

~ Così chiamavano Iside ed Osiride, perchè 
conteneano, dicevasi , sotto difTertnlì numi 
quasi tutti gli Dei del Paganesimo. Iside, se- 
condo alcuni antichi autori, era la Terra, Ce- 
rere, Giunone, la Luna, Minerva Cibcli', Ve- 
nere, Diana, ed in una sola parola la 
Natura. Cosi pure Osiride era Bacco, il Sole, 
Serapide, Giove, Plutone, Pane, Adone, Apis 
e Odino. 

Mirmidoni, erano già formiche, converse poi in 
uomini. Accompagnarono AcliiUe all' assedio 



Digitized by Google 



zza 

Hirra, flgKaola eli Gniro. A farla sabbielto dì 

eccellente tragedia si richiedeva un Alfieri. 

Ved. Adone e Nìttimene. 
Mirsilo, Dome che davano i Greci a Candatlle 

perchè figlio di Mirso. 
Mirtea, soprannome di Venere, a cagione del 

mino che le era consacralo, 
llirtillo, cocchiere di Edouuo, e figllaolo di 

Mercurio e di Mirto. 
Mirto, Amazzone amata da Mcrcario, che da 

lei ebbe Mirtillo. 
MisciIIo,abitanted'Argo, efondatore della cilfà 

di Crolona. 

Miscno, Ggliuolo di Eolo, fu uno de 'compagni 
d' Enea. 

Miserlcordia^I Greci e i Romani si areano for^ 
mata una Dea di questa virtù. 
. Mìsie, feste io onore di Cerere. 
Mito, Dio del mare presso i KanrtscadaH. 

Mitologìa, 0 Trattato della favola. Vuoisi com- 
prendere in questo studio quanto riguarda la 
religione pagana, i Xumi, gli oracoli, i sacer- 
doti, i templi, e le ccrjmoni['; vuoisi far un 
cenno del culto che si accordava agli Dei ed 
agli Eroi, e degli emblemi sotto cui rapprc- 
senlavansi i principali loro attributi. Dtspu- 
lossi lungaoicnlcsuiroriginedelle favole, te- 
nute da alcuni come una storia corrotta ed 
alterala per lunga tradizione o per cangia- 
mento di costumi e di lingua; da altri come 
una rappnsentazione allegorica del saper de- 
gli antichi, e come lezioni profonde di fisica 
e di morale coperte dì un velo simbolico. La 
prima opinione fu aderitala dal Clero, dal Bar 
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nier, dal Warburthon: cui si aggiungono 
quelli che lennero la Miluln.i^ia un' altera- 
zione della sacra storia, quali sarebbero il 
Btìchart, l'Uezio, il Foiirmont, il Durocher, 
ec. Il sensoallegorico fu sostenuto da Fulgcn- 
zio.'-dal Caocctlter Bacon^ da BlackveI, da 
' JabloDslii, da Basoage. dall'abate Antonio 
Conti. II Pluche eNoel le Comte vi travidero 
delle istruzioni simbolicht ; il B^^rgicrne corrò 
la spiegazione nella fìsica; Court de Gebelin 
nell'agricoltura; atfri nella chimica o nell'a- 
stronomia, il celebre Italiano BattUls 
Vico nei caratteri enud dei fondatori d^e 
nazioni. 

Mitra, antico Dìo dei Persiani, sotto H qaal no* 
D|ie QDoraTftDo U Soile 41 Paoco. Il collo di 
- questo Dio s'introdusse inBoma al tempadi 
Trajnno. Secondo Erodoto, Mitra era il nome 
eh-' i Persiani davano anche s Venire Urania; 
poiché una gran parie degli Dfi degli antichi 
rappresi' nUvansi ora sotto virile, ora sotto 
fenuniaile sembianza, come abbiam veduto 
all'aitioolo Luno. Cosi Mercurio ehtje ì due 
sessi, e Venere rappresenlossi barbuta, cGìove 
^esso A) onorato cóme una Dea. 

M'tTiache. F«sle o misteri di Mitra. 

jf itteo, re dì Tebe, padre di Antiope coveul^Da 
di Giove. 

Mnasìlo, giovine satiro. 

BfnasìBoo, figliuolo dì PoUnce e di Febea. 

Mucme,- Memoria; secondo PaQsania, era una 
delle Ire Muse. 

Moemosine, ossia Dea Memoria; la quale, se- 

£o|pdo Piodoi:9, m d^jlji fMoisiia dei Tiuèìit 
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figliuola del Cielo g della Terra, e sorella (B 
Saturno e di Rea. Fu amala da-Giove, che la 
fece madre dell' Muse, o Pitridi, cos\ chìa- 
.male dal monte Pieriu, su cui videro il -giorno. 
Moe^is» toro QuDsacrato al Sole iwUa cillì dì 
EUppoK in Egitto- Dopo Jipis tan na U primo '• 
posto fra gUaiiiaMli.diediaQoravaiE» in ^cl y 
reano. 

MucKisso, Ggore diie|^.o d( ^htn, sske ^ìi 
Africani oiun-ano coD.sa^ifizii, coaw GwiE 

proLellori. 

Molo, sposo di Melfl, e padre di M^rione. 

Molooh, 0 Mulech, una delle priucìfialj Diffi- 
jailh dell'Oriente, che vfarva Tappreseniita 
sotto b AiQStniafls (òrma d' uomo -e vjteUA- 
ÌDsieme. Quest' era la gran Drvwità ^egU 
AramonUì. JI Satarno dei Cartegined.il Ut- 
tra dei Persiani. I Fenicii bruoiavaBOnatlft 
onore ud uomo vìveaite. Fra le aaete-aooili 4tt 
hroDzo arroventate solcano ì GartagincBl df^ 
porre dei nobili fancHiìU, sacrificasdoDa fina 
a duecenlo in un tratto, comenarraGiustìflo. 
Anche gli Ebrei dirdero oel-culto toban Ol 
empio di quest* idolo. 

l^oreo, pa^owdiCliiooiakarìchìesta detqoate 

. - Ercalè, che da Itfi «ra slato cortesemente ac- - 
còlto, uccise il I^oae Nemeo, che distruggeva 
il suo gregge. 

BIolosso, sovrannomc! dato a Gi9re, perchè ^eisa 
i Molossi popoli d'Epiro, c' era un oracolo d| 
questo Dio, che dava le risposte col meico 
delle quercie. — E nome dj un figliudo di 
Pirro e d'Aodromaca. — Anche uaoMU dh 
Àlleooe ehiamavati Mtdossok 
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Momo. figliuolo del Sonno e della Notte, e fra- 
tello della Follia. È il Dio de' buffoni. Le sue 
satire impudenti e maligne lo fecero discac- 
ciar dal cielo. Rappresentasi seminudo colla 
testa calva, con un bastone inaiano, col quale 
parciH^ la terra; signiflcando i detrattori non 
esser da Diente, né oprar mai aalladi buono; 
solo biasimare le operazioni altrui, non ri- 
goardando al lodevole, ma al riprensìbile: si- 
mili a talpe, che non riguardano il sole né il 
giorno, ma solo le tenebre e l'oscurità. 

Moneta, sovrannome che sì dava a Gitinone, 
come alla Divinità che presiedeva alla Zocca: 
aveva un tempio in Roma sotto questo nome. 

Monkalzin, Dio della terrae della fertilità presso 
i Votiachi. 

Monofagie, feste che sì celebravano nell'isola 

d' Egina in onore di Nettuno. 
McHipscelfi. Fetf .Sciapodì. 
Montana, Diana delle montagne, sorrannome 

convenevole ad una Dea che fa la sua prin- 
cipale occìipazione della caccia. 

Mopso, figlio d* Apollo e di Manto, famoso In- 
dovino, che segnalò il suo lalenlo all'assedio 
di Tebe, mn principalmente alla corte di An- 
lìmaco re di Colofone. — Fuvvi un altro Mop- 
so Indovino, eh' esercitò le sue funzioni ne] 
viaggio delle Còlchìde, onde si computa nel 
nomerò degli Atigonantì. 

Morfeo, uno de* ministri del Smino. Si ra[^re- 
senta con ali di farfalla, e con una pianta di 
papavero in mano, collaquale tocca i mortali, 
ch'tgli pasce di sogni e di vane illusioni. 

Morfo. nome di Venere, sotto il qaale aveva sn 
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tettino m Lacedemonb, ofe la Dea nppriy 

seDiavjisi velata, eoo catene al piede, simboto 
della fede che serbar devoDO le donne sCralte 
- a nodo maritale. 

Alorico, sovrannome di Bacco nella Sicilia. - 
Morie, Deità figliuola del Sonno e della Notte, 

e-làpiù implacabile fra tulle le Dee. 
Blosdie. Gli Acarnant le onoravano. Quasi tulli 

gR altri popoli invece offerivano incensi ad 

un* altra Divinità cbe le discacciava. VeA 

Miode. 

Mouth, la generatrice delle cose, secondo 1* egi- 
'zia Milologia. Ved. Rba. 

Mudevi, Dea della discordia e defila misiTia. Di- 
cono gì' Indiani, che non abbia Irovatu sposo 
alcuno fra gli Dei. È pinta dì verde colore, 
assisa sovra un asino, tenendo una bcindiera, 
in mezzo alla quale è rappresentato un corvo. 

Mukden, città della China, riputata sacra, ed a 
cui si portano peregrinando gl'imperatori a 

■ visifanp le tombe de' loro antenati. Fu cele- 
brata nel poena dell' imperatore Sien-Long. 

Miiltìmafflroia,doè((^ mólte mairfititlle, sorrw- 
nome di Diana in Efeso. 

Mumbo-Jumbo, specie d'idolo, di cut ì Negri 
della Guinea si valevano per {spaventare le 
loro donne, alle quali davano ad intendere 
cbe ne erano coslanlemente sopra vv(>g Mate, 

Municbia. Diana aveva un tempio sotto questo 
nomein un sobborgo di Atene chiamato pure 
Munichia, dove si celebravano le ftsledettfi 
' Muniéhie. 

Hanico, ebbe per padre Acamante figlimle di 
Tesea ' ■ 
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Hurcia. sorrinnoine dì Venera, e, s^ecótido 
cudì, della infìngardagi^ìne. Ved. Age- 
Dorea. 

Musagete, cioè il eonduf^ore dellt Mute, tovran- 
Doiae dato ad Apollo. Ercole ebbe lo aleno 
nome ed incarico. 

Uuscario. sovraonome di Giove, e significa lo 
•teuo sfae Aponio. -Kad. •Àpwato. 

Iluse, Dm delle «fenn « dellearti, ^^dle. # 
fiioye e dì Umni*^. Bbm'tiove,<efoèCKo^ 
Melpomene, Talfa, Eaterpe, Tersicore, EMo, 
Calliope. Uraoie e Pttlìtfiiiiab Li polita», H 
laoro tra le piante; i fonti Ippodrene e Ga- 
stalio, il fìume Permesso, erano loro consa- 
orali. Chìamavansi Camene per l.i dolce??» 
del loro canto; Caslalle, Eltconine, o Pieridi, 
dai luoghi da esse abitati. Fnccano dimora 
^ Mi moDli ParMSO, Elicona, Citerone, Pieno, 

■ Pinde. Ivi pa««>1a*a it cavali Pegaso, che 
con iHi estri» ne fece zampillar l' IppocreRe: 
Anticamente tre sole Mnse conlavaAsi. il eulto 
delle quali fu islituilo dargli Atoìdt iTefacin 
Beozia .- nomavansi Melete, MnenK ed Aed<v 
ossia Mrditazione, Memoria e GaiSto. 

Museo, feste cbe colebravano i Tespii ^1 monte 
Elicona in onore delle Muse. 

Museo, figlio d' Aniifeme, discrpolo d' Orfeo, 
cantore e profeta. Gii si atlribiiisce l'ioren- 
lione della sfera. 

Musica. Minerva avea preso questo soprannome 
da una statua ebe Demetrio le àveft fona, 
dove i serpenti della Gtvgone, qmidbsi tnt- 
. tevaao. mandomo aa suono sialile ft^nellif 
di una ebilarraL 
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Mtil. nome che gli antichi Spagiiuotì davano 

Plutone, ovvero alla Morie, cui prestatala 

un culto particolare a Cadici;. 
Muta, Dsa del silenzio, figliuola rfel fìome A!- 

nwne: fu amata da Mercurio. Vcd. Lm. 
Mylilla. Divinità degli Assirii, la medesima che 

Venere Urania. 



il abo, 0 Nebo, Divinità det Kbilonen, la prfn- 
cipak- dopo Baal, o Belo.-A1ctniieredaao ehe 
Nabo fosse la LTina, come-B'IoIt^le. 

Nagk fare- Ved. Rimer. 

Najade, ninfa del monte Ida, che maritossi a 
Capi re di Frigia. Dicono aleunì che ella fu 
conversa in fonte, e che diede it nome di 
Naiadi alle Dee che abitavaao le acque. 

Nqadi, fìgliuole di Nereo ecH Dori. Precede- 
vano ai fiumi e ai fonti, est t>àoi<a*aBd toim 
Deilà. Ved. Naj,>de. 

Naide, madre del cenlanro Chimn*, secondo 
Plinio; espcondoattri, di Glauco Dio inariAcb 

Nanca, era la Diana de' Persiani. 

N^ee, figliuole di Nereo e dì Dorii^Eìti^o Dee 
de'praii e de' boschetti. 

Narbali'. Ved. Pìgmalione. 

Narcea, soTrmaoiDe d» Minem {«iM'drt n^- 
tempio.tèe le fta eretto da 

Naroeo, figliaoto di Bacco e deità- tiinfi^ Pheoft, 

Narciso, gióvioe bellissimo figlinolo del Qume 
Cefìso e -della ninfa Lìriope. Questa consBltA 
Tiresia sulla sorte del tìglio. L'indovino le 
predisse ch'egli Ti?rcbbe fiscbè non avene . 
«owwiato sè iCmm- Fratttot» i» Beo 
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■ pose in lui il sno amore; ma ìnconsolabiTe 
p:T non poterlo piegare alle sue brame, ne 
morì di dolore, e fu trasmutata in sasso. Nar- 

. eiso assetato ^wcduosM a coso in ara foDlfir 
e vista la propria inraiagiDe, A dnamente 
s* ionàmorÒ di quella, che w morì, e fa can- 
KÌnto nel Tior del suo nome, L'Alamanni e il 
Lemene ornarotiD questa favola di vaghissimi 
versi. 

Naseio. o 'Nnzio, Divinità che presiedeva al na- 
scere dei fanciulli. 

IVasso, isola ove Teseo abbandonò Arianna. 

Naste, dro{^ con cui Medea anse la veste e la 
' corona <^ mandò a Creusa. 

Nastrande, uno dcf^' Inferni immasioati digli 
' Scandinavi. È (bruito di cadaveri di ser- 
penti, che col loro veleno formano un Sume, 
in cui sono immersi gli spergiuri, gli adul- 
teri, gli assassini. Ved. Nillt:im. 

Nainle, soprannome dato a Giunone, perchè pre- 
siedeva al giorno della nascila. 

Natura. Presso ì poeti la Natura talora à madre, 
talora flgliuola, talora compagna di Giove. 
Gli BDti*^ filosofi- credevano che la Na>Um 
fosse il Dio deirwiiTenei ossia l'adutuma 
di tntti gli ess«-i. 

Nanpiio, fìglinolo di Nettuno e di Amimone 
una delle Danaidi, fu re dell' Eubea, e padre 
di Palamede. — E nome di un celebre Satiro. 

Nniisicaa, figliuola di Alcinoo re de'Feact. Àc* 
colse cortesemente Ulisse gettato nella sua 
isola dalla tempesta, e, secondò ak^i, fi 
diede sposa a Telemaco. 

Nausitou, figliaahxdt SéLìma fl di Perito, Sa 
padre di A,ldno& 
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Xaufa, TrojaQo, compagno dì Enea, al qual9 
predisse che tulle le sue traversie sareroero 
procedute dall'odio dì Giunone. 

Ifealce, pitlore celebre dell' anliebili. 

Neanto, %TtiioIo dì Pitaco tiraolio di Lesbo. 

Nebo. Ved- Nabo. 

Necessità, Divinità allegorica, £gliaola delli 
Fortuna. Era adorala da tutto l'Universo, e 
tale era il sud potere, che Giove slesso doveva 
obbi'dirla. Ninno, eccello la sua sacerdolessn, 
poteva entrare nel suo lempio a Corinto. Fu 
madre delle Parche, secondo Plalone, e tiene 
fra le ginocchia il gran fuso d'adamante, che 
attraversa i poli del mondo. Le Parche se- 
dule a canto a lei, cinte il capo di corona» si 
prestano ad aggirarlo^ e insieme alle Sirene, 
che abitano le orbite celesti, cantano le sorli 
di'ir umana vita: Lachesi del passato, Clolo 
del presente, Alropo dell' avvenire. 

Necis, 0 Net, 0 Neton, Divinità a. cui gli Spa- 
gniioli rendevano grandi onon, e ebe, se- 
condo alcuni, corrisponde a Uute; feoonda 
altri, al Sole. 

Necromantfa, specie di dÌTÌDanoiie, nella quale- 
s* inlerrogavano i morti. 

Xeda ed Itome venÌTano tenate dai BEessenii 
per nodrici di Giove, e eoo questa conaidars- 
zione diedero illoro nome ti finmeNcda l'u- 
no. ed al moDlt Itome l'altro.— Vtd. liceo- 
ed Ossa. 

Nefalie, erano sagriGriìchedcelebraTano sema 
vino (cosa espressa dalla parola medesima, 
che significa tobrietò), e si facevano coll'idro- 
mele. Gli Ateniesi celebraTtno le Nefalie io. 
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onore di Mnemoshie, detT'Adrorfe, del «de, ' 
^ella Luna, di Venere, d) Urania -e d^ls I 
Ninfe. 

Mefele, saretla d'lliD.e«ei»iida iiMiBfie'df'Al«- 
OMite re di TOkì il qnte la rese madre dt 

Prìsso d* EUp. 

Vétte. inog1i(! di Tifbne, e crednta nndredi Ano* 

' bì. Quista Dea TcnivaprPia'frsgK'Ef^ikH.'Se* 
condo Platarco, ora perVènere, ed ora per 
la D a Villoria. 

Neilb, la saggezza suprema, DiWnilà del basso 
Egitio, a cui sì attribuisce la fondazione della 
città di Sais, ove furono eretti templi e fnsli- 
' tuite ceremonic in suo onore. Corrisponde alla 
Minerva dei 13reci. 

Keleo, nacque di Tiro figliuola di &i)inoneo, e 
di Creteo fìgìiunlo d'Eolo, che chìamaTasì 
per soprannome Pfeltona 

Kemda, luogo di divozione tra i Tartari. 

Ni mea, cill.*! celebre ne' tempi erKÌci la vit- 
toria d" Ercole contro un lione terribile, c nei 
giuochi Nemei. 

Nemeo, lìgliuolo di Giovee della Luna, dal quale 
dicono 'che ijicurgo dÌHKudessev 

Kemeonico. nome chu daMdo-al Vincifore' diei 
giuochi Nemei. 

gemerle, o Neinerli'ide, era l'ultima dèlie Ne- 
reidi nella nunnTBEÌone che ne fa Esiodo. 

Nemesee-, frste in onore di Nemesi. 

Nemesi, o Adrastea, D a della giusta vendetta^; 
Dio, figliuola di Giove e della N^essìtà: ca- 
stigala i irisli. e quei che male usavano dei 
doni di'forUitavQiiesta Dea, secondo Bh'odo, 
«ra figli&otafkW Oceano e delta Notte; e M- 



Digilizedby Google 



coDdo Igino, figliuola della Giustìzia. Ebbe 
templi ed allari, ed uno nel Campidoglio. 

Nemesie, Diviniià che, secondo Igino, erano fi- 
gliuole dell' Èrebo e della Nolte. 

Nemcstrino, Divinità che credevasì presiedesse " 
ai boschi, e veniva considerata come il capo 
delle Driadi, Amadriadi. N^apee, Fauni, Sa- 
tiri, Silvani, ed altre D: ilà abitanti de' boschi. " 

Nemorali, fesle che si celebravano nella selva 
Aricina in onore dt'ila Dei di'lle Sfilve. 

Nemorense, sovrannomo di Dinna Aricina. 

Nenia, Dea protettrice dei moribondi. Davasì 
questo nome anche a certi versi che &i can- 
taTano nei fancralì. 

NcorroDP, figlinolo di Timandra, da Giove con- 
verso in avoltojo. 

Neomenie, feste che celebravansì ogni Novi- 
lunio. 

Neolera: ola giovane Dea. Cleopatra prese que- 
sto nome coti' abito sacro d' Iside, altorquando' 
Marco Antonio sì fece appellare il nuovo 
Bacco. 

Neottolemo, figliuolo d'Achille. 

Nepente. pianta d'EgiUo, della quale Omero 
dite che si servisse Elena per sedare la ma- 
linconia de' suoi ospiti, e far porre in dimei^ 
ticanza i loro travagli, 
rea, ninfa amata dal Sóle^— Farvi anche aoa 
pastorella di tal nome. 

Nereidi. Ved- Nereo. 

Nereo, Dio marino piò antico di Nettuno, era, 
secondo Esiodo, figliuolo dell'Oceano e dì 
Teli; ovvero, secondo altri, dell'Oceano e 

Diziott,di Mitol- 16 
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della Terra. Sposò Dnri sua sorella, dalla quale 
ebbe cinquanta figliuole delle Nereìdi. 

Nesea, una delle Nereidi. cbe Virgilio dà per 
compagne a Cirene madre di Arisleo. 

Nesso, Centauro, figliuolo d'Issione e dellaNu- 
vola. Fu ucciso da Ercole per aver lenlato di 
rapirgli Dejaniraallragitlodel&iBte Eveno. i 

Nestore, figliaolo di Neleo e di Glori, e re dei I 
'UesseDii. Non fta ncdsoda Erookv come suo 
padre e i suoi fratelli. Combattè co'CentiurE 
che vòleaoo rapire Ippodamfa, e si ccqtitstò 
molta fama all'assedio di Troja. Apollo ìo 
fece vivere Irecenl' anni. 

Nel 0 Neton. V&d. Necis. 

Nettare, bevanda de;;ii IX^i ìd cielo. 

NeKunali, feste di Nettuno, che si celebravano 
in Etoma a' 33 di Luglio. 

Nettuno, Dio del mare, figliuolo di Saturno e 

^ di Rea, fratello di Giove e di Plutone. Rea lo 
salvò dal furore di suo padre, come avea sal- 
valo Giove, e lo consef^a certi pastori che 
n'ebbero cmra. Nel diridersi coi fratelli l'im- 
pero del mondo, gli toccarono Ìd sorte le acque 
e il mare. Ivi tiene il suo algoso palazzo, e 
spesso scorre la super6cie dell' onde asceso 
sovra un carro in forma di conca tratto da 
cavalli marini^ seguito da Tritoni e Nereidi. 
Congiurò contro Giove, e scacciato dal cielo 
pas^ con Apollo ad assistere Laomedonleche 
(aMiricava le mura di Troja \^ed. I^me- 
doDle). contesa coB.Uinervape^Dome 
da darsi alla Quovacitlidi Gbcrope [ved. Ht- 
nerva}. Si accese di Anffirite ffglia dell'O- 
ceano e di Doride, e la fece sua ^osa. Gli si 
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danno molte amanti e molti QgM. Ebbe da 
Libia Belo ed Anenore. Nauplio da Ami- 
mone, Pelia da Tiro Bglia dì Salmoneo; fu 
padre di Teseo, di Cercione, di Mcssapo. Si 
cangiò in cavallo per ingannar Cerere , io 
toro per veszeg^iare una figlia di Eolo, in 
ariete per Bisaltlde, in augello per Uedonr, 
per Meiaoto in deléno, e ftialmente sotto le 
sembianze d'el fiorae Enipeo rese Iflmedift 
madre d* Efìalte e di Oto. Ebbe cnlio in LI' 
bia, in Grecia, in Italia. In suo onore cele- 
tiravansi i giuochi equestri. Fu chiamato Ip- 
pio, 0 domalor de* cavalli; Posidonio, o scuo- 
titor della terra, perchè ì Iremuotì a lui si at- 
tribuivano. 

Nextep^v^. II Satanasso de' Messìcam, lo spar- 
gitore della cenere, 

Ntce, nome delbi TiHorìa appo i Greci, eh* B- 
siodo dice essere figliuola di Pallade e «fi Stì^ 
e compagna inseparabile di Giove. 

f^icea, Najade figliuola del Rume Sangar, da al- 
cuni creduta madre dei Satiri. 

Nicncrronte, re dì Cipro; e padre d' Arstnoe. 

A^icodromt, figtioofo di Emrie. 

Nicone, famoso atleta di Taso^ ìsola del mar 

Egeo- 

Nicostrato. Veé. Megapente. 

Nifleim, uno dei due Inferni favoleggiali dagli 
Scandinavi, rfservato-d timidi, ai vili. Ved. 
Raatrande ti Eia. 

SHo, fiume dell' ^^to, considèrato come im 
Dia Baroresentavasi «doto sa d' on cocco- 
drillo 0 q*^tm ippcqxitamo,. e sedici fancìnUt^ 
achonanno intonw a lui bivarìl alteggi*' 
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menti, disposti in modo cfae colla somndl&del 
loro capo ifldicavnno ìa varia allexza dd fiu- 
me, il quale nella maggiore sua eleraikme 
giungeva a sedici cubili. 

Nimbo, cerchio luminoso, che moUevano gli an- 
tichi alla leslA delle loro Divinità; e vi sodo 
delle immagini di Prosprpina col nimbo. 

Ninfe, figliuotc dell'Oceano e della Terra, o di 
Nereo e di Dori. Alcime, chiamale Oceanidi, 
Melje 0 Nereidi, dimoravano in mare; altre, 
nomÌDate Nfyadi, Potamidi o Ltmnadi, abi- 
tayano nelle fontane, ne' fiumi, nei laghi. ì^e 
Ninfe delle compagni' e dei prati chiamavansi 
Limniadi; quelle ddle foreste, Driadi; e se 
sveano la custodia di un sol arbore, A>&a- 
driadi; Napee quelle delle valli e boschetti; - 
ed Oreadi quelle delle montagne. I loro aU 
tari non si tingeano dì sangue; oSì'iaà loro 
semplicomenie [atte, miele , olio, vino, ghtr' 
lande di fiori. 

Ninfeo, promontorio sacro di Epiro sul mar 
Ionio. 

Ni-Ni-Fo, Divinità chinese, che (H-esiede alla 
voluttà. 

Nino, impcradore degfi Asurii, fu il primo cfae 

sagrifìcasse agl'idoli. 
Niobe, figliuola di Tantalo, sorella di Pelope, e 
moglie d'Anfione re di Tebe Insuperbitasi 
pei molti suoi figli, osò preferirsi a Latona, 
che inviò Apollo e Diana a compiere le sue 
vendette. Al vedere i suoi figli uccisi dalle 
freccie divine rimase pel dolore istupidita, e 
fu cangiala in rupe. — Fuvvi un'altra Niobe, 
figliuola di Fdrooeo e madre di PeU^ bt 
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ijnale, al riferire di Omero, è stala la Drioft 
merlale che venisse amala da GioTe 

Aiord, uno degli Dei della Srandinavia, signore 
del mare c dei venti. Condusse a moglie Ska- 
da^e n ebbe Frey, il dispi nsatorc dell' ab- 
boodanja, e Freya la Dea dell'amore. 

Kireo, (ìglmolo della ninfa Aglaia e del re Ca- 
ropo. 

Nirepan, luogo di deliiia de' Siamesi ove oller- 
ranno riposo lo ombre di coloro die leDnera 
vita innocente e virtuosa. 
Nisa, una delle nudrici di B,iccO 
Niso. rediMegara, Iralellodi Egeo. La sortegli 
■ capelli in rapo, dai 

quali dipendeva il destino di Megara dove 
egli avea a regnare inflno a lanlo che gli con- 
•ervava. Scilla sua lìgliuola, ardentemente a- 
mando Minosse, troncò i capelli al padre men- 
tre dormiva e diedeli a Minosse che s' im- 
padronì di Megara. ffiso. correndo dietro a 
Sicil a per ucciderla, fu cangialo in ispirviero, 
Cd olla in allodola.— Fuvvi un altro Niso' a- 
mico di Eurialo, ed amato da Enea. 
Nissii De, che si credeva presfedeaero ai parti 

delle donne. 
Nifocri, regina di Babilonia. 
Nillelio e Nittelia, sovrannome di Bacco e ii 
Obele, preso dalle Niltelie, feste che si i»le. 
firavano in loro onore. 
Nitteo. Ted. Cavalli di Pimene. 
Niltimene, Oglia diNi«eore d-EUopia. Dicono 
che per aver troppo amato suo padre fu can- 
nata in gufo. Alcuni cftdoaockesialasleaw 
m Mirra.' 



Digitizad by GoOgle 



J^ittimo, late di Filooome, e sposodella ninla 
Arcadia. , . _ 

NoUtti' Deità aHegorica, personiGcaU dai Bo- 
■Moi. 

"Nodo Gordiano. Ved. Gordio. 

Kodoto, Dio che i Romani iavocavano, allor- 
quando i formenlì cominciavano a formare 
'a spiga. , „ 

Nomio, 0 Nornius, soprannome famoso di Mer- 
curio, datogli a motivo delle regole dell' elo- 
quenza, che questo Dio aveva stabilite, or- j 
vero per esser egli il Dio dei pastori. — Anche 
Aristeo, uno degli Dei campestri, fu dettQ 
Nomio. . . , , , 

J^oiHùs. Fa preso da alcun! pel destina, da aUn 
per l'ordine stalHlilo al corso degli astri e 
della natura. 

Nonio. Ved. Cavalli di Plutone. , 
Nome. Ved. Parche. 

Norzia, Dea etrusca onorala a Volsinia. Viene 
talora confusa colla Dea Nemesi, e talofa «on 
Cibele. 

Nossa, figliadiOderediFreya. ... ' 

Noto, vento di a)eizogÌonM;ed qbo dei princi- 
pali. Ved. Venti. 

Notte, figliuola de! Cielo e delta Terra, e Dea 
delle tenebre. Sposò 1" Èrebo fiume d' Aver- 
ho, da eoi ebbe molti figliuoli. Rappresen- 
tasi COD nera veste sparsa di stelle, con scet- 
tro di piombo in mano, assisa su carro d'e< 
bano, ool quale scorre in silenzio i campi 
del cielo. 

Novendiale, sagrìfizio che i Romani facevano per 
nove giorniquando anqualche prodigio mo- 
strava di mmacdar Iwo qualche sinistra 
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Np^'ensili, erano gli Dei de' Sabini adoltatì iìi 
Romani, ed ai quali il re Tazio fece 'felm: 
care un tempio. 

Vumeria, DivinilS deli' ATÌtmelica. 

Xumicio, fiume d' Italia, marilo d'Anna BoreBl 
di Didone e di Pigmalione. 

Numitore, padre di Rea Sìlvia. 

Nundina, Dea che veniva i'nvocats^lai Bomailì 
nel nono giorho dopo la nascita, cb'era quello 

- nel qoilefócevanst le lustrazioni, e s'impa- 
nerà 11 none al fabciallo. Da questo non» 
' sròroo si è fonbsto il nome della Dea. 

«avola. Ved. Cenlanrì. 

Oannes, Divinila dei Babilonesi, alla quale at- 
trìbnivasi il primo incivilimenlo di quei pae- 
si. VsA dall' uovo primitivo sotto aspetto 
nifità d'uomo e metà di pesce. 

Oasse, fitiine in Creta, cosi chiamato da Oasso 
figliuolo di Apollo. Servio lo crede un fìàma 
che scorra per la Mesopotamia. 

Oboda, antico Re arabo divinizzato. 

Occasione, Deità allegorica, che presiede al mo^ 
mento più favorevole per riuscire in un' ito- 
presa, j 

Occatore, Dio che presiedeva al lavoro di coloro 
che erpicano la terra in campagna. 

Occipete. Ted. Acheloe. 

Oceanidi, erano le figliuole dell'Oceano e di 

Teli. Ved. Ninfe. 
Oceano, Dio marino, fl^uAfòddfCfelo e di Ve- 

sia^ padre de' Fiumi e de'Fmlj. Spoab Tdi, 

e n'ebbe inràiB^ 
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Ochiiao. Ved- Uìiadì. 

.Ociroe, una delle Oceanidi. — Futtì un* altra 
Ocìroe, flglìa del centauro Cbiroae e della 
niafa Cariclea. Oltre alla medicina possedeva 

.. la scienza dell'avvenire. ' 

Geno, figliuolo del Tevere e della IndoTiu 
MaDto. 

Oder, ovvero Hoder, Dio robusto e cieco, il cui 

[ nome è dì irislo augurio fra gli Scandinavi. 

, Sposò Freya, ed ebbe da lei la bellissima Nossa. 

Odino, laprincipale Divinità degli antichi ScaR- 
dìnavi, nonché dì tutti i popoli del Nord, te- 
nuto in conto di creatore dell' universo. 6 
talvolta confuso colSole, e chiamatoli padre 
dei secoli, il signoredei versi. Ma più soreoie 
è raTTieinato a HsFle, e creduto il Dio dei 

, cantbattimenii e delle stragi. Glorhvansi i 

, Monarchi Anglo Sassoni di derivare da Odino 
la schiatta loro; pure questa non sembra ba- 
stante prova per aderire all'opinionediquenì 

. che lo vogliano un personaggio islorlco, un 
eroe guerriero divinizza'o. 

Odrisii, popoli assai forti della Tracia. 

Cello, nome delle vergini discendenti dagl'In- 
cassi del Purù, che si consacravano al Sole. 

Oeneo, re di Cilrdone, e marito di Altea, dalla 
quale ebbe Meleagro, Tldeo e DJanìra. 

Oeta, monte della Tessaglia, celebre per la mor^ 
le e pel sepolcro di Ercole. 

Oele, od Eeta, antico re della Colchide. 

Ofladama. Dio del mare presso i Giapponesi, o- 

^ norato sovente con Daikakus, Dio delle ric- 
chezze. 

Ofiomanzfa, divinazione traila dai moti cite re^ 
deraosì fan ai lerpenti. 
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Ofionco, celebre Indjvino di Messenia, cieco sin 
dalla n.iscii.1. 

Ofili, sella di GiiDSticì, che [Kiisav.mo la supre- 
ma saggezza fossesi manifestala all' uomo 
sotto forma di aerpinle. 

Og. re di Bazan, gigaote mtniorato oelle fia- 
zìodì rabbiniche. 

Ogeno, Dio de' veecW, del quale parla Eraame 
. ne suoi Adagii. 

Ogga, ovvero Oiicka, sitdla, uno dei sofran- 
nomi di Minerva, sotto il quale veniva ono- 
rala a Tebe nella Beozia. 

Ogige, antichissimi) re della Grecia, anteriore a 
D.^ucalionc, al cui tempo la favola riferisce lA 
primo diluvio. 

Ogigia, isola e soggiorno dulia Dea Calipsa— 
Oxigia era altresì il nome di una delle 0- 
gliuole di Niobe. 

OgmÌDs. Divioilà raaritttma degli aotichi Gellìt 
lo stesso forse che Ercole. 

Ogoa, nome che alcuni abitanti della Carla da- 
vano al Dio del mare. 

Oicle, compagno d'Ercole. 

Oiieo, re di Locri, fu compagno d'Ercole, e pa- 
dre di Ajace. 

Oleno, figliuolo di Giove e di Anasitea'una delle 
Danaidi, e sposo di Letea. 

Olimpia, fonie vicina al ranntc Olimpo. 

Olimpici. Yed. Giiioelii.— Cosi nominavansi ao- 

„ che i dodici Dei principali. Ved. Dei. 

Olimpico, soprannome di Giove, che aveva db 
tempio magniSiM' ìb 6liAipia nell' Elide. 

OlimpiODÌci. Ck»l chianuvanBi cdloro che rìauh 
Deano riocitori oe' fuochi 0ti£^ici. 
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Olimpo, famoso monte in Tessaglia, tÌcìbo ad 
Ossa e Pelio. Fingono i poelj cbe Giove con 
tutta la sna Corte soggiornasse perlopiù SoHI 
sommìtii di questo mante. 

Olocausto, sagrifizio nel quale laTittima veniva 
affano eonsuiuaU dal fino)» senia cbe vi !«• 
stasse cosa alcuna. 

Ornano, od Aionno, Divinili) dei Pi'rsiani, chè 
va sempre unita con Anailidc; e siccome que- 
sta Dea veniva presa per la Luna, o per un sim- 
bolo di essa, così puossi credere che il DioO- 
mano fosse il Sole, ovvero il Fuoco, immagine 
del Sole. 

Ombre. Così dagli antichi venivano chiamatele 
•mime de' morti. Si ergevano altari in loro 
onore, e si sagrifìcava loro per placarle. Al- 
cuni poeti le credono Infernali Deità. 

Omeste, soprannome di Baceo. 

0-lK»To, fliMofo giapponese, da cnf Foe ap^ 
prese la sua dottrina, fi onoralo dai Bodsoisti 
s(^to i nomi di Xaca, di Amìda e di Ftodokei 

Omofagie, feste cbe sì celrimiTaBO nette isole 
di Chioc di Tenedo io onore di Bacxx^ so- 
vrannominalo Omadio. 

Omonoe. Ved. Prassidìca. 

Omorca, femmina immaginata dai Caldei, a cut 
nel principio del mondo obbedivano gli anì- 
mali mostruosi nati dal caos. 11 Dio Belo la 
divise in due parti, dopo uccisi que' mostri, 
e d' una parte formò il ciclo, dell' altra la 
terra. 

Omoyoca, od Uomejocam, Dio onoralo nel Mes- 
sico qua] crealMV ddte cose; dòri Q 
Giove di quelle nano^ 
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OmpiDorati. sacerdoti di Mndagastar, inraricaU 

della pubblica islruzionc. 
Oncbeslio, sovrannomc di Nettuno, il quale a- 

veva un tempio nella cìltà d'Onchesle nella 

Beozia. 

Onco, figliuolo di Apollo, diede ÌI sno nome aù 
un cantone dell'Arcadia 

Onfale, regina dì Lidia. Ercole 1' amò a tal se- 
gno, che, pigliatala conocchia, s'inlerlenefa 
a filare con essa. Dicesi che n' ebbe un fi- 
gliuolo chiamalo Agesilao, da cui fanno di- 
scendere Creso. 

ònicomanzfa, specie di divÌDUÌuie, ft> 
cera col mezzo delle dgne. 

Onimaar, ovvero Hoaymaan, t»^ dtil' amala 
delle scimmie fra gl'Indiani, it quale fnatìi 
soccorsa a Rama. 

Onirocrazia, 1' arte dì spiegare i M^ì. 

Onocenlauro, mostro di cui parla EUano, raeaio 
uomo e mezzo asino. 

Ooomanzi'a, specie di divinazione, che fnerasi 
col nome di una persona, e con questo si fi-' 
guravano di presagire il bene o il mate dì 

Oaomate, festa insliluita in Sicione ad onore di 
Ercole. 

Onore, virtù divinizzata dai Romani. 

Onuava, Divinità degli antichi Galli, che si crede 
fosse la Venere celeste. 

Opa, 0 Fta, nome che gli Egizii davano a Vul- 
cano, che dicevano essere figliuolo del Nilo, 
e sotto la protezione del quale asserirtmo che - 
gli Dei avessero posto l' Egitto. 

Opalie, feste che oeletiravaosi a Roma in onere 
di Op& 
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Ope. Qaèsla è It AesteDÌTinititcbe'Kn. otrerft 
Cibele, oppure la slessa Tèrra, che fa chia- 
mata Ope. 

Oiieconsive, tesie che si celebraTano in Roma 

a' 25 di Agosto ia onore di Ope sovraanomi- 

nata Consiva. 
Opi, un;i delle Ninfe compagne di Diana; e se- 

rìindo Virgilio, una delle Ninfe compagne di 

Cirene madre di Arisleo. 
Opìgcna, quella che reca soccórso- Le Romane 

onoravano Giunone solto questo titolo, per- 

rfiè credevano d'esserne assistite nei loro parli. 
Opinione, Deità alles^orica, che presiede ai sen- 

timenti degli uomini. 
Opis Iperborea, non è altro ebe Gbele. la groi 

madre di Tracia. 
Opilulo. soprannome di Giove, che UeBiB Iff stesso 

lignificato di Opi^ena. 
Opleo, fìgliiiolo di Nettuno e dì Canace. 
Oplila. Veti. Armata. 

Oplilelide, sorraaoome ài Hinem cooserr»' 
trice della vista, e significar ta Dea dei buoni 

occhi. 

Ora, soprannome di Ersilia moglie di Romolo, 
sotto il qoal nume i Romani le efessm) de- 
altari. — Vogliono alcuni che fosse anche 
il nome di nna Ninfa mezzo donna e mezm) 
serpente, dnlla quale ebbe Giove Dn fìgtiuolo 
chiamilo Calasce, 

Ornroln, risposta profetica di cpialcbe Deità. I 
più fnmdsi erano que'di Apollo e della Si- 
billa Cumana. V'erano uomini e donne che 
arrogantemente presumevano di dare simili 

- riposte» coosuh«do-|1'ifiteitìiH degli an^ 
mali destinati ù sagriOui. 
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Orbona, Deità romana, che faceva morire ì fan- 
ciulli; e veniva invocala dal padre e dalla ma- 
dre per liberare i loro ngliuolì dalla sua col- 
lera. AUri dicono che fosse ìa protetlrice de- 
gli orfanelli, detti in latino ordì, ovrero orhati 
parent^uf. 

Orcame, pidre di IawcAm esgoto'A' Euriuome. 
Yed, Leucotse. 

Orcio, che pre$iede ai giuramenti, soTrannome 
di Giove. 

Orco, sovrannome di Plotone, significante che 
costringe a morire. Ved. Larve. 

Orcomene, figlinolo di Temisto e di Alamanle, 
e fratello di PJinlio. 

Ordalia, voce generica, che designava le dtffe- 
renli prove di fuoco, di ferro, d'acqua fredda 
0 bollente, di singoiar certame, ed altre osale 
a discoprire la verità. 

Ordtcali, ovvero Ordicidie, feste che si celebra- 
vano a Roma in onore della Terra. 

Ordriso .Divinità particolare dii Traci, alla qua- 
le riferivano i'origin loro. 

Ote, Dee figliuole di Giove e di Temi. Erano 
tre, e chiamavansi Eunomia, Dice ed Irene. 
Aprono le porle del cielo, e accompagnano 
co4r Aurora il carro del Sole. Confondonsì 
ixw spesso eolie ^giooi. 

Oread!» Ninfe delle nwot^e, figlinole di N»* 
.reo e di Dori. Davasi pure questo nome alle 
Ninfe che seguitavano Diana. 

Oreste, re di Micene, figliuolo di Agamennone 
e di Clitennestra. Cotesta donna col soccorso 
d' Egisto aveva fatto uccidere il suo marito ' 
Agamennone. Orette, indottu da Eleltra sa* 
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sorella, rendicò la morte del padre, ed uccìse 
la madre; ma dopo aver commesso un (ale 
delitto fu agitato dalle Furie. Assoggettossi a 
tutte quelle «cianosi che ofFeriTangli le istj- 
iWtoi del suo tuof^T cosi aetl' Attica che a 
Trezpne; finché rapita dalla Tauride la sta- 
tua di Diana, e liberala Ifigenia sua sorella, 
giunse a ricuperare la pace perduta. Tint 
Pirro. 

Orfeo, figliuolo d' Apollo e di Calliope, e sposo 
di Euridice. Toccava cosi bene la lira, che gii 
alberi e i sassi lo seguiano, i fiumi sospen- 
devano il loro corso, e le bestie feroci si uni- 
vano mtorno a lui per ascvltarlo. Fu ano de- 
bili Argonanti. Portatosi in E^tto, fìi ammes- 
so ai misteri d'Iside. Però dicesi da alconi 
dl'ei non abbia saputo sostenerne te prove; 
laonde avrebbe corso rischio dì essere dai sa- 
cerdoti ritenuto in perpetua schiavitù, se la 
sua grande perìzia nel canto e la sua profoa- 
da dottrina nelle scienze celesti ed umane, non 
gli avessero meritato eh' ei fosse tenuto' su- 
pcriore agli ordinamenti comuni. Ritornato 
in Grecia, vi trasportò le ceremonìe per l'e- 
spiazioni, il culto di Bacco, d'Ecate Chlbo- 
nia 0 Terrestre, e di Cerere, e v' istituì i mì- 
^rì Orfici. Come perdesse la sposa pel morso- 
£ un seipe, e come per riaverla discendesse 
air Infèrno, cantarono dopo Virgilio il Pòli- 
ziano e il Rinuccini. Fedele al primo amore^ 
fu insensibile ad ogni altro affetto, sicché le 
Baccanti, prese da furore pel suo rifiuto, la 
. Decisero, ne dispersero le membra, e ne ìao- 
xiutHu la test* nell* £bro. 
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Orfici, mEsteri istituiti da Orfeo nt-lla GrecUr 
ad esempio degli Isinci d' Efjillo. 

Orfneo. Ved. Cavalli di Plutone. 

Orgiasti, donne che presii devano alle Orgie- 

Orgie, feste in onore di Bacco, così delle dal fu- 
rore con cui venivano dalle Baccani! cele- 
bratP. Alcuni credono siano lo stesso che i 
Baiccanali. 

Orgìofanti, tninisUÌ delle Orgie. 

Oirione, nome del Dio disila guerra presso i Parti. 
— Fuvvi un altro Orione, figlio di Ni-'ttuno e 
di Euriale, rappresentato da alcuni come un 
grande astronomo, da altri come un bellissi- 
mo giovine, amato e rapito dall' Aurora. Si 
accese egli di Diana, e fi'cesi ad inseguirla, 
ma Dell' alto di correre fu punto in un piede 
e ucciso da unoseorpione. Giove Io cangiò in 
mio dei dodici segu del Zodiaco, detto per 
ciò Scorpione. 

Orizia, figlinola di EriltM. e regina delle A- 
mazzonl. Fu rapita da BiHVSreda lui fy (alt* 
madre di Calai e di Zele. — E nome di una 
delle Najadi. 

Orneo, sovrannome che i Corinti! davano una 
volta al Dio Priapo, in onore di cui celebra- 
vano delle feste, e facevano dei sagriQzii che 
chiamavano pure Ornei. 

Ornilomanzfa , divinazione che si cavava da^ 
volo 0 dal canto degli uccelli.- 

Oco, il più amato flglìuolo d' Osiride e di Iside:; 
E^i rappresenta il Sóle, secondo l'antica in* 
scrkione citata da Orapolline, ove parlando 
d* Inde si dioe: // frutto du ho scroto i it 
^Sob- SS mi alla noàn per raccoc^i^ te 
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membra sparse di Osiride, e per vendicarne 
la morie. Ved. Osiride e Iside. 

Oromaso. Ormisda, Ormuzd, Divinità persiana, 
principio beneflco nalo dalla più pura luce: 
generò sei allri Iddiì, la Benevolenza, la Ve- 
rità, r Equità, la Saggem. la Bicchezza, il 
'Piacere. Ariataoe. ch'era il principio male- 
fico, creò altri sei Iddii cootrarii a qnestt, ì 
qoali introdussero ti male net mondo: e cosi 
• conHiici& la gran letta fra il Gmio della Ines 
e qnello delle tenebre. 

Oromedonte, ano dei Giganti che assaltarono il 
cielo. 

Orsa, Orsa magsiore ed Orsa minore, costella- 
zione. Veli. Bifolco. — Cicerone fa nien7Ìonedì 
tre Ninfe dell' Arcadia, chechiama Neda, "R- 
foa eà Agno, le quali, dopo di aver alterato 
Giove, fureno cangiate in orse. 

Orsiloco. Ved. Crelo. 

Orta, Deadella gioveolù presso i Romani, i quali 
'dicevano che ioducera ed esortava 1 giovani 
alla virtù. 

Ortesia, o.i Ortia, sovrannome di Diana presso 
i Lacedemoni. 

Ortigia, isoletta vicino a Sraensa, dov'era fa 
fontana di Arelusa. 

Ortiona, altro sovrannome di Diana, datole a 
motivo della severità colla quale castigava le 
sue Ninfe quando non custodivano una per- 
fetta castità. Credesi die sia lo stesso che Or- 
t«sia, od Ortia. 

Orto. &ne lHci(Hte che custodiva le mandre di 
Gerione: fa ucciso da &c9le. Egli era nato, 
dice Esjbdo, da Tifone e da Eobidoa^ eome 
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Cerbero, la Chimera, la Sfinge, l'Idra di Let^ 
na, e il Leon Nemeo. 

Ortona, Divinità particolare drglì Ateniesi. 

Oscoforie, feste instifuile da Teseo. 

Osìe, ministre d' Apollo In Delfo. 

Osiride, nna delle principali Divinità degli E- 
gizii, che rappresentavasi colla testa di spai^ 
TÌere, e cogli allribuli convenienti al Sole. Fu 
sposo d'Iside, e fu urciso a Iradìmenlo da 
Tifone. Iside ne trasse vendetta, e raccolte le 
membra sparse di lui. gli eresse dodici raa- 
gnlGci monumenti. Gli Egizii lo adoravano 
anche sotto la forma di un biie, e sotto di- 
versi nomi, coBM a dire Apis, Serapide, e sotto 
il nome di lotti gli alirìDeL Ted. Uirìonimo 
e Rha. 

Ospitale, nome dì Gnove fra gli Ateniesi. 
Ossa e Pelio, monti della Teasaglia. Ved. VqÌk 
ed Ossa. 

Ossilo, padre delle Amadriadi. — Fuvvi un altro 
Ossilo figliuolo di Emone, discendente da E- 
tolo autore degli Elotii. 

Ostia. Così chiamavasi ciò che si ofTeriva agli 
Dei ne'sagrifì^ii, come a dire cerve, buoi, 
capretti, e alcune volte uomini. II primo sa- 
cerdote scannava tali ostie, poi prediceva ciò 
che dovea succedere dall'esame delle loro 
viscere palpitanti. 

Oslilina, Dea che veniva invocata per la conscr- 
vazione delle biade. 

Olo. y&ì. Aloidi. 

Ottimo Massimo. Qaeslo è il noflae più comune 

gli antichi davano a Giove. 
.Ozio, feà Povertà. 

THxknt. a mid. 17 
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Oiogor, nome W Bro* egiBO. 

Pachararaac, nome dell' &«» 

i PeruTiani, nella cui lingg» Mgwfiea «««»> 

che anima il mondb. 
Pace. Veli Concordia. . 
Paciali, feste cBei Romani acOTanoio OBore 

delta Pace* 

Pafo fa il frollo àtWMim che FigmMone re 
di' Cipro concert per noe belU sI««m che 
area scolpila. VcnfrecoraraosH allepregllie- 
re di Ini avendola animata, egli se la preje 
in moglie, e n' ebbe questo (ìglinolo, il qua e 
in memoria della sua nascila cdirico nell isola 
di Cipro la città di Pafo, e vi dedico un tem- 
pio a Venero sua madre. , , , „ , 
Pasanali, o feste di villaggio, ijliloile da Servio 
Tulio le quali facevansi da' contadini nel 
mese di Gennajo. compiute che avevano le 
seminagioni. „ 
Fasodi. Cosi neir Indr» e nella Chroa si nomi- 
nano i templi, e gli Df> onde sono abitati. 
■ Paidoaia,(li»<in«e dei fanciulli, sovrannome che 

sì dava a Cerere. , „, „ i 

Palamede, figliuolo di Nanplio re dell Enbea. 
Egli fn che scoperse Tastoaia di OlWft il 
quale Bngevasi pazOT per no» andai» alU 
guerra di Troja. . 
Palatini , giuochi inslituiti dalla imnwadnce 
Livia in onoredi Augusto, e che Mtetaawnsi 
sul monte Palatino. I dodici sacerdoti di «ar- 
ie, 0 sieno iSalii, vennero detti anche» P»- 
hlini. 
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Palatino. Augusto fece fabbricare un lempiosQl 
monte Palatino, e Io dedicò ad Apollo col ti- 
tolo di Apollo Palatino. 

Palatila, Dea che presiedeva al moDle Palatino^ 
e che avea solto la sua tutela il palazzo dcglf 
Imperatori. 

Pale. Di>a degli armenti e de' pastori. Alcuni 
credono che solto questo nome s'intendesse 
Cibele, come flgura della madre Terra, la 
qtiale anlìcamenleohiamavasiPare. Allri u- 
gHono fosse Cerere. In somma, sotto il nomo 
di Pale si oooi^MnoIe Deità proletirici delle 
Rreggie, esicelebra?aDo delle feste chiamate 
Palilie. 

Palemone, Dio marino, figlinolo d'Atamnntee 
d' Ino. Oiiamavasi con altro nomi; Meiicerta. 
— V'aveano molli pastori di cfrieslo nome. 

Falesie, uno de'sovrannomi di Giove. 

Paiicii, DiTinità della Sicilia, Ogiiuoli Remelli 

. di Giove e dì Talia. 

AfiDQro, pilota del vaseello di Eoe». 

Pallade. Ved. Minerva. 

Palladi, giovanetto che si dedicavano a ffiovfr 
nella città di Tebe in Egitto. 

Palladio, staluadi Minerva che discese dal deb 
coir ajuto d' Abarite, quando ai fabbricava il 
tempio di questa Dea in "IVoia. e si CdloA 
ella stessa sull'"altare. Era il sacro pegno della 
sicurezza di quella città. I Greci s* impadro- 
nirono di un falso Palladio^ Il vero fii da E- 
nea portato seco in lidia, e cooservavasi net 
tempio di Vesta. 

Fallante, uno de'Giganti die mossero gaerr» 
8gK Dei<— Funi imaltruPallaotc te'dì Tre> 
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4ene, padre dei Pallanlidi. — Fuvvi un giovine 
principe di questo nume, figliuolo di Evandro 
re d'Italia, secondo Virgilio; e secondo altri 
figliuolo di Brcote e di Dina figliuola di fi- 
vandro slesso, il quale restò ucciso da Turno. 
Pallanlidi. Cosi chiamavansi i ciuquanU fi- 

fliuoli di Fallante fratello di Egeo, che cb-- 
ero g(ierra con Teseo. 
Pallanzio, nome che veniva dato a Giove nella 

città dì Trapesiinzio in Arcadia. 
Pallore. I Romani ne avcano fatto una Divinila 
infernale. Tulio Ostilio, vedendo un giorno 
i suoi soldati fuggire, votò un tempio al Pal- 
lore. 

Pammilie, feste istituite in onore di Osiride. 

Panacea, quella che guarisce ogni sorta di ma- 
lattie, era uoa delle Divioita della mediciBa. 
creduta figlinola dt Esculapio e di l^iiooe. ^ 

PartBfiea, quetla che vede tutto, sovranbomedi 
Diana. 

Panatenee, grandi feste che celebravansi ogni 
anno in Atene ad onore di Minerva. 

Panda, Dea che rende le strade libere, che apre 
il cammino, dal verbo pandere, aprire. 

Pandareo di Efeso, padre di Edone e di Cheli- 
donia, ambi'due converse in uccelli da<ìiove. 

Pandaro, figliuolo di Licaooe, uno dei capi del- 
l'armata troiana, era cosUrancoa tirare ool- 
l'arco, che Omero, per esprimerlo, dice che 
Apollo stesso gli avea donalo il suo arco e le 
sue freccic. — Fuvvi un altro Pandaro di Mi- 
leto, che per essere stato complice del furio 
che fece Tantalo agli .Dei, non ebbe lunn 
vita, laaàò alcune figlie sriane, delle quali 
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prese ciirB Venere, e le altre Dee le colma- 
rono di hvori. GionoDe diede toro la saviena 

- e la bellezza, Diana vi vn\ il vantalo della 
statura, e Minerva insegnò loro l'arte di rap- 
presenlare cogli arazzi le imprese degli Eroi. 

- Arrivale che furono all'età nubile, Venere 
. andò a pregar Giove di conci der loro un ma- 
trimonio fortunato; ma in assenza della Dea 
le Arpie le rapirono, e le diedero alle Furie, 
le quali le fecero discendere nel regno di 
Plutone. Frivvi un Eroe chiamala Pandaro, 
ch'era veneralo a Pinara nella Licia. 

Pandemia, la popolare, nome di Venere. 

Pandione, re Atene, a padre di Progne. 

Pandora, donna manvigliosamenle fabbricate 
da Vulcano. Tutti gli Dei concorsero co'dont 
loro ad adomarla delle piìi amabili qualità^ 
Giove irritato contro di PromHco, eh' avea 
rubato il fuoco celeste, consegnò un vaso bea 
chiuso a Pandora , acciò lo recasse a quel 
prude Titano, Prometeo lo riflutù; ma bensì 
l'accolse Epimeteo fratello dì lui. il quale 
avendolo aperto, tutte le sorta di mali usci- 
rono ad infestar^ mondo, e solo nel fondo 
rimasevì la Speranza. 

Pandrosa, figliuola di Gecrope, era sorella dj 

Aglauro e di Erse. 
Pane, uno de' maggiori Iddii dell'Egitto; enh 
blema dell' Universo. Tiene una fìstola a sette 
canne per significare l'armonia de'pianeti e 
de' movimenti celesti. 
Pane, figliuolo di Mercurio e di Penelope, Dio 
degli armenti e dei ^stori. Abitava le cam- 
pagae con WtMm e Silvani^ coi quali liw^ 
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confuso. Divenne amante deHa ninfa Srrinji^, 
la quale fuggendodallesucamorose persecu- 
zioni, fu cangiata in una canna, ed egli pri- 
miero ne formò il flaulo campestre di sette 
canne. Era molesto alle Driadi, sollecitava 
Epimelid''. Seguì Bacco alta conquista del- 
l' India. Fu onorato sp<-ciaImenLe in Arcadia, 
e sui monti [,ireo e Menalo. In suo onore cc- 
lebraronsi dai Latini le feste Lupercali, nelle 
quali se gli offeriva latte, mele e vino in sem- 
plici vasi diare^]la.IlplQoero1mo gli erano 
sacri, prappresentavasi coi piedi di capra 

Panelleblo, nome di Giove; chesignifira prot^ 
tore di tutti i popoli dclla Greoia 

Panetolica, assembleaebeteiiBvasiB^Panìonio. 

'Panico. Cosa che amm'tieoe al Dìo Pane. Fad. 
Terror panico. 

Panionio, città sacra presso a> monte Mtcale, in 
cui gli Jonii cek-hravano deHe fttte In onore 
di Nettuno Eliconio. 

Panomfeo, sopramaoiae di Giove, signiOcante 
colui che intende Ogni Tooe: 

Panope, una delle Nereidi. 

Pantasilea. regina delle AnlVfctonì, la quale dopo 
'di aver dati segni di molto valore, fu da 
Achille uccisa- all' assedio di Troja. 

Pantoe. Così veni vanochiamalecerle statue com- 
poste di figure, ovvero di simboli di molte 
Divinil/i unite insieme. 
Panlron. tempio eretto in onore di lutti gli Dei. 
Pappen. Così chiamavano gtiSoili'iì loro Giove 
sovrano di tutii gli Dei, s&ii aBsegnavano li 
Terra per moglie. 
Parammune, GovtMQOtfe di Merenrio, co|De;fi- 
glìui^o dì Giove Ammune. 
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Paravasti, antica Divinili indiana. 

Parche, figliuole dell' Averno e della Nolte. Ko- 
minavansi Clolo. Lachesi, Àtropo. Laviladc- 
gli nomini veniva da esse filala. Cloto teneva 
la conorrhia, l^actiesì aggirava il fuso, Cd- 
Atropo tagliava il fìlo colle forbici. Nella Mi- 
tologia scandinava le tre vergini, o Nome, 
sedenti presso la Contana della saggezza, e 
dispensatrìd 4cR'et^ 4^11' «Mao, si appellano; 
Urda, il passalo; Verandi, il presente; Skulda, 
l'avvenire. Ved. Valchirie e Necessità. 

Paride, o Alessandro, ligliitoìo di Priamo e di 
Ecuha, avendo rapita Elena moglie di Mene- 
lao, tulli i R" e Principi di'lla Grecia pnrla- 
rono le loro armi contro di Tnija. Parid:; fu 
ucciso da Pirro, e vidr' prima di morire in- 
tieramente rovinata la sua patria perpropria 
cagione. Ved Achille e Discordia. 

Parnaso, monte della Focide, consacralo alle 
Muse, le quali avevano sopra quello stabilita 
la loro dimora ron Apollo. Questo monte fu 
coslnominatoda Parnaso figliuolo di Nettuno 
edi Cleodora,cbe abitava in que' contorni. 

Parnopio, sovrannome dato ad Apollo nell'At- 
tica per aver liberato il paese d^lle cvvaUette 
che infestavanlo. 

Parrasio. Ved. Licasto. 

Parsis. Ved. Gnebri. 

Parlenia, nome sotto il quale gli Aienìesì ave- 
vano consacrato im tempio a Minerva, come 
custode della verginiUi. — E sovranaome dato 
anehe^a GionoBb^ beaebò toàtt di iBolti fr; 
gliooli. 

Farti'Qio,^med«)i*Asiarmlim^pisM)jilqu^ 
■ folea Diana cacciare, 



Digitizsd by GoOgle 



356 

|>arleDOpeT nome di diu Sirena moglie di Er- | 
- cole, la quale «vea preso posto aella Biija di | 
Tfapoli , dal che venite die questa ciVoi (a 
detta Partenopp. 

Partenopea, Ggliuola dì Anteo e di Samia, che 
riconosceva per padre il fiume Meandro. Fu 
amala da Apollo, che la rese madre di Lieo- 
mede. 

Parteoopeo, Ogiiuolo dì Metea^o e della bella 
' Alalanla, che fu uno dei sette Capi dell' ar- 
mata degli Argivi all'assidio di Tebe. 

Partunda, Dif ioilà rumatia che prL'sìedeva ai 
parti. 

Pasife, figliuola Sole e dtHa ninra Pcrseide, 
e moglie di Minosse re di Creta. Venere adi- 
rala contro del Sole, cht: l'avea falla sorpren- 
dere da Vulcano con Marte, ispirò amore a 
Pasife per un toro, onde ne nacque il Mit»- 
tauro. mostro mezzo uomo e meno toro, clie * 
Teseo uccìse nel famoso labirinto fabbricato 
da Dt'dalu per ordine di Minosse. 

Pasilea, figliuola di Giove e di Eurinomo, era. 
secondo alcuni, la prima delle tre Grazie, 
avendo per sorelle Eufrosina ed Egiaie. — Fu 
altresì il nome di una delle Nereidi. 

Passalo ed Achemoo'', ladri famosi, figliuoli di 
Samonide, furono fracassali da Ercole con- 
tro la terra. 

Pataiche, Divinità dei Fenicìi, che soleano col- 
locarne le statue sulla poppa dei vascelli. . 

Fatala, l' Inferno delle Indie. 

Patalena, Divinili romaDa cbe presiederà «He 
biade. ^ 
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Diva considerato come padre dff^'IM e do* 
gli uomini. I poeti greci e latìni lo diano 
quasi sempre a Bacco, e fìno gli starici l'baano 
chiamalo j| Padre Bacco- 
Pater Pdiratos. Qiiest' eia il Capo dei Fectali, il 
quale veniva distillo con questo nome dtti 
Romani. 

Pater ^croranu nome che davano ai Sacerdoti 
di Mitra. 

Patere, Uromeati dei s^lQzii, che servivaDO a 
multi usi. 

Fairoclo, figliuolo dì Meooerio reidi Locri e di 
Stenele: fu ucciso da Ettore alt^ assedio ài 
- Troja. 

Palroo, sovrannome di Giove ia Argo, e simiU 

mente di Bacco e di Apollo. 
Pallolo, fìumedl Frigia, che avea le areoe d'oro.- 

Le sue acque CMisriwo da o^ male chi vi 

8 immergeva dentro. Sorgeva alle &Ide àeì 

moDte Tmolo. 
Patulcio, da patto (apro), sopraonomedi Giano. 
Paura. 1 Romaui ne aveano formata una Divi-i 

nilà, che dicevano fosse compagna di Bbrt& 
Pavenzia, Divinità romana, alla quale Te madri 

e le balie raccomandavano i fanciulli perli- 

berarli dalla paura. 
Pavone, uccello consacrato a Giunone. 
Pavorìali, sacerdoti destinali al culto della Dea 

Paura. 

Pecora. Quest'animale era in grande vfnera- 

zione a Salde in Egitto. 
PeoiQia, Deità che iavocavati per avere abìion* 

dania di danaro, 
^lìa, Qoa delle fadi Bglimde di Atlante» 



Digitizsd by GoOgle 



. 258 

Pegasidì, uno dei somnnoTni delle Muse, preso 
dal cavallo Pegaso, che fu, come esse, abita- 
tore del monte Elicona. 

Pegaso, cavai lo alato, nato d;il sangue di Medusa, 
e solilo dimorare sull'Elicona. Fu domato 
da Minerva, che lodiidi! a Pirseo per la con- 
quista delle Esperidi, ed a BellerofoDle per 

; combattere la Cbinura.— Ftivvi uo altro ca- 
vallo alato che Netlimo fece oscire daUa terra 
percootendolfl col suo tridente in twa garft. 
che ebbe con Minerva, da alcimi confuso eoi 
primo. L' Aurora è tratta dal Pegaso. 

Pegee, Ninfe delle fonti. 
.Pegomanzi'a, specie di divinazione cbe si face- 
va coir acqua dclU' fonti. 

Pelagone, imo dc'|)rcU ndenli d' Ippodamia. 

Pelargo, liglinolo di Proteo: ristabilì in Tebe 
il cullo d> g!i Dei Cabiri. 

Pclasgu, fu il primo nomo, dice Pausania, che 
comparve in Arcadia, secondo la tradizione 
degUAroad),»— limniattaftroPdugofigliuo^ 
lo di Trtopade rf à' àrgn, 

Peleadi. Qaeale erano donxellf, al dir di Pans»* 
nia, dolale del dono di profezia, che abita- 
vano presso i Dodonci. 

Peleo, re della Tracia, figliuolo d' Eaco e dì 
Endeide. marito di Teti, e padre di Achille. 

Pelia, figliuolo della ninfa Tiro e di Nettuno, o 
piuttosto di alcuno de' suoi sacerdoti. Fu 
nutrito da un giumento, edivenneitpiù cru- 
dele d,>gli nomini. Ved- Esone e Giasone. — 
La lancia donala da Pallade a Pelia il giorno 
delle sue nozze nominavasì Pidia. Non fuwi 
«IcUBO dopo luì che la potesse, adoperaré^ 
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eccello Achilìe. Chirone l'avea fatla di un 
pezzo di frassino pigliato sul monte Pelio. 
Pl'Iìo ed Ossa, monti della Tessaglia sovrapposi! 
r uno alt' altro dai Giganti per dare l'assalta 
al cielo. 

Peiope, figliuolodi Tantalo re dì Lidia, e fratello 
di Niobe. Suo Padre avendo un giorno rice- 
vuto gii Dei in casa sua, diede loro in convito 
le membra del figliuolo a mangiare. Cerere 
affamata mangioane una spalla; ma Giove, uat- 
te insieme quelle membra^ lo risusnlòt e 
cegli d'avorio la «palla cbe maocava. Felofie 
spM& Ippodaroìa dopo aver vinto EnonuA 
padre di lei. e diede il suo nome al Pel^an- 
neso dopo che l'ebbe soggiogato. QiiesU fa»- 
vola somiglia moltissimo a quella d'Arcatile, 
d'Alreo e di lereo. — E Peiope chuBiavasi 
la figlia di Tieste, da cui nacque J^islo. 

Pdopie, feste in onoredi Peiope, ehes^celebra- 
vano dagli Elati. 

PL-ioponneso, oggidì la Morea, regno della Gre- 
cia, la cui metropoli tra Argo. Ved. Peiope 

Penati, o Lari, lìùih domestìcbe e particolari 
d* ogni famiglia, le loro fecole ^tue sicol- 
locavaBO nei focolari, e onoravano di mi 
callo molto pio, coir offerir bro le primizie 
della tavola, Ubazìoni ed incensi. Le famifflie 
riferivano a questi la prosperità degli afibri 
domeslici. Le città e gf imperii aveaoo pore 
i lor Penati, o Deità protettrici. 

Pcneleo, re di Ti bc. 

Penelope, figliuola d' Icaro e moglie fedeliasima 
di.Ulisse. Ved. TeV. maco e Ulisse. 

Pmeo. fiume d^ lià Tesss(glia» fu padre dì D*fa«, 
e di Cirene madre d'Àrisleo. 
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Pi nìa, D^a della povertà. YtA. Varo. 

Penino, o Pennino, Deilà dei (ìaWi, onorata nn 
lempo dagli abìlalori delle ATpi Pconine. 

Pensamenlo. Ved Mente. 

Penlea, figliuola di Cadmo e di Ermione. 

Penleo, re d' una parte delln Grecia, era figliuolo 
di Erhione, e di Aijave figlia di Cadmo. Osò 
profanare con indiscrela curiosità i misteri 
di Bacco, e fu punito dalle Baccanti. 

Peone, figliuolo di Endimione e di Asterodia. 

Percanno. Ytà. Peranno. 

Purdice, «orella dì Dedala 

Perdoito. Dio degli antichi Prussiani, adorato 
principalmente dai naviganti e dai pescatori. 

Pergamo. Così veniva nomala Troja da una delle 
due torri detta Pergamo. — Era pure il nome 
di una città della Misnia, l)agnaia dal fiume 
Cairo, dove c' era un letnpio di Esculapio, ed 
un altro della gran Dea. 

Pcrgea, sovrannomedi Diana, presoda una città 
della Panillia, dove questa Dea veniva ono- 
rata. 

Pergubrio, Divinità degli antichi Lituani, che 

- pnresìedeva ai frutti della ten% 

Peri bea, figliuola d*Ipponoo, moglie iA Ovata 
e madre di Tideo. — Fuvri un'altra Perìbea, 
figliuola di Alcitoo, secondo alcuni, e secondo 
altri di Eurimcdonte, che fu moglie di Te- 
lamone, e madre di Ajace. 

Periclemene, figliuolo di Neleo. Ebbe particolar 
certame con Ercole, e benché dotato da Net* 
tuno del potere dì cangiar di forma, pnre rU 
mase ucciso. 

Ftrierete, Qgliatdo (f Eolo, sposò Gorgafbiia fii 



Digilized by Google 



361 

glia di Perseo, dalla quale ebbe Afareo e Leu- 
cippe. 

Perifante, re d' Atene. Si fece tanto amare dal 
suo popolo, che ne fu adorato al pari di Giove; 
dì che sì fattamente irritossi questo Nume, 
cbe volle falmioarPerifaale: ma Apollo, fat- 
tosi per lui intercessore,- lo trasmetò in aquila, 
che Giove fece poi sua ministra. 

Pcrifele, gigantedel Petoponueso, figliodiYnl- 
cano e di Anliclea, che armato di mazza al- 
taccava i passeggieri nelle vicinanze di Epi- 
dauro. Teseo In uccise, ne disperse le mem- 
bra, e per trofeo ce portò dappoi sempre la 
mazza. 

' Periflogelonte. fiume della Tesprozia, che sbocca 
insieme al Cucito nel Marasso di Arelusa. 
Ved. Fiumi d' Averne. 
.Pcrigona, figliuola del gigante Sinni, fa tmate 

da Teseo, dal quale ebbe Menalippe. 
Perimele, figliuola d'IppodaniMite. Fagliala 
ÌD mare e cangiata in Isola per aver corri- 
sposto air amore di Acheloo. E una delle E- 
cfainadi. 

Peristera, una delle Ninfe del s.^g'iilo di Venere, 

la quale fu cangiata in coloml)a da Cupido. 
Permesso, fitim't ehe nasce allu faide del mon'e 

Elicona, le cui acque hanno la virtù di ftfr 

diventar poeta chi ne bce, esoBO eossacrsta 

ad Apollo e alle Muse. 
Pero, figliuola di Nileo e di Qoride, dotala di 

snama bellezza, e di non bìiHhv aaggena. 

%is6 WoBte fraldlo ddl' Indovino Melitmptk 
Peneide,bellaMnfa,agllnoladell'OceanOb4Ila 

quale s' imumorò Apollo^ e Ja rese jovidre di 

Paaife. 
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persefona, uno dei nomi dì Proserpina. 
Perseo, figliuolo di Giore e. di Danae. Esposto 
da Acrìsio all'onde, fj accolto da PoHdelt", 
per ordine del quale intraprese di combattere 
le Gorgoni. Munito dello scudo di Minerva, 
dell'elmo di Plutone, e dei talari di Mercu- 
r\o, ^unae a debellare quei motirì, e ad im- 
jndroDirsi della testa petrjflcanle (H Medusa. 
Asceso sul Pegaso, pass^nelFa UaHrìtaoia, vi 
cangiò in monte il re Atlante, e ^rtfr seoo i 
pomi d'oro detle Esperidi. Nell'Etìopra li- 
berò Andromeda dal mostro marìao, e la fece 
sua sposa. Fu padre di Gorgofona. 
perlunda. Divinità romana che presiedeva ai 
matrìmonii, e ta sua statua nel giorno delle 
nozze veniva collocata nella camera delta n:>- 
vella sposa. 

Perunno. o Percunno, il Dio della folgore, era 
la principale Divinità dei Prussiani antichi. 

pesci. Fur posti nel Zodiaco per aver portato 
sol dorso a traverso FEufrale Venere e A- 
more, allorché fuggivano il gigante Tifone, 
Questi animali fìirono l'oggetto di ud culto 
superstizioso DOQsoIanente presso gfi V^^, 
ma anche fra i Siril, e io molte città della 
Lidia. 

Pessinunte, metropoli dei Galatì Tolislobogi, cp- 
Ichre per la tomba d" Ali. e pel culto di Ci- 
bele, di là soprannominala in Roma Pmt- 
nuniis. 

Pela, Divinità romana che presiedeva alle dì- 
mande che si aveano a fare agli Dei, e che 
consaltavasi per sapere se esse dimaode e- 
rano steste, o no. 
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Piacere. Ved. Oromaso. 

Piante. Tutte le nazioni idolatre ofTeriano uit 
culto alle piante, forse dipetidi ote da qut:l sa- 
cro orrore che inspirano le foreste, credute 
la residenza d'un Nume ignoto; ovvero per- 
chè nel sistema che tutte animava le parli 
della natura si credessero dìeaora di qualcbu 
Divinità. Gli Egizii adoNTano le piante, e 
particolarmente quelle cbe naacanao negli 
orli loro, ingannati dair<nllea fitrola, clie 
Damva énsr» trasliMrmaU gli Dei ìtt atcunt 
animali,« piante, per ruggire le persecononi 
di Tifone. 

Pico, figliuolo di Saturno, successe a Giano net 
regno d' Itali». Sposò la IkIIq Canente, e fa 
cangiato in uccello da Circe. 

Pieri», fonte che si trovava sulla strada da E~ 
lide ad Olimpia. 

Pierie, oPieridi, figliiiotedi Pierio. Avendo sfi- 
dato al canto le Muse, furono da queste tra- 
sformale in piche. — Ebusl anche questo nome- 
atte Muse, perchè dimoravano sul monte Pie- 
rio ad esse consacrato. 

Pierio, poeta che diede il nome al monte Pierio^ 
ove faceva dimora. 

Pietà. Questa virtil. che i Greci chiamavano Eii- 
sehia, fu deiGcata dagli antichi. Intendevano 
colla Pietà non sotaroenle la divozione degli 
uomini verso gli Dei, ma ancora una cerla 
atTezìone pia degli uomini verso i loro simili- 

Pietra det paragone. Ved. Batto. 

Pign, regina de' Pigmei, cangiata in gru dft 
GioDDoe per la sna superbia. 

Pigea, mu delle Ninfe Jonidi, che «verno 0» 
IWDpio vicino d 0uine di Citerà. 
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Pigmalintip, rp dìTIro. Fpcp morire SirTirn ma- 
rito di Didotic, la quale ricoviTossi in Africa, 
porlando seco un gran Ifsoro, e colà fabbricò 
Ìa«iUà di Cartagine. Aslarh^^a moglie di Pig- 
malìone, a! pari di lui crudele, lo avvelenò; 
■9 vedendo ch'ei non moriva subito, lo stran- 
goli, QueaU matrigna voleva aócbe far an- 
mptre Briranrre figlioolo di Pigmalione; 
ma egli salratosi sopra una Inrca passò in 
Siria, ove guardò gli armenti per guadagnarsi 
il vitto. Narhalp. uomo de' primi della Corte, 
-che lo aveva fatto avvertire dei disegni delia 
matrigna, lo fè ritornare, inviandogli un a- 
ni'llo d'oro, e questo Principe riebbe il trono, 
-e fece morire Aslarbea.' — Ved. Pafo. 

Pigmei, popoli di Libia, alti un cubilo, le coi 
mogli partorÌTai» ^ àmpie atmi, ed &ubo 
vecchie di otto. 

PigrÌEìa. Vcd. V(AtìauaA» « Poveri*. 

Pilade, amico d'Orestè, coi mnabbandonò mai 
m -tutte 4e«K> disaweoturfe: fu fi^iwlo dì 
Stn^o re di Fonde, e df Anassabia sorella 
di Agamennone. 

Pileali dic^ vansi fra i Goti ì sagrificalari, che 
portavani) iin IxTn t'n sul capo. 

pilimni), fìgliuoio di Giove, regnò nella parte 
della Puglia chiamata Daimia, e s^sò D»- 
nne, da cui ebbe Daaao padre di Tamo. Vei. 
Sterquilinio. 

^tndo, racmte di Tessaglia sacro alte Unse. 

pino, albero fevorì'o stélla Dra Gbele. 

Mmid<-, DO» dei discendenti di Ercole, il ipuie 
fondò nella Uisia'la citti di Pionìa. 

9ìoppo, albero nrasacrato ad Ercole. 
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PincmoiM, oflode'fibM di Tolfimo. 

Piramo, principe di Tessajtlis. Non potendo 
moreggiare liberamenle Tisbe, Principessa 
da lui teneramente amala, impediti da' pa- 
renti, si accordarono di ritrovarsi un giorno 
in un luogo delcrminato. per poi fuggirsene 
insieme. Giunseti prima Tisbe, la qual reg- 
gendo una lionessa venirle incontro, fuggi, e 
lasciò cadere il velo, che da quella fiera fu 
laceralo, ed ìmbraltato de] sangue onde aveva 
bagnata la bocca. Di Ila poco giunsevi Pira- 
nao, e trovalo il velo lacero ed intriso di san- 
gue, credendo Tisbe morta,sicacciòdi^erato 
la spada sei petto; ed ecco Tisbe che lilonia 
ih quel silo, ore tmato Piranio che stava 
morendo, ed avvedutasi della cagione che lo 
aveva indotto ad uccidersi, si Iralìsse colla 
spada stessa dì lui. 1 fruiti del moro, sotto il 
quale accadde questa scena crudele, dìvenae- 
To neri, dove priona erano bianchi. 

Pirecmo, re dell'isola di Enbea, (o disfatto «d 
ucciso da Ercole. 

Pirene, ninfa amata da Mario, e madre di Cicno. 
— E fontana sacra alle Muse. 

Pireneo, re d^tla Focid», accolse un giorno le 
Muse, e tealòdi usaf loro violenza. Ma le Dee 
impennarono le ali coi soccorso d" Apollo e 
s' involarono ' per l' aria. Pireneo ascese sa 
d'nn, alla torre, e nell'idea di spiccare il 
volo precipitò; dì esempio colla sua caduta a 
que' molti che, privi d'ingegno, digiuni di 
dottrina, impazienti di lima, e mal fomiti di 
quel disdegnoso o dilicalo sentire ehe si .fa 
scorta a virlf), mentre s'attentano spazisra 
Dizion. di mtol. 19- 
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pei suWfttti campi della poesia, cadono in 

- vece nel fango, e si aggirano in quello. 

Pìfco, tempio de' Persiani sacro al fuoco, al 
Sole, 0 ai piatiL'lr. 

Kritoo figliuolo d'Issione ere de'Lapiti, fa 
costatile amico di Teseo. Le sue none con 
Ippodamìa furono funestate dalla battaglia 
às' Centauri e dei Lspiti. 

Piromanzia, sorta di divinazione che si faceva 
col mezzo del fuoco. _ . i 

Pironia, soprannome di Diana tn Arcadia sul 
monte Crali, dove aveva unlempio sotto que- 
sto nome. 

Piroo. Fed: Cavalli del Sole. 

Pirra, moglie di Deucalione. Ved. Deucalione. 

Pirro, figliuolo di Achille e di Deidamia. Si fi'ce 
■ floesti conoscere per molto crudele all' assedio 

" li TVoja. immolò Polissena sulla tomba del 
padre, ammazzò Priamo a' piè d'un altare, e 
seco in Epiro condusse Andromaca ed Aslta- 
nalte. Alcuni credono eh' ei facesse precipitar 
giù da una torre questo fanciullo, cchegion- 
to in Epiro sposasse Andromaca; onde_&- 
mione sua moglie, fatta per gelosia rablntna^ 
promise ad Oreste di sposarlo, s'egli assassi- 
nava Pirro: lo ohe fa da lui fatto itól tempio, 
di Delfo. 

Pìsenore. FeA Caoma. 

Piseo, soTrannome di Giove, preso dalla città di 
Pisa in E(ide, dov'aera particolarmente ono- 
Talo. 

Pistio chiamavasi con vocabolo grecoGioye.quw 
vendicatore d;'tIo spergiuro. Ved. Ocio. 

pistore. I Romani eressero una statua a GioVS 
nel Capitolio sotto il nome di Pistore. 
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filagora di Samo. celebre GTosofo. Insegnava la 
dottrìnadella metempsicosi. Pretendeva essere 
stato Etalide figlio di Marte, indi Eiiforbo 
alla gnerra di Troja, e successivamente Er- 
motimo e Delio. 

Pitecusa, isola nel golfo di fifapoli, ÌI cui nome 
significa Isola delle scimie. 

Piti, Ninfa giovanelta amata da Borea e da Piit' 
ne, e uccisa da questo per gelosia. 

I^lia, 0 Pitonessa, era la sacerdotessa dì Apollo 
in Delfo, la quale sedeva su d'un tripode co- 
perto della pelle del serpente Pitone. Fetfc 
F-' monca. 

Pìtfo, sovrannnmc dato ad Apollo dopo la vit- 
toria riportata sopra il serpente Pilone. Al- 
cuni pretendono che qlii'sto nome derivi dalla 
cillà di Delfo, che veniva anche chiamata 
Pito. 

Pilo, ossia la Dea della persuasione: era invocata 
principalmente dagli oratori, ed aveva molti 
templi 0 caiipelle nella Grecia. — Pilo fu an- 
che il nome di nna delle Ninfe Oceaoidi. 

Pitone, sf^rpent' di grandezza eDorme, prodotto* 
dal limo della tirra. Apollo tiecisea fìveciata 
questo serpente, ìn memoria dì che furono' 
tsiitnili i giuochi Pitici. Egli ricopri colla' 
pelle di questo mostra il tripode, sopra cui 
srdeano i suoi sacerdoti e sacerdotesse per 
dar gli orncoli. Ved'. Cortina. 

Kfonessa. Yed^ Pitia. 

Pittaco, uno dei sette Saggi della Grecia, IUltlTO> 

di Mitilene neir isola di Lesbo, 
ntteo. re di Tretene, figlinolo di Pelepe e d'Ip; 

podamia: fu il plìi saggio di (atti gli nòntini 
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del sua tempa Proe cara della edueadone 
di suo oipole Teseo, e d* Ippolito suo ptodì^ 
potè. 

Platea, figliuola di Asopo, diede il suo nome 

alla città di Platea sella Beozia. 
Pk'jadi. Q<ieste erano le selle figliuole di Atlante 

e di Plcjoni', cangiale in islelle, e collocate 
sul petto del Toro, uno dei dodici segni del 
Zodiaco. Chiaman:ii Maja. Elettra, Taigete, 
AstiTope. Alcione, Sileno e Merofie. Addolo- 
rata Elettra dei mali di sua famìglia, dopo 
alcun tempo disparve. 

Plejone, madre delle PlejadI, figliuola dell'O- 
ceano e di Teli, e moglie di Aliante. 

Plessippo, fratello dì Alteo, uccisi entrambi da 
Meleagro. 

Plestore, Divinità dei Traci, alla quale sagrifl- 

cavano delle vittime uman& 
Flinterie, solennità che celebravaosi in Atene 

ad onore di Minerva. Qae' giorni lenevansi 

per infausti. 
Plinlio, figliuolo diTemislo e d* Alamante, e 

fratello di Orcomone. 
Plislene, fratello di Alreo, si crede da alcuni il 

vero padre di Agamennone e di Menelao, 

quantunque i poeti cbiamÌDO sempre questi 

col nome di Atridi. 
piota, ninfa amata da Giove, che la rese madre 

di Tantalo. 

Fiuto, Dio delle ricchezze, ministro dì fintone^ 
e figliuolo di Cerere e di Iasione. 

natone. Dio dell' Inferno, agUuolo ài Saturno 
• di Rea, e fratello di Giove e dì Nettimo. 

' Tiene il suo dominio sai regni tenebrosi dei 
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tlkirS, e giudica le aiibnì da ht folte, e de^ 
cerne a rìasciino la nieritata pcna^ Offcrse 1» 
manoa tutte le Dl>e délì'Olimpo, chela' rì- 
iiutaroao; ma et^li rapi Proserpina figlia dì 
Orei'e, mentre ella'stava cogliendo fiori oelìà 
rampagna di Sicilia, o ninnlre recavaM ad at- 
tigner acqua alta ronlana Arctusa. £ il piìt 
temuto degli Dei. perchè inflessibile ne' suoi 
decreti. Fu da taluno confuso con Scrapide, e 
chiamato Orco e Dite. A lui con sa era v ansi i 
grandi delinquenti, gli spLTgiuri, i [radilori, 
gl'ingrati. Chi erasi meritate quelle orrende 
nnprecàìtìóQÌ poteva impunemeiite essere dc- 
dso.- Còsi puh a luì consacravansi gli Eroi, 
é te sablimt paiole ioà cui olferiTano il capo 
per la salute del loro pscrcìto, inspirava ua 
nuovo valore nei comiiattenti. Dicesi che ne^ 
gli antichissimi tempi gli abitatori del Laìtio 
gli ofTerissero vitti me umane. Successi va ménte 
si sostituirono a queste dei lori neri e delle 
pecore nere, il cip^csSo, il narciso. 
Pluvio, D'avaSi questo nome a Giove quando gli 
domandavano della pioggia nelle somme a- 
ridiià. 

Po, fiumfe d'Italia, detto con altro nóitie Eri- 
dano. Vedi Fetonte. 

^odaliHo, figrtoljlo dì Escolàpio e'd^ione, fa 
discepolo del centauro -Chirone. 

Pbdarceo, figliuolo d' Ifìclo, ed duo degli Ar- 
gonauti. 

Pudarga, Arpia amata da Zefiro. 

Polemocrale, figliuolo di Macaone, aveva un 
fenapio nel villaggio di Eoa presso Corinto. 

Pbliacos, la custode della città, soprannoina 
dato a Uitrerra fa Iritcedemoai»- 
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Poliade. La Dea Minerva elibe due lemplinellt 
Grecia sotto il nome di Minerva Poliade. 

]*o1jbete, uno de' Giganti che fecero guerra, ft- 
g(i Dei. 

Polibio, re di Corinto, da alcuni creduto fi- 
gliuolo di Mercurio, e padre dì Glauco Dio 

marino. 

Pulìcaonc, figliuol minore dì Lelege redi La- 
conia, e sposo di Messene figliuola di Trìo- 
pade re d' Argo. 

Polidamanle, atleta della Tessaglia, il quale 
strangolò un leone sul monte Olimpo. 

Polide, Indovino secondo alcuni, e medico se- 
condo altri. Richiamòin vita Glauco figtiut^ 
d*I|^Uto. Alenili Io confoDdono con £sgd- 
Inpio. 

PolidetlP, nipote di Nettano, e re delle Gcla^L 
Fece allevar Pn'seo figlioolo di Danae e di 

Giove. 

Polidora, figliuola dì Meleagro. 

Polidoro, figliuolo di Cadmo, fu padre di Lab- 
daco, ed avolo di Lnjo.— -Fuvvi un allro Po- 
lidoro, figliuolo d' Ippomedonte. — Vene fti 
un allro, figliuolo di Priamo e di Ecuba» uc- 
ciso da Polinnestorenu CBBlodc Ved. Po» 
linnestore. 

Poliee, feste dei Tebani in onore di Apollo. 
Polieo. Giove aveva un tempio nelh cittadella 

di Atene sotto il nome di Polieo, cioè protel- 

(ore édla città. 
Polifago, sorrannome datq ad Ereote a cagiona^ 

. della sua straonKnarìa voradli. 
Polifemo, il piii ripoinato e mh orrilHle ft» i 

Ciclopi: passata per figlinolo di Nettuno. Fa 

accecato da Ulisse. Fcd. Galateo^ 
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Poligio, soprannome di Uercnrio. 

Poligono, figliuolo di Proleo re d' Egitto, bra^ 
vissimo nt;l[a lolla. Insieme a Xelegono 8W 
fratello venne ucciso da Ercole. 

Polimnia, una delle nove Muse figliuole di Giovo 
e di Mnomosine, e quella che presiede alla 
eloquenza. Ha matronale aspetto, e tiene ip 
mano lo sccllro oratorio. 

Polinice, figliuolo di Giocasla e di Edipo, e pa- 
dre di Tersandro. Ebbe guerra con Etcocle 
pel doniniodi Tebe, e ì due fratelli scambic- 
voUBenle si uccisero. Ved. Adrasto e Creonte. 

PoIiniDestoref re di Tracia, il più avaro c il più 
crudele di tulli gli uomioi. Ecuba gli fece 
cavar gli occbi percbèanva ucciso PoUdonv 
onde impadronirsi delle sue riccbezK. ^eA. 
Ecuba. 

Polio, cioè il bianco e il bello, nome col quale 

i Tebani onoravano Apollo. 
Polìpemone. Tjì slesso rbe Sinai o Procuste. 
Pulipoete, figliuolo di PiritoQ e d' Ippodamia. . 
Polissena, fi^^liuola di Priamo e (U Ecobiw Ved. 

Achille e Pirro. 
Polisseno, figliuolo di AgaUens^ e nipote del re 

Augia. 

Polisso, moglie di TIepolemo re dei ftodii. Vti. 
filena.— Yì fu un^ altra Polisso, sacerdotessi 
di Apollo Dell' isola dì Lcono^Vi Un'Jade 
di questo nome, figliuola d'Atlaole. 

Polite, uno de'GgliuoIi di Priamo. 

PoIilecDO, genero di Pandareo. 

Polluce, Ved. Castore. 

PoUroneria,oFtgriaia,I)dtàalIc^;orka,flgUu(>l« 
del Ssmo o della NoUe. 
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JPomona, Dea ^*frutti e delTÀulanno. Ved. 
Vertunno. 

Ponte. Gli antichi Scandinavi dicevano die gli 
Dei avevano costrutto un ponte che univa il 
cielo colla terra. Fed- Surtur. 

Pontoporia, una delle Net-cidi. 

Ponzia. Venere aveva un tempio nel territorio 
di Corinto sulto il nome di Tenere Poozit, 
cioè Venere che presiedeva al mar& 

Populonia, Divinità campestre. 

Porevito, Di» della guerra prtìsogliantfchiCSer^ 
mani. Rnppresenlavasiconsei teste, anadelle 
guati sul petto, armato di tutte 6<»rte d'armi, 
che poggiavano al piedestallo dell' idolo. 

Porfirionc. gigante, fralello dì Alcione. 

Poro, tenuto pi'r Dio dell'abbondanza, era fi- 
gliuolo di Mcti Dea della prudenza. Congi'tn- 
losi a Penìa Dea della povertà, diede naécitt 
ad Amore. Ved. Meli. 

Ptirsinna. Ved. Astcrione. 

Portonno, Divinità romana che. presifdrva ai 
porti. Melicerta era quello che veniva ono- 
rato sotto questo nome, ed altri tengono cbe 
fosse Io slerao Nettuno. 

Posidooio, sovrannome dato a Nettuno, die si- i 
gnifica scuotitore della terra. 

Pt^verta, una delle Divinità rbe presiedevano 
ai parti diflBcili, 

Pota, Dea romana che veniva ioTOcata da quelli 
che potavano gli alberi. 

Potamidi, Ninfe dei fiumi e torrnlt. 

Polìna, Dea tutelare dei bambini. 

Potniadi, Dee che non erano alte che ad ÌDSpi< 
rar furore; e da alcooi si coofindmo colle 
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BafibiDlf^É nome anche delle canile etite* 
^ Idirerarono Glauco, il Aglio di Sisifo. 

l'otrimpo. Dio a cui gli amichi Prossiani offeri- 
vano in sagrìfirio gli schiavi failì in guerra. 

Poverlà, Della alli'S^orira. figliuola dtl Lusso e 
deli'0?ii)si(à, odL'Ila Pigrizia. Alcuni Is fanno 
madre dell' Indirstria odLlic Btiie Arti. Ved'. 
Poro. 

Prassidp. Venere avea un tempio in M( gara sotfo 
il nomo di Venere Prassidc, cioè a dire ope* 
rante. 

^assidica. Dea della Temperanza, figliuola di 
Sotero, il Dio conservatore, e madre di- Omo^ 
noe e di Arale, cioè dèlia Omcordia e della 
VirtiU 

Prassidicbe, Dee credute nodricì di Biinerva, fi- 
gliuole di Ogige, ch'erano (re, cioè Alalco*' 
mena, Aulide e Dctcinia, ovvero Telsinia, 

Prccidanec. Cosi chi a mav ansi quuIliM Ktimeche 
s'immolavano nei giorno precedente aUa so- 
lenni là. 

Predatore, sovrannome dato a Giove, perobè se 
gli can^acrava una parte delle spoglie prese 

ai nemici. 

Preghiere, secondo Esiodo, erano flg^ioole di 

Giove. Yed IJli. 
Prete. Ved. Proeto. 

Preugenio, llglìQolo (H Agenore. Rapf a Sparta 
la statua di Diana, e la recò a Mesi>cia in Acaja- 

Priamo, re di Troja-, figliuolo di Lanroedonte, e 
marito d' Ecuba. Ebbe molti S^liaoli. fra ì 
quali Paride, ch'avendo rapita Elena, f'tiao- 
lÌTO della rovina di sua pabia. Idi ettU él 
Trai» fu presa dai Greci. Priaaw vi' fa ttn- 
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mazzate da Pirro Ggliuolo d'Achille dopa un 
regno di quarant'anra.— Vi fa ud altro Pria- 
mo figliuolo di Polite, e nipote del Tecchiq 

Priamo. 

Priapo, Dio degli orli, figliuolo di Bacco e dì 
Venere. 

Primavera, Dcilà poetica. Ved. Vertunno. 

Primoo, una delle Ninfe Oceanidi. 

Proao, Divinità degli anlicbi Germaiu, che pre* 
siideva alla giustizia e al pubblico merito. 

Proarosie. Così cbiamaransi i sagriGzii cbe fs- 
«wui a Cerere primf dei semÌBaLi. 

Procri, figliuola dì Erelteo re d'Atene, e Bwi^e 
di Cefalo, uccisa per ernn^ dal marito. 

Proculo 0 Proclo, re d' Argo, marìlodiSteDobei 
0 Àotea. 

Procuste. Ved- Damasfe, 

Prode, cioè valente. Cusì vennero chiamati i 
Principi eh;; intrapruscro due volte l'assedio 
di Tebe, capo di'quali era Adrasto re d'Argo. 

Prodomee, Divinità rhe prcsiedevaro alla e»- 
slruzione degli cdiOzii, e cbe venivano ÌDV<^ 
cale prima di guLtare le fondamenla. 

Prodomia, soprannome di Giunone, sotto il qwde 
aveva un tempio in Sicione. 
- Proelo, 0 Preto, figliuolo di Aba re degli Ar- 
givi, e fratello di Arrisio. Ebbe molte figliuo- 
le, nominate Prelidi, o Proelidi, le quali pre- 
tendevano d'esser pili belle di Giunone; ma 
questa Dea le fece diventar sì rabbiose, che 
andarono errando per le campagne, immagi- 
nandosi di esser vacche. 

^o^e, fìglinobidi Pandionere d'Atene, e mo- 
^ie.di Terao redi Tracia: fa ca«KÌi^t»ÌDrva- 
dioé per la sos enideltà. Ved. Fiìomela. 
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Prolao, mlleo re Egitto. 

Prologie, fesle che si cetebrarano fra i Greci 
prima di raceogKere le frotta. 

Promaco, cioè /( dÌfen$ore. Ercole aveva sollo 
questo nome un tempio in Ttbe,_ed un altro 
ceavea Mercurio ìnTanagracillàd. llaBeozia. 

prometeo, figliuolo di Giapeto e della bella Cli- 
nvene, secondo Esiodu; ovvero di Temi, al 
dire di Eschilo; oppure della ninfa Asia, se. 
condo altri. Fu il primo, dice la Favola, che 
formò l' uomo di terra e di acqua, e salì ai 
cielo coll'ajnlo di Pallade a rapirne il fuoco 
per animarlo. Giove, di ciò adirato, comandò 
a Vulcano di legarlo sul monte Caucaso, ove 
un avollojo gli rodeva il cuore a misura cb^ 
gli rinasceva; e sofferse un tale supplìzio sin 
tanto che Ercole venne a liberarlo. Ved. Pan- 
dora. 

Pronoe, una delle Nereidi. 

Pronuba, soprannome che si dava a Giunone, 
corno bea del matrimonio. 

Propelidi, femmine dell'isola di Cipro, le quali 
negavano la divinità di Venere. Indi abban- 
donatesi al vizio e perduto ogni rossore, fu- 
rono da questa Dea converse in i&cogli. 

Propilea, o Custode, sopranootae di Diana in 
Eleusi. 

Prorsa, o Prosa, Dea che ÌDToeaTKio le dooiiQ 

per procurarsi un parto felice. 
Prosclislio, swraDDoaK di Nettai» presso gli 

ArgiTÌ. 

ProKrpina, figliuola £ Giove e di Cerere, fu 
ispita da PtutQDe, quindi fatta sua moglie ^ 
regina WinfeE^o. £d«tUii»iH Vm»fiSmé 
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e Gianone sottemuéa^o pjfttftadfl; fed, t'bv' 
me. 

Proteo. Dìo mm-mo e éelebre Indoviao, dotato 
éeìì» facottìt dì assoiaere ogni forma, e di' 
frasformarsi a piacere sotto ogni aspetto, fa 
creduto Ogiiuolo dell Oceaab e di Teti, e pa- 
dre dei giganti Tmolo e Telt'gone. Nettuno 
gli affidò la custodia delle Orche marine. 

^rotesilao, re d'ntia parte dell'Epiro, QgliuOlo 
d' Ificlo uno d(?g4i À4-goDaut i, e sposo di Lao- 
damfa. Mori al! asscdtodi'Trojìi BOttO'ilfeito 
di Ettore. 

Proto, lina delle Nercidi. 

Proloe, Amazzone uccisa da Ercole.' 

Prologenia, Sg'ruola di Déucaliooe e PiitaI'tft- 
Iridicono'surella di Pandora. 

Frotome^, iHtt dèlie Nereidi. 

Protrigee, feste che si celebravano al tenlt» 
delle vendemmie iifonorè di Neltuno e d? 
Biacco: 

Providenza, Divinità bcnciH:a, s>>inpte «GCnpMa 
a soddisfare i bisogni de' mortati. 

Prudenza, Deità allegorica. 

Psafonc, unu d^gli Dei che adoravano i Libìh 

P«a)acanta, ninfa che si nctìsi; vedendosi ab- 
bandonata da' Bacco per Arianna, e fu cam- 
biala in fìorr. 

Psammale,- figliuola doll'Ocrano, marilossi ad' 
Eacn. da cui «bbe Foco, al riferire di Esiodo. 
~Vi fu un' altra' Psamlnate, Sglìadi Crolup» 
re d* Argo, e madre di Lino. 

VsamnMtico, antico re d*iEgtltOi 

Psif^p. Era qnesis Una jpowìnk prìneipesM do» 
Uta A' una beUeiu late, che Gopido voIlÀlitfsi 
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rsuo sposo. Ebbe a sofferire molle" traversie 
^er parie della orgogliosa Venere, chelasoU 
tomise a duri esperimenli, iinchè Giove la 
rese immortale. Da^al connubio .nacque la 
yoliittà. Le sne ansDlure (revansi io Àpa- 
lejo, ed eserpi laroQO la penna del Marino e 
del Savioli. Psiche è l'emblema dell'anima. 

Psicoman2la. Ved. Necromanzia. 

Psilli, incantatori di serpenti nelle l<ib!a. 

Ptelea, una delle Amadriadi. 

Pudicizia. Ved. Pudore. 

Pudore. I Greci ne fecero una Divlnilà, la quale 
dicono che abbandonò la terra, sdegnala della 
universale corruzione. I Romani onoravano 
la Pudicizia. 

Pugilato. Era una lotta in cui gli atleti nudifid 
unti d'olio si percolerano colle pugm^ e ta- 
lora colle mani guenùle di cesto. 

Pullarìi. 0)sì cbiamaransi coloro che outrìvAno 
e ctulodivano i -polli sacri. 

Poster* idolo degli antichi Germani. 

Pozza, Divinilà cbinese, rappresentala sednla 
su Gor di loto o di eliotropio, con sedici brac- 
cia, e in ciascuna mano coltelli, spade, libqi^ 
frulla, ec. Si crede che sia l'emblema della 
possanza e fecondità della .natura. 



l^uadrato, soprannome dato a Mercurio, per- 
chè anticamente lo rappresentavano «otto la 
iigura di una pietra quadrala. 
Quantecongo, Dìvioilà che si adora nella China, 
e che gli abitatiti riguardan» come colui che 
radunò i loro antenati nelle città, e loro donò 
le prime leggi sociali. 
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Qwati-woTi, Divinili giapponese, figlio dì A.mill8. 
Presiede alle acqui' e ai pesci. Nel grandeaoo 
tempio a Miaco quest' idolo gìgaotescoè np> 
prettDtulu con treotasei braccia, ed è circon^ 
dtto dalle stita« coIohIì di sedici &oi giap- 

' ponesi. A rrla d^an» sonvi dodici ranghi 
di stallie minori, ralcolate 33333. Gareggia 
in ni!>!(nifìcenza col lerapio di Daibot. 

Quenavadi, Dìo indiano, lìgliuolo d' Issora e 
di Paravasti. Rappresentasi col capo di ele- 
fante, con lunghi capelli attortigliati di ser- 
panti, e con quattro braccia. 

Quercia, albero dedicalo a Giove e a Cibele. La 
selva di D idona avca le qucrcie parlanti, o 
profetiche. 

Qnerquetularie, Ninfe che presiedevano al ta- 
glio delle querele. CSiiamaraosì anche eoo 
parola latina QuenM, cofne pare EMafi e 
Amadriadi. 

Qnetzalcoatl, HDioM vento pressoi Hetricant 
Fa il primo che inispgn6 loro id inrocare gH 
Dei, e ad offerir sacrifizii. B-a oQoralodi vit- 
time uimne. 

Quietale. Così veniva cbftnaio PTuCone, perchè 
regnava sei morii, evmrinoghi dell'etetnut 
quiete^ ■ ■ 

Quiete, ovvero la Dea del riposo; I Bomani in- 
vocavano qnrsta Diviniti per godere la qniate 
e la tranquillità. 

Quinquatrie, feste rhe celcbravasi a Roma in 
onore di Pallade Duravano cinque giorni, ed 
in tal tempo eranvi giostre e divertimenti 
d'ogni sorta. Osavaosi anche tali feste dai 
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■ HSrecf, efie Te cKiamavano Panslenee, a norma 

delle quali i Romani aveann insinuile leloro- 
Quirinale, piccini monte n' I recinlo di Roma- 

Chiamavasi così da Quirino o Romolo, che 

vi aveva un tempio. 
Quirinali, fesle cL'Iehrato dai Romani in onore 

di Romulo. 

Quirino, soprannomi? di Romolo, dedotto dalla 
lancia eh' egli soleva porlnrc. — Qujrino fa an- 
cora 00 soprannome di ISTarte e di Giove; 

Qairita, o Quirite, Giunone veniva cosìthiamal» 
dalle donne maritate quando si meltcvano- 
solto la sua protezione. 

Rada, principessa indiana, fu amanti^ di Crisna. 

Radamanlo, re di Licia. Di^linolo di Giovi' c dì 
Europa; sposò Alcm;'na vedova di Anfitrione. 
Meritò per la sua sfiuslizia di essere destinalo 
giudice dell' Infernocon Baco e Minosse. Di- 
cono eh' egli resi! si felini i suoi sudditi quando 
vivea, che lo deificarono dopo la morte 

Raddomaorta. divinazione che si faceva col mr»- 
zo di vrrghe 0 baccbettc. 

Rama. T-Ercole Indiano, tenuto da alcuni figlio 
del ajle e della principessa Caiiselya; sotto al- 
fpial nome scese in terra Vìshntì nella set- 
uma sua metamorfosi, per liberare Vamaliìle 
Sita dalle mani de! gìiiante Rriana. Le sue im- 
prese diedero soggetto al celehre poema Sam- 
scrilto il Ramayana di Valroiki. 

Ramali, feste romane io onore di Bacco e di 
Arianoa. _ . 

nana d'oro, die laSUnfitrCoauma fece pren- 
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dere a(] Enea per servirgli di passaporto Del- 
l' Inferno. 

IRamsinito, re d'Egitto, fu successore di Prolao. 

Raniiusia. Così chiamavasi Nemesi, dal nome 
della ciLlà dell' AUirain.cui era in modo par- 
ticolare Fcneratq. Ivi ammiravasi la slatuadi 
mBrmo pario, lavoro di Fidia, o meglio dì 
Agoraòto. 

Qe, soprannome diiìiofe. 

Rea. Vedi Cibele. 

Bea Silvia, o llìa, regina d'Alba, figlia di Nu- 
mitore. Fu da Amiilio suo zio rinchiusa fra 
le Vestali, affinchè non avesse Qgliuoli che 
gli contrastassero il regno; ma andando essa 
un giorno ad attigner acqua al Tebro, un 
braccio del quale passava allora pel giardino 
.delle Vestati, s' addormentò sulle sue ripe, e 
sognò d'esser visitata dal Dio Marte. Partorì 
poi Romolo e Remo. La sua storia è una prova 
che le Vestali furono io AUia aitfecedenle- 
stente alla istilniione di Nom^ 

Regifugio, festa che celebravasi anticamente in 
Roma sci giorni prima delle Calende di Marzo. 

Regina, sovrannome di Giunone. 

Regno di Saturno. Ved. Età d'oro. 

Remo, fratello dì Romolo- Alcuni pretendono 
che non potendo andar d'accordo col fratello, 
passasse dalla patria nelle Gallie, e vi fondasse 
la città di Ili;ims. Altri vogliono fosse ucciso 
da Romolo, che volea rimaner solo padrone 
del paese latino. 

Reno. Gli antichi Galli onoravano questo Gume 

come una Divinità. 
Jteso, re della Tracia. AretaiuiDBiIato l'oracolo 
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che Troja non avrebbe potato esser presa 
qualora doq s' impedisse ai cavalli ài Beio Ai 
bever l'acqua àcl Xanlo. Quindi, all'appres- 
sarsi di Iqì, Ulisse e Diomede assistiti dà Mi- 
nerva s'inoUrarono tacitamente di notte net 
suo campo, e trovatolo immerso nel sonno, 
r uccisero. 

Rha 0 Phrè, il Sole; ed Amnaon-Rha, il Signore 
luminoso, l' Esser supremo dell'antico Egitto. 
Ved. Motìlh. 

Ricchezza, Deità allegorìea, figliuola dellt Fa- 
tica e del Risparmio. Ved. Oromaso. 

Rimcr, gìgaBle del Nord, pilota del vascello Na- 
l^efare, eompMto d" niq;bie di nnttì, sa cui 
1 Geoii mateflci giungeranno, al dire deU'Ed- 
da. air ultimo Tatale combattimento. 

flinda. Dea degli antichi Scandioavl, da Odino 
fatta madre di Vale. 

Rinocolusle. Ercole troncatore di nasi aveva una 
statua sotto questo nome in piena campagna 
vicino a Tube. 

Riso, il ridere. I Tessali lo festeggiavano con 
tutte le follie convenienti a si fatto Dio. 

Bis[»rmìo. Ved. Ricchezza. 

Robigo, Divinità che i Romani invocavano per 
la conservazione delle biade. 

Rode, ninfa, secondo alcuni, madre di Fetonte. 

Rodia, una delle Ninfe Oceanidi. 

Rodigasto, Divinità degli antichi Grermanl. Rap- 
presentavasi cun una testa da bove sul petto, 
un' aquila sul capo, nell'atto di vibrar l'asta. 

Rodopj. monte della Tessaglia. — Ved. Eató. 

Roeto. Ved. Cauma. 

Dixiojhdi Mitol. i9 
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RooM. D( ili pentnificata dai Konuiu. Fatf. Va- 
lencia- 

Komq]o, Ggliublo di Marte e di Rea Silvia, re- 
gina d' Alba- Nacque cnn Remo, e furono al- 
lattali entrambi da una lupa. Crrsciuti in età, 
Romolo feee uccider Remo, e sul moDle ÀTeD- 
tìno fece fabbricar Roma, duve chiamali molti 
fuorusciti, si rese ben tosto formidabile a'suoi 
vicini; ma essendo intuito privo di donne 
per popolare il paese, celebrò alcuni giuochi, 
ai quali inviiò i Sabini e le Sabine, che iti 
gran numero vi andarono; e nel mentre che 
tsUi itavaiio auenti agli 4>eltacolit BoamiIi 
diéda m aegno, ed i anoi pìq^tarono in no sti- 
nto. Dna per ciaschedtmo. in braccio le don* 
ielle Sabine, eie portaronovia. Romolo prese 
par sè Ersilia QgUuoIa del re Tazio, dal quale 
gfl fu mossa guerra, ma ad Ersilia riuscì di 
porli d' accordo, sposato eh' ebbe Romolo; ed 
' i Romani e i Sabini d'allora in poi non fu- 
N rono che nn sol popolo. Dicono che Marte 
rapisse Romolo, e lo portasse in cielo. Va 
dopo morLe onorato sottoii nome di Qairìno. 
Roana, gigante. Ved. Rama ' 
Andra, transfigarazione dell* indiano Sdra, al- 
lorché presiede alla distmtione e pampjw ' 
fra i eadarer^ < si cinge di tenere. | 
Rukntini. Ved. Crisna. 1 
Rumia, Romina, o Rumulta, Dea clie imnipi ^ 
deva al nudrimento dei bambini- j 
Ruminale, nome che davano al Qco, sotto ilqOilt 
la Inpa allatti Remo e Romolo. | 
Sondna, Dea die inrocaTanoqiiMidaariiiafar: 
tagliare le lMadB^ 

I 
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Rune, caratteri magici fra gli antichi Celti, di 
cui servivansi come di amoleii a distmggeio 
le imprecazioni, o ad evocare le ombre. ' 

Rurina, 0 Rusina, Dea che precederà aiaaipi. 

Riisore, Dìo che avea la stessa fìmaone della 
Dea Rusioa. 

Rusian, il più rinomato fra gli Eroi faToIori 
di lla Persia. Pari ad Achille, trovò unsomn» 
poeta in Ferdusio, che celehrò te sue imnrese 
col SbB*Name&, poema istorico famoso ta 
Oriente. - 

Rustia, sopraniuae degli Dei campestri in ge- 
■ nrrale. 

Batrpm. Vtd. Issora. 

Raloli, antichi popoli d'Italia. : 

Sa, idaletlo di melallo, che i Calmucchi e t 
MuQgoUi raono a cercare al Tibet, e portano 

' apprso al colio come un amuleto. È fornito 
di Ire teste, e dì ik)ppio numi;ro di braccia. 

Sahasiano, soprannome di Bacco presso i Sabii, 
antichi popoli della Tracia. 

Sabasio, fìgliuolo di 6ìot£ e £ Proserpina. 

Saheismo, o culto degli astri, è la pi& antiet e 
forse la più scusabile idolatria delle nai^Mih 
fu comune ai Caldei, agli Arabi, a^i antisbl 
Persiani. 

Sabini, popoli d'Italia. Ved. Romolo. 

Sabino, antico Re d' Italia, il quale ins^nè ^11 
abitanti a coltivare la vite. Questo beQefliIO 
lo fece porre nel numero degli Dei. 

Sabo, primo re degli Aborigeni In Italii: fin* 
lo stesso che il preeedeate. 
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Saca, Divinità babilonese. Credesi fosse la slessa 
Succolh Benolh. 

Sacee, feste che si facevano in Babilonia ad o- 

. Bore della Dea Anaitide, ed erano come i Sa- 
turnali di Roma. 

Sackuti, Divinità giapponese, alla ttnale si at< 
trìbaiaee il pevera ai ^rire i nalàti. 

flHHer. libro cooteneute le nasBime rellgfaee 
dei Parsis 0 Ouebii 

Safl(> Lesbia, perla dolcezza de* suoi veni chia- 
mata la decima Uosa, inventò l' Ode Saffica. 
Per cancellar la m; morìa dell' infedfle Faone 
intraprese il salto dal promontorio di Leu- 
cade, e vi peri. 

Saggezza. Ved. Oromaso. 

Saggi. Cosi chiamavansi i sette Sapienti della 
Grecia, Tah^le di Mileto, Snione di Atene, 
Cbilone di Sparta, Pittaco di Mitilene, Biaale 
di Priene, Cleobulo di Lindo, e Periaodra di 

■ Corinto. Altri quattro si aggionurosfKBti: 

• Asaearsi di Scisia, Fereciae di Sdra, Epine- 
ìàde di Creta, e Misone di Cbene. Erano loro 
attribuite delle massime di saggezza, che va- 
-gando di bur«a in bocca, e ripetendosi di pa- 

' dreinfiglio, giovavano a serbar vivi nel cuora 
i principii dt'IIa più pura moralt*. 

Sagittario, uno de' dodici segni del Zodiaco. Ved. 
Chironc. 

Sakji-Muni. gran Barcana de' Calmucchi, fon- 
datore fra essi del Lamismo. 

Salacia, moglie di Nettuno, era una delle Divi- 
nità del mare, cosi detta dall' acqua salsa. Da 
^coBÌconfoDdesì coDADBtrite, «Arila fiuuw 
«uNenide. 
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Salaaioio. ao^iDDooM dato a Giove nell'isola di 
SaUmioa. 

Salii, sacerdoti dì Marte, cosi cfaìamaii percbà 
«Uavano e ballavano nelle loro ceremome. - 

Salmace Ved. Ermafrodito. 

Salmoneo, re d'Elide, figliuolo di Eolo, e ni- 
pote d' Elli-no: fu da Giove fulminato perchè 
SI faceia rendi re onori divini. 

Saint.-. Ved. Sanità. 

Samaeie, l'Angelo della morte, secondo i Rab- 
bini. 

Samia. Giunone sotto questo nome era in aran- 
do venerazione presso gli abitanti dell'isola' 
di S«w>. i quali credevano che ivi fosse nata 
(fuesta Dea. 

Samolracia, isola dell' Arcipelago, una volta ce- 
, Jebre pel culto degli Dd Cabirì. 

Sangaride, ninfa amata da Ati. 

Sangaro, fiume di Frigia, padre della ninfa San- 
garide, la quale fece dimonticare al giovane 
sacerdote Ali gl* impt gni che avea con Cibele 
e fu cagione della morte di lui. ' 

Sanità, ovvero ia Salute, della quale i Romani 
ayeano formata una Divinità, e le aveano de- 
dicati dei templi. 

Sardanapalo, figlio di Anacindarasse, ultimo ra 

' dei Babilonesi. 

Sardo, figliuolo di Maceride, ebbe in Eoitloe 
nella Libia il soprannome di Ercole. 

Sarisang. Dio del Nord, e della bruttezza all'I- 
sola Formosa. 

Sarone, antico re di Trezene, posto dal suoi ao- 
poli nel numero degli Dei del mare. V 

nronìa , festa che si celeJbniva «mn .iq 
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Trezene ad onore dì Dtnn i^tafiuU Saro^ 
nide, forse p«rdiè il re Sarone ta sq^elHlo 
bel suo tempio. 
SniMdoDte. flgtimlo di Giove e di Europa, e 
fnlellodi Minosse e di R&damaiilo,'— Non bi- 
gina confondere questo Principe con Sarpe- 
•tìonte redì Licia, figliuolo di Giove e di Lao- 
dainìa figlinola di Bellerofontp, che fu ucciso 
dà Patroclo all'assedio di Troja.— Fuvvi un 

' àllro Sarpedonte figlio di Neil uno, il quale 
uccideva quanti uomini poteva cogliere. Er- 
cole ne liberò il mondo. 

Satiri; mostri mezzo uomini e mez^o capre, colle 
corna in testa. Dimoravano nelle foreste e 
ne' monli, e diiamaTan^ anco Anni, o Sil- 
▼ani. 

Salomali, feste in onore di Saturno, nel celc- 
fafarsi delle quslf ognono godeva piena li- 
liertà: e, per toglier via ogni idea di servilii, 
gli schiavi si mettevano a desco coi padroni. 

Saturno, figliuolo di Urano e di Vesla secondi» 
la Favola, cioè del Cielo e della Terra. I poeti 
io fanno padre di Giove, di Ni tluno. di PIih 
Ione e di Giunone; fratello di Tilnnn. e di 
Ope, 0 Rea, che prese in moglie. Giove il 
maggiore tra ì figli suoi avendolo scaccialo 
dal cielo, sì rifugiò in Italia, ove dal re GiiiM 
fu cortesemente accollo, e colà insegnò l'agrt- 
collura, fondò le leggi, le arti, i costumi, fn 
■ ehìMiato quel tempo )' Etìi dell' oro. ^nchè 
così beneRoo nelle sueJsliintionl. e bencbi 
nelle feste Satcmali si rammemorassero le 
dekezie del suo regno, pure ta onorato d'un 
cnlto wrìUI* ed innmano. I Fenicii» «I ri^ 
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ferire di Q. Curzio, gli sacrificavano dei fìw>' 
ciuDi sotto il nome di Moloch; coà i Carlt- 
ginesi;i GaMi. i latini. 
Scaldi, poeti e minislri della religione fra i CcUÌ, 
come t Druidi fra i Gatìi, e i Bardi fra i Bre- 
toni. 

Scamandro, figliuolo di Giore e di Doride. Fu 
cangialo in lìntni', c le sue acqui* Irascorre- 
vano irtlorno a Tioja. Yed Simoenta. 

Scarafaggio, insetto che nel carattere simbolico 
serriv» a rappresentare il Sole. Oltenne qtuodi 
onori divini fra gli Egizi!. 

Schi'neo, re dell' isoU di Sciro, e padre di ÀU* 
lanta. 

Scliirtipr. 0 Skirn'T, conBdenle di Frey. 

Sclioe-Mad!)u, ti mpio di GaudnÉand PegA, che 
dicesi trct'o d,i più di vetilitrè secoli. 

Sciaca, 0 Sriaka. Ved. Foe e Budda. 

Sciamancsimo, religione primitiva de'Cbinesi e 
de'Mnngollr, fondata sul cullo d<'gli antri, e 
di gli oggt'Lti principali della natura. 

Sciapodi, 0 Monoscelli, popoli favolosi che abi- 
tavano io un certo paese dell' India o della 
Libia. Non eraco dotati che d'un sol piede,. 
' e eoo quello correTano «clodssiiBsaRDlft 

Sderie. Coà cbiamavaDSÌalcDoe feste che si (e* 
tebmano io Arcadia ad onore di Bacco. 

Sciiti, aelta maomclUna dominairie fra i Per- 
siani, a favore della interpretazione dì Ali, 
avversa ai Sunniti. 

Scilla, Ninfa bellissima, figliuola di Forco, della 
quale fu amante Glauco Dio marino. Bra- 
moso di renderla pietosa al suo amore, ebbe 
. ricorso a Circe, la quale conpuso un veleni^ 
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elo giflò nella fontea cui era solrta bagnarsi 
]a Ninfa. Nuli si tosto ella vi enlrò, che sen- 
tissi trasformata in orrendo mostro; il suo 
vago sembiante cesse il luogo a sei capi di 
cane, che con ispavcntevoli lairati faceano 
risonar limare. — Vi fu un'altra Scilla, fi- 
gliuola di Niso re di M- gara. Ved. Niso. 
Sàrotie, masasidiere dell'AUica. Teseo lo am- 
mazEÒ, e fece m «grazio a Giove delle sue 
ossa. 

Sciti, popoli che abitavano sulle ripe de] mar 
Nero, tremendi per la loro ferocia. 

Sciva, 0 Shiva, Divinità indiana, a cui si appar- 
tiene il potere di distruggere e di riprodurre, 
ossia di cangiare le forme. Ved. Mahadeva e 
Riidra. 

Sconosciuto, 0 Dio Incognito. Nell'Areopago 
d'Alene ergevasi un altare al Dio ignulo; e 
del pari ncll' Argileio cravi un'antica foresta 
sacra all' Ignoto Nume. 
Scorpione, uno dei dodici segai del Zodiaco. È 
Bello cbe poDK Ori(Hie al piede in difesa 
i Diana. 

Scozio. Giove aveva un tempio vicino a Sparta, 
dovt' veniva onoralo sotto il nome di Giove 
Scozio. che vuol dire tenebroso. 

Scrofa. Quest'animale era la vittima piii ordi- 
naria di Cerere e della DeaTellare, oisia la 
Terra, e si sagrìGoaTaancheaGbeleQiiasao- 
fa gravida. 

Scure, simbolo di Giove Labradeo presso i Cft>' 
rii. ch'egli teneva ìo vece del fìilnine, w-» 
verodello satiro. 

S^tide, ninfa amata da Telone re di CapreiL 
p ^uate Ut rete madre di EtNtlo, 
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Sedek o Sydyfc, il rk'miiirgi.) d. ' Plaionici; e 
Malki-Scduk il prim*) fra i Caliiri, ovverà 
il padre d i sclte Dei Cabiri. 

Seg 'cia, OVVI ro Si'gùsla, Divinità della campa- 
gna, che aveva cura deWc biade al tempo oel- : 
le mtssi. 

Si'gno d< l Zodiaco. 7e£ Zodiaco. . 

Scja, Dirinilji campestre, che invigihra alla, 
conserrazione delle biade nel tempo eh' «9- 
Bo ancora so(l<Tra. 

Sdcne. la Luna, Hglioola d'Iperioae edi R«k 

Seleno. pasi(jrc di Tessaglia, e sposo della nin- 
fa Argìra: fu cangialo ìofiame^ — E nome dì : 
una delle Plrjadi. 

S(.>meli', lìgliuola di Cadmo e dìTt he. Fu amala 
da Giove, che la incinse dì Bacco. Avendo 
essa richiesto a Giove, come pc^no d'amore, ^ 
eh ' se le prcaenlasse in tutto il suo splendo- 
re, rimase tra i fulmini incenerila. Vulcano 
trasse dulie ceneri il fanciullo, e lo consegnòi' 
a Giove, clie apertasi una coscia ivi lo ripose; 
finché fosse giunto a compimento. 

Sementine. Le ferie sementine erano feste che 
i Romani cilcbravano ogni anno per ottenere: 
le buone scminagtuni. 

Semidei. Ved. Dei. 

S^ miram dc, regina degli Assirii, figliuola della 
Dea Derceto, o Atergali. Fu nulrita da due 
colombe. Sposa dì Meninone, gli fu rapila 
d;i Nino. AM.i morte di questo governò Ba- 
bilonia, e l'abbellì di palagli, templi, giar'^ 
dìni, acqui liiilti e ponti. Cesse l' impero a 
Ninia suo figlio, indi, secondo alcuni, si tot* 
se alla vista dosili uomini. Fu oiiorata dopft 
morte sollo jorma di coknnba. 
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SemoiK Smico, era, secrado «ìcddì, un Re dei 
Sibtnì da essi ononto qinl Nume, e creduto 
padre di Sabino che diede il nome allinaiio- 
ne. Ferf. Fidio. 

Senio, Divinità presiedente alla veeehiaja. 

Si'nnone. madr ' dì Arhemone e di Bassala. 

Senta. Yed. Buona D'a. 

Senlino, o Scnzi;). Dea romana, che inspirava 
agli uomini i p nsieri e i stntiiDenti. 

Serapi o Serapide, Diviniià del Ponto, dell' E- 

Sltto, di Batnlonia. Porta wvente i tre nomi 
i t^ve, Sole, e Serafride. Tei. Osiride. 
Serena Inrocavasi Giove Sereno, ossia il Sere- 
no, per aver buon tempo, come invocavari 
Giove piovoso per ottenere la pioggia. Fad> 
Pluvio. 

Serifa, isola df I mar Egeo, i cui abitanti narrasi 
che restasstTj impÌL'lriti alla vìiita della testa 
di Medusa prescnlala loro da Perseo. 

Sw), Dio d 'I tempo opportuno, rhiamarano 
- <os). perch'ei viniva sempre tardi. 

&>rpentari(). c^stellazìnne settentrionale, cbed(* 
cono alcuni essere Esculapio. 

Smeole, rettile consacrato prindpalmmte ad 
EsculaiHo; è siccome queito Dio si era na- 
scosto mi>ltevoUe sotto la sua figura, co!Ìfb- 
rono eretti dei templi al serpente in Roma, 
in Epìdauro, siccome simbolo d^Eicnla^ 
Ferf. Ofili.— ErIì è pure ilsimbolodel iHo 
delle tenebre. Ved. Tifone. 

Sesoslri, re d'Egitto, e grande conquistatore. 
Soggiogò diverso nazioni dell'Asia, come ve- 
dersi piiò in Erodoto, che fa un ampio rac* 
conto delle sue rittorie. 
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Scitimonzio, Testa dei selle monti di Rnma 

Sfìnge, moslro alalo, che aveva faccia dì donni, 
ed il restante del corpo simile a quello d' un 
cane e d' un liooe. RisiedeTa Dei dintoniì di 
Tebe, e proponeva un qualche difficile enigma 
ai passcggìeri, che non sap.ndo spiegarlo e- 
rano da lei fatti a pezzi. Edipo lo sciolse, e 
di ciò indispL-tlila la Sfìnge si fracassò contro 
ad Qno scoglio la fronte. 

Sibariti, popoli dell' antica Sibari, città della 
Magna Grecia, un tempo si potente, eh' ella 
aveva sotto la sua giurisdizione venticinque 
altre città colle loro dipendenze. Fii poi di- 
strutta dai Croloniali, e se ne vedono ancora 
le rovine sollo il nome di Sihari rovinata 
nella Calabria citeriore. 

Sibilla, nome che davasi a certe donne che pre- 
diui'ano il fulnro. La più rinomata fa queRa 
di Guma , la quale dimorava in nna ìtpelonea 
vicino a quella città, ed era figlia drGlaueOh. 
Chiamavasi anche D^ ifobe, o Dcmofìla, o Je- 
rofìla, 0 Amallea. V aveano anche diverse al- 
tre Sibille. La più aulica fu la D Ifìca, nomi- 
nata Aremr o Arlcnia, e da fileuni Dafne. 
Dopo quella veniva la Sibilla Erìtna, indi la 
Persica, la Frigia e la Cumea, che devesi 
di^inguere dalla Cnmana, l'una residenle in 
Italia, l'altra nell'Eolide. Euritìle profetava 
a Samo; la EI!e5pont{ara a Marpese, villaggio 
snlle spiagge dell' Elleponto; la Lìbica in 
Libia; e finalmente la Tibnrtina, nomala Al* 
'Imnea, a Tivoli su) Teverone. 

Sica, ninb della qoale a* innamorA Bacco, « la 
Irasformò in fico, e per ci& si lro\a Mmmte 
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qucs'o Dio coroD&io di foglie di fìro. È posla 

da alcuni nel numero di.-t]e otto Ggliuole di . 

Ossilo e di Amadriade 
Sicheo, ovvero Sicarba, il più rìi'co dei Feoicii, 

sposò Didone sorella di Pigtnaliunc ro di Tiro. 

Ved. Pigmalione. 
Sicute, sopranDomedato a Bacco a molÌTodclla 

tttDfa Sica. 0 piultoslo per aver egli il pruno 
' piaolatì i fichi. 
SiMiriBzxa. Dcìti allegorica. 
Sifei, abitanli deiriaola di Sìftaos, una delle Ci. 

cUdi. 

Sigtlione, Die del «leviìfl^ oDwato fra gli E- 
gicii. VeA Aitfocrale. 

Sigeamt, ^(uriUi ebe, sccosdb i Birmaoni. pre- 
siede all'ordine degli elementi, che «pleode 
nel lampo, e scroscia m ila folgore. 

Sigc'o, prorauDturio de! m:ir Egto, sopra il quale 
v'hn la tomba ri'Achillf. 

Sileno, vecchio Satiro, balio e compagno di 
Bacco. 

Sileneio, Divinità allegorica. 

Silfi Genii elementari dell'aria, secondo! Ca- 
baliitici; e Silfidi. latelligenze di sesso più 
Vigo, che prendono talora iDieresie alle cwe, 
^li stadii, alle aQetìoiii dell* «omo. 

Sillida, ninfa amata da Apollo, che la rese ma- 
dre di Zìiusippo. 

Silvano, Dio delle foreste, figlio di Saturno. A- 
mò la ninfa Ciparisso, ma Apollo cangioìta 
in cipresso, e Silvano poi sempre portò in 
mano un ramo di quest'albero. Lo confoih 
d'iQo spesso col Dio Pane e con Fatmo. 
mi». Feti. Bea Siltia. 
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Sìmboli. Ved. IconologlA. 

Simeta, ninra amata da t'attuo, cfje li UhAok 
del pastorello Aci. 

Simoenla, fiume di Frìgia, che scorre vicino a 
Troja. Unitosi collo Scamandro, altro fiume, 
impedì lo sbarco ai Greci, che venivano ad 
assediarla, con uno strano ri hocco di acqae. 

Sìoalassi, una diìite Ninfi? Jonldì. 

Sìddì, assassino solito di far perire i passeggieri 
ch&lD sue mani cade^no. coU'attàccarli for- 
temente a due pini eh*egH incurraYa, e che 
dappoi raddrizzando^ lateraraa» i nlserì. 
Jeseo Io sommise allo stessp simpli^ 

SÌDOi. soprannome di PaDe, presodil noawdelta 
ninfa Sinoe. la quale ebbe cura della educa- 
zione di questo Dio. 

Sinone, figliuolo dì Sisifo, e nipote del famoso 
ladro Autolìco. Fu giudicalo il piò astuto di 
tutti gli uomini. Quando i Grrci Unsero di~ 

. levare l'assedio da Troja. Sinune sì lasciò far 
prigione da' Trojan!: disse loro che ì Greci 

. aveano votato farlo morire; ond'era astretto 
a Tiftigiarsi presso ì suol nemici: gli persuase 
d* introdurre nella dtti il famoso earallo dai 
Greci lascialo le nmra; e dopo aver 
molto cianciato, ottenne la sua libertà. Quan- 

. do il cavallo di legno fa entralo in Troja, 
egli andò di nottetempo ad aprirlo, ed usci- 
tine i Greci, appiccarono il fuoco alle case, 
e distrussero quella città. 

Sinto, una di-lIc principali sette religiose, e forse 
la più antica fra i Giapponesi. Ved- Camì. 

Sipilena. soprannomedi Cibele, preso dalla ril'à' ' 
di Sìpilo nella Meonìa. dove questa Dea aveva 
«Il lempù) ed un culto particolare. 
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Sipilo, figliuolo di Niobe. 

Sirene, moslri marini, figlinole deirOceaoo e , 
di Ànfitrile, ovvero del fiume Acheloo e della ' 
man Callic^K. Chiamavansi Parleoc^, Ifio- 
C0SÌ8 e Ligea. Canlavatio con tanta sosinti 
oèe ttravano a sè i passeggieri, e gli divon- 
~ rw9. Si provaroBO ad ammaliare gli Argo- 
nauti, n» si vidoD Tinte dal canto di Orfeo. 
Tentarono dal pari di attirar Ulisse, e doleni i 
al veder vani i loro sforzi si precipitarono nd 
mare. Altre Sirene' vi sono abitatrici delle 
sfere, che colle siiblimi loro melodie inTÌtaoo 
i mortali a virlil. Ved Necessità. 

Siringa, ninfa d' Arcadia, figlia del fiume La- 
done. Ved- Pane. 

Sisifo, figlio d' Eolo, e re della Colcbide. Fa no- 
sw predente e^a^g^o; ma forse per via ri- 
velati i misteri deìu Dei è oondannato net 
1* Èrebo a volgere incessanlèmente una massa 
enorme, spingendola all'alio d'una monta- 
gna. Alcuni lo fanno conduttore d'assaaùoi, 
punito da Teseo. 

Sistro, istrumenio simbolico cbe gli EgìztaBi 
ponevano sovente nelle mani della loio Iside; 
e gli Etruschi nelle mani di Glathn, mUo il 
cui nome veneravano Diana. 

Sita, sposa di Rama. FivABama. 

■Siinidi, Ninfe di' eruu originarìs del paeae fi 

Megara. 

Siuto, setta filosofica fra I Giapponesi. 

Siwa, Divinità degli antichi Germani, dievuoU 

essere la loro Venere, oppure la loro Fomoni 
Skada. Di.-a della caccia fra gli Scandinavi 7ti 

Nlord. 
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Slcipner, cavallo da battaglia di Odino; ha i fimtì 

tinti di sangue 
Smerdi, re di Persia, uno dei maghi. 
Smilace. Ved. Croco. 
Sminleo, soprannome di Apolltt, 
Smun. Ved. Esmuno. 

Snotra, Dea delta sapienza e dei buoni ooatQOtf 

nella mitologia Ihnese. 
Sogni, DeiiJt soUomesse ri Sonno. Tre sono i 

Erincipali: Morfeo, che annuncia il «ero; Vq- 
elore, che arreca spav< nti; Fantasio, padrè 
di folli illusioni eslravaganzo. Hanno ali ner^ 
da pipistrello, pronli a partire ad ogni mi- 
nimo cenno. 
Sale. L'astro dìspensnloredi Iure ed! fecondili 
non dovea credersi che un simbolo od una 
immagine della invisibile Prowidi-nza; m» 
r uomo, chiodendo le pupille alla rtrità, pre- 
stò alla creatura l'omaggio dovuto al Crea- 
tore, ed ma gran parte delle naziuoi onora* 
rODO il Sole come ona TÌsitnle DìtìdìIì. Et» 
egli il Febo o 1* Apollo dei Greci e dei Ro- 
mani, cfae poseroJtt soa mano la lira a sette 
corde, emblema della celeste armonia; egli 
l'Osiride egizio col capo da sparviero, signi- 
ficante la rapidità dei suo corso nell' alto dei 
cieli, e gli si dava Io scettro con un occhio 
sovraf^slo, per indicare esser egli rocchio 
del mondo; egli Oro giovanetto, che colla 
sferza, che liene in mano, seri» il regolare 
movimento de'pian< li; lungo il Nilo era chia-'' 
mato Serapide, e il suo capo radiante soste» 
nera un inolio, liorixilo dell'abboodaiua^ 
onde fet lui va ricca Natura. Iftcsiaid 1» 
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' saltitarono Ormuzd, ossia Genio di tttce, e 
Milra con aspetto leonino, ossia Sole invitto. 
I Greci io rhiamarono Iperione e Titano, e 
Dionisio conquistatore dell'India, ed Ercole 
uscito vincitore dei dodici travagli. EgH ftt 
Belo a' Caldei, Molocb a' Cananei, BeelTegor 
a'Muabiti, Tammo a<^li Idumei, Àtlad o Adone 
a'FeDÌcii, Atidc ai Frigii, Assabinoa^li Elio- 

- pi, Ammone ai Lìbii, Odino agli Scandinavi. 
A lai si consacrarono le città di Eliopoli in 
^ìtto, di BalbelE in Siria; Palmira e Babi- 

' Ionia andavano superbe di an tempio del Sole; 
fra i sette Pirei della Persia, uno ve n'era a 
lai dedicato; a Trczene, a Corinto innalza- 

' Tonsi a lui degli -altari; a lui l'Egizie pira- 
midi, a lui 1a conica pietra d'Eliogabalo in 
Emesa, a luì il Colosso di Rodi, maraviglia 
del mondo. Arche le sconosciute nazioni del 
nuovo Continente, gli abitanli del Perù, delle 
Floride, della Virginia lo considfmvano come 
il primo degli esseri, e l'onoravano di lem- 
'pli. di feste solenni, di offerte, di sacre danze. 
V^i V Inno al Sc^ di Marziano Gapella, e il 
benissimo' Coro nel Demérìodi AlfòMo Va- 
rano. 

Solone, nno dei sette Savti della Grecia. 

"Sttnitnona-Codooi, legislatore e principale Di- 
vinità de'Siamesi. Nacque da un fiore, fece 
itupire il mondo col suo sapere e colle sue 
virtù, sostenne aci^rbc lotte contro il suo fra- 

■ tello Thevalhat, e giunto finalmente alla per- 
" fezione, passò a riposare nel P^uppaam; o 

■ pradiso di dclttieedi ftilicìli. E ononlonel- 
^' r-im scatflT nùtte noen diTeni: Ora egli k 
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Bodda, lo tfkìtù di Vistoti dw sotto lai nonn 
ba filila la nona sua apparinone nel mondo; 
ora è Xaca o Checkia, che diffuse fra i Giap- 
ponesi la sua dottrina; ora è ìl Foe de'Chi- 
ncsi. È chiamalo La nel Tibet, e Biidda-Ta- 
cbor, e Paoo(i-Zial; e Chat-Chirouna fra i 
Calmuccbi, e Samana Kautama fra i Peguani. 
c Gaudoia o GoiUomou fra i Birm»nni enel- 
risola di Geylan. Narrano di lui che sia vis- 
suto più di duecento secoli fa; che abbia po- 
sto un piede sul Continente, e l'altro sul- 
r isola di CeyIaD, e lasciatevi le sue orme. 
Anche oggidì sì mostrano queste impronte del 
/ piede di GaudoH, c si tengono In gmde ve- 
nerazione. 

Soraniali. Questo epiteto era dato agli Dei che 
presiedevano al sonno, e che rendevano i loro 
oracoli per via dì so^ni. 

Sonno, figliuolo dell' Èrebo e della Sfotte, fra- 
tello della Morte, e padre dei Sogni. Stabilì 
fra i Cimmerii la sua dimora, in un antro 
inaccessibile ai raggi del sole. Vi scorre dap- 
presso ìl fiume dell' obblio. e Morfeo ha ciira 
che non sia turbalo il suo riposo. 

Sorano. Dio della morte presso gfìantichi Sabini. 

Sorte, Deità allegorica. La confondono spessa 
col Disi ino e colla Fortuna. 

Sosìpoli, Dìo degli EleatiMìioTe venira tal- 
volta chiifflaato con questo nome, che tdoI 
din MlviOnre iMIa eUtL 

Sospita, 0 ta «(Uulare, sopranimne di Glooone, 
pffircbè vegliava alla sfdubriii dell'aria. 

Sostrale, giovane della cittì di Palea nell'Acila* 
teneramente amato da £rcole,»FaTTÌ wa'tih. 
Bision. di UitoL 90 
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tro Soslrate dì Sàc^oe, celélffe ftncni^i'aste. 
Solerò. Ved. Prassìdica. 

Sott»s,Iaatellad'l8Ìde, chiamata con greco nome 

- Astrocyon: dopo Sirio è la stilila principale 
ddla QiQkoIa. 

Son.-GeDÌo malefico presso i Quojas dell'Africa. 

Spada, fili Scili adoravano una spada, la quale 
rtppresentava il Dio Marie, omro ti 
delta guerra. Ved. Acinace. 

Sparta. eKlà e regno di Grecia, da Sparla fi- 
(jliao*! di Eurola re di Laconia. 

ftiarviero, uccello eh' era in gran venerazione 
presso gli aolichi Egizi!, perchi raf^tresen- 
tava il loro gran Dìo OsirÙe. 

Speo, una delle cinquanla Neroidi. 

^anza, Deilà allegorica, che arvìva i! aiorfi' 
dell'uomo, accende i suoi desiderìi, io inganna 
talora, eppure gli piace. Rimase ultima ne! 
Taso di Pandora. I Greci e i Romani !e innal- 
zarono dei tempi!. 

Spemed. Veà. Anio. 
• Spinosa. Divinità campestre, la quale invoca- 
vano per isbarbicare le spine dai campi. 

ftwndio. Apollo avea soUo questo nome un al; 
tare nel lempio di Ercole in Tebe, perchè pre» 
siedeva alle sponsioni, od ai trattali. 

Stagioni. Anlicamenle, secondo ApoIIodopo. ri 
conlavano Ire Suigioni, figlie dì Giove e di 
Tèmi, che si chiamavano Bunoraia. Vite ed 
Irene,osBÌa OrdiitB,G>lastìdB e Pace. VeétOré. 

Stala. Divinità dn amstava grìwwBdu; en o-' 
Dorata in Roma nel pubbHcfr mercato.oDl^ 
raccendere grao feoebldi p8{^ in iao q>' 
nore. 
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Statano. Dìo ebe s'inrocaT^ perdii 1 Bgliaidi 
avessero la fwza di regger» e camminare di-« 
rilli. 

Stale, personiflcsta presso i poeti e negtì anU- 

chi monumenli. 
Statore. Romolo edificò untempig a Giove a'pjj) 

del monte Palatino sótto il titolo di Statore, 

cioè Dio che ferma. 
Stelleo. Ved. Àba. 

Stenele, moglie di Menoezio, e madre di Pa- 
troclo. 

Stendo, figliaolo dì Allore, fa ano de'compagnt . 
di Erc(ri«.i— Vi fu tiDaltro Stendo, re d'Argo 
e di llicene, SgHuolo di Perseo e dr Andro- 
meda. Vinse AnStrioiMiii battaglia, e b tram 

in schiavili. 
Steniade, cioè robusta, sopranfiomedl IGoem. 

S'.enio, una d "Ile GwgooL 
Stenob.'a. Kerf Aniea. 

Stenlore, Greco che divenne celebre sotto Troja' 
per la gran forza ddia sua voce. 

Slercui^io, soprannome dato a Saturno per essere 
statoli primo che insegnasse a letamare iter- 
reni. 

Sterope, una delle figliuole di Atlante, chesposò 
Enomao re d'Elide. — Sterope fu il nome di 
nno de'fabbridi Vulcano. — Fuwi una Ninfa 
di tjueslo nome, la quale ebbe lungo tempo 
comnfiercio con Vulcano. 
Sterquìlino, lo stesso che Stercuzio. Si troTS 

con questo nome anche Pilonno. 
Steun(L grotta neiV Asia minore, convertila in 



Stig^ Aiuola dell' OMani^ e madre àeH'Xdn 




DigilizBd by GoOgle 



300 

di Lorna, stifonda i poeti, ! quali la cangia- 
rono poscia in un fiume d'Averno. Quando 
gli Dei avevano giurato per le sue acque, Doa 
ardivano più di mancare alla loro parola; e 
sevi avessero mancato, rimanevano per ceo- 
t'annl privi della diviuità. 
Stigio. Plutone è chiamalo qualche Tolta Gion 
Stigio. 

Siilbia, figliuola del fiume Feneo, fa amala da 

Apollo, il quale la rese madredì daeQgUodi 

chiamati Ceniaoro e La[Hlo. 
Slinfale. Iago di fetwe orr^ìle nell'Arcadia. 

Ved. Ercole. 
Stiofalia, soprannome dì Diana, la quale aveva 

un t»np.ìo nella città di Stinfale in Arcadia. 
Sliritide, soprannome di Cerere, la quale areva 

im tempio a Stiri città delia Fociae. 
Stofie. Così chiamavansi alcune feste che à Cfr 

lebravano in Eretrìa ad oBore di Diana. 
Sù^tia. Dea roma«a che precedeva ai doortifi 
' che si facevano redptwaqteate nel primo 

giorno dell* anno quoto. 
S^nua, Doa che operava o facevai operare OOB 

Tigore. 

ftrimonc, fiume fra la Tracia e la Macedooiif 

presso 11' ci.i sponde Orfeo piangeva la nu 

perduta Euridice. 
SlroGo, re di Focide, sposò Anassibia sorella di 

Agamennone, dalla quale ebbe Pilade. 
Suada, o Suadela, Dea della persuasione. 
Suantowith. Dio della guerra presso gli asUchi 

abitanti dt'Ha .Lusazia. 
Subigo, 0 Sub|ugo, una delle DìviaiUi che fn- 

siedeTano^ ai nuttrìiiKimi. 
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Snbsotano. Ved. Tenti. - 

Saccolh Benoth, I^vlnitif dei Babìlonni. ya. 

Saca. « 
Socoibi, spnte di Sogai cìk piglisraDV h fi- 
gura dì donna. Fed. locobi. 
Somesia ! Garlaginesi Teuerarano Mercurio 

soflo questo nome, che m linguaggio Puaioo 

significa metsaggiero degli Dei. 
Summano. una degli Dei infernah*. forsei]aom- 

mo dei Mani, o Plulone. 
SuDiade, soprannoiwdi Minerva, la quale aveva 

UQ tempio nella sommilà del promontorio'^ 

Sunio air ingresso dell' Atlics. 
Sonna, la Dea del Sole presso gli Scandinavi. 
: Fed. Crepuscolo degli Dei. 
Sadna, tradizione orale dei Maomettani, che 

unita al Corano fonna il corpo delle lor leggi 

civili e religiosa 
Sunniti , setta maomettanft dominante fra- ì 

Turchi, 

Suovetaurilia, ovvero sagriflzii dì una pecora, 
d'un porco e d'un loro, ed erano i maggiori 
e più s:)lenni sagrìfìzii che si facessero a Marte. 

Siirkage, uno de' più temuti giganti che abbiano 
regnalo nelle montagne di Gaf. 

Surlur, Genio distruttore secondo gli Scandi- 
navi, che deve incendiar la terra all'epoca 
. dej creitoscolo degli Dei, e passerà a cavallo 
coi Genii di Tuoco sul ponte del cielo, che sì 
sprofonderà nelF abisso. 

Suwa , Divinili - giapponese che presiede dia 
caccia. 

Swetowid, Dio della traem DFeaso gif ^avì. 
Srdyt r«t Sedei. ^ ' 
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T^aaulo, era^al dire di Saoconìalone, uno dei 
discendenli dei Titani, e lo stesso che Ermete 
Trismegisto. Ved. Teut. 

Tabili, Divinità delta Scizia- 

Tacita, Dea del silenzio, immaginata da Numa 
Pompilio. 

Tafìo, figliuolo di Nettuno e d'Ippotoe. 

Tagele, oipole di Giove e figlio di Genio, fu il 
primo che insegnò agli Eiruscbi l'arie d'in- 
dovinare. Dicono che un agricoltore avendo 

' secato OD solco profondo, vide all' improv- 
TÌw smnomsi la terra» e gonfiar», e uscirne 
un fancialtodoUlodi profondo sapere. Questi 
si mise tosto a profetare» ed istìtel gli Aru- 

Taigete, montagna dalla Laconia, dove le dono: 
de) paese si portavano a celebrare le Orgie. 
—Taigete è anche il nome di -una delle Ple- 
kdi. 

Tal» Due, re d' Argo, e padre di Adrasto. 

T«Iapoini, dttti anche Scìamaai, solitarìi dì 
Siiim. Presiedono ai riti, ed accolgono l« of> 
fcrte. Si coDdanoano alle piii severe privt- 
jsioni e ad oca vita peoilente per esi»are i 
peccati del popolo. Sonvi anche delle TtUh 
poioe, sacerdotesse |[Mra^nabili alle Testali. 

Talassio, romano giovine Tirtuosissiqio, fu di- 
vinizzato da* suoi concittadini, e insieme ad 
Imene veniva invocato, perchè procurasse ai 
maritaggi un felice riuscimento- 

Xalete di Mileto, quegli che i Greci mettono 
testa dei Ipro sette Saggi. . 
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TaUa, una delle nove Muse 6gìiuole dì Giove e 
di Mnemosinc , e quella che presiede alla 
commedia. Tiene uoa mascUera, e porta il 
socco. — Una delle Grazie cbiamavasi pura 
Talfa. — E TaUa oomavasi una delle Ninfe 
compagne di Cirene madre di Arìsteo, 

Talisie, feste greche celebrate neirÀlLica dagli 
agricoltori ad oaore di Bacco e di Cerere pel 
' bnoo deUe mesti. 

Talifimano, nome cbe davasì a certe pietre o 
pezzi di metallo, sai quali incider ansi alcaue 
figure credute preservatrici dai ptricoli edalls 
fascinazioni. T»\i erano gli Amuleti, gli A- 
braxas, i FilacUTi, le Rone, i Gris-gris, ec. 

Tallo, figliuola di Giove edi Temi, era una delle 
Ore, secondo Igino, ovvero una dtlle Parche, 
secondo altri. Pausaoia la chiama Tallote. 

Tallofori. Erano vrcchìcheandaTano nelle [vo^ 
cessioni delle Panatcnee, leoendo in mano 
dei rami d' albero. 

Tallote. fed. Tallo. 

Talo, nipote di Dedalo.— Fuvtì an aUro T9\(K 
gigante dell'isola di Creta, che si credeva di 
rame ed invulnerabile. Avendo voluto opporsi 
allo sbarco degli Argonauti, restò vittiiiia.di 
un incanto di Medea. 

Talpusa, ninfa cbe vuoisi 0gliiiola del Bame 
Ladone. 

Taliibio, araldo dì AgaiBeniione, aufaerett* 

a Sparta un tempio. 
Tamagìsanga, Diviniià del mezzodì e della bel'^ 

Itzza all' isola Formosa. Ved. Tecarocpoda. 
Taoierani, nome del Dio creatore presso alcuni 

Indiasi. 
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Tamimastde, era il N'ettuno degli Scili, oTrero 

la Divinità delle acqne. 
Tamiri, figliuolo di Filamone e nipote di Apollo, 

fu UDO de' più bravi musici del suo tempo m 

Odrisa ciltà d 'Ila Tracia. 
Tainino,o Thammuz. Sotto questo bOBKgfUl- 

mei prestavano cuHo al Sole. 
Tao. Ved, Tien-Tan. 

Twagra, 6^ vola dì Eolo, <t, weonda aHri, 
dell'Asopo, diede ÌI suo Dome alla dttà di 

Tanagra nella Beozia. 
Tanaide, s^iprannome dato a Venere in Baliflo- 

nia, in Susa e in Ecbatana. Ved. Anaitida. 
Tanfane, Divinità degli antichi GermaDi, leqiu> 

li presiedevano a «rte divinazioni. 
Tantalidi. Così chiamamui 1 ^scendeMi dì 

Tantalo. 

Tantalo, figliuolo di Giove e della ninfa Piota, 
re di Paflagi»nÌ3, ed avolo dì Ai^amennon;: 
fu padre di Niobe e di Pelope. Tantalo rapi 
Ganimede per vendicarsi di Tn^ade, che non 

■ l'aveva invitalo alla prima festa celebratasi 
in Troja. Per far prova d>>gli D^'i, un giorno 
che Tennero in casa sna, dirde loro a man^ 
re le membra di Pelope suo flgh'o {ved. Pelo* 
, pe); e scoperta da Giure ratrocili, condannò 
questo cmd padre ad averéderaamnite 6t- 
iiieeset& 

Taone, uno det'giganti che mo8«ro guerra a 

Giove. 

Tao-Te-King, libro della ragione e della virli>, 
scritto da Lao-Kium,o Li-Lao-Kiiim. 

Tao-Tse, setta cbinese fondata da Lao-KInm. 

Tarano, il Giove tonante degli anticU Gitt^ a 
coi saGrìScaraDo Tittjme ornane. 
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Taras 0 Tarasio, fìgliaoTo di Nettuno, viene te- 
nato per roDilatore dei Tarenlìnì. 

Targelie, feste che gli Alcnii?si celebravano in 
onore di Apollo e di Diaivi, come autori <£ 
tutti i frutti disila terra. 

Tarppja, fu una dtlleqoattro prime Vestali rhc 
istitui Nume Pompilio pel culto della D,ea 
Vesta, secondo Plutarco. 

Tarpejo. Giove ebbi: alle volicqucsto sopranno- 
me a cagione d?l tempio che avea sul monte 
Xarpeo, che dopo Tu cbiamato Capitolino. 

■ Cerano anefae i giuodii Tarpai, cbe A cele- 
bravano ad onore di Gìovk 

Tartare, luogo nel l' Inferno desinato al mpfS' 
zio de' Titani e dc-'GrganU. 

Tasca!apH»ca. Ved. Tlaloch. 

lasco. Ved. Bianoro. 

Tastami Ved Thasiami, 

Taslo, soprannome di Ercole, preso' dalla cHti 
di Taso in un'isola dot mar Egeo, do*' era 
singolarmente onoralo. 

Tatusio, Dio dil Para guar, occhilo coatode del 
ponte delle anime. 

Toalay. nome che quei di MoIaccodMDD aU*E>- 
sere snpreow. 

Taumante. Ved. Tanmanzia. 

Xaumaniia. sopraDBoroe dato alla Dea bidè • 
motivo della neravigtia di' rcdlano i bei 
colorì dell'Iride, o perchè credesi figKaela 
di Taumante. 

Taurica, soprannome dato a Diana nella Cber- 
soneso Taurica, provincia delta Grecia. Gli 
altari delta Btana Scitica erano bagnatii di 

' nngnaasMU. 
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Tauricorno, soprannome di Bacco, perché w- 

nira alle volte rappresentato con an conto 

di loro in mano, o sulla fronte. 
Tauride, provincia della Scizia. 
Taurie, feste celebrate dai Greci jn ODor« di 

Net! uno, Delle qwli DM grimnxdanM che 

tori neri. s 
Taurobolo. Quest'era tu noovd genere di esi^ 

nnur che fanentarono i Pi^^i per oppodo 

al Battesimo de* Cristiani. 
Tanroclie, lo stesso che Taurie. 
Taurofago, soprannome dato a Bacco, [Wrcbè a 

lui sagrifìcavansi spezialmente dei tori. 
Tauropolie, feste in onore di Diana della Tau- 

ropola. 

Tazio, re de' Sabini. Fece lega con Romolo dopo 
d'avergli UingamcntL' fatto guerra per aver- 
gli qui Ilo rapito Ersilia e le altre Sabine- 
Ved. Romolo. 

Tea, 0 Tia, figlia del Cielo e della Terra, moglie 
dì Iper one, e madre del Sole, della Luds e 
dell'Aurora, seomdo ^od& 

Teagene, cittadino della clul di Taso, ODonfo 
qual nume. 

Tiialia, cinfa della Sicilia, figlia di ViUeui^ 
amata da Giove, che la rese madre degli Dei 

- Palici. 

Teano, figlia dìCissco e mogliedi Antrnore, era 
gran sact rdoli'sàn di Minerva in Troja. 

Tebe, figliuola di Giove e di Jodamia, sposò 0- 
gigc, dal quale ebbe molti figliuoli.— Tebe, 
città della Beozia, fu edificata da Cadmo, e 

. le ^De mura si alzarono al suono della Un 
di An&me. Altri dicono che qwitaeitlàCaiie 
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eosV chiamala da Tebe moglie di Marte, la 
quale tra ri'gina di quelk' conlrado, e che kn- 
fione la rifiibbrìcasse col suono della sua ce- 
lta. — Fuvf i un'altra Tebv' in Egitto, e un'al- 
tra in Sicili<i. 

Tecarocpoda, Dea delle parli orientali, secondo 
gli abitatili dell' Isola Formose, e moglie di 
Tamagisanga. Il tuono non è altro che la 
voce di lei che sgrida ilmàrili^ ilquale ftùù- 
(amente manda la pioggia. . 

Telamone, fmiellu di Pcleo, eia BgliiH^ di Ba- 
co e di Endeide, Qgliw^di unrone. Sposò 
.Pcribca, dalla quale ebbe il ftmoso Ajace. Fa 
ti primo a salire le mura di Troja quando fu 

' prest da Ercole, regnandovi Laomedònte, ed 
ebbe Esione in ricompensa. Fu anche del nn- 
mero degli Argonauti, e si acquistò motta 
fama nella sua giuvìnezza. 

Telchini, prima semplici Indovini, poi sacerdoti 
in una parli' della Pelasgia. Alcuni dicono 
che questi Telchini nacquero dal Sole e da 
Minerva, e che abitarono qualche tempo l'i- 
sola di Rodi, la quale prese da essi il nome 
di Tilchinia. 

Telchioia. Minerva aveva sotto questo nome uvi 
Icjnpio vicino a Tebe nella Beozia. 

Telefo, figliuolo di Ercole e di Angea. EMOpo- 
■to bamUnOf e natrito da una cetra. AseeM 
al Irono dì Uisìa^mÒLaodicefiglìa diPlrìa* 
no. Comballè contro Achille, e ne riportò 

fravé ferita; nè potea guarirne, al detto del- 
oracolo, che per la mano stessa che V area 
percosso. Clisae ritoccatolo eolla medes^ 
freccia, gli rec6 giurinone, e lo trasse in tal 
modo al partilo dei Gnd. 
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Telegom, figKoolo dì Ulisse e di Circe. Ved. 
ini8se.r— Faivi un gigante di questo nome, 

- figlio di Proteo, il qaale con altro gigante 
detto Tmolo, suo fralello, divorava i vian- 
danti. 

Telemaco, Gglìuolo unico di Penelope e di U^sse. 
Essendo ancora in fasce, suo padre parli per 
andare all' assedio di Troja.Giunto Ti--lemaCQ 
all' età dì quindici anni, trascorse i mari ac- 
compagnalo da Minerva sotto lìgur»di Men- 
tore suo ajo, cercando il padre, N'el suo viag- 
gio corse molti rischii, ed alfine trovò Ulisse 
alla ssa tornata in Itaca. Poco dopo, it padre 
1^1 rinunciò il regno, ed egli andò a reder 

. Cnce già da lui amata quando viaggiava, e si 

- diee che la sposasse, nello slesso tempo che 
ifdegono in Itaca, avendo ucciso senza cono- 
•cerlo il padre Ulisse, per consiglio di IB- 
oerva sposava Penelope. 

Telesforo, uno degli Dei della medicina, en 
propriamente il Dio de' convalescenti. Accom- 

- pagna per solito Esculapio ed Igia, e alle 
volte è messo accanfo ad Ercole. 

Teleslo, una ddlo Ninfe Oceanidi. 

Teletusa, sposa di I^gdo, e madre d'Ifì; fan- 
dulìa che da Iside ottenne d'esser conversa 
nel sesso migliore. 
- Tclfussa, ninfa figliuola del fiume Ladone. 

Tello, probo e valoroso cittadino di Alene. 

Tdltirc. Questo è oiie de* noni dati alla Tetra, 

- folto il quale renira adorata. CDofbndeaMGOD 
. Gbè,ctniTit«a,coaQbeKBea,Opt, Testa. 

- Idea. Bìndiotena e Bmeintia, En onorala 
llwli Bgizii, dai Sirii, d« Frìgìi, dagli Sàtì, 
dai Greci e dal BonasL Vti, Bit r. 
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Teiluro, Dìo di-Ila terra; e ertdesi the fosse im 

soprannome di Plulone, ptuo per t'emUrero 

inferiore della lerra. 
Telmesso, figliuolo dì Apollo e celebre IndoTi- 

no. fu fondatore delta ciltà marittima di Ttil- 

loessa all' estremità della Licia. 
Telsiopca, una .bielle Sirene. 
Temerò , malandrino di TenagKa nceiao da 

Teseo. 

Temesio di Glazomcne. TtiL Abdera. 

Temi, figliuola del Cielo e della Terra, e Dea 
della giusli7ia. Bencliè avversa alle nozze, fa 
astreUa da Giove a farsi sua sposa, e gli par- 
lori Eunomia, Dice ed Irene, ossia 1' Ordine, 
TEquìlà e laTace. Altri la chiamano anche 
madre delle Parche, comcgiustedistrìbulrìct 
dei destiai de' mortali. La bibnda, ch'ella 
porta sempre in mano, fu da Giove coHocatft 
fra i segni di^l Zodìaco. 

Temìstiadi. Cos) chiamavanst le Ninfe dì Temi,' 
e le sactTdotesse drl suo tempio in Atene. 

Temìsto, flgliuota d' Iseo, sposò Àlamante re di 
Tebe, dopo die questo prindpe ebbe vì^ 

. diala Ino, e fu madre diOrcomeBe e <R VUo- 
«0. Volendo uccidere i figli d" Ino, ueciie in- 
vece i proprii. e ne mori di dotone. 

Ttmpe, valle fra il moide Ossa e l'Olinipo. la 
più deliziosa dell' Universo. Gli Dei^ te Dee , 
vi andavano a pissèg^iare e a sollatzmi. 

Temperanza, Deità aHegoiica. V*d. Fon». 

Tempesta. I Romani avevano deificata la taot 
pesta. 

Tempio d' Efeso, il piò bello e il pià mupdfleo 
che sìa stato mai fabbrieato in onoredilNana. 
Fed. ErosLrato. 
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Ttempo. Fu divinizzalo il tempo còlle sue parli, 

e Saturno per ordinario d' era il simbolo. 
Teoagio. VeA. Eliadi. 

Tnarìo, soprannome di fettano a motiro del 
tempio cfaearevasnl promontorìlfiTeaaro nel 
Peloponneso. 

Tenedo, figliuolo di Cimo o di Apollo, diede H 

- suo ruHDe all'isola di Tenedo nel mar Egeo, 
che prima si chiamava L'.'ucofride. 

Tenero, Indovino, (ìgliuolo di Apollo e della 
ninfa Melia. 

Tengri, spirili aerei de' Calmucchi, creduti al- 
cuni beneflci, allri cattivi; cagionano le vi- 
cende almosferiche. placansi colte preci, nf- 
frenansi cogli esorcismi. 

Tensio-Daì Sin, Dio de'Sinloistì del Giat^Kue. 
r«d. Snlo e Carni 

Ipeoclimene, Indavino che discenderà dal cde- 
bre M:?lampo. 

Teofane. belHssiina flglloola (fi KuUide. fin ra^ 
pila da Ndiuno, e da tal Falla madre del* 
l' Ariete dal Tosnn d' oro. - 

Teofanie, feste dell' appariritme di ApoHo in 
Delfo la prima vuUa che si fece ?edereai po- 
poli dì quel paese. 

Teogamie, feste che « «elebravano ìn onore ^ 
Proserpina, e in memoria del suo malrlDoonìo 
, con Plutone. 

Teogene, ninfa amata ds Morte, ohe la rete ma- 
dre £ Tm(4o ré dr Lidia. 
Teonea, figliuola di Teslere, e sorella di Leo- 

cippe e Calcante. 



medesimo veniva duamidoTeeiU» i> Tenu, 
cioè 11 Dio Vino. 
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Teorlo. Apollo bvcta nn tpmpi;) a Trrzene sotto 
' questo wHne,'Che-signifira volere, e che con- 

TÌene'mollo ad ApoIIc^ considerato come il 

Sole. 

TeosPDÌe, giornate solenni, nelle quali sagriR. 
cavasi a tulli insieme gli D i. 

Teosenio, sovrannome dì Apollo protettore deK 
Tospitalilà. il quale avi va in Acaji im tem- 
pio sotto il nome di Apollo Teosenio. 

Terambo, figlinolo di Nettuno, insultò alcune 
Ninfe, che lo cambiarono in ano scarafaggio. 

Terapne, OgHiiola di Lelege, diede il suo nome 
alla città di Terapae in Laconia, nelta qnalé" 
Menelao ed Elma areano tn lempló-eo- 
mune. 

Teratoscopfa, divinazione che fìRerasi eoli' ap- 
parili ooe degli spAtri. 

Tereo, re di Tracia, figlinolo di Msrt«, e marina 
di Progne. Fu cangialo in upupa Doli' alto 
che correa dietro a Progne per ammazzarla, ' 
Ved. Filomela. 

Terita. Eravi in Terapne un Umpio di Marte 
Terita, e la statua di questo Dio era stata' 
colà portata da Coleo dai Dioscarì Castore e 
Polluce. 

Termcsìa, s(^rani)oiDe£ Cerere, la quale arer* 
m tempio cotto qoeMo nome ne] t^torìe^di 
Corinto. ' ' ' . 

Terbilnali, festa inonore del fi^Tcrnine; beo^ 
éhè; secondo^alpani, fossero intonore àiHiàve^ 
«^annominato Terminale. 

Srermioe^ IMo (voteltore dn cenflni che metle- 
nao ai campi, e T«dieator* usaip»- 
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Termio, cioè autor del calore, soprannome di 
Apollo. Qfiesto Dioamaon-tempio in Olim- 
pia sello il nome d\ Temici 

Tero, fìsiiiiola di File e della bella Deifile^ fa 
amata da Apollo. ^ . •■ 

Terra. Ved. Telliirp. 
■ Terror panico. Pousania raccotila che ì Galli, 
sanihpggiando la Grecia, videro nel tempio 
di Delfo il simulacro di Pane, e ne rimasero 
Into BpavPBtaUì che si diedero alla fuga. IH 
H TCODe che terror jMUfeo fa ctMimaU) od 
▼ano limorp. 

Tersandro. re di Tebe, ftgliaolodi Pdìnici^ ma* 
rito di Demonasse, e padre dì Tisaini-n«.~— Vi 
fu un altro Tersandro re Cleooe, padre di 
Latria e d' Anassandra. 

Tersicore, una delle nove Muse figliuole di Gio- 
ve e di Mnemosìne, e quella che presiedeva 
alla danza. Le sì atlribuisce il cembalo e 
r arpa. 

Tersiloco, figliuolo di Antenore. Fu oedso al-' 
r assedio di Troja. 

Tenite, era uno de* pìii mal fatti e de* più vi- 
gliacchi dell'armata greca, e disposto a con- 
traddire i più saggi e i più abili. Achille, 
sdegnalo dulie sue maniere villane, l' lucisi 
con uu pugno. 

Tescalìlput». Ved. Tlaloch. 

Teseidi. Cosi venivano chia.matì gli Ateoìeii 
da Teseo loro re. . 

Teseo, figliuolo di Egeo « dì Etra fìgliuola di 
Pilea Diede, mentre visse, segni di non ordi^ 
nario valore, e ctmowùsalleermedl Eictrie. 
Ila[A alcune donne, fhi le quali Elena, Arìw- 
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"taiu, l'edra.èd alftcìtKsrrspall'infernti rnn 
Pirìtoo per ajotarlo a rapir Prosprpina; ms 
vi fu incalcnaio per roinaiidainHilo di Plu- 
tone, sintantoché fu liberalo da Ercole. Vin- 
se di poi e sposò Antiope o sia Ippolita regf' 
na delle Atnazzoni, dalla quale ebbe Ippoliin, 
Dicono eh' ei morisse in Atenc^ c ohe gli A- 
teniesi gli erigessero altari. 

Tetìfone. Ved. Eomcnidi. 

Ttimfa, oTesmofora. 8oprttiiM)medìGera«,die 
-«gASiici UfiilaMiìé. MAtoìl quale «vera nn 
tempio wirAreadin e nella Foode— fi anche 
VDO dei soprannomi Inde, 

Tennoforie. Così erano delte le feale che cele- 
bravansi in onore dì Cerere come legislatrirp, 
perchè questa Dt-a aveva, per quanto dicesi, 
date delie savie leggi .igli uomini. 

Tespi. figlinolo di Erelteo. Innamoratosi delle 
virtù d' Ercole, invttollo ad .un convito, lo 
incbbrió, e gli diede a spose le sqe cìnquania 
figliuole. 

Tespiadi. soprannome dato alle Muse in Tespia 
città della Beozia, ov' erano singolarmente 
onorate. 

Tcspro7ia, piccolo paese dell' Epiro, nel quale 
eraj' oracolo di Dodooa. 

Tessalo, figlio d'Ercole e di Calciope; diede il 
suo nome alla Ti-ssaglia> 

Testio, marito dì Laofonte, e padre di L''da. 

Testore, saa'rdutee indovino, padre di Calcante, 
di Ti'onca e di Leuctppe. 

Tesfuggine. Simbolo assai comune a Mercurio, . 
che del suo scudo si fece bm lira." La testi»' 
gine è pur 1' animai^» mi mi pota il pifw 
Vlzioti. di MitoL 2i 
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Venere Urania, per Bìmbòfó di modestia t4& 

castiti. Una te^iig|^iie«Htiraeil Dìo en^ 
tate del Giappose^ rappresentato oerìssiau, 
con aurea corona in testa che termina in una 
lunga pantane con quattro braccia, con cui 
tiene uno scettro, tm anello, un fiore, ed un 
vaso da cui KRmpilla un' acqua perenne ; em- 
blemi del suo potere supremo, della rìvoln- 
zione dei secoli, della vita, e della fecondità 
della natura. 

Teli, 0 Tetide. figliuola del Cielo e della Terra, 
sposò V Oceano suo fratello, e divenne madre 
di molUssime Nia£adeUe le Oceaaitfi.'— 
ri dee confondere questa eoll'aitnTeti madre, 
di Nereo e di DoH, e sposa di Pelao. dt ooi 
ebbe Achille.— Teti fu la più bella fra le 
Xereidi, e contese di bellezza con Medea* .e 
giudice Idomeneo riportò il pomo, per eoi 
Medea tacciò dì bugiardo lire di Creta. 

Teucri. Così chiamavansi i Trojani da Teucro, 
imo de' loro Re. 

Teucro, re della Troade, ed avolo di Troe.— Fuv- 
vi un altro Teucro, figliuolo di Telamone, e 
di Esione, scacciato dal suo paese per non aver 
fatto vendetta della morte di Àjace sopra 
Ulisse. 

Tcnrgla, spezie di magia. cbericorrmagU Dai • 
benefattori per produrre nella Datura degli 
efletti superiori alla possa dell' nomo. 

Ti'ut, 0 Thoi. Sotto quisli nomi i Celli adora- 
vano un Creatore supremo. Il suo cnllo deii- 
dall'Egitto, ovecbìaaiavasiAtboteseTliot. 
Fb pan chiamalo Em«(e ed Har-B*!, e 
liinbQlegsianla laplMttftMi^ew^.liM^la 
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di Dia I Greci ne fecero il loro Mercurfo,' 

Bio delP eloquenza. 
Ti'utamo. antico re degli Assìrii. 
Teatate, Divinità degli antichi Galli, celebre. 

r!Ì sacrìfìzii umani che le si otTrlvaDO. Fwsa 
la stessa Divinità conosciuta sotto il nome 
di Tcnt o Thot. 
Tenti, capo di un corpo dì Arcadi cbe condlU- 

se all'assedio di Troja. 
Tbasiami, Ìdolo Peguaoo, incaricato di Scrìvere 

le buone o caitive azioni de' mortali. 
Thevatahl. Ved- SommoDa-GMioai. 
Thor. Il Dio del tuonopresso gli Scandinavi fi* 
gtio di Odino e di Vrìg^, signore delle re- 
gioni dell'aria, arbitro delle tempeste, reg- 
gitore dei fulmini, moderatore delle stagio» 
ni. Combatte il gran serpente nemico degli 
Dei e degli uomini, ma non ne trionferà ^ 
all'ultimo giorno, allorchi dopo avere, ful- 
minandolo, rinculato nove passi, lo stroggarà 
per sempre. 
Thot. Ved. Teot. 

Thurias, it Dio Mwte dei Babilonesi 

Tiadi , sacerdt^esse ìnsite da Bacco. Tei. 

Baccuitl 
Tfasia, (Pgante, padre di Skada. 
TibfTiadi, Ninfe cbe alNtavaDO le sponde del . 

Teverp. 

Tiberino, re d* Alba, figlinolo di Ca[H. AnfNigft- 

losi neir Albula, gli diede it suo nome. 
Tibilensk. Genio malefico de* Sassoni, 

Tschernobog. 
Ttburi, antica città d'Italia vicina a Roma oj^ 
gidl chiamata Tivoli, celebre per un te'mpio 
magnifico di Ercole. Ved. Tib..rno. 
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liburno, fìfcliuolo di Ercole, fu il fonilalorr'd^ 
cìtl^ di Tiburi, ed ebbe una cappella nel tedi* 
pio di Ercole eoa un cullo dislinlo. 

"Ti-CaD, il Plutooe della China. 

Tidco, figliuolo di Oeneo e di Altea, marito di 
Deifìle, e padre di Diomede. Accompafnià 
Adriasto e Polinice id faccia a tf be» e d(qM 
molte azioni valorose fu ferito a morte da - 
Menaltppo. 

Tidide. In qnests gnisa chiamano ì poeti qoal^ 
cbe Tt^ta Diomède BkHuoIo di Tideo. 

Tiellie, feste in onore di Venere, che veniva in- 
vocata nelle lempeste- 

Ticn,'n Cielo, o lo spirito che governa il cielo, 
presso i Chinesl. 

Tien-Tan, e Ti-Tan, erano i templi principali o 
Pagodi di Pe-Kingedi Nanliia. dedicati a 
Ciang-Ti, come spinto eterno, come spirilo 
creatore. Gli ammassi di pietre circolari di- 
vinati ai sagrilìzii cbianuvansi Tan. 

Tieste, figliuolo di Pelope e d' Ippodamia. fed. 
Atreo. 

Tìfeo, gigante mostraoso, uno di quei che dii*" 
. dero r«aSalto al cielo, e toccava col capo le . 
nuvole- 

Tifi, figlinolo di Nettuno, cioè bravo marinaji). 
Fu it pilota della nave degli Argonauti. 

T^foa. Ved. Liceo ed Orsa. 

Tifone, Dio malefico presso gli Egizii, fratello 
d'Osiride, ch'egli pcrsegnilò e uccise. È ra|>- 
prcsenlato in figura d'uomo nella sua mela 
superiore. Tiene in luogo di gambe due e- 
normi draffuoi, e getta fiamme dalla bocci e 
4BgU occhi. 
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Tiiad^ figliuola di Casfalio nato dalla terra, Al 
la prima, al dire dì Paiisania, che venisse u-' 
norala di;l sacerdo7.ii) di Birco, e che cele- 
brasse li! Orgie in onore di questo Dìà Da 
Apollo e da qnrsla Tiiadi' è nato Delfo, dal' 
quale la citlà prese la sua denomi naziooe. 

'Tliadi,.sopraDnojiie che si dava alle Baccanti, 
. pen^ DPlle feste e nei sagriRrii di Bacco ai 
ajilavaDo copie furiose, e correvano come 
pazEe, 

Tiiasi. Cosi chìamavansi le danze che facevano 
le Baccani! in onori- del Dio che le agitava. 

Tiie, feste di Bacco, che sì celebravano in Elide. 

Timandra, terza sorella di Eiena e di Clì'cn- 
nestra, era fl|;Uuo>a di Tindaro e di I>da: 
sposò Echemo re d' Arcadia, nipote dì (kfeo. 
— Fiiwi un'altra Tiipandra, donna bellisH- 
ma, conversa da CnoTe per la sua kiredcll& in 
nccello. 

Tinianle di Cleone. Aveva ana status fra gli 
Emi di Olimpia' per avere più volle otloiata 

■ il premio del Pancrazio. 

Timbreo. soprannome di Apollo, così detto da 
Timbra valle della Triade, ove questo aveva 
Hn famoso tempio. 

Timocte. Alcuni dicono che fosse Sglìuolo dt 
Priamo, e che nascesse a un parlo con Pari- 
de; altri Vogliono che fosse Gglio di un po- 
vero Trojano, e cho essendo morto subito nato, 
fu fatto vtdLTC a Priamo invece di Paride, 
cui aveva comandato fosse fatto morire, 

Tindaridi Così cbiamavansi i Ggliuolì e discen" 
-denti di Leda a cagione di Tindaro suo n»* 
■ rito. Castore e Pollace vengoiw alcuqe volto 
additati ooQ qoesto nome. 
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Pindaro, re Ebalia, figliuolo di Ocbalo re di 
Sparla e di Gorgnfona Ggliuola di Perseo, fìl 
marUo di Leda. I suoi e i discendenti distia 
moglie furono chiamali Tindaridi. 

Tiene, nome sollo il qnale St^'mele fu posta da 
Giove nel numero delle Dee, secondo Ovidio, 
dopo cbe suo GgUuolo Tebbe traila dall' Ib- 
femo; ond'è che Baceo fu dello meb'tm 

] tiooee. 

'Klrbe, festa che gli Achei celebravano io onore 
di Batco. 

Tiresia, uno de' più celebri Indovini dell'anti- 
chità, era figliuolo di Eveno e della ninfa 
Cariclca. Narrano, che toccali; due serpi con 
una bacchetta che aveva in mano, siasi d' im- 
provviso mutato in femmina, e che passando 
dopo qualche tempo pel luogo slesso, eritoe- 
cale quelle serpi, abhia ripreso il sesso pri- 
miero. Diconii, che chiamalo giudice in una 
conlesa fra Giove e Giunone, avendo pronun- 
ciato contro la Dea, essa V accie<nste, e rhe 
poi per compenso fosst; da Giuvr dotalo del 
dono di profezia. Vogliono altri che Hinertll 
veduta da lui bagni^riii alla fontana d* Ippo* 
crene, gli abbia annunciata per li gge irrevo- 
cabile la sua cecità, dopo di cbe più noD vide, 
ma che alle preci di Carìclea non potendo 
restituirgli la luce degli occhi, gliabbiadala 
quella della tnenle, per cui conosceva il fu- 
turo, o in'endeva il linguaggio degli augelli. 
Tiresia mor\ per aver bevuto alla fonte fred- 
dissima di Tilfusa. 

TirioDO, Divinità di Tialira città della Lidia. 

^rinzio, uno de^somonoisi di Ercole por U 
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dimon che foce» sovente nnaeiltt di Tirìnto 
tifirAriSoli()e> e crede» ancora dnvi fosse 
»\Un\Q. 

Tiro. Dna delle Nereidi, fo sposa di Greleo, e 
madre di Nelea Altri la dicono flglia di Sal- 
moneo, e vogliono che Nettuno sotto le sem- 
bianze del (ìnmc Enipeo 1' abbia resa madre 
di Pelia e di Nl-i™. — Chìamavasi anche Tiro 
la capitale dulia Fenicia. 

Tirreno, padre di E<^< lao, da cui presero forse 
il nome gli antichi abitatori disila Toscana. 
Ved. Trombetta. 

Tirso, bacchetta circondala di pampini, d'ave 
e (Tedira, con una pina solla punta. Le Bac- 
canti. Bacco e i aaoi sacerdoti porlaTano sem- 
pre il tirso. 

Tisamene, Indovino di Sparta. — Vi fìi un altro 
Tisamene re di Ttì», Bgliuolo di Tersandro 

' e di Df monasse, e nipote di Polinice.— Fciwì 
anche di questo nome un figlio di Oreste e 
d'Ermione, che surcesse nei regni Argo e 
di Sparla, e fu dagli Eraclidì detrmìziato. 

Tisbe. Ved. Piramo. 

Tisfone, figliuolo d' Alcmeone e dell' Indovina 
Manto. 

Tisi, figlinolo di Alci di Messenia, peritissimo 
neir arte della divinazione. 

Titane, era un loogu tn Sidone e Corinto so- 
pra un'alta numtagna, dove dicevano che or- 
dinariamente soggiornasse Titano. 

Titani. Vtd. Titano. 

Titano, figliuolo del Cielo e della Ti rra, e fra- 
tello maggiore dì Saturno. 1 suoi figliuoli 
frano giganti, nominati anch'essi Titani dal 
nome del padre loro, 
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Tìtaresio, flitme antico ddla TtiAagtie.- 
Tilefl, moglie di Uraao, e credula da atcmiì an- 
drò de'Titani. 
Titune, figliuolo di Laom^donte e fpatHIo di 
Priamo, fu' nf'Ua sua gioventù teneramenie 
amalo dalla Dea Aurora, cht' lo rese madre 
di ìtlemoooG} DU, fatto vecchio, lo abbamlo- 
aà e lo cooTfirw lo cicala. - 
Tllw«B, era una di quelle ìiìtitc che nasceraDO 
' dagli alberi, e particolarmcnle dalle quercìft. 
Tiiia. Ved- Anchialc. 

Tizi), sacerdoti romani istiluili da Romolo per 
ounrare la memoria del re Tazio, il cui so- 
prannome era Tito, 

Tizio, gigante smisurato, figliuolo di Giove e 
della ninfa Elare. Avendo voluto far violenta 
a Latona, fu ucciso da Ajtollo a colpi di 
freccile precipitato ncll' infamo, ove unavot- 
tojn gli mangia il cuore, che prodigìosaiat'Dte 
ognor si ritmova. 
■'TI*locat«Uittitii, Dio disile acque presso ai Me»- 
.sìcrd!. 

Tlalocb, 0 Tescatilputza, o Tascalapnlra. Difl- 
nìlà Messicana, terribile pe 'suoi attribuii, poi- 
ché a lei s'aspettava la piinixion di'l debito, 
e da lei si riconoscevano i flagi-lli che deva- 
stavan la terra. Si onorava di barbaro cullo, 
co) sacrifizio di bnmbini di'' due sessi, odi 
schiavi che sugli ailari di lei si svenavano. 

Tlepotemo, figliuolo d'Ercole odi Asliocbea. 
Avendo ucciso per isbaglio Licinnio zio di 
suo padre, foggisseoe a Rodi, ove stabilì una 
colonia. Condusse oore Tascelli all' insedio di 
Troja, e vi rìmasó aeciio per «ano di Suwh 
ilonte n 4i Uràh 
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Tmolo, montagna dì Frigia, f»mm» pel eallò 
di Bacco, e pel zafferano che vi si coKliea.-» 
Vi fu UD gigante di questo nome. €he, unita 
a Telegono suo fratello, divorava i viandanti 
Proteo trasformalo inispetlro sp.iv"nlò sì 
faltameote, che deposero quest'uso cnide'e. — 
Fm vi anche di qtieslo nome nn r,' di IJdia, 
ch'era figliuolo di Mirtee della ninfa Tcogene. 

Toante, re di Lenno. fu sposo di Mirinna, e pa.- 
dre d'Issipile.' — Vi fu un'altro Toante, re 
dtìlls QmsoQPioIaurica. ucciso di Oreste.-^ 
Ve ne fU nn aUro di qmito aome, di'en Q- 
gliuakt'dìÀndroiiKneredi Ga1idone.~-IIBii. 
me Acheloo chtamavasi da prima Toaote, 

Toe. una delle Nereidi. 

Toluntnio, augure nel campo di Turno. 

Tomi», sagrifizio che si usava nel confermare 1^ 
trattali. 

Tomiri, regina dfì Messageti, queHa che finse 

Ciro, secondo Erodoto. 

Tonante, epitelo che i poeti danno spesso a Gio* 
\e. citmeal Diop^idrone d' I tuono. Giove To- 
nante aveva un tempio in Ruma. Ved. Tbort 

Tunee, feste che si celebrawBoia Ai^idonon 
di Giunone. 

Too, principe trojano della «leliiafla di Priamo:. 

Fu ucciso air assedio di Troja. 
Topiiczin. gran sacerdote presso i Messicani. 

Ved. Quetzilcoatl. 
Torangn, uno degli Eroi giapponesi divinizzali 

per le loro b.He azioni. 
Toro, uno dei dodici segni del Zodiaco. Sotto 

la figura di questo animale Giove rapì Eu> 

rapa, ondi! per rtcwi^DJta lo poseìitwtoi 
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Torrebia, ninfa amata da Giove. 
Tosseo, fraleilodi Altea, ucciso da Meleagrosuo 
DÌpole. 

Tossitoku, èil Dio della fortuna pei GiappoDest 
rappresentalo con gmn barba, grandi orec- 
chie, e ventaglio. Onorano anche Dai-Kobu 
come Dio della prosperili, il quale tieoe un 
nuDlello, cbe battuto fa surger per ogni dote 
rìcchesze. 

Trabea, veaiimeoto che si collocava sulla io- 
nica, come la toga, alle statue degli Dei, ai 
fte.vd agli Àuguri, 
.lascia, paese orientale d'£uropa, che dedwn 

il suo nome da Tracia 'pinola diitfarte. 
Tranquillità. Gli aniìchi iie fecero -pM Ddlà, e 
le eressero ua tempio a Roma favi della 
Porta Collina- 
Tregenda. Ved. Larvn. 

Tricipite. Davasi a Mercurio il nome di Trici- 
pite, ossia di Ire t( ste, perchè si trovava del 
pari nello funzioni telestì. terrestri ed infer- 
nali, ed avi a Ire furme diiTi-renli, secondo i 
Ire diversi luoghi nei quali veniva trapiegato. 

.^iclaria, sopranoumedi Oiaoa,presodàl team 
onorala questa Deain tre citta ddl'Acala tua 
un tempio contine. 

Tricoso, ossia villoso, sopramioine-di Breole. 

Tridente, scettro da Ire pania, ofona ét tre 
denti, che forma il sìmbolo pià comane di 
Nettuno. 

Triennali, o Trieterii^ ftstechedì tre in tre 
anni celebravano i B«xii « i Traci in oaure 
di Baerò. 

Tri&Miia. Ved. Trofoaio. 
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Triforme. Dea delle Ire faceie, o Ire teste. Qac- 
sta era Ecate, la quale, secondo Servio, pre- 
siedt^va alla nascila, alla vita e alla morte. 
Come favorevole alla nascila si chiamava Lu- 
cina; come quella cheavevacura della sanità 
chiamavasi Diana ; e oid 00 me di Ecate pre- 
siedeva alla morte. 

Tr)<;la, Bgiira femminile con tre test«, adorata 
dagli antichi abitanti della Losaiilk 

Trigooe, balia dì Esculapio. 

Ti iopade, re d' Argo e {«dre di Messene. 

Triopo. Ved. Eliaffl. 

Tripode, piccola scranna a tre piedi. Ved. Pi- 
tone. Narrasi che Ercole contendesse il tri- 
pode ad Apollo, ed essendo per venire alle 
mani, fosse questi ratteniito da Latona e da 
Diana, quello da Minerva. Il Gin, o Tripode 
chinese, era il simboludel cielo, dulia Datura 
e dL'ir uomo. Fo-Hi lo ftce escguirt', e lo con- 
sacrò a Ciang-Tì; indi ne furono fusi tre in 
rame per ordine di Hoai^-Ti; fiiiabiunle Ya 
ne fece fonder nove. Non erano mmMcri del 
tripode d' Apollo. 

^rìsmegisiu, cioè tre volte grande, nome che 
veniva dato al Mercurio dell' Egitto, e carat- 
tere poL'tico di que' primi sapienti. Gli Efp- 
zii riferivano a questo lor Mercurio tutti i 
ritrovamenti necessarii od utili alla vita urna* 
na é civile. 

Tritogena. soprannome dato a Pallade per es- 
sere uscila dalla lesta di Giove. 

Tritone, Dio marino, figliuolo di Nelluno e di 
Anfltritt', ovvero della ninfa Salacia; oppure, 
aecendo «Uri, dell' Oceam e di Tetì. 1 poeti 
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dicono esser egli I» tromba di Neltano, Tanto 
u«mo e fDez70 pesce, con una ciìón di delRno, 
portando mai sempre alla mano ima conihi- 
glia forata, che serve in luogo di tromba. 

Tritonia. soprannome dato a Venere, perchè 
viene por ala dai Trifonf. 

IVitopaloric, solennità n^'lle quali pregavansi gli 
Dei per la consprvazione dei figlino)!. 

Trittoli mo. riglìunlo di Ce!eo e di Eleusina, fa 
ministro di Cerere, che gl' insegnò T agri- 
coltura. 

THveapnv. soprannome dì Ercole, perchè h 
notte in cai era stato concepito 'avew dméla 
cfoanto tre notti ordinarle. 

Trìvis, soprannome di Diana, ovvero di Brale. 

IVixia. fi^iuola di Tritone, ni abata dal Dio 
Marie. 

Troe, Tros, o Troade, figliuolo di Eriltoniodie- 
de il suo nome a'Ia città di Troja. 

Trofonfo. Ebbe un oracolo n 'Ila Beozia. QiìeìVt 
eh' entravano neU' antro per consullare l'ora- 
colo erano in tal modo colpiti da orrende vi- 
siotii e da immagini spaventose, chi; usciti 
conservavano ftno alla morte un tetro nmor 

' insuperabile. Da taluno è confuso con fiiOT& 

ytc^a, eitli nella Frigia, k pfb ricca dcH'Dni- 
•vtirsa PdHde, Qgiiaolodi Priamo redi quelle 
tontrsde, avendimplu Elena moglie A Me- 
nelao, fu cagione della sua rovina. FetH Si- 

' none 

Troilo, figlinolo di Priamo e d' Ecuba. Il destino 
ave» a risoluto non voler che Troja fosse sog- 
giogala sinlanloeh'ei vivca; ma egli temerà- 
r 'amente andò a combattere con Acbfll^ ehe 
l' uccise, e poco dopo la qttà fii presa* 
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Trombetta. C'era in Corinto nn tempio sotto 
titolo di MinerTa Tromtx'tta, il quale era sMo 
edificalo dn Egelao Ogiiuolo di Tirret» per 
onorare la memoria di suo padrn, chn fu, se- 
condo alcuni, l'invrnlore della tromba. 

Tropea, soprannome datoaGinnone, perchè era 
giudicata presiedere ai irioDfì. 

Trupeo, sopì aamme dAto a Giove per la stessa 
ragione. 

Tschcrnobog, chiamato anche Zoemebacb. il 
Dio nero di gli Slavi, le cui feste erano lugy 
bri, t riti spaventosi, orribili i sacrifizi!. GoT' 
risponde al Tibìlcnsk de'Sassoni. 

Tubiliistro, festa che si celebrava nel mese di • 
Aprile in Roma, nella quale si sagrifìcava 
un'agnolta per purificare le trombe militari. 

Tucia. Vestalo condannata per incesto, e libe- 
rata poidiillapena, portando per segnale della 
sua innocenza l'acqua del Tevere in un cri- 
vello. 

Tl)istone,cbpgliafitìdiiOermanì consideravano 
come autore della loro natìune, era figlinolo 
della Terra, vale a dire chi; non era nota la 
sua origini*. 

TumulLo, era aa Dio nato da M^irtf. 

Tupan. Sotto questo nome gli ahìlfinli del Bra- 
sile adorano uno spirilo che presiede al Inono. 

Tuquoa. Divinità malefica che gli OUi ntolli ri- 
guardano D>me il princìpio di tulli ì mali, 
ed a cui offrono preghiere e villimc onde al- 
lontanar questi da loro. 

Turio, soprannome di Marte, che dinotava il suo 
impero nelle battaglie. 

ToriK^ re dei Rotali, flgliiudo Da uno e 4i 
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VeniHa, e nipote della regina Amata. Ved. 
Latino. 

Tus, Divinità mnleSca dì alcuni Tartari, o Ta- 
lari, soliti apporne l'idolo presso alle loro 
tende. Va munito dì un bastone forcuto, da 
cui pendono delle lunghe coregjie di cuojo. 

Tulano, era, secondo Varrone, un Dio cbe ve- 
niva invocato fra i Dei Tutelari. 

Tutela, Divinità presso alcuni popoli aoUcbi 
della Gallla. 

Tatelioa, DÌTlDÌlà foniu, che vegHm alta 
conserrarione delle metà e dei JìvUl della 
terra già raccolti. 

Tyen-Fey. o Regina celeste, oome della hmm 
presso gli abitanti dtlla temdl Jepso. 

TfT,ì\ Biarte de' Celti. 

l^itamitL YkL Ulqalttsatceallfe 

XJjum-Sin, nome dell'Ercole chinese 
l^fma, nome generico, col quale si dinota in 
Turchia il corpo dei ministri della religione. 
Il Mnfli n' è il capo. 
Olisse, re dell' isola d' Itaca. Qgliuolo di Laerte 
é d'Anliclea. Sposò Penelope figliuola d'W 
caro, dalla qnale ebbe Telemaco. Diede a (fi- 
vedere in ogni incontro la sua prudena, o a 
dirmegliola sna fitta accortezza. Onde essere 
esenledal portarsi airassediodiTrojasi-finse 
pazzo, ma fu scoperto da Palamede. Egli poi 
discoperse Achille, e Io tolse dal seno di Dei- 
damìa. lloito a Diomede rapi il Palladio, sa- 
cra pegno ddia ficaremdi Trtià. GoDhM 
«d AJace le urmi dt Achille, e leottànw per 



giudicio dei proci. Dopo l'assedio di Troja 
scorscg^iò i mari perdieci anni, prima di ri- 
vedere la sua patria. Fatio prigioniero Del- 
l' isola dei Ciclopi, acciccò Polifomo, e rese a 
sè stesso e a' suoi compagni la libertà. Fece 
naufragio all' isola di Circe, ove questa in^^an- 
tatricelo trattenne alcun tempo, e da lei ebbe 
un figliuolo dello Telegono. Uscito di qne- 
sl'isola, fece nauTragioa quella di GalìpM,e 
questa |Hwe4o ritenne lun^mentp. Partitosi 
anphe di li, e «operali altri pericoti, gionu 
mal rondo dilla sorte in Itaca, ove fit fico- 
nnsciotoda suo figlio Tetemaea Alcantn^to 
dojw rinunziò a questo il i«gno. avendo in» 
teso dall'oracolo, che dovea perire per maAo 
d'un suo figlio; e fu veramente ucciso da Te- 
legonn. ÌI quale non conobbe il suo failo se 
non dopo avere sposata Penelopi' sua matri- 
gna. Fu caro a Minerva, e fu posto nel nu- 
mero de* Semidei. 

Ulivo, albero dedicato a Giove, ma pìCt partico- 
larmente a Minerva, ed è il siratràlo ordina- 
rio della I^oe. 

UH«>. Die degn «tidii Sminavi. Ventn di- 
vorato nei duelli. 

DBbraite, sacerdote del paese dei M'arsii, incan- 
tatore di serpenti. 
■ Covo, emblema dell' Universo. Gli Ei^izii innal- 
zarono nn tempio a Kneph nell' isola Elefan- 
tina, e lo rappresentarono col carm di spar- 
viero e con un uovo che gli esre di bocca: da 
qnest' uovo sn^ PhtbA, o il fuoco- Secondo 
Orfei, esirtm dapprtu ma aa^a» noseo» 
tana di cott» ^ fìi deus II eaos. Nos net 
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ilonnii, 0 pinlloslo Icnea la TorrAn dì uii no^o 
immenso: usci ria questo un essere andrugino, 
che separò i quattro di'uicnli, e diede prin- 
cipio alla natura. Alire antiche tradizioni di'" 
.pingimo la notte e la solitudine tegnenti il 
.dominio del mondo Quand'eceo na uovo 
•ohe nppar' *, la notte lo copre del l^lisoe^l'A- 
■more, figlio primogenito del padre unitemi 
delle cose, favorisce questi principii. 1' uòvo 
è fecondalo, si apre; il Sole e la Luna vanno 
a regnare nell'alto d'-i cieli. ì corpi piò densi 
..formano la terra;- la notte eterna dà luogoalla 
JuGe,« periodica minte ritorna per coprire 
coli' ali sue tenebrosi! qiianlo respira, per ri- 
parare .le forze -de' morl.ili. e dnr origine a 
nuove generazioni. Narrano i Pi rsiani che 
.Ormuzd, nato dalla luce pifi porn. abbia create 
ventiquattro Dii inità^ e le abbia rinchiusi' ìn 
jinuoTo. echb A.rinwiiDo.^g)iudvU«lenebn% 
abbia loro opposti atlrì vn)tll|iHiUTn Dei. i 
^qmìi ruppero Tnovo, e cominciarono li guer- 
ra di'gli eli mcnli. e la mescolanza del bene e ■ 
del mate sulla terra. V ha ima Pagode a 
Meaco, ove i Bonzi del lìlappnne rappresen- 
tano ti caos sotto forma il' un uovo che nuola 
sulla suprrlicii' lìt lle acque, e pri>s<o ad una 
roccia si nrresla. Un toro gli si avvicina, 
investe, e lo spi zza a colpi di corno. Dal suo 
.guscio esce il vasto universo. Queste idee si 
riprodnsi^ero inFtniciaed in Samotracia,»™ 
narrasi dei Dtosruri, che nati fossero da nn 
uovo; ira gli Afùrìi» «he dittero la laro Se- 

rlramide nata da uo novo, nseito dklle 
GovatQ ila aoa ^mba; fn i Csnm, tbs 
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fanno usciredaun uovo il loro Dio Cfaumong: ' 
fra gli OrGci moderni, che ne trassero il loro 
Dio Phanes. principio di luce, sello forma di 
serpente; fra i Greci, che lo rappresentavano 
negli Orfici misteri, che Io poneano a'piè di 

. fiacco colle corna di toro, che Eo appendeano 
ai templi di Lacedemone,- che credeaoo, se- 
condo Aristofane, esser nato da un uovo l'A,- 

, more. 

Urania, U Venere celeste, figlia de) Cielo e della 
-Lace, qaella che animava la natura, e pre- 
. siederà alle generazioni; non inspirava che 
un jBmor puro.— E Urania, una delle nove 
, Afuse fìftlìuolc di Giove e di Mnemosine, e 
quella che presiede all'astronomia. Si app 'g* 
gta ad un globo, e tiene in manoalcuni stru- 
menti astronomici.— Urania era ancora il no- 
me di una delle Ninfe Oceanìdi. 
Uranie, o Ninfe celesti, erano stelle che preten- 

. devasi governassero le sfere celesti. 
Urano, il cielo, figlio d' Ipsisto, Yaltis$imo, spo- 
' .satosi a Gea. la ferra, diede nascita a Titano, 
. il sole, a Saturno, il tempo, e all'Oceano.— Fa 
pure chiamato Ura^no, attese le molte skb cO- 
gfrizioni astronomiche, il primo Re degli A-' 
lìanlidi, popoli che atiitavano quella parte 
^dell'Africa che giace a'piè del monte Atlante^ 
Urna, vASosacrp in cui stava rinchiuso il destino 
dei mortali; e Io tiene Minosse nell'info-no. 
Ved. Destino. 



l aaI»ti,selfa.iDaoraettana riformi, cheeUie 
malli seguaci fr^igli Àrabi. 




Vision, di Mitòl' 
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locasi, Din presso i Romani, che presietfera 

al ripòso delle genti di campa^Ba^—C Vaca- 
ne, la gran Dea de' Sabini; avea un t(>mpto ed 
una fontana celebrata da Orazio. Fu presa 
per Diana, Cerere, Minarva, e per la Vittoria. 
Vagliano, Dio cbepresiedevaalle grida dei Tan- 
ciiillì. 

Valchirie, Dre che accompagnavano gli Eroi 
de' Celti ad una morte gloriosa sul campo di 
battaglifl. 

VafcQDdaQO, il secondo dei cinque Paradisi dc- 
griildiani. Vishnù vi accoglie faBlmedi co- 
loro che lo hanno otxMrata <■ 

Yale, %)iuo1o dì Odino e dì BìnA^ era mi Ufo 
degli antichi popoli del Nord. 

Valenzia, nome sacro antichissimo della città 
di Roma, tenuto secreto dagli àuguri, affin- 
chè nessDno potesse ìmprocnre contro di lei. 

Valhalla, paradiso nel quale Odino riceveva gif 
eroi , e dóve, secondo l' Edda, essi avevano 
tulti i giorni il piacere di armarsi, tagliarsi a 
petzi, e ritornare sani e salvi all' ora del de- 
sinare nella sala di Odino, rl-H» quale si met- 
tevano a bere e a naangiarc. 

Valle sacra, secondo i poeti è quella che giace 
frai monM Parnaso. Pierio,Pinda ed Elicma» 

- dove IraseorroBO il Permesso e l' Ippocreof» 
e dorè pasceva \ì cavai Pegaso. Questa vali»' 
è coQsacrftta alle Mose. 

Tallona o VaUooia. D(» delle Tatll. 

Vam. fiume dei virii, mSU Mìbdogfa SGaiidl>- 
Bava. 

Tun^rl, dea»oni} che nnìno sucthfamdp H su»- 
goe de' bambloi. FcA UliU 
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Tfn, Dea prèsso ì popni; def Nord; che rìf^ 
re^i ginraiDentr drgli amanti e degli spofi^ 
e puniva coloro che gli violarafin.- • 

Vecchiaia, srcondf) Erodoto, era figliuola def- 
l'Erebo e delta Nolie, ed AteoTO dice che a- 
vrva im tempio in Alene. 

Wcrhia d' oro. I popoli che abitavano vìcÌdo 
al fiiime Obi ad iravano nn.i Dea col nome 
dì Vecchia d' oro. al riferire di Erodoto. Cre- 
dcsi che fosse la Terra, e che questa fusse 
l'oKgetto del loro culto. 

Tcpchio d;'irObi, idolo degli Osfiachì, che pre- 
siedi' alle pesrasiotii. 

Vcdam, il più anlii-o libro dcgl'Indfani Con- 
liene i procelti della religione, ed è adorato 
com'^ la s!ns<ia Divinità. Il Shastah non ne è 
che il eoinraentario. 

Vedova, Giunone aveva un tempro a Stinfais 
neir Arcadia sotto il nome di Giunone Ve- 
dova, in memoria del drvorrio che area fatto 
ron Giove, ifupo il quahf dicono ^ ritirasse a 
Slinfale. 

VijoTe, 0 Vejnpitpr. cioè ffftrtf veniicaUM^ 
aedo andii^ Vedio, Orco e Plutone; aveva an 
tempio in Roma solfo questo nome vicino al 

Campidoglio. 

Vcllida, v.-TSfin? profrtessa fra i Giermanì ai 
tempi di Vespasiano, onorala dopo morte co- 
me lina Dea. 

Vello d'oro, che dirde motivo al viaggio degli 
Argonauti. Veiì. Giasone, 

Venere, la Dea della bt'IlrznL madre d'Amore, 
figlinola del Cielo e delta Terra, o, secondo 
tmtxit prodotta dalIascUnnia det man «dal 
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seme ài Saturno; quantunque molti vogliano 
cb' ella nascesse di Giove e di Dionea- Fu data 
sposa a Vulcano, ch'ebbe da lei PriapoilDio 
de' giardini. Marte la fece madre di Anleros, 
0 vogliam dire del mutuo amore, e di Armo- 
nia; Bacco delle Grazie, Mercurio di Erma- 
frodito, ÀDcbise di Enea. Nella contesa delle 
tre Dee ottenne da Paride il pomo. Ta coro- 
nata di rose edi mirti, un Cesto misterioso la 
cinge, il suo carro è tratto da cigni o colombe, 
le Ore la educarono, i Giuochi, il Riso, le 
Grazie, i Zilìri, gli Amori formanoil suocor- 
teggii). pLTÒsonqursti rIì atlribiiti di Venere 
Afrodite, o-^sia sorta dall' unclo, die lievesi di- 
stingiicri; Julia VcntTe Ur;iiiia o celeste, so- 
lila rappresentarsi collo scettro in mano, e 
con una stella sul capo. Quesia è la Venere 
vincitrice, detta anche Aposlrofìao preserva- 
Irice, Pitho 0 Dcadella persuasione, Morfo o 
. Dea ^ella fedeltà, chcrapprescniavasiaS^riu 
' Tehta e in Cfppi. armata a Citerà, in Elide 
poggiata ad una testuggine. L' altra è la Ve- 
nere volgare, detta anche Ponlica, Anadio- 
mène, e Tritonia, e Peristera, perche tratta 
da colombe;c Filomete, perchè amanlc de'pia- 
ceri; Verlicordia,CallipÌ!5e, Acidàlia, Cipride, 
e Citerea. Ebbe templi in Olimpia, in Lesbo, 
in Pafo, in Amalunta. Bappres ntavasi a Ci- 
pro barbuta, per indicare 1' universale gene- 
. razion delle cose. La Ventre ignuda di Pras- 
sitele adoravasì a Gnido. 

Venilìa, moglie di Danno e sorella di Amdta, 
ebbe per figliuolo il celebre Turno. ' . . 

\jeati> Deità poetiche, figliuoli del CieJo e della 
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Terra,©, secondo altri, d'Astrco e d'Eribea. 
Eolo era loro Re, e lei ovali incatenali utile 
caTcrne delle isole Eolidi. Eccone i princi- 
pali: Subsoìatio, che spirii dall'Ori' nif, indi 
Vnllurnt), Euro e Feniciu: Nolo all'Austro, 

" iodi Libonnti), Africo e Subvcspt-n); Favonio 
0 Zeflro airOccidenle, indi l' Eti'sie, Coro e 
Circio; Bona al Sotlentrìonc, indi Aquilonr, 
Arclapetiole e Ctxia. Anche gl'Indiani rico- 
noscevaDu otto Divinìià proleltrici degli olio 

' pimtì de) mondo. Indra all'Orieote. indi A- 
gni, Jama, I^iruti, laruna, Tara, Rurera ed 
Isania. - 

Verbena, (uacta molto in aso una volta nelle 
funzioni della religione, % perciò chianata 
Erba sacra. 

, Verd^-ggiantf. Cerere avea un (empio in Atene 
col nome di Ci-rere Verdeggiante, nomecon- 
venevoK' alla Dea di lle messi. 
Verginr, uno de' segni del Zodiaco. Ved. Aslrca. 
■ Verità, Di ita allegorica, figliuola di Saturno, e 
madre della Giustizia e della Virtù. Ve^ O- 
romaso. 
Versiera. Ved. Larve. 

Verticordia, sopVanaome di Venere, perdbèpie^ 
gava.ì cuori alla parte dell'amore, o gli di- 
stoglierà. 

Terfunno, cioè cfte prentle mrii aipetti, Dio 
della primavera. Amò molto Pomona, e vesti 
le sembianze di vecchia per aver l'ingresso 
ne' suoi giardini, ove seppe inspirarleun pari 

- affitto. Giunto in una età avanzata ringiova- 
nissi insieme con lei, e non violò giammai la 
lède che te area data. Proteo, Ferkliamw, 
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Acbeloo ed alcuni altri si fìngano dotali della 
facoltà di cangiar di forma a piacere. 
Vesta. Fu presa come Dea della terra c come 
Dea del fuoco. Si dìstingiieano quindi due 
Vestu. La prima moglie d' Urano e madre di 
-Saliirnn, che confundeasì con Cibi^le o Rea: 
madre degli Dei, e (wesiedeva ai destini 
degl'imperi!.. La seconda, ^^a diSaluino^ 



di cpieUo d^li astri, e guarentìgia del romano 
impero. Il sdo cuHo ascendeva ai t«Bpi di 
Enea; Nuraai^li rese faoticoqileDdóre. Ted. 
Estie. 

Vestali, verginelle che si eoosacraTano in Roma 
al catto della. Di'a Vesta, isLìluite da Numa, 
che affidò loro la cura del fuoco immortale, 
de] Palladio, e dei libri Sibillini. Se taluna 
di esse si fosse resa o^ervabile per un sover- 
chio culto della persona e per libertà di tratto, 
fraresse- lanciato eslìngaera il sacro fuoco, «ea 
Mreramente ripresa» o battola con veiflM. 
Quella che avesse mancalo al voto di castità 

' era viva sepolta. Nei dieci secoli che segnano 
la durala di quell'istituto, sole si annoverano 
le seguenti che abbiano subito l'estremo sup- 
plizio. E fu la prima Pinaria fij^lia di Publio, 
fino dai tempi di Tarquinio Prisco; Oppia, 
Minuzia e Seslilia venòer dappoi: le Vestati 
Caparonnia e Tuccia convinte si-uccisero;.0- 
pimia e Floronia, l'una fu sotterrata, e Tal- 
fra si uccise. Urbinia sotto il console Furio, 
«d ijBa seconda, Opimia condotte furono al 
«ampo sceUerato; Emilia. Licinia , e Mavsia 
M84fe^,ad,iia Lappo Cvi^opo da Lud^Gitsto 
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.randaiwate. E^ùlonpidi Domiridno favti 
«lu Veronillà e le due-sorelle degli OceHatf, 
«b' àlbero la lìberljk di scegliersi un genere 
di norie a lor grado. Deplorasi dagli stoiici 
una Cornelia, morta forse innocenie per ini- 
qua Sentenza di qiiell' Imperatore. Ck>rroltisi 
maggiormenle i i-ostumi sotto Antonino Cara- 
calla, furono condannate le Vestali Lanuzia, 
Aur.'lia, Pomponia, e Claudia Lela; fra le 
quali la prima per fuggire il supplizio si pre- 
cìpUò dall' alto della sua casa. Ma ciò che pììi 
d'ogni altra cosa servì a rapire a quell'or- 
dine l'antica vinirazioDeesplrodore si fu la 
tn-ofanazione della .Vestale Giulia AiC[ttìlia, 
Boenala i a^onemeate spwa ida Blìt^mlo.— 
Anche fra gì' incas de] Perù sr consacravaDO 
al Sole di lle vergini di sangue reale, e qurate 
chiamavansi OeUo; nè pene men severe atltffi. 
dea qutlla di kiro che fosse caduta in fallo, 
poìcbè era condannata al fuoco, o gittata fn 
un recinto di leoni. — Ved. Bea Silvia. 

Tia lattea, o Galassia. Così vien chiamala quella 
striscia bianca che si vede io cielo nelle notti 
sereie. Dicono che fosse Calta da una-goccia 
di latte -usuilo dalla mamtnella di GinnonB 
quando Giove vi appi%ssò Ercole per dar^i 
l'immortalilà. . 

Viali, Deità che presiedevano alle strade pib 
battute. Mercurio- «» la .principale di queste 
Beili. • 

"Vidar, Diviuhi sempre>tedliinia degli antichi . 
Geltt; figlio^di Odim. iFii^ Crepuscolo de- 
gli Dei. 

Vinali, feste cbe «rceUbpifMW Boma dm 
volte l'anoo. 
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,Vingolf, soggiorno d'amore e d'amiciiìa per 
le Dee dc-lla Scandinavia. 

Violenza, Divinità alle gerirà, fìgliaoladì Stige. 

yiruocfaa, nome del Dio creatore presk) t Pe- 
riunì. Egli comparte è diEfimde la rifa oel- 
l'universo. Narrano che abbia posta io cielo 
una donzella reale, incaricata di custodire 
un'urna, colla quale distribuisce la pioggia, 
la neve o la grandine sulla superficie della 
terra. Essa ha pure un fratello chediquando 
in quando spezza quell' urna, e da ciò deri- 
vano i tuoni, i lampi e i fulmini. 

yirbio, nome che Diana fece- prendere ad Ippo- 
lito altorehè l'ebbe richiamato infila, come 
se si dicesse (?wc «o^^e uomo. — CisVpurechift- 
nuTas! il figliuolo d' Ippolito Virbio e delli 
bella Aricia. 

-Vìrgilie. Cosi chiamavansi qualche volta le A- 
tlantidi. 

-.Virginale, o Verginale, Divinità chi' veniva in- 
Tocata presso i Romani quando slegavano il 
cinto virginale ad una nuova sposa. 

yiriplaca, Divinità romana, che metteva la pace 
e la concordia nelle famiglie. 

Virtù, Deità allegorica, figlia della Verità. 

Visbnii, 0 Vistnù, Divinità indiana, il di cui 
priaoìpal carattere è quella de) Dio conser' 

- >aldre« riparatore. A lai efietto fing^ao che 
egli abbia. voluto priesnrsi sotto- varie tran- 
sformazioni, e gli attrìbkiscoiip maravi^iose 
imprese. Yed- BaiDa. 

-Vittime, quelle cose che si (Privano od sa- 
griflzii. 

tVItioUe, profetesse degli ScbihK(»tÌ. 
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- VitfOFÌa, IMtà allegnriea, rfae vii'n d jtta figliuo- 
la di SUse edclla Ttirra. Ved. Nice. 

Titola, OÌTÌDità romana, dotta da.^lcuai la Dea 
dell' allef^rezza, e da altri h Dea della, rita. 

Vitziiputzii, il piò famoso defili Deiaiforati 
Messicani, ed a cui sagri Tifava usi iniiuincre> 
voli villime limane. Ved..V!i\och. 

Voliano, Deità degli antichi G;illi, che si SDp- 

- pone essere lo stt sso che B feno.— Sotto que- 
sto nome adnra^asi il Dio del fuoco diigU'aa- 
tichi abitanti dell' Armnrica. 

Volsd, antichi popoli d'Italia. 

Voltumna, Dea dei bcncfizii. Avea nn tempio in 

£trarìa,ove tcneosi la g=D«rale adunanza d^ì 

popoli-Etnischi. 
Vollunialp, Flamine sacerdote dei Dio VoUuno. 
YoliiniM e Volmmft, Dei nuziali che tavocavaDo 

nella cerimonia delle nozze. 
Votopia, o Voluttà^ Dea del piac»-e, creduta ff- 

Ij^iaola d* Amore e di Psiche. 
Voracità, Divinità allegorica, che aveva Qntein- 

pio nella Sicilia. Da questa qualità in somnio 

grado posseduta Ercole trasse il. nome dÌTO* 

race, o di mangiatore. 
Vu-Inmar, Dio delie acque presso i Votiadll. 
Vnlcanali, feste di Vulcano. 
Tulcania, una delle Ìsole Eolie vicii» » Sidlia, 

ove credevasi posta 1* abitazione órdftnrìa di 

Vulcano. 

VulftDO, Dio del fuoco, figlinolo di Giove e dr - 

- Gìanone. Dicesi che sno padre, sdegnoso in 
vederlo sì mal composto, con nn calcio 1-* ab- 
bia gittate dal ciek) in terra, e da cotesti ea- 
doU egli oe sta rimasto zoppo.. Richiamato 



in cielo ttWe prrghii re di Bacco, scppe r^nH- 
tersi in grazia al [vidre, ed d' lentie eia lui la 
tnano di Veoerc, che lo drspremva. Ii^le- 
Htosi della s^osa, costruì quella relè invisi- 
bile, sotiti CUI la colse insieme a Marte: Fab- 
iH'ìcava i fulmini a Giove, ed avea le sue fu- 
cine nelle isolejii Lipari e di L' nno,.e'neI 
monte Etna. I monocoli Cìclipi lavoravano 
eoo esso Ini. Fece l'armi d'Achille alle pre- 
ghiere di Tetide, e a quelle di Venere l'armi 
di Enea. Fa ODorato sotto diversi ncmi in 
^tlo. nella Pextia, ioCIffccia» io Roma. Véi* 
Ra, Pireo e Vesta. 

Vv^re. Venere Vulgare, q Popolare, eraqoella 
(£e presiedeva agli amori carQali,.ed era:op* 
poda a Venere Urania. 

Talturio, chh degli acoltoj, unode'sopraoooai 
di Apollo. 

.Vullurao, uno de' venti che soffia e passa più 
velocemente d.gli altri. Ved. Venli.— E Vul- 
turno, fìiiiDe d' Italia, diviaìuato dai ftfHBaili 
e dagli abilaati della Gan^aia, ossia Ttxn 
ài Lavoro. 

IKiilo, flgliuolo di Eleno, era deir Acaja. Ifc 
•Siorno portossi inaiutodegU Ateoicsi. ch'era- 
no in ^enra, ed aiiilolli ad ollencr.'.ona vit- 
toria contro i loro nemici, e Creiisa fi;;liuola 
di Eretteo insieme colla corona di Alene fti 
il premio della sua generosità e d«l suo va* 
lore. Narrano che dopo molti amiì non avendo 
;jGgliuoli. :risolTi-ltc.dÌ,porlani all'oracolo di 



Digitized by GoOglC 



del tuo nialriinonio, e ne avea arato un 11- 
-f^ilH^ chiamalo Jone, consigliò Xulo a ri- 
conoscere pt-r suo Ggliuuio il primo giovane* 
che incontrasse nell' uscire dt'l lempio. In- 
contrò appunto Jone, e fu riconosciuto per 
.figlinolo di'l Re. Questa è la tradizione che 
ha segnila Euripide nelia sua tragedia d'June; 
ma gli storici dicono che Xoto ebbe due fi- 
gliuoli, Jone ed Acheo, che furono il teoppo 
degli Jonii e degli Achei. 

^am, era uno de' nomi di Giovo. Sotto od tal 
nome egli aveva in Q-eta petaao a Gdosid il 
suo sepolcro. 

Zamolsi, era il ^an Dio dei Traci, e dei 6eti al 
diredi Erodoto, e loro-serviva per tulli. gli 
altri, mcnlre non volevano onorafL- che que- 
sto solo. Zamolsi fu a principio schinvo mila 
Jonia, e dopo di avere ottenuta la libertà 
acquistò ricchezze grandi, e ritorni) noi pro- 
prio paese La sua prima mira fu quella di 
'dirozzare una nazione incolla, e farla vivm 
all' uso degli Jonii. Per riuscirvi ffce edifi- 
care un sontuoso palazzo, dove regalava di 
di muo in mano lutli gli abitanti dflla città, 
iasmiiando ad essi dopo il pranao, che quelli 
cbe-TÌTeano com'esso sarebbero iramerUti, 
e die dopo dì avere pagalo ttì» natura il tri- 
.buio cbe le debbono p^are lutti gli uomini, 
.sareUKK» rioemli inmkMgodelkioso, dove 
godereM)eroeterD«Bente una viti felice ein* 
Unto beava oMi^re ima eamen «ottemt- 
nea; e spirito javnnisaat«ite,-Ti si oMwfl, 
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e vi stette nascosto per lo spazio dì tre anni. 
Fu i^aoto come morto; ma nel principiare del- 
l'anno quarto si fece vedere di nuovo, e que- 
sto supposto prodif^io sorprese talnienle i suoi 
rompalriotti, che si mostrarono disposti a ere* 
dere tutto quello ch'avea lorn dello. Io se- 
guito fu posto nel numero degli Dei, ed ognu- 
no fu p;Tsuaso che morendo andasse ad abi- 
tare con qtieslo Dio. Gli esponevano i loro 
bisogni, e mandavano a consultarlo una volta 
ogni cinque anni. La maniera per altro stra- 
vagante e crudele, eolla quale facevano que- 
slOf dà a dividere che Zamolsi non era molto 
rìu&cHo nel dirQzrarli e renderli colti. Scelto 
die aveano colui che dov^a andare ad l'Sporre 
a questo loro Dio ciò che ad essi occorreva, 
facevano tenere tre alabarde coli» ptmta al- 
l' insfa da tre persone, e intanto attn prende- 
vano il deputato per lì piedi, e gettandolo in 
arhi lo facevano cadere sulla punta di queste 
aIabarde.vSe ne restava ferito a segno di mo- 
rire snl hilo, credevano che il Dìo fosse ad 
essi favorevole; ma se non moriva, gli face- 
vano degli atroci rimproveri, e lo considera- 
vano come un uomo cattivo. Sceglievano po- 
scia un altro deputato, e Io spedivano a Za- 
molsi, s(n7^ assogi^ettarloalla prova. Qi:ando 
il tempo s'intorbidava minacciando qualche 
lempesia, questi stessi popoli tiravano delle 
. freccie centro il ciilo, come per mioacciare 
n loro IKo, non addendo gìàt come abbiamo 
-detto, die ve ne fossero ahri che Zamolsi. 
2tDto, fiume dfilla Tra»dc^ che passava sotto le 
- mar» di Tn^ •— E none di obq dei cenili 
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immortali di Arbillc. Quesfo Eroe avendogli 
rimproveralo di avor lasciato sul campo di 
ballatila il corpo di Palroclo, mosso il ca- 
vallo da qui'Slo rimprovero, girò la testa, ed 
adendo ricevuto da Giunone l'arliculnzione 
della voce, predisse ad Achille che l'ora della 
sua morte si avvicinava, che rinevitabile de- 
tàiao ne sarebbe solo la cagione, e imo la |h- 
grìzia.e lentezza de' suoi cavalli. Non sì tosto 
.ebbe Zanlo pronunciale queste parole, chele 
Furie gli levarono la voce. — Una delle Ninfe 
Oceanidi, compagna di Cirene madre di Ari- 
steo, chiamav.isi Z^nlo, Secondo Virgilio. 

Zarama, Di\inil;t <lei Galli. 

Zavana, Divinilìi Siria. 

Zefiro, venlo d'Occidcute, ed uno do' quattro 
principali. Era figliuolo d' Eolo e dell' Au- 
rora, secondo alcuni. Spira questo vento cosi 
soavemeBle, ed ha tanta virtù, che ravviva 
e fa germogliare gli alberi ed ì frutti Am& 
teoenmeDte la DeaCtori, e n'ebbe diversi 
figliuoli. Si rappresenta spesso io nn giovi- 
netto con faccia serena, incoronato di ogni 
sorta di Gurì. NeirAllica c'era un aliare de-- 
dicato a Zefiro. — Ved. Venti. 

Zcmina, specie di sacrificio che nsavasi nei mi- 
stiTi Eleusini. 

Zend, libro della vita, commento i fondamenti 
della religione degli antichi M.igì dì Persia. 
Il Pazend e ìi Zeod-Avesta neeraao l'appo^ 
già e il commentario. La liinrKta dei Parsis 
contenevasi neirJezisni, nel Vispercdenel 
Vendedad. 

2SeDÌo, doè VtupiUUe, uno de'sopraDBomi di 
GÌOV& 
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Zeaoclei, sacerdotessa di Delfo, la quaTe avondo 
Tfduto venir Ercole a consul'are l' oracolo 
di Apollo, ricusò dì dargli alcana risposta, 
perrhi era ancora contaminato dd sangue 
d'l6lo.-che aveva ucciso. Offeso Ercole da 
qoesto rifililo, portò via il tripode della sa- 
cerdntessa, nè volle restituirglielo, se prima 
non furono soddisfalli i suoi di'siderìi. Quin- 
di è, dice Pausania, che i poeti banno presa 
occasione di fìngere ch'Ercole cenbattesK 
contro Apollo per un tripode. 

Zoeroebuch, oZeevuboch,iIDA>fl«n>. Co^dù»* 
mavano i Vandali un Genio oulefieo. al^mde 
' sacrificavano per ftis^no la collera. Yti. 
BelbQc. 

Zete. Vtd. Calai. 

Zeta, figliuolo di Giove e d'Anliope. Sposata 
che Lieo re dì Tt be ebbe Antiope, gli venne 
in pensiero che ella avesse commercio con 
Epafo, e la ripudiò subito per isposar Dirce. 
Giove allora s'innamoròdi Antiope, ed avendo 
vestile le sembianze di Lieo, con essa tei se 
ne giacque. Credf Ite Dirce che Lieo norel- 
lamonte con Antiope conversasse, onde fatta 
imprigionare questa sventarata, fi-cele sof- 
frire infiniti tormenti. Alfine fungi, e andò 
a partorire sul monte Citerone, Zelo e An- 
' fiòne,' ch'ella consegnò ad alcnni pastori, ao- 
' docchè gli al levassero. Questi due giovani 
- principi, cresciuti inetà, ed informati poi de>- 
gli accidenti cui soggiacque la madre loro, 
atlaccaroDO Dirce alla coda di un furioso to- 
ro, che la fece in pezri. Zelo e Anfione noD 
si abbandonarono giammii Tun l' altro, ed 
ebbero nolta cognizione della nasica. 



Digitized by GoOgle 



&ns. Questo è H nome ci» ì GfìtÌ dann» * 
Gfove. che si;;nifìca colui che dS a lAtt{'g1| 
animnìi \a vita. 

Znitsch. Gli Slavi eressero dei Inmpli snllo que- 
sto nome al fuoco sacro e incstlnf^Dibne. 

Zodiaro, quello spazio del cielo per cui Irascorrc 
il Sale nel corso di-ll* anno. È diviso in dodti:Ì 
parti, in cui sono- le dodici costellazioni che. 
fonaann diverse -fi^re, rbiamafe i dofficise- 
gnì del Zodiaco eoo qaestrnomi: Ariele, TorOr 
Gemini. Cancro, Lconel Vergine, Libra, Seor- 
piooc. Sa gi I (ar io, Capricomo> Aqaarloe Pesci. 

Zòiotaya-Bnba. Dea deK mare pi^sso gli Slarì. 

Ziwgonoi. Cniì rhiamavABsi pre«o ! urcct at- 
cune D^'ità che preSiedevam alla cunsm^- 
zione degli nomini. 

Zoolatria, colto che sireadefra agli animali. La 
Zoolatria era singolarBieiile 'pratìraUi dajlt 
Egiri i. 

Zoroaslro, o Zerdaslb, Secondo Topinione più 
ricevala, sembrano doversi ammrtlere tfiie 
Zoroastri. l'nno antiehìssfmo, forse re di BiA- 
trisBa. fondatore del Magisnu io Ori;-nte; 
qavWo che eresse ilPtreodi tiaich, fi piik ce- 
lebre fra i templi ienalzati aTFboco; il scam- 
vissuto ai tempi dì Dario [sla<!p?. o Gn- 
ibtasp. Anche la vita di qoesto è involo di 
favole, diconlraddizioni. (fi oscurità. SL'condo 
gi' Ind(»-Persi nacque ef^i ncll' Adrrbidjin^, 
ed ebbe per padre Sad-yuman, od Éspintha- 
man. e per madre Doghdii. TrovandDsi in- 
cinta sognò essa di vedere il cielo tutto infuo- 
cato, e uscir di meaio alle fiamme quattro 
' grifoni» cbe slanciando^ sa ^lei, terapivaaoi 
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dal sene il banAine; ma un Genio lucente e 
nacMoso laglìeDdolo alle loro unghie, lo ri- 
mettca nelle viscert: materne. Egli rise na- . 
scendo, e fu allattalo da d»e pecorelle. l'Gf- 
nii del matelogilfaron m>i fuoco, chi' sì cam- 

' biò in uo rosajo; lo gittaron fra i lupi, ma , 
s' iucaleiiaroDo ideali loro. I Magi tentarono 
d* nGc>derlq.''ma la toro nano si disseccò al- 

, ristante, fx InlelligenK celesti gli insegna- 
rono la legislnzione politica e religiosa. Or- 

.muzd istesso gli diede il Zi'nd-Avesta, libro 
fcrkto nella lingua sacra, e gli commise di 
annunciare ad Istaspe le sue profezie. Il Re 
gli prestò fede, dappoiché Zoroaslro gnarl il 
piede al suo cavallo favorito. Gli chiese quat- 
tro predigli, che furono operati su quattro 
person'': poiché diede al Re ima coppa di vi- 
no, che assaggiato gli presentò l'aspetto dal 
paradiso; dii de a Gjnmnspi una rosa, che o- 
durala lo istruì del passata e del futuro; diede 

, a B^.'EhiiIen o Priscriton un vaso di latte, al 

.bere dd quale acquistò l'immortalità; pre- 
sentò ad Isphendijar un acino dì melogrwo, 
e il corpo di lui si fece di bronzo. Mori ptt 
mano di Argyaspe re degli Sciti: altri lo vo- 
gliono rapilo dal fuoco celeste. La sua mo- 
rale, conlcoula nel Zend-Avesla e nel Ven- 

, dedad è diretta a purgare i costumi. Si è forse 
meritato l'elogio, che alcuni gli danno, di a- 

. vèr soiUlaito all'aatica i^folalria un cnUo 
più Mmpijoe. 

Digitized by GoOgle 



Digilized by GoOgle 



Digitized by GoOgt 



„ B. 12.6.230 

I IIIIPIIPIIIJII 

Digitizsd by GoOgle 



